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QaotiditBO • Spedizione in abbonimento postale 


Tariffe abbonamenti a l’Unità 


Sostenitore 

Con l'ed. del lunedi . . 
Senza l'ed. del lunedi 
Senza lunedi e dom. . 
ESTERO 7 nunrìerl . . 

a 6 * 


Annuo 

^O.UOO 

11.650 

10.000 

8.350 

20.500 

18.000 


Trim. 


6.000 

5.200 
4.350 

10.500 

3.200 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 40 • Arretrata il 
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La s;isi;an tesca maiì IJhstazio- 
ne si è protratta per ^inte¬ 
ra ma t tinata - Pieno suc¬ 
cesso dello sciopero generale 



La Francia 
respira 

(Da uno dei nostri inviati) 

l'.MlUìI, — l'na vnìln 
oiliii Ircnt’nimi iiiicslii cittn, 
iniifii ut iiìoiuìo per hi rie. 
ehezzti tii luei c ih oinhre 
elle iic ilisrptiiino hi fiiinni 
iiniiinn, .si .sretflid c .s/ tini- 
itifr.shi ediiie si c iiintiifr- 
.sltild oinfi. Il l’ollo del .stid 
pnpdU) (ippiirc. Ai tndr{iiiii 
(lelhi ttidrcd iiiiidiid elio .se- 
fHiiiHi pii olio feretri <•<»- 
perii (il fiori, in mi ciiffc, 
il coiKliieciile (li mi iiitlo- 
Inis crii vernilo ii riscdldiir- 
.si mi itionieiilo: fuori il 
velilo lirdVd riif fiche di 
pioppid jp’lidd, niisld (I {irmi- 
diiie. lìèviilo mi hiceliicrino 
in mi .sorso Vnomo ì’ liscilo 
dicendo: < Ero dui ’Ai che 
non vedevo mio coso .si¬ 
tuile ». 

Treiiltnitidllro: fronte [io- 
ptdnre. lìnpioiidiiilo frcddii- 
tnetile si vede siihilo lo dif¬ 
ferenza che passa Ira la .si- 
tiiazioiic di allora c (piella 
di o(l{li’ fluid oon siatiia an¬ 
cora al fronte popidare. Ma 
o;t(ii Ittlla Pariffi, latta la 
l'rancia e tulio il mondo 
tanno come itiicll’operaio: 
hanno pii occhi pieni del¬ 
la straripanle marea ama. 
tilt che ha accompapnato i 
cadttli al cimiteri» e nella 
metile (incsta visione snppe- 
risce mi solo fiensiero: linei¬ 
lo della niiilii popolare an- 
lifascisla che la immensa 
comfHillezza del corico di 
paripitii. dalla Ui’pnbliqnc 
al Pere Lachaise, ha cemen¬ 
talo per mia mallina in mia 
immapitir viva. 

La prima considerazione 
che se ne trae sul terreno 
politico ( convalidata dal 
léntalivo del ministero de- 
pli Interni di minimizzare 
l'entità numerica della ma¬ 
nifestazione: làU mila, han¬ 
no dello finesli affici, con 
mia .sfrontatezza pia penosa 
che allarmante!) c che la 
marcia del fascismo, la stia 
andatura appressiva e i suoi 
obiettivi di sovversione vio¬ 
lenta hanno ricevalo un col¬ 
ta» da cui difficilmente po¬ 
tranno riaversi cr»n la ra- 
t»idila che sarebbe tno-essa- 
ria per la rinscila dei loro 
piani. 

I.a l'rancia, da oppi, re- 
,si»ira meplio. .Xiiche se la 
SPIO non ha volalo aderire 
ufficialmente alla manife¬ 
stazione. i lavoratori socia, 
listi di Paripi sono venali 
in massa insieme con i loro 
fratelli comunisti e catto¬ 
lici. con pii slndrnli del¬ 
la E\EF e i mililanli del 
P.SV. 

l comunisti erano il cuo¬ 
re r l'anima della stermi¬ 
nata manifestazione. Essi 
hanno firomossi» e voluto 
per primi questo avveni¬ 
mento ( apilale: c hanno la¬ 
voralo coll una determina¬ 
zione c una efficienza orpa- 
nizzoliva ■ piene, risolnli- 
ve, perche divenissero il 
sepno di una svolta i»ossi- 
bite, l'indicazione di mia 
politica da attuare. .1 parti¬ 
re da oppi, questo lavoro 
dovrà svilupparsi, appro¬ 
fondirsi, concretarsi nella 
quotidiana realizzazione di 
un disepno politico, che po¬ 
trà sbarrare definitivamen¬ 
te la strada al fascismo, l.a 
Francia respira. His(»pna 
che riprenda coscienza. 

.Altre due ronsiderazi(»ni 
vanno fatte subito. \el ci. 
mitero del Pére J.nchaise 
l'oratore < he ha parlalo ii 
Wpmr '(lelhi (lonfederazione 
iei lavoralori cattfilici, ha 
ricordato che la repressio¬ 
ne pollisla ha unito i ca¬ 
duti olperini del 17 ottobre 
S.AVERIO TUTINO 

(CWMInus In IS. p«c., I. col.) 


(Da uno dei nostri inviati) 

l’AHlCìI, 13. — L'n inilio- 
iiL' (Il fiancuti ha accoinpa- 
iinaU) nll’estrcnia dimora le 
allo viltime della repressio¬ 
ne fancibla di ^liovedi scoi.so. 
Tutte le fabbi ielle di Panni 
eiano feime, i nego/i chiusi. 
L’immenso corteo e sfilato 
pei ore e oie. Ancora nel 
laido pomeiiggio la lolla, s:- 
len/io.«.a e commossa, si ad¬ 
densala alle polle dell’anti¬ 
co cnniteio del Peie-Lachai- 
.'■e. dove gli otto feietii sono 
stati deposti. 

Con iiuesla gigantesca ma- 
nife.sta7Ìone, quale Parigi 
non aveva visto da anni, la 
Plancia ha confermato che 
il fascismo (pii non ha nes¬ 
suna baso di massa, ma sol¬ 
tanto complicità nel governo 
e nella pulizia. Anclie se la 
battaglia democratica è ben 
lontana dall’essere vinta, an¬ 
che se lo prospettive restano 
oscure e pericolose, il c no > 
alla reazione non poteva e.s- 
sere più netto. Il governo ha 
ricevuto un avvertimento so¬ 
lenne, di cui dovrà tener 
conto. 

Già alle otto del mattino, 
l’immensa piazza della Ré- 
piibliqiie era gremita. Un’ora 
dopo era impossibile pene¬ 
trare nei houlevards che vi 
fanno capo. Dal cielo, di un 
grigiore compatto, cadevano 
a tratti scrosci di acqua ge¬ 
lata e di grandine. La folla 
attendeva in silenzio. Ognu¬ 
no. appuntato sul bavero, 
portava un'insegna di lutto. 
,-\ fatica eli operai del ser¬ 
vizio d’ordine mantenevano 
aperto un breve varco, at¬ 
traverso cui passavano i por¬ 
tatoli di fiori e di corone e 
cpialche personalità. 

.Al centro di questa diste- 
.'a. le baro dei caduti, veglia¬ 
te da amici, parlamentari# di- 
risenti sindacali, circondate 
dai parenti, erano esposte 
ncU’atiio della Bour.^e du 
Tiavail. la Camera del la¬ 
voro della città. Davanti ad 
ogni catafalco, un grande ri¬ 
ti atto del morto; fotografie 
ridenti, dei giorni lieti: volti 
come se ne incontrano ovun- 
cjuc. tondi e bonari come 
quello di Madame Martore!, 
oppure alTìlati e arguti come 
quello di Jean-Pierre Ber¬ 
nard. dagli occhi chiari e : 
balTetti .‘dittili. In mezzo, ilj 
più giovane di tutti. Daniel 
Fcrr>'. non ancora sedicenne, 
col suo maglione di lana r 
il bel sorri.'O aperto dell’ado-i 
lescente fiducioso nella vit.i 

L’ (iiflìcilc pensare che im 
uomo. Sia pure un poliziotto, 
.ibbia osato abbassare il ba¬ 
stone sul suo capo, spezzare 
con un colpo selvaggio il suu 
slancio. Kppiire ciò è acca¬ 
duto In Italia, in Germania, 
in Francia il fascismo h.i 
sempre la stessa fisionomia 
brutale, la stessa vigliacche¬ 
ria; perche coloro che colpi¬ 
scono .-ono armati, mentre 
Daniel Ferry, poco più di un 
bambino, o Anne Claude Go- 
dan. una giovinetta bella e 
gentile, hanno appena le ma¬ 
ni nude per il proprio co- 
r.iggio C'e una piccola coro¬ 
na. fra le altre, con un na¬ 
stro rosso e poche parole 
se.mplici; «.AI nostro piccolo 
oapa. la mamma e i tre gat¬ 
tini >. Fa male al cuore ve-| 
(ierla S. ha davanti agli oc¬ 
chi l'operaio che torna a ca- 
-a la .«era e i tre bambini 
che si disputano il primo bi- 
c:o Doveva essere un uomo 
buono e affettuoso l'n poli¬ 
ziotto l’ha nerico 

La banda intona la marcia 
funebre di Chopin m tono 
sommesso. lentissima I>e 
vetture funerarie accolgono 
; feretri Quella di Danic! 
Fer’-.v e parata di bianco. I-a 
mamma, una donna minuta 
col viso in lagrime, nascosto 
da uno spcp.so velo nero, ap¬ 
poggia una mano .sulla porta 
del carro come voles.se trat- 
RUIIENS TEDESCHI 

(Continaa In !•. pog., 1. col.) 
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PARIGI - BOULEVARD DE LA REPUBLIQUE — Due momenti deirinterminabile corteo di democratici e antifascisti che ha scortato i feretri dei parigini caduti in Piazza della 
Bastiglia V8 febbraio, mentre manifestavano contro il fascismo e per la pace in Algeria Telefoto (A. P. - T Unità) 


Gli interventi sulla relazione di Togliatti 


Dibattito al CC del PCI 

sulla svolta a sinistra 


Centinaia di studenti e lavoratori nelle strade del centro 

Forte manifestazione 
di solidarietà a Roma 


I lavori proseguono nella giornata di oggi 


Ieri, nella sede di via 
delle Botteghe ' Oscure a 
Roma, sono proseguiti i 
lavori del Comitato cen¬ 
trale e della commissione 
centrale di controllo del 
FCT. 

L'altra sera, subito do¬ 
po il rapporto del compa¬ 
gno Palmiro Togliatti, ave- 
xano preso la parol.a i 
compagni Reicblin, La Tor¬ 
re c Francisconi. 

REICHLIN 

Lo sx'iluppo monopoli¬ 
stico è axn-enuto in presen¬ 
za di un forte c attivo mo¬ 
vimento democratico; il 
che ha dato luogo — ecco 
il punto che si deve sotto¬ 
lineare — ad un sempre 
più stretto intreccio tra 
iotta economica e lotta po¬ 
litica. rendendo cioè sem¬ 
pre piu evidente il rap¬ 
porto tra I problemi so¬ 
ciali e deU’economia e 
qiielli dello sviluppo del¬ 
la democrazia, del potere 
e dello Stato. Questo rilie¬ 
vo è essenziale per supe¬ 
rare il falso dilemma che 
taluni si pongono: il cen¬ 
tro-sinistra è buono o cat¬ 


tilo? Si tratta di uno svi¬ 
luppo nuox'o della lotta di 
clas.-c caratterizzalo, ap¬ 
punto. da un piu .stretto 
intreccio tra politica ed 
cconomi.i, 

K’ per (juesto che noi 
guardiamo a cjuc.sta sxolta 
con serietà ma senza timo¬ 
ri. consapevoli di (-.-..'ere la 
forza capace di rispviiulcre 
alla sfida della DC c di ri¬ 
lanciarla. Dopo aver com¬ 
piuto una analisi del con¬ 
gresso di Napoli, Rcichlin 
nota che se noi dedichia¬ 
mo alla tematica di Moro 
una sena attenzione, ci 
accorgiamo dei rischi nuo- 
x'i per la IX? che il dice- 
gno da lui tracciato com¬ 
porta: x’ediamo le contrad¬ 
dizioni nuove che po.ssono 
aprirsi (non solo per lo re¬ 
sistenze della destra con¬ 
servatrice). F l’oratore in¬ 
dica alcuni temi politici e 
sindacali. 

Di qui la manovra ver¬ 
so li PSI. che o una ma- 
nox'ra obbligata per la DC. 
Le nostre preoccupazioni 
al riguardo non vengono 
certo da meschine'gelosie, 

(Continua In T. pan., 1. col.) 


La seconda fase della crisi 

Prima riunione a tre 
per il programma 


Il ♦ dialogo di accostamen¬ 
to », al quale aveva accennato 
Fon. Fanfani lunedi al termi¬ 
ne delle consultazioni di Pa¬ 
lazzo Chigi, e comincialo ieri 
sera alla C’amilluccia. Si traMa 
del primo incontro collegiale 
ufficiale tra gli esponenti dei 
tre partiti — DC, PSDI e FRI 
— che doxTcbbero formare .1 
nuovo gox'erno c che devono 
quindi trovare un punto d'in¬ 
contro per la definizione d'^l 
programma di governo e .sulla 
composizione della nuova for¬ 
mazione ministeriale. 

Alla riunione hanno parte¬ 
cipato Fon. Fanfani, in qualità 
di presidente designato; Moro, 
Gui c Cava per la DC; Saragat, 
Tanassi, Tromelloni c Viglia- 
nesi per il PSDI; Reale, l..a 
Malfa c Macrelli per il FRI. 

Dopo circa due ore di di 
scussionc la riunione c stata 
rinviata a stamane. Scarse le 
indiscrezioni su questo inizio 


di 'dialogo» che ha trovato. { 
SI d»ce. i segretari dei tre par¬ 
liti sostanzialmente d’accordo 
sui problemi generali d| po¬ 
litica estera e interna. (»iii e 
flava sono invece apparsi as 
.sai preoccupati per quello che 
essi hanno definito il pericolo¬ 
so < tatticismo » dei comuni.sti: 
ma l’argomentazione non ha 
convinto il segretario del PRl 
che ha anzi dichiarato del tut¬ 
to infondate le preoccupazicv 
ni dei due parlamentari de. 
Accordo pieno, a quanto pa¬ 
re. sul carattere di « allarga 
mento dell’area democratica • 
della operazione politica in di¬ 
scussione. Dopo la discussio¬ 
ne sugli indirizzi generali in 
materia di programmazione 
economica e relativa strumen¬ 
tazione si è deciso dì rinviare 
ad oggi l’esame dei problemi 

fCo'nUnùa In 1*. pag. 1, col.) 
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filavanl atndenti e «perni iMnna iMinifcstato ieri aera per le vie del centro )• l«r« Mllda- 
rietà con II popolo franreae e kt condanna al fasciamo gollista. Durante la proteata la pa¬ 
tirla ha carirato I dimostranti trascinandone una ventina nette camere di slcnretta Aella 
questura. Fra cast II compagna Kino Serri, acgiclario nazionale della F.fì.C.1. 

( In cronaca gh altri jwrttcolan) 
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Dopo 24 giorni consecutivi di sciopero totale 


I 

Conclusa la lunga lotta alla ''Lancia,, 

co n un positivo accor do 

/ termini dclVnccortìo: aumenti da 20 a 42 lire orarie, trasformazione e miglioramento del premio 
' ‘ di collaborazione », assunzione degli operai assunti con contratto a termine, parità nel cottimo per 

i gioì (ini, due giorni in i>iii di ferie - / sindacati comunicano i risultati in una grandiosa assemblea 
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TORINO — Un’Immagine del comizio tenuto Ieri per sotto¬ 
porre l'accordo raggiunto all’approvazione degli operai (Tclcf.) 


(Dalla noatra redazione) 

TOHINO, 13. — La gran¬ 
diosa lotta dei lavoratori 
della Lancia è terminata 
oggi: dopo 24 giorni conse¬ 
cutivi di sciopero e di ma¬ 
nifestazioni. Pesentl ha do¬ 
vuto cedere. Kcco somma¬ 
riamente i termini deirac- 
cordo sottosciilto stanotte 
daiie j)aiti, con la media¬ 
zioni' dei Prefetto: aumen¬ 
to salariale di 42 lire ora¬ 
rle per la prima categoria, 
di 30 per la seconda, e di 
20 per la terza e le altre. 
L’esistente premio * di col¬ 
laborazione* viene trasfor¬ 
mato In premio annuo o 
portato da 24 a 30 mila 
lire, 1 contrattisti a termi¬ 
ne saranno assunti. La jia- 
ga (li cottimo (lei lavoia- 
lori inferioij ai venfanni 
viene palificata a (piella 
dei cottimi.sti di età supe¬ 
riore; inoltre, il periodo 
contrattuale di ferie sarà 
aumentato di due giorni 
per l’anno in corso c di un 
altro giorno a partire dal 
1063. 

L’accordo raggiunto ri¬ 
guarda gli undicimila di- 


jjendenti degli slabilimen- 
tj Lancia di Torino e di 
Bolzano, e delle varie fi* 
liali sparse per tutto il 
paese. La conclusione del¬ 
la lotta e i risultati acqui¬ 
siti sono stati comunicati 
ufòcinlmente ai lavoratoli 
nel cor.so di una imponen¬ 
te n.ssemblea tenuta da¬ 
vanti allo stabilimento. I 
sindacalisti, die lianno li- 
ferito sull’argomento, han¬ 
no illustrato l’importanza 
del risultato raggiunto, an¬ 
che se alcuni problemi so¬ 
no ancora rimasti aperti 
(soprattutto per tjuqnto 
concerne ristituzione del 
premio di produzione e il 
pagamento della mezz’ora 
di refezione ai turnisti 
nuovi a.ssunti). 

(’i tiare che alcuni ele¬ 
menti abbiano fatto ptesa 
in modo iiarticolaie tra i 
lavoratori e cioè che l’at¬ 
tuale accordo non è vinco¬ 
lato a nessuna tregua sala¬ 
riale e la positiva soluzio¬ 
ne del problema dei con¬ 
tratti a termine è di alto 
valore sociale. Un comuni¬ 
cato delle organizzazioni 
sindacali che hano diretto 


Unanime approvazione per Pordinanza del sindaco 

Perugia in sciopero appoggia 
ia reguisimione della Colassi 

Negozi chiugi eil agsemhlea unitaria • Le operaie continuano ad occupare il higcottificio > Come 
l’indugtriale ha approfittato delie agevidazioni concegge per le fahhriche ingediate nei Sud 


(Dal noatro inviato speciale) 

PERUGIA, 13. — L'ordi¬ 
nanza del sindneo di Peru¬ 
gia, con cui si è proceduto 
alla requisizione del biscot¬ 
tificio Colassi tuttora occu¬ 
pato dagli operai, non solo 
ha riscosso l’unanime con¬ 
senso di tutti i partiti poli¬ 
tici (perfino del MSI) e di 
tutti i sindacati, ma ha visto 
oggi, in suo sostepno, lo 
svolgersi di una larga mani¬ 
festazione di protesta, albi 
quale hanno partecipato i più 
diversi strati cittadini: dagli 
studenti delle scuole medie 
agli operai, dagli artigiani ai^ 
commercianti. 

Fin dalla prima mattina 
macchine con altoparlanti! 
hanno girato per le vie cit¬ 
tadine invitando tutti i cit¬ 
tadini alla sospensione del 
lavoro dalle 14 alle 17 c ad 
assistere quindi alla manife¬ 
stazione presso la Sala dei 
Notori. Numerosi gruppi di 
studenti hanno disertato le 
scuole. In alcuni istituti cit¬ 
tadini l’astensione dalle le¬ 
zioni ha raggiunto percentua¬ 
li notevolissime; aU’Istìtuto 
professionale commerciale su 
280 studenti oltre 230 non so¬ 
no andati a scuola; gli stes¬ 
si hanno dato alla stampa un 
comunicoto con una chiara 
condanna nei confronti di Co- 
lussi. Dalle ore 14 alle 17 hi 
città appariva paralizzata con 
tutti i negozi chiusi. Dopo 
una riunione del comitato cit¬ 
tadino nella sala Rossa del 
Palazzo dei Priori, c’c stufa 
una grande asscmlHca po¬ 
polare alla Sala dei Notori 
nel corso della quale hanno 
parlato il segretario della 
CISL, il segretario della CdL 
e il vice sindaco Innamorati. 

Questa unanimità di con¬ 
sensi (dalla quale, natural¬ 
mente, si deve escludere la 
Confindustria, che ami pro¬ 
testa c minaccia con un tuin- 
terrotto bombardamento di 
comunicati) verso l’operato 
dell’amministrazione jiotxìta- 
rc ha, però, diverse sfumatu¬ 
re. Poiché nessuno — neppu¬ 
re la Nazione di Enrico Mat¬ 
tel — si gente di poter difen¬ 
dere, o quanto meno, di piu- 
stificare l'operato, t metodi 
e gli intenti dell’industriale 
Giacomo Colassi, da qualche 
parte si è tentato e si sta ten¬ 
tando di presentare questo 
del biscottificio perugino.* co¬ 
me im caso limite o, addirit¬ 
tura, come un fenomeno uni¬ 
co, un’eccezione, nel quadro 
generale di un’Italia prospe¬ 
ra e socialmente avamata. 

Gli affari di Colassi 

Se Vltaiia di oggi fosse 
quella che viene dipinta da 
certa propaganda de un pae¬ 
se cioè che ha appena biso¬ 
gno di qualche marginale ri¬ 
forma e di qualche perfezio¬ 
namento nel sistema, non si 
capirebbe neppure come il 
sindaco di Perugia (col con¬ 
senso di tutti i partiti, non 
dimentichiamolo) abbia do¬ 
vuto far ricorso — come già 
è avvenuto a Firenze e ad 
Alessandria — aìl’nrticolo 7 
della legge 20 marzo 1863 i 
requisire uno stahilimentn 
industriale « per grave atto di 
necessità pubblica » derivan 
te dall’imminente prosprttiru 
' di smantellamento dello sta 
hilimento stesso. 

L’episodio del biscottificio 
é BOltanto in appa¬ 


renza eccezionale. Giacomo 
Coltissi fino a dodici anni fa 
era soltanto un piccolo indu¬ 
striale veneto, proprietario di 
una azienda che poteva es¬ 
sere considerata appena co¬ 
me artigianale. Oza le cose 
sono cambiate, oltre allo sta¬ 
bilimento di Perugia infatti 
ne possiede uno in provincia 
di Napoli od un altro a Ca¬ 
tania. Un altro ancora vor¬ 
rebbe aprire ad Assisi. A Co- 
lussi gli affari vanno bene, a 
gonfie vele: ha tante ordinar 
zioni che molte riesce a fron¬ 
teggiarle soltanto con ■ due, 
tre, quattro mesi di ritardo. 
Colassi tuttavia vuol chiude¬ 
re lo stabilimento di Perugia 
o ridimensionarlo, in maniera 
che dovrebbe occupare nel 
prossimo avvenire e secondo 
i suoi piani appena una tren^ 
Una di operai, da 500 che era¬ 
no intorno al 1950. 

Speculano sul Sud 

Perchè Giacomo Colassi, in 
verità, è un tipico prodotto 
del miracolo economico ita¬ 
liano, ma. nella fauna dei 
* miracolisti * deve essere] 
classificato tra gli esemplari 
più grossolani, un esemplare 
che si presenta al pubblico 
senza nessuna maschera e ad¬ 
dirittura mostrando scanda¬ 
losamente la sua nudità. 

Il 9 febbraio, su La Nazione 
apparve, ad esempio, una let¬ 
tera con la quale il Colussi 
ammetteva che l’nccupazionc 
della fabbrica avrebbe aggra-j 
voto < tuia situazione che da 
tropjHi tettijx) si proltuiga, per] 
la vessazione etti l’azienda è 
soggetta da parte deìl’atnini- 
nistrazìonc • socìalcomunista, 
tanto {la metterla neìl’imjxìs- 
sibilifà di continuare ia sua 
attività nel territorio del co¬ 
mune di Perugia* . 

Come si configura questa 
azione {vessatoria è presto | 
detto: neiraccertamcnto del¬ 
le imposte di consumo e del¬ 
le imjxtste sulla lussuosa vil¬ 
la costruita dall'industriale a 
Perugia, nell’accertamento] 
del reddito ai fini dell’appli¬ 
cazione dell’imposta di fa¬ 
miglia. Tutto qui. Per Giaco¬ 
mo Colussi pagare te tasse in 
base alle leggi vìgenti è pe¬ 
rò una « vessazione * social¬ 
comunista. 

Quale è il giuoco di Co-j 
lussi? Lo stesso che fanno ii 
grandi. Con la differenza che] 
costoro giocano secondo le re¬ 
gole della nostra sociotd ca¬ 
pitalistica a carte coperte,] 
mentre il rcuccio dei biscotti 
ritiene di poter giocore per 
far prevalere t suoi interessi 
a carte scoperte, senza tener 
conto di alcune remore so¬ 
ciali. 

Le grandi società monopo¬ 
listiche hanno saputo trarre 
grandi profitti da leggi ema¬ 
nate, apparentemente, solo in 
favore del Mezzogiorno e di 
altre zone depresse. Basti 
pensare alla Montecatini a' 
Brindisi, all’Olivetti a Poz-| 
ruoli, n certe industrie side¬ 
rurgiche in Sicilia, ecc. Non 
stiamo qui a dire come quel¬ 
le grosse società hanno sa¬ 
puto manovrare tra gli arti¬ 
coli delle leggi per ingran¬ 
dirsi e rafforzarsi grazie olj 
denaro del contribuente. 

Hanno manovrato però con 
cautela e abilmente. Giacomo 
Colassi ha fatto esattamente 
la stessa operazione ma con 


h.iUl-l ’i 




li 


•< (' 


I'. 5.J 


PERUGIA — Il meaio comunale ed | delegati del sindaco 
appongono I siglili «i eanoclll del biscottiflclo Colussi — dopo 
la requisizione notificata dalla- civica ammlnistraslone — 
mentre le operaie continuano a presidiare lo stablllmenta 

metodi grossolani, in manie-] 
ra scoperta, improvvisata. 

Con le sovvenzioni della 
Cassa del Mezzogiorno e gra¬ 
zie alle agevolazioni fiscali, 
ha aperto gli stabilìntcntì di 
Naixili e Catania: avrebbe 
dovuto contentarsi di questo, 
ma ha voluto stra/orc. Inve¬ 
ce di nuovi maerhinari per le 
sue fabbriche nel Smi, ha 
trasferito laggiù molte mac¬ 
chine che aveva qui a Peru¬ 
gia. E non basta. Nella stes¬ 
sa Umbria funziona una leg¬ 
ge speciale che concede alla 
città di Assisi facilitazioni 
molto simili a quc/Ie in favo¬ 
re del Mezzogiorno. Facili¬ 
tazioni. intendiamoci, per 
nuove iiidiistrie. non per in¬ 
dustrie trasferite ad Assisi da 
altre cittd umbre: Colussi ha 
creduto di poter superare fa¬ 
cilmente questo ostacolo. Ila 
creato una società dì comodo] 
con un’altra ragione sociale. 

Questa società acquista il 
macchinario della Colussi dì 
Perugia, lo porta ad Assisi,| 
riceve le sovvenzioni statali e 
comunali, si aooontaggia del-' 

Te esenzioni fiscali, e il gio¬ 
co è fatto. 

Un gioco, però, troppo spu¬ 
dorato che, come stiamo ve¬ 
dendo, nessuno, neppure i 
mis.sinf. neanche la POA, 
hanno potuto avallare. Si è 
giunti cojeì all'occupazione 
operaia della fabbrica che ha 
portato con sè come conse¬ 
guenza la requisizione. Sono] 
naturalmente azioni dalle] 
quali non ci si dere aspetta¬ 
re risultati miracoli.Itici. Per 
questo, malgrado la reqnisi-| 
zinne, gli operai continuano] 
ad (Kcuparc la fabbrica. 

L’episodio del biscottificioj 
Colassi fa parte la denuncia 
che esso contiene) riveste in 
questo momento una gran- 
tic importanza pofitira. Sta 
cioè a dimostrare che esi¬ 
stono realmente, nel nostro 
paese, le condizioni per una' 
azione largamente unitaria] 
che oggi deve e può permet¬ 
tere di passare dalla stesura 
dei programmi all’azione pcr| 
un’effettiva svolta a sinistra. 

RICCARDO LONGONE 


la lotta (FIOM, CISL, UIL 
e SIDA) riafferma con for¬ 
za che «con la lotta e con la 
unità sindacale gli operai 
della Landa hanno affer¬ 
mato che nella fabbrica si 
c in due a decidere; gli 
operai e II padrone >. 

K’ il caso di • ricordare 
che j padroni della Lancia, 
all'inizio dello sciopero 
avev.'ino offerto 3 (tre) lire 
d’aumento ed avevano op- 
pojito un netto rifiuto a 
tutte le altre richiesto. Pe- 
senti, il padrone dcH’Ital- 
cementi, credeva cioè di 
essere 11 solo a contare nel¬ 
la fabbrica. La realtà di 
una durissima lotta durata 
24 giorni fra remozlone 
della città lo ha nettamen¬ 
te smentito. 

Ma non sono solo ipiesti 
gli aspetti positivi dolio 
.sciopero dej seimila « lan¬ 
cieri > torinesi. Attorno a 
loro si è avviata, .sopratiit- 
to in Borgo S. Paolo, una 
azione di solidarietà ope¬ 
rante mai registrata nella 
nostra città. Non solo gli 
operai delle altre aziende 
hanno, con iniziative varie, 
appoggiato la agitazione, 
ma gli stessi commercianti 
del rione — con la chiu¬ 
sura degli esercizi, con pe¬ 
tizioni alle autorità e con 
sottoscrizioni — si sono 
schierati apertamente a 
fianco dei lavoratori in 
lotta. E’ questo elemento 
che. insieme alla completa 
unità dei sindacati, ha de¬ 
finitivamente isolato il pa¬ 
drone costringendolo a ce¬ 
dere. 

P. M. 

Rinnovato 
il contratto 
nel settore 
linoleum 

MILANO, 13. — B’ stato fir¬ 
mato oggi, a Milano l’accordo 
, .che rinnova il contratto nazlo- 
'nnle di lavoro por gli addetti 
alle industrie del linoleum, 
cuoio rigeneralo, tele cerate, 
pergamoidi, «elettrodi di car¬ 
bone amorfo. • • - 
Tale accordo prevede tra 
Paltro; l) aumento' del minimi 
tabellari rongiobati pari ol- 
non assorbibile: 2) Isti¬ 
tuzione per gli operai di due 
scatti dell’l.SO'^r al quarto e al¬ 
l’ottavo anno di anzianità s\ii 
minimi contrattuali; 3) ridu¬ 
zione effettiva dell’orario di 
lavoro a parità di retribiizione 
di due ore settimanali p(»r gli 
operai e di 1,15 per gli im¬ 
piegati e qualifiche speciali; 
4) trasformazione in percen¬ 
tuale del 3,50% delle attxiali 
quote fisse ante 1932 per gli 
impiegati e qualifiche specia¬ 
li: 5) estensione, per gli ope¬ 
rai. delle attuali misuro di in¬ 
dennità di licenzi.'imento an¬ 
che all’anzianità ante 1947; 6) 
istituzione di un nuovo scaglio- 
ne di ferie di 18 giorni dopo 20 
anni di anzianità; 7) aumento 
dei minimi di cottimo dal 10 
airn% esteso alla contingen¬ 
za: 8) compenso del 4% sulla 
paga c contingenza ove non 
esìstano paghe a incentivo. 


Successo 
nella « fabbrica 
delForo » 

AREZZO. 13. — 1 mille 
ioperai della “ fabbrica del¬ 
l’oro *. la Gori e Zticchi. han¬ 
no Iaggiunto il .siicce.sso do¬ 
po tie giorni di .sciopero. 
L’accordo siglato ieri acco¬ 
glie sostanzialmente le ri¬ 
vendicazioni operaie: le ta¬ 
riffe salariali saranno co.m- 
misurate a un numero più 
ristretto di categorie con au¬ 
menti di paga giornalieri che 
vanno da 120 a 160 lire al 
giorno. 

E’ stato inoltro concordato 
di incaricale la commissione 
interna — che sarà eletta do¬ 
po anni di carenza — di trat¬ 
tare il modo (Il attnbii/ionc 
dei premi di rendimento. 
L’accordo si estende a tutto 
le altre aziende orafe della 
provincia di .Arezzo 


In Corte di Cassazione 


Ricorre la difesa 
di «Paese Sera 


» 


L’orriìnunza che estende la querela al direttore 
politico del giornale considerata abnorme 


I 60 anni 
del 

comnagno 

Turchi 


Gli avvocati Remo Pan-• con 11 rito direttissimo, si 


nain. Nino Gaeta e Vinicio 
De Malteis della difesa di 
« Paese Sera » hanno presen¬ 
tato alla cancelleria della IV 
sezione del Tribunale Pena¬ 
le di Roma un ricorso av¬ 
verso all’ordinanza emessa 
ieri dalla stessa sezione del 
Tribunale. 

L’ordinanza, come è noto, 
sospende la prosecuzione del 
giudizio e rinvia gli atti pro¬ 
cessuali ’ nll’ufficio del P.M. 
per la estensione della que¬ 
rela intentata dai coniugi 
Pacciardi contro « Paese Se¬ 
ra * anclie al direttore poli¬ 
tico del giornale, dottor Fau- 
.sto Coen. 

Il ricorso dei difensori di 
< Paese Sera * ò per cassa¬ 
zione dovendosi discutere in 
diritto e non in fatto. A giu¬ 
dizio degli avvocati difen¬ 
sori, l’ordinanza del tribu¬ 
nale e giuridicamente ab¬ 
norme, in quanto è in vio¬ 
lazione deH’art. 75 del Co¬ 
dice di procedura penale, clic 
.stabili.sce che l’azione penale 
non può c.ssere interrotta, c 
dell’arl. 504 Codice proce¬ 
dura penale, in base al qua¬ 


possono trasmettere gli atti 
aH’ufficìo del P-M. solo se 
non sussistono le condizioni 
per procedere con il rito di¬ 
rettissimo. 

Difensore d'ufficio 
per il pilota 
bulgaro 

'' BARI, 13. — Milusc Solakov. 
il pilota bulgaro caduto con 
un *<Mig-17» nelle campagne 
di Acqnaviva delle Fonti in 
provincia di Rari, .sarà difeso 
in giudizio dall’avv Vittorio 
Malcangi del foro barese 

A Montecitorio 
il disegno di legge 
sul Totocalcio 

E* stato distribuito a Mon¬ 
tecitorio il testo del disegno 
di leggo che mira a rendere 
attuabile un aumento del prez¬ 
zo dell.i posta dei giuochi di 
abilita e dei concorsi prono, 
stici garantendo, a parità d; 
poste giocate, un aumento dell 
fondo premi non infer.ore a) 
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(jiiello dell’aumento del prezzo| 
le, in un processo celebrato (iella posta 


Braccianti e mezzadri 
per la riforma agraria e ì contratti 


Iniziano da domani 
gl i scioperi nei cam pi 

L'urgenza deirintervento legislativo nella mezzadria affer¬ 
mata da tutti i sindacati — Il conte Gaetani reclama sgravi 
fiscali, assistenza e sovvenzioni per la grande proprietà 


Ha luogo domani in tutte 
le regioni e zone mezzadrili 
la «giornata di lotta» indetta 
dalla Federmezzadri naziona¬ 
le. Manifestazioni e comizi 
sono previsti in Toscana, 
Umbria ed Emilia ma si trat¬ 
terà soltanto dell’inizio di un 
movimento che tornerà ad 
investire tutto il Paese della 
necessità di un urgente in¬ 
tervento legislativo per il 
passaggio della terra a mez.- 
zadrì e coloni. 

Infatti, proprio la scorsa 
settimana i concedenti a 
mezzadria hanno reso impos¬ 
sibile il proseguimento pro¬ 
ficuo delle trattative iniziate 
a livello regionale a Firen¬ 
ze, trincerandosi nel rifiuto 
di ogni sostanziale mutamen¬ 
to del « patto ». La stessa 
Cisl-Terra, ribadendo una 
posizione comune presa a Fi¬ 
renze, ha ritenuto successi¬ 
vamente di dover tornare sul 
problema mezzadrile chie¬ 
dendo la rapida emanazione 
di un intervento riformatore. 

Domani hanno inizio anche 
gli scioperi bracciantili, con 
una astensione di 24 ore in 
Sicilia, Veneto, Emilia e To¬ 
scana; venerdì sciopereranno 
i braccianti e salariati di tut¬ 
te le province del Mezzogior¬ 
no continentale: sabato la 
valle Padana irrigua e la 
Sardegna. Al centro del- 


E le imposte sul reddito? 


Riguardano solo l'IGE 
le evasioni fiscal i? 

Accertate neiresercizio 1960*61 evasioni per quasi 16 
miliardi di cui oKre 13 riguardano Timposta sulUentrata 


La giMrcti.*! d; Fin.-inza. nt'l- 
IV.corciz.u) finanziario 1960-61. 
ha accortalo evasioni Uscali per 
15.8 miliard: Lo persone de¬ 
nunciato al fisco sono state, 
nello stosst> per.odo, 132'J44 

Hispelto .ni prcrcdenti eser¬ 
cizi tlnunziari si nota una corta 
flessione. Nel I‘».i5-’56 lo eva¬ 
sioni assommarono a 16.2 iiii- 
hnrdi: nel I956-'.i7 a 16.45; nel 
I'«57-'58 a 22.45; nel l;t58-’53 a 
21.8; infine, nel 1959-’60 a 17.2 
miliardi 

D.t. dati comunicati d.%I!n 
Gu.ardia di Finanza apparo 
ev.dente che la lotta contro 
le evasioni fiscali è .stala eser¬ 
citata soprattutto sullo in.sso 
od impo.ste indirette stigli af¬ 
fari 

I grossi evasori delle impo¬ 
sto diretto basate sul reddito 
non comp.aiono nell’elenco for¬ 
nito dal comando generale del¬ 
la guardia di finanza. 

Nel settore delle imposte .ri- 
dirette s*ìno stati operati oltre 
92 000 interventi, noi cor.io do. 
quali sono stato accorta'o eva¬ 
sioni che complessiv.imentc 
superano 14 miliardi II mag- 
g.or numero d’inter\*enti e di 
ver,fiche ha interessato l'm- 
diistr.a delle costruz.om (fi.762>. 
i trasporti e le comunic.tz oni 
(50.511. il commercio airingros- 
so di prodotti agr.coU e .-.h- 
mentari <3031 >. lo mdustr.e alt. 
mentari e .'.(lini <2719». e !'’n- 
dustria del legno <2498» Sol¬ 
tanto riGE ha fatto regsf.ire 
13.2 miliardi di tributi "v.-'si e 
la denuncia di 48171 evasori 

La Lombardia è la regione 
in cui sono state accerta’e le 
maggiori evasiom nlI'IGE; 3 
miliardi. Seguono il Lazio (1.4 
miliardi), il Piemonte a quota 
inferiore di qualche milione, 
il Veneto e la Tosc.ana coni 


poco p;ù di un miliardo radali, 
no. Complessivamente. :n Ita¬ 
lia settentrionale sono stati ac¬ 
certati 7.9 miliardi, in quella 
centrale 2.8. nel meridione 1.4. 
nelle isole 1.Ì 

.Altri compili tributari in 
cui gli accertamenti di tributi 
evasi appaiono di entità note¬ 
vole sono il settore delle im¬ 
poste di fabbricazione. ;l set¬ 
tore degli spiriti, quello degli 
oli minerali, delle birre, zuc¬ 
chero. oli di semi, surrogati 
del caffè c altri generi. 

Nel ramo delle dogane i di¬ 
ritti evasi accertati sono am¬ 
montati a 514.6 milioni di fron¬ 
te ni 1727 milióni circa dell'e¬ 
sercizio 1959-'60 

Dai dr,ti st.-itistici sulle ope¬ 
razioni eseguite nel 1960-*61 
nel settore dei prodotti agrari 
risulta che sono stati .seque. 
strati ben 5.121 ettolitri di vino 
non destinato alla distillazione 


Vukmanovic - 
Tempo propone 
una conferenza 
sindacale 
mondiale 

BELGRADO. 13 — La convo. 
cazione di una conferenza sin¬ 
dacale internazionale, alla qua¬ 
le dovrebbero partecipare or¬ 
ganizzazioni Sindacali - auto¬ 
nome - c affiliate alla FSM o 
alla CISU è stata proposta dal 
presidente dei sindacati jugo¬ 
slavi, Vtikmanovic-Tempo. nel 
corso della riunione del Ple¬ 
num della sua organizzazione. 
La conferenza, secondo Vuk- 
manovic-Tempo. dovrebbe: 1) 
non costituire una terza cen¬ 


trale. 2» dare una tribuna ai 
sindacati che non .'idcriscono 
ne alla FSM ne alla CISL; 3» 
richiamare l’attenzione o la pnr- 
teeipazione dei sindacati che 
già fanno parie delle due cen¬ 
trali internazionali II presiden¬ 
te de, sindiic.ati 3 ugoslavi ha 
affermato che questa conferen¬ 
za da lui aii.spieata potrebln' 
determinare un.i collaborazio¬ 
ne democratica, volontaria, su 
una base di parità di diritti, 
tra tutto le organizzazioni 
Parl.ando delFapparizione di 
sindacati autonomi Viikmano- 
vic-Tempo ha detto che questo 
fenomeno e il risultato diret¬ 
to della situazione intemazio¬ 
nale. tali autonomie — ha det¬ 
to ancwra — rapprosent.ano tut¬ 
tavia un fattore di sup»Tamen- 
to della esistente divisione dei 
movimenti operai. Il presiden¬ 
te dei sindacati jugoslavi ha 
affermato, infine, che il recen¬ 
te congresso della FSM ha 
aperto la porta ad un.» possibi¬ 
le collaborazione con gli a»»- 
tonomìsti. un atteggmmento 
Ciintrario è stato invece as.sun 
fo dall'altra centrale, ossia dal¬ 
ia CISL intemazionale 


Battuto sul bilancio 
lo Giunto DC-PSI 
ieri a Guidonio 


La Giunta di Guidonia, co¬ 
stituita da de e socialisti, non 
è riuscita a raggiungere la 
maggioranza necessaria sul bi. 
lancio, e dovrà dimettersi. Su 
trenta consiglieri, il bilancio 
preventivo del 1962 ha ottenu¬ 
to ieri sera solo 15 voti, men¬ 
tre ne erano necesaari 16. I 
quattro consiglieri comunisti 
presenti hanno votato contro; 


l’azione bracciantile sono tre 
ordini di richieste: 1) la 
pronta equiparazione del 
trattamento mutualistico o 
previdenziale dei braccianti 
e salariati ai lavoratori del* 
l’induslria; 2) rinnovo dei 
contratti nazionali e degli in¬ 
tegrativi provinciali; 3) mi¬ 
sure di riforma agraria gene¬ 
rale per il settore delle azien¬ 
de condotte a salariati c 
braccianti. 

Nel corso delle manifesta¬ 
zioni contadine oltre a discu¬ 
tere la piattaforma di lotta 
uscita dalla Assemblea Na¬ 
zionale dell’8 febbraio scor¬ 
so, saranno portate avanti le 
iniziative locali — conferen¬ 
ze comunali, consorzi di mi¬ 
glioramento — dirette ad 
esercitare un’azione di con¬ 
trollo sulla programmazione 
e gli investimenti pubblici 
nelle aziende. 

La ripresa del movimento 
di lotta nelle campagne ap¬ 
pare tanto più importante se 
si pone in relazione con i pia¬ 
ni che la Confagricoltura ha 
discusso ieri al Consiglio na¬ 
zionale. Il conte Gaetani ha 
tracciato in questa occasione 
una linea che avrebbe gravi 
conseguenze: da una parte 
ha chiesto la « assistenza » 
agli agrari « dalla scelta cul¬ 
turale fino alla vendita della 
produzione» (in modo da 
salvare anche gli incapaci c 
gli assenteisti), dall’altra ul¬ 
teriori sgravi fiscali in ag¬ 
giunta ai 10 miliardi lucrati 
que.st’anno sui contributi uni¬ 
ficati; ai 9 miliardi d: sgra¬ 
vio della tassa bestiame: ai 
10 miliardi delle minori 
sovrimposte c a tanti al¬ 
tri provvedimenti beneficia¬ 
li soltanto neirtiltimo anno; 
dair<altra ha chiesto un in¬ 
tervento protezionistico di 
vaste proporzioni. Secondo 
Gaetani lo Stato dovrebbe 
intervenire con contributi a 
favore degli agrari e altre 
misure a sostegno dei prezzi 
(li vendita di: grano, olio, 
canapa, burro, rame. uve. 
barbabietole. 

Come si vede la conduzio¬ 
ne capitalistica delle aziende 
non risolve i problemi della 
agricoltura ma grava — e 
pretende di gravare sempre 
più — sulle ca.sse dello Stato. 


Negato 
il visto 

ai cooperatori 

deirURSS ? 

Si apprende che il governo 
amministrativo Fanfani. con 
ipocrita rimbalzo di compe¬ 
tenze tra ministeri dell’Inter¬ 
no e degli Esteri, intende ne¬ 
gare il permesso di ingresso 
in Italia ai rappresentanti dei 
movimenti cooperativi della 
URSS e di altri paesi sociali- 
.sti. i quali debbono partecipa¬ 
re al 26 mo congresso della 
Lega delle cooperative che .sì 
aprirà domani a Roma. 

Questa posizione del gover¬ 
no. oltre a contravvenire a 
precise norme costituzionali, 
rappresenta un inammissibi¬ 
le attacco al principio di li¬ 
beri scambi culturali fra tutti 
I paesi ed un significativo atto 
di discriminazione ai danni 
della coopcrazione intemazio¬ 
nale unitaria, tenuto conto che 
i delegati ai quali si negano 
I vi.sti appartengono ad orga¬ 
nizzazioni cooperative aderen¬ 
ti alla Alleanza Cooperativa 
Intemazionale (ACI). unica 
associazione alla quale fanno 
capo le centrali cooperative 
di qualsiasi tendenza esisten¬ 
ti nel mondo. 


Chiesta 
Tespulsione 
d’un diplomatico 
albanese 

Il diplomatico albanese Ko- 
co Kallco 6 stato invitato dal¬ 
le autorità italiane n lasciare 
il territorio nazionale entro po¬ 
chi giorni. 

Nel darne notizia, il porta¬ 
voce del ministero degli Este¬ 
ri ha precisato che. venerdt 
scorso, li governo ha infor¬ 
mato il capo della legazione 
albanese a Roma che la pre¬ 
senza in Italia del primo se¬ 
gretario della legazione Koco 
Kallco non è più desiderata. | 
Il diplomatico albanese è ac¬ 
cusato di essere coinvolto in 
un caso di spionaggio. 

Da Belgrado intanto si ap¬ 
prende che il governo alba¬ 
nese ha ordinato oggi al primo 
segretario della Legazione ita¬ 
liana a Tirana Giovanni D’A- 
loja. di lasciare il paese. 

La misura è stata presa in 
risposta alla espulsione dal¬ 
l’Italia del primo segretario 
della Legazione albanese 


Il compagno Giulio Turchi, 
membro del CC e ammi¬ 
nistratore generaie del no. 
•tro partito, compie oggi ses- 
eanta anni. 

In tale occasione II com¬ 
pagno Togliatti gli ha inviato 
Il seguente telegramma: 

«•Tutti i compagni ti espri¬ 
mono le toro affettuose feli¬ 
citazioni nella ricorrenza del 
tuo sessantesimo complean¬ 
no. Tu mìliti nel nostro Par¬ 
tito fin dalla sua fondazione, 
hai scontato sedici anni di 
carcere e confino, ti sei bat¬ 
tuto nella guerra di libera¬ 
zione nazionale, continui a 
dedicare con tenacia e pas¬ 
sione tutte le energie alla 
causa del comuniSmo. A co¬ 
minciare dal 1921 il Partito, 
I lavoratori tl hanno affidato 
cariche sempre più respon¬ 
sabili, da segretario di se¬ 
zione a membro del Comitato 
centrale, a consigliere comu¬ 
nale, a deputato di Roma, 
e tu le hai sempre assolte 
con modestia, rettitudine e 
capacità esemplari. 

« Tu hai un carattere chiu¬ 
so, austero ma per il partito 
e la tua famiglia, per I com¬ 
pagni, gli sfruttati e gli op¬ 
pressi sai profondere tesori 
di operosità e generosità pro¬ 
pri dì un operalo che ha pie¬ 
na coscienza della funzione 
rivoluzionaria della classe 
operaia, del «/alori di rigene¬ 
razione sociale e umana che 
essa rappresenta. 

« L’augurio fervido e fra¬ 
terno che tl rivolgiamo oggi 
è che tu possa lavorare e 
combattere ancora per molti 
anni, come sempre con po¬ 
che parole e molti fatti, per 
la causa del partito, per la 
pace e II socialismo. PAL¬ 
MIRO TOGLIATTI 


Il ministero 
della Difesa 
. tranquillizza 
gli universitari 


Una nota ufficiosa del nuni- 
stro della Difesa ha precisato 
ieri, a proposito delle difricolta 
che stanno incontrando migliaia 
di universitari per ottenere il 
rinvio del servizio di leva, che 
le domande di rinvio che per¬ 
verranno con lieve ritardo, sa¬ 
ranno egualmente accolte ed 
esaminate. 

Come già da noi pubblicato 
ieri gli studenti universitari 
nati nel secondo semestre del 
1940 corrono il rischio di essere 
richiamati al servizio m'iitarc 
senza aver il tempo di presen¬ 
tare i documenti n(?cessari per 
il rinvio; questo, perchè que¬ 
st'anno il àlinistcro della Dife¬ 
sa non ha diramato gli abituai: 

- preavvisi “. che negli anni 
precedenti anticipavano di qual, 
che settimana la fatidica carto¬ 
lina rosa o li ha sostituiti con 
qualche manifesto murale. 

Oggi è l'ultimo g.omo utile 
per la presentazione delle do¬ 
mande di nnvio; i documenti 
potranno essere consegnati fino 
a! 21 febbraio. Ora. è noto che 
all’Università, per avere un fo¬ 
glio che attesti la frequenza e 
l’iscnzione. sono necessari per 

10 meno 10 giorni. Questo in 
un periodo di calma; m un 
periodo di punta come t’attualo, 
in cui nell.T sola Roma saranno 
qualche migliaio gli studenti 
che richiederanno si certificato. 

11 tempo occorrente per averlo 
sarà senza dubbio magg.oro. 

Comunque, da quanto si ap¬ 
prende ufficiosamente. i distrett 
militari avrebbero ricevuto d.- 
rettive tali da consentire che 
tutti gli universitari aventi d - 
ntto otteng.ano il rinvio. 

Negli ambienti ufficiali sì pre¬ 
cisa. a questo proposito, che 
coloro i quali appartengono alle 
classi che debbono assolvere il 
.servizio di leva vengono tem- 
pe.stivamente informati attr.n- 
verso i b.andi murali che «onva' 
affissi anche alFintemo delb ; 
università, attraverso la stampa 
e la rad.o. 

Per quanto riguarda la chi.a- 
mata degli universitari del se¬ 
condo scaglione 1940 che do¬ 
vranno prestare servizio d, le¬ 
va dal marzo prossimo, negli 
Stessi ambienti si fa presenti' 
che la fissazione dei bandi hr. 
subito un lieve ritardo per lo 
sciopero dei dipendenti del Po¬ 
ligrafico dello Stato. 


Il covìpagno Turchi è un 
tipico esempio di militante 
comunista, che da operino ha 
saputo, affrontando anche du¬ 
re lotte e K) anni di carce¬ 
re fascista, progredire, f/wali- 
fìcarsi giungendo fino alle più 
elevate cariche, raccogliendo 
la stima, la .simpatia e l'effet¬ 
to dei lavoratori e di tutti co¬ 
loro con i (inali ha lavorato, 
per la sua operosità, precisio¬ 
ne. onestà, per il suo tempera¬ 
mento umano c generoso. 

Il compagno Giulio Turchi 
è nafo a Impruneta (Firen¬ 
ze) il 14 febbraio 1902 de fa¬ 
miglia contadina. Appena ul¬ 
timate le scuole elementari 
entrò a lavorare m vane of¬ 
ficine metallurgiche, pnma a 
Impruneta. poi a Firenze c 
successivamente a Roma. 
Iscritto alla FIOM fin oa ra¬ 
gazzo, nel 1920 a Firenze, 
durante il movimento di oc¬ 
cupazione delle fabbriche, 
renne eletto membro delta 
C. l. Nello stesso onne. in 
pieno fascismo, in seguito ad 
uno sciopero fu licenziato c 
invano cercò a Firenze un’al¬ 
tra occupazione. Perciò si tra¬ 
sferì a Roma dove trovò la¬ 
voro in una piccola officina. 
Nello stesso periodo entrò nel 
Comitato direttivo del sinda¬ 
cato metallurgici, del quale 
divenne segretario; carica che 
mantenne fino al 1926. 

Iscritto al PCI dalla sua co¬ 
stituzione (1921), ricoprì la 
carica di segretario della se¬ 
zione di Impruneta fino n 
quando si trasferì a Roma, 
dove passò alla Federazione 
romana del Partito, divenen¬ 
do, successivamente (l935-’26) 
responsabile del settore Porta 
Pia-Città Giardino. Nel no¬ 
vembre del 1926. a seguito 
delle leggi eccezionali e del¬ 
l'arresto di molti compagni, 
divenne segretario della Fe¬ 
derazione romana, carica che 
mantenne fino all’aprile 1927, 
quando renne arrestalo 

Imputato di cospirazione c 
riorganizzazione di partito di- 
scioifo. fu condannato dzl tri¬ 
bunale fascista a 2l nnni di 
reclusione, di cui tre di se¬ 
gregazione cellulare continua. 
Pzssò di carcere in C.nrcerc. 
da Fossombrone a Padova, a 
Castelfranco Emilia e dal 1934 
al ’37 a Civitavecchia 

Per effetto di tre condoni. 
1 2I anni di carcere fjrono 
ridotti a 10. ma al teMnine 
d'olla condanna, nel 1937, an¬ 
ziché essere liberato renne 
inviato al confino nelle Lso- 
ìe Tremiti per 5 anni, da do¬ 
ve fu trasferito pnma a Pon¬ 
za e poi a Ventotene. Ter¬ 
minati i cinque anni di con¬ 
fino renne trattenuto nell’iso¬ 
la come internato, fino e.iVago- 
sto 1943. Liberato, finatmentc, 
dopo 16 anni, tornò a Roma 
dove riprese il suo posto nel¬ 
le file del Partito, partecipan¬ 
do, instancabile, alla guerra 
di Liberazione. Nominato ca¬ 
po della zona Appio Imitino, 
nel 1943 entrò a far parte del 
Comitato federale e fino el¬ 
la liberazione di Roma .»i oc¬ 
cupò dell'organizzazione del 
partito nella città. 

Nel giugno 1944 vena* no¬ 
minato assessore nella Giun¬ 
ta municipale del C L V . ca¬ 
nea che tenne fino al’e ele~ 
C’oni amminisfratire d-'I no- 
remhre 7946 

Più rolfe consmliere comu- 
naìe di Roma. nelVapri-e 194^ 
venne anche eletto debutato 
e riconfermato nelle e moni 
del '.SS 

Ricoprì dtver.sc altre ran¬ 
che fra le quali segretario 
della Lega dei comuni nemo- 
cTctici. membro del Comitato 
esecutivo deU’ANCL membro 
del Consiglio nazionale del- 
VANPPIA. 


V. 
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(jiamila Bupasctà nel disegno di l'tcasso, che illustra il libro di disella 

tialimi e iStmoric de Beauvoir 


h.cco il resoconto ilell'acr. 
disella Ilulim'’. difensore di 
diamiìa lìiitnìsciù. delVincontro 
che il - Coìiiitato Bupascià - 
ebbe col siiinor Patiii. presideii. 
te della Commissione di Std- 
raijuardia. Il resoconto è con¬ 
tenuto nel libro pubblicato m 
(tucsti giorni in Francia da Si- 
mone de Beauroir e disrlhi 
Il ali mi. 

N el mondo intero, (lueslo nome 
era nolo. Ver il lettore del 
Corriere della Sera, in Italia, 
come per quello di lievolncion al¬ 
l’Avana. Giamilu era diventata un 
>iinboIo: quello di un sistema sor¬ 
passato, la tortura, che una [guerra 
ingiusta aveva permesso fosse quo 
tidianamentc praticato. Donne e uo¬ 
mini avevano scritto da .Mosca, da 
]..ondra, da l’ortorico. per dire che 
OS.SÌ non capivano più le tradizioni 
francesi di libertà e di onore. 

Il signor Michelet lo sapeva. E 
quand’egli ci ricevette nel suo uffi¬ 
cio al ministero di piazza Vendòme. 
noi potemmo .scorgere sulla sua gran¬ 
de; scrivania una serie di ritagli di 
stampa che si riferivano tutti a Gia- 
mila. 

Eravamo in quattro: Simone de 
Tleauvoir. Gcrmaine Tillion, 'Ani.se 
T'o.stel'Vinay ed io. Volevamo sot¬ 
trarre r« affare Giamila » alla com¬ 
petenza dei tribunali algerini: e che 
.se ne occupasse la Corte di Cassa¬ 
zione. 

Ci parve che il Guardasigilli non 
si sarebbe opposto al principio di 
una simile procedura. 

Egli non promise nulla, ma ci in¬ 
vitò a più riprese a recarci dal signor 
l’atin, presidente della Commissione 
di Sadvaguardia, che tornava da Al¬ 
geri dove aveva raccolto « informa¬ 
zioni interessanti >. 

Gcrmaine Tillion s’incaricò di .sol¬ 
lecitare questa nuova udienza; c fu 
per lo stesso pomeriggio, alle .'L 

S l.MON'E de Beauvoir, come ad 
ogni appuntamento, era arrivata 
per prima. Ci aspettava su una 
jianchina della galleria d’Arvey. alla 
Corte di Ca.s.cazione. Qualche minuto 
tlopo che rebbi raggiunta, anche Ger- 
mainq Tillon, Anise e André l’ostel- 
Vinay erano davanti al presidente. 
.Andre Postel-Vinay aveva tenuto a 
far parte della nostra delegazione; 
giudico questo atteggiamento molto 
coraggioso: alto funzionario di que- 
.-ito governo, egli non esitava a par¬ 
tecipare ad una iniziativa in favore 
di una militante del K.L.X. torturata 
da militari francesi. 

L’usciere introdusse il • Comitato 
Bupa.scià > in una piccola stanza, 
lunga c chiara. In fondo, alia .sua 
.scrivania, il signor Patin, Egli si alzò 
al nostro ingresso, ci salutò c ci pre¬ 
sentò il consigliere Damour, membro 
della Commissione di Salvaguardia, 
che l’aveva accompagnato nel suo 
ultimo viaggio in Algeria. Volle su¬ 
bito precisare che ci aveva ricevuto 
su richiesta del signor Michelet. 

Gcrmaine Tillion parlò per prima. 
Riferì della nostra visita al Guarda¬ 
sigilli, c come aveva fatto a quc.st’ul- 
timo. spiegò la necessità del ritiro 
dell’* affare Giamila > dai tribunali 
algerini, 

« Ilo visto molti casi di tortura, 
.«ignor Presidente — ella di.«sc —. 
.Mai le denunce hanno asmto effetto. 
Non vengono neppure istruite: i po¬ 
liziotti e i magistrati di Algeri sof¬ 
focano tutto >. 

Il signor Patin pareva ascoltare c 
punteggiava con brevi discreti ra¬ 
schiamenti di gola resposizione di 
Germainc Tillion. 

« Ecco, signor presidente, durante 
sei anni, non ho mai voluto rendere 
pubblici gli innumerevoli casi di 
tortura che erano a mia conoscenza... 
Oggi, in un caso disperato, mi as- 
?ocio al Comitato por Giamiìa Ru 
pascià *. 

I! presidente po>o. a qut->to punto 
uno sguardo rapido su ciascuno d; 
noi. come per rcnder.'i conio di come 
fosse composto il Comitato. 

«SI — concluse Gcrmaine Til- 
lioii —, Tultimo ricordo, e ropinione 
pubblica... 

11 .signor Patin non a5Colta\3 piu; 
era preoccupato. Mi poac infine !a 
domanda: 

« Signora, siete iscritta nel Foro 
di Parigi? Mi pare... ». 

Precisai allora che ero stata .nm 
messa nei ruoli della Corto di .-\p- 
pollo, di Parigi, nel dicembre 1040. 
I/ordip.e degli av\ocali doveva ctrto 
averne conaorsala traccia. 

U aicnor Patin non insiste pm. I.a 


.suluzione comoda vile aveva for.^e in- 
travvislo per un attimo diventava 
impo.ssibile. Ma se la iiuerela era re 
golare, se l’avvocato era ben iscritto 
r.l Foro, per tutto (picsto forse le 
torture dovevano davvero chiamai.-'i 
lOlla re? 

l! piesidciitc si nfiiUava cateuon 
eamente di ammetterlo. 

* Ci sono degli eccessi — dr-ise —. 
Ihialebo eccesso... la sera, nei distar 
eamenti militari dove Giamila Bupa 
scià è stata detenuta; l'ufficiale se 
ne va, e dopo la sua partenza restano 
dei giovani. .S;i|)ete eom’è... Dei no¬ 
vellini... *. 

•Noi non eoiuprendevamo bene 
«lueilo che (‘gli volesse dire. 

-Ma subito iirecisii; 

» E’ questa marmaglia che com¬ 
mette qiialclu* abuso fuori della .sor¬ 
veglianza dogli ufficiali >. 

Wdtandosi verso Simone de Beau¬ 
voir, il signor Patin disse con una 
voce iin po’ molle; 

* Questi ufficiali, signora, li a\ctc 
fatti di cuoio nel vostro articolo, lo 
I: ho visti ad .-Mgcri, li ho interrogati; 
i‘ssi sono bone educati ». 

Il signor consigliere Damour ap 
provava con un cenno della te.sta 

* (Juesti uificialì — riprese il si- 


Una lettera al Ministro 
degli Esteri francese 

Contro 
il terrorismo 

fn grappa di nomini di rn’- 
tnra Ini innato (inesta letrerit 
a! miiiisiro lìeg’i inhrni dr'.la 
llfliiibblica I rancese: 

-Signor M :i:.'tro. le recenti iiO- 

;:/ie dì -- iipirii;» ((il.-'H.i 

d--! nip-ioieiit'» d; .M;i:c .-Xndie 
.Sctiwar'z — ci h ei t.r.io r '. i- 
vere alcooc d<‘I!e ou- pai o-ciire 
>• p;ii ir.iga’b-' de’.! i oo.-’.r.i ‘•‘.o- 
r;.i: ei li.iii f.it-o tiironre ancor;, 
iiii.i v.il;.-i ri!!'i nienr.- i nomi d- 
i::;icoiiio M.ittcìit;.. di Cari.» e 
Nello Ho..--.= ell; e di tutti coloro 
elle, giov.'irii e vec.-bi. s.irrinc.'i- 
rtirio la loro libert.i e la loro 
v;'.i Contro !;i dit'.iMira e con¬ 
tro il f.'isci.snio. 

Noi aniianin e \'i ner..inio (jiie- 
r';'. :ii;irtiri: :icconiiin;:inìo nel no. 
.-;r.» disprezzo i nomi dei .sic.ari 
e dei ni.indanti .a «pn'lli d: co¬ 
loro che. dall’rilto delle nias.sinie 
cariche e rcspon.=al).!.tà govrr- 
ri.ative, pcni»;sf-r.> t;il; iif.an i-' 
()u.i.ndo oegi 2(‘gc .mio che il ee- 
ncrale Aillere’, t ■ i.-iridante su¬ 
periore di*l!e for/e d'.-\!ger:;i. ’ri 

potuto — con un i Ta utVi- 
c;.iie approv.a* i -i i! m n:-TO 
delle forze :irmri’c- — r;fiu*-;r«- 
la sua rollatjor'.z one -il r udire 
i.stmttore per l'i lentificazione 
d('! *or*or.a*ori di Djanida Hou- 
parha. f|uando leni:i'i!n.i che un 
tribun.ale francese ha conci 
riat.» ad iin'-aniniend-i d. por.*-..- 
n'-igliaia di Iranch. ciec!; ageiV. 
d; poi.zia riconosciuti colpevoi 
'ì avere tortur/.a dei pr 2:0- 
:iieri. noi non po-siai:.' r,o-i 
orde.re raicaloso nf.iu'c- coi;'. - 

nno del m-nistro doRli m’erni •- 
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Piibblichianio un passo del libro di Gisella Hai imi e Simom* de Beauvoir sa 
Giamila Bapusciù - Come avvenne l'incontro tra tl ^*Cotìiitat(t Bapasciù,, e il 
presidente della Crommissione di Salvà^aardia, sisi;nor Patin • Questi affermò 
che i ramiliari di Giamila “non amavano.^ la Francia - Simone de Beauvoir 


esclamò: dopo quelto che hanno visto 

Come amare 
chi ti ha torturato? 


gnor Palm — non e vero che essi 
suiiu gentili’.’ lo direi aildiritfura di 
gran clas.'.c. I no di coloro clic noi 
abbiamo inconlralo è ingegnere agro¬ 
nomo nella vita vivile •. 

Simone de Beauvoir replicò che il 
tatto che alcuni militari siano geli 
Idi nella aita corrente e abbiano un 
i omiuutauieuio assolutamente noi 
male non e>eliide elle es-^i divengano, 
m determinate circo.'laii/e. dei tor 
tiiratori odio>i. 

I I. SlGNtdt Palili tento ! iiitmiula 
zinne. « D'altra parte — disse eoli 
un tono sempre ugnale — voi ave¬ 
te commesso un delitto, ed anche il 
giornale Le Monde... Voi avete puh- 
olicato una (piercla con costituzione 
di iiarte civile. La legge lo proi¬ 
bisce... ». 

Interveimi per la seconda volta. 

CJli dis.^i clic avevo dato io a Si- 
moiit* de Beauvoir i documenti di 
procedura. .-Vgginiisi che le leggi clic 
s; apidicano ad un affare di giustizia 
min po'>'>oiio essere 1<‘ stesse in una 
«iiiestioiie <li tortura 

S'inoiie de Beaiuoir mendico le 
'He responsabilità. 

• Ilo giudicato bene di scrivere 
(luell aiticolo... ». 

Il signor Patin si lece rassicurante; 

• Sappiate che io noti so se il signor 
ministro delle Forze Annate spor¬ 
gerà querela o no. Si vedrà... ». 

.Si doveia tuttavia parlare di Già 
niil:i 

Spiegai luiovainente che ella er.i 
stala nelle mani dei torturatori per 
un [icriodo di 3:i giorni, c che aveva 
subito delle sevizie... 

I! signor Palm elibc un idea ini 
provvisa; 

« .Ab. si — iiitcrrupiie — la bolli 
glia’.' Raccontate. La vostra cliente 
come vi ha detto che era stata 
messa'.’ •- 

Itipre.-i d racconto di Giamila; 

' F.lla era legata, .sul dor.so ». 

Il viso del signor Patio .s’illnniinò; 
» .Ab, bene!... Non si tratta dunque 
di un vero .supplizio!... Come in In¬ 
docina, .sapete? • 

.Non compreiulevamo imi. 

Il presidente .si stacco dal tavolo 
per meglio spiegarsi; 

• Ecco come accadeva in Indocina: 
.SI faceva sedere rindividiio sopra 
una bottiglia... é una cosa molto vio¬ 
lenta... gli intestini scoppiano... D'al¬ 
tra parte, si muore, in generale .. -, 
aggiiiiisc; coll im buon sorriso 

D FILANTE il silenzio che segui 
meditammo di andarcene. .Mi 
guardai attorno: l'incredibile 
scopcria della f’omiiiis.sioiie di Salva 
guardia ei aveva reso muti. Andre 
Postel-Viiiay era allibito. Egli parlo 
per primo, con una voce rotta dal- 
iemo/ioiic; 

• Sono un "Compagnon de la Li- 
bération So. attraverso testimo 
iiianze di miei compagni che iie lor 
nano, che in tidta l’.Algeria si pratica 
la tortura. Io non posso ammetterlo. 
Bisogna die la pratica di Giamila 
Bupascià .sia istruita in Francia ». 

Il signor Palili per la prima volta 
daU'inizio deirincontru parve meno 
sicuro del suo gioco 

• Bisogna lar piena luce ». disse 
.'incora .Andre Postcl-Vinay. 

• Ma Insogna capire ». esito il .si 
gnor Palili. 

•Si fece persuasivo. ronfa\a: 

• Giamila Bupa.scià — di.ssc — •• 
stai.-, detenuta per Xi giorni nei cen 
tri militari senza essere stata citala 
al processo istruttorio... «• vero, e 
vero. .Ma liisogna comprendere. .Al¬ 
geri è una grande città, ed è proprio 
grazie alPazione dei militari die l'or¬ 
dine regna ad Algeri... ». 

Poi. rivolgt-ndo-i a me, questa vol¬ 
ta preciso; 

• Se Pavvocato interviene. . acca 
de pili spesso che i detenuti siano 
uccisi piuttosto che incolpati .. Che 
cose (he volete"’ ». 

Pensi la nii.i cabila •• luj alzai bni 
scaiiicnte; 

• Se voi giiistifuale le tornire e le 
esecuzioni... • 

• Non mi fate dire ciò che io non 
ho detto! ». grido il signor Patin. on 
po’ più pallido del solito. 

.Adesso, il signor Patio appariva 
triste. SI sentiva ig^iorato: il soo nio 
lo era difficile, i siioi coriipiti .sfhiac 
cianti. 

• Immaginate — piati —. r.o.'i mj;io 
neppure pagato quando vado :n A! 
geria .. .Non è vero, signor Damour'’ 
Paghiamo di t.a'ca no'tra’ T.P'.e 
nostre spe-e iion Ci -■.■rio rnnbr.r- 
sale .. ». 

D.imour intcrveti;:; ; 

- Veiiticinqiiemila tranchi: S;' Li 
• ostra (iiamiia si e (osjaja :i..:a 
franchi! ». 

Il presidente toiiinuio !j .sua i, 

I ci Tl « ti. 

• Le ore straordinarie . le domr- 
ielle non ci sono pagati* ». 
ijucsie ultime parole, Tailo inagi 
strato le aveva lanciate con lorza; 
e noj guardavamo, storditi, questi 
licgr.i pi'olcttori dei Diritti e delle 
f.ibortà itidieidu.ili. Che potevano 
Tare’ Qual era il senso stesso (i: 
(jno.-ta eommis-sionc ’ 

Quando ci riferì del mio irieotilrzi 
con (iiamila. io gb domandai se. 
come ella si ria proposta di fare, 


!o aveva aeeuinpagii.ilo nei cenili di 
tortura di El Biar e di Ilussein Dey. 

• Andare net eamiii! Ma voi ei pen¬ 
sate? -Mi sarei fatto espellere! ». 

I.'indigiia/ione del signor P.iiin 
.lodava crescendo. 

' Ed anche arresi.oc! .Non è vero 
'l'gnof Damour'.’ ». 

11 consigliere fen .iiuoim seuno 
lini la testa elle ;ippiov .iv a lolal 
niente il mio presideiiie 

Non iinmaginavanui che una Coni- 
oiissioiie di S;dvagiiardi;i potesse i-s 
sere incssa in un eainpo di eoiueii- 
traoienio dal governo stesso che l ave 
va creata. Dopo essere stat;i una mi¬ 
stificazione politica. I rapporti e i 
rontrolli di questa Commissione as 
siimevano una piega larsesea. 

Ea Commissione di Salvaguardia 
dietro i fili spinati di un eainpo! 
Que.'t:i immagine, non so pc'rebe. mi 
parve strana. 

• D'altra parte I., vostr.i Giamila 
Mnpaseià non è mollo simpatiea - - 


affermò il signor Patin —. Ee ho 
parlato a lungo... ho visto anche suo 
padre, tutta la famiglia ». 

E(‘ee lina pans;i, poi lanciò Targo 
mento decisivo: 

* Essi non amano la Eiaiuia! ». 

« Dolio lineilo che hanno conoseiii- 
lo della Eiaiuia, e le bottiglie elle 
vengono infilate nel ventre ilelle 
r.igazze — disse Simone De Beauvoir 
— non e'è ibi stupirsi elle essi non 
.nnino la Francia... ». 

Curvando la schiena, il signor Pa 
Un slogliò delle carte. Questo rumore 
era rassicurante nelTuffieio. 

P OI. D’IMPROVVISO lina voce eal 
ma disse, come per conchidere: 
• Se un giorno i miei figli do 
vesserò fare la guerra in (iiiesle con 
dizioni non vedrei che iiti:i solnzimie 
per loro: la diserzione » 

Er.i Andre Postel-Vinav. 

Sua moglie. .Anise, rapprovo scnz.i 


Il signor Patii! scosse la lesta e | 
insistè; 

-• Non è davvero simpatica (picsta 
ragazza ». 

Simone De Beauvoir replicò che 
non era ipiesto il problema; (iiiello 
di eiii si trattava era di permettere 
'■istni/ione obbiettiva della sini de- j 
iiniieia di tortura. 

' ibbi si erede Giovanna iT.Aiio I 
- si ostinò a dire, ealino, il presi- ( 
dente Patin — ella vuole Timlipen- 
deii/a deir.Algeria! ». 

(ierinaiiie Tillion si alzò dando il 
segnale per andarcene. 

« Tulli, a venl'anni ei smino ere- 
dnli Giovanna d’Areo nel IIH.’I », ri- 
.spose .\iiise Poslel-Vignay. ormai 
sulla soglia, 

.Allora, irritalo, il presidente della 
Coininissioiie di Salvaguardia, gridò 
con rabbia: 

• -Non è la stessa cosa, signora. Voi. 
voi siete fninre.sr.' ». 


riserve. 


C(> m> andammo molto alla svelta. 


Al Palazzo delle Esposizioni 

Sì è iiiau^uraia a Roma 
la mostra tirila eritiea 



RUSATU (ìVTTUSO : -Satura morta - (1961) 


• g. npi/. > ili l'i i' .i i 

iTi ; li nih:.. .\p.>Pu- 
, 1 . 1 .. .\i.iu: < !;dv • > 1 . 

,. 111 .. ( '.1. ! :( ci<^. B,.:- 

l ic,t' '(*■ fi i.Ià. N’é.ti 
!'t>:!cn't-. T. i.-ico Bi*s- 
'jL. P.c: C...;<> .S.t:.-.; 

:i . .'.I.i; c.. '» -ils'-i-< ;i. i- 

.vl,i!ii Pi» t-.-:uii*li) b.i 
g.ui;//.*','' mo-ti.i 

!i.-1: •:. < - 

.ulicii •■•!. .Il !1 ..lU-ii'o il. 
lìnrc .II. cbi- 

ìiflc;’.! g*': ietti .itl- 

I .irte it.» di i in<'- 
nient.» j ..I 1 it-'ie.x.s.iiàti. 
F" :mt,i (.•'* !.. 

Mosti;» Jell.i iiitii.» it.t- 
ban.'. r'ie r.;iTn'^l;<- <■!- 
tic cento ■ ;.-rre d, q:-.'»- 
:..r.t:iiinij.o- nil..‘l,- I ;■ 

ti'.Osti.i «• .'iat.i p;i.'c:i- 
;.it.i prilli.■ .1 .Milana, cii 


I- st.it .1 111 . .1 t .1 Ò.l ' 1,1 

PINAHTE (Istitn:.. u- 
mov/i.i; 11. pel T a: :■■ I ; 
t : .i-ifet it.t ,1 Ifnm.i. e 

-iji.iug11 : ,1 :.i .c; i .il 

l’.il.i//.i iì>-là- E'-p'.s.- 
/.■>:i: III V la N.iznm .;■•, 

I ..I must ; ,1 Iluil t' ,1 

p;i-mi e vuole aveir c.i- 
!.itte:e < iilturiile S,ì;.i 
li. 1.1 inost.'.i iiiiiiii.i !e. 
;)er ogni edi/:o:i(. p.o- 
iiiuss.i d.i ini gruppo (il 
l i Ilici i quali liivitc- 
r.uino non oltre cm- 
qiiant.'i artisti pittori o 
si’.iltori. Per 1.1 mostr.i 
inei la FINA RTF lia 
1 ir.Ito ini e.it.ilogo e<):i 
le I :produzioni di tutte 
L* o-,ierf e.-'-poste , : te-ti 
■ li p'c;.oi)ta/:o:ic ih-ile 
'tc-s-e scrit': d.ii i : it;'.’; 


I He II.urlo • 1. ; .uii.tto gl. 
i:iv ;t.. 

•Sono st.tti iiivit 1 I 
quest.I |)!im.i eill/|i':le 
• lell.i lllost : .1 I sc;-(|e!l‘ I 
jiittori: .\l.’^^. .Ajiiioiie. 
U.ij, Heiulmi. Biomi.i. 
Binilo:;. Bui:i. C.ipo- 
crossi. (’.irm.issi. ('.issi¬ 
li.ni. Cinghine, C<upo:.i, 
Cripp.i, Del !’e//o. Do- 
r.i/:o. Dov.i. Fouia:i.i, 
Francese. ( Ii.inquinto. 
(ìnorre.'chi. (1 ii t t n s 
.Morelli. Morlotti. .No¬ 
velli, Parzini. Ponili. 

{ Peverclli. Ramliandi. 

! ILtiniti. Buggeri, Santo- 
i pi.iso. S.'troni. Scanavj- 
! un. .Scordia. .SoHìantino. 

1 K'pir.os.o. Sntln. Tab.i-- 
! .so. Tiee; .mi. 'I'ii:r;i’i . 

I ’v’.'icchi. Wiglicii. \'eii^>- 1 




V . 1 . v e.-pign.ini •• /i- 

g.im.i 

Dm.tii'. 1.1 ’.eiir.ie 
p*-: 1.1 Cl.tli'.i. e st.jtii 

.im lii- .mnimzi.ito un ci¬ 
elo «Il I oliIe:eii/e co'i 
li.st:milite : niercoleu; 
21 ft l)ii..i t», IR 

F o r l II 11 .< t o Mi !hin/.. 
« Pels,,n dit.i e tl ;v.'en- 
/e s; s.il).,;,» 24 f' I'h: no. 
ille oli* 18. Nt'llo l’i'- 
lleiiti-. < S;,i; de;: e 
( orn-ii» : l;.•n lign. .e 

V e » ; Miei I oli di 28 fel'- 
iu.iio. al!t' ìB' M;itcel!o 
venlinol: ; c .Aspetti e 
.sv iliippi del le.ilis-no uì 
I tili 1.1 »; s.ibato 3 marzo, 
ille o'c ir»; M.iurzi.i 
• 'alve.s,. < D.iU'intorni.' 
le .il :u'o-dad.'i ». 


RIVISTA 


DELLE RIVISTE 

Mejerchòld 
ieri e oggi 

l.'Euriipa leUer.iria o. /_*, uni uscii,l. 
puhbUcu una serie di coutrihuti pol ¬ 
lò i e critici ili scrittori sntietici, ceco- 
sloi'aeehi, riiiiiriii, Initpari. ungheresi, 
jimoshil i, ili gronde inli rr\ir. I or- 
irmmn ilire iiii:i che. siniirii. (/io .(lo 
ciipncità di lar ennusceti, e l ululare e 
inserire le enei pili file ilello eullliro 
soeiidistn in un eiiiileslii europeo m 
manifesta come la nota più originali- 
delia hello lirista di l'ignrelli. Seg'ia- 
liamo uiizitnito. le poesie del rumeni) 
Hugen Jeheh iinii, tratte ila! poema « Il 
sorriso di lliioshima » < he sono ih 
lina tensioni' dnimniiiliea tosi potente 
da 1 osiiinire imo dei più signilicalii i 
ialiti eirili deilieali olla tragedia nto- 
iniea (i(.Nes-miti *.i di rlii si.iiia le •'■■- 
neri, in imi / sj >nnn t-.nnbi.ui luUi '' 
Si.Olili ceneri, in.i ili ehi timi ì- d.iio 
.'.l|•l•|•e / l.eggele e lii's.illli rollìi' l.l 

ni:ili-dÌ/ioiie, si.imo |iieli-j e irnigsiilii- 
gihile vil.i...), eoo lina si rie di em.i- 
zioni e rillessioiii psieolagielir e!o' 
hanno nini singolare alhnilà con il h- 
hro ili .liiihis. .. t’.s\ii,, o non essere ■. 
premialo i et < nlemeule a Ihnecna. Ami 
meno interi ss,lini /,• pn, i/,./ i ,• 

limi Sfalli e iltil'i porlissii hiilgiua 
!.. ttagrooia. i in orili di l.lin iihlirg sii 
liioin. e i smini di /•■liiishi. Ihìiic i . 
I‘assulh. 

Ma la iosa pio i.ioi e impi rssioniinle 
è hi traduzione latta da I inorili Sirniht 
(rlie ei ha aggilinlo penetranti note 
! ritirile) di inediti ili Meierrhidd, lina 
delle maggiori vittime delle perseeìi- 
zioni slidinisle nel campo della entliira. 
Si II alla di sparse rilte.ssioii! su! lenirò 
e siiiraile. Il silenzio che dopo il 
avvolse in IMtSS il teatro di Mejrr- 
rliòld si è rotto, si roiiiinria a srrivrie 
iti Ini e giirsli inrdili già inilivano. 
come inferma Stiiida. « un .Mejerehòld 
lini iliirrso dal ritriitlo laillaslieo disr- 
guato lini suoi ilrtrnttoi i e spesso diti 
SUOI sii ssi aiinniriilori... n. initieano 
i< lino ilei più iiiainri uomini di lentio 
sovieliei elle, nell'esigenza di una iiiin- 
terrnlln rieena, passò nttnil ei so la leni- 
perii' ilell'availgioirdia. slipn lindo ogni 
fissità sisiemalira ». Ciò rhe col pisce, 
in ipiesii sparsi pensieri è la i irrhezzn 
drìVispiruzione iimana ollrerhà nrlislirn 
ilrll'iiiniirr. la /lerreziniie siriini della 
sle.ssa romph'.ssiià ilei eoiieello di ri'ii- 
lisnio, riniin elle ne e.sie al vorag.giii 
deirarlista ehe prova e riprova nel slot 
vimvnto ipintiiliano. 

Itiisteraniio pnehe vilazinni per ilarnii 
il viiina e il senso; kAoo rirordn chi 
iihhin dello rhe l'nrle sta nlhi rridh) 
i onie il vino niriivn- dello .splendi* 
dameiile ». u \rlhi viln i viarhitani sì* 
miihino le miihillie. nell'arti' simulnnn 
snpriillinto In saline ». ii Decori e por* 
/are nrll'mle la propria visione del 
inondn. i/ioi/e e\«ii sin. dopo li metti'*' 
niMOO MI OMO scalhdr, e li ramhieraiiiiti 
posto piò d'nna volta ». ■< I.a .srmpli* 

I ila è la i osa piò rara rhe ei sia nel*, 
l'ioie. Ma ogni aiiìsiii ha la sua pin* 
pria nozione di seinpiieilà. 1 ,'allii .seni* 
pili ili) dell'iole è eiò a eiii si pervieini 
non eiò da i ni ri si stari n. /.’’ /a l'rlta, 
non il foiidiimeino ». 

r l'iiltinio suo di iiminalieo grido, nel 
l'i.ta ■ ,, lù din e uni ora reeeiitemenlo 
pulsala il pensiero eienloii'. dove gli 
ioli*li Ini 1 i, errile e eiriirì, spi'sso arre, 
iiaiido e del illudo rieaiano in modo 
iilileiniei) Il I ohe i ose seadenti. il volto 
vose .splendide, là dove e'erano i mi* 
climi teotri del mondo, adesso grazio 

II ini reciiii inni iiirdia nritnietòil 
sgiiiilllda e dignilosa. rhe seoiivolge n 
iieeide eoa la sua nullità. Il’ iinrslo elio 
I idei ale ' Dando la eaeeiii al formali* 
sino III eie disti llilo l'arte ». ()ggi cho 
le riei lie liadizioili del n utro sOI il'lieCh 
SI.IO' tiralnlale iielhi loro i omplc.ssità 
SII un inailo piò ogceltiio — rommrnlit 
s'/xiiÒj e non si può non essere iLae* 
ionio eoo Ini — hi rimessa in rirroln* 
zinne deìl'openi di ^lejerehòld frolli 
i:i I tt.'s.'s' il n'inuii pio lei ondo. p. ». 

S«‘<«;nalaziofii 

.''III Ciiiilriiiponinio II. II. di Ri'il- 
ii.iio. Rodolfo M.ire.iri.i di'i-iite <i silB.v 
(Hisxiliile 4 -sixieii/.i di \ivcTìiÌ ni 

.litri iii.iiii'li ». I.'o|iioìoiif dello »ri'-li> 
/i.ito ilali.ino. elle 'i iii.iiiir)-'l.i altr.i- 
\ri-ii mi liipi ilisi'iir-o ili ri'.ilt.'i <* di 

ipoO-'i, è |oiillo-to seoiiforl.iliO', Vr Oi* 
di.iiio» l>' emielii'ioiii ; >■ l..i lio-sibiiil.ì 

elle oiT.dir.i foriii.i di \ it.i 'imile .i 
ipo-ll.i d. Ibi ten.i si -j.i in 

.diri lli.llli-li. e e-Irein.lniellli- »rjr-.i, 
|■,■lelll■ ioi|ilie.i I Ile II- idi'Olirlie re.i- 
/ioiiì rliioiirlii- di ll i It-rr.i e n<-!l<i »le'. 

ordine \i .ildii.ioo .i\it;ii Iiioe.i nel- 
I rr.i |>iii-.iioi oli- 2 eoiii 2 ii . 1 . !’■ r f.ir -or- 
.■ u- d (iritim el, mi« iil.ir>' f--er.- \i\eii. 
le... I. ■-( olii/ioiie di f-'-eri iiiiiili. (];i.i> 
I.- .Il virili' sidl.i 'I i-rr.i. e il ri»llll4ti> dì 
I oiiiioirrt'i oli ■■.loilii.itoeiil i. none I» 
Olilij/ìooi. rio- noi s.i|i|iì.into eoiemao» 
so|irj|tiino d.d i-.i-o! l.l prolrlbilitì di 
iio'e-.ill.i replir.i di no eveoti» rbr Ii.i 
itii|iie»j|.i lr<- iiiili.irili di .inni pi-r re.i. 
Ii//.irsi. in i|iijliiMipi'- piiolo delTinii- 
\ir-o. è iiiTlOltJIOetIT*' pìerol.l •. 

''II II Tonte di •ri'tlTMÒi. Prllt-'lo Ro*-i 

III I 0/0 l.oriipn-s \2iii>leni. dirt>ni» il 

Litio 'HO .1 Prr//elI II•• rio' prelrodc di 
ril.ir»! tio.i verjmll » .1 [ir.»ii<i- Ilo d- i 

'ino r.l|l|l<o!Ì di ,i:iliei/l.l lel f.l'ei'rlle. 

s.i / i-iufiii l’r, s, n/e. '. loiire di fi'ii« 
iijn* ''rr;io Qiiio/n» *f.i!.i rjrt-gilrnro- 
le. in lus,- .isii 'Il—i o-'ii e ilm-iimrnii 

• *'•11.1 l.liii-'.i. il lolle •li-ITtlldi'-'olllbilil.t 
d -1 oi.ilrìloioiM> rjUidire. 1 . ro-l con- 

• loil'-; *1 1).)| loeiiiriite rllr nornr'ro'iv 
rr<'i-/iiiiii *i il.iniio. non 'i \etlf prrrhn 
dii itioilo di vi'l.i i.iMtdoii non /HZ's.t 
•-"•-ri- |e 2 Ìniiii.irii<-ii:«' 'o-irniitj la lì» 
•-ifii tb'l •li\nr/ie. ,id r'e:iij»ii» prr vi» 
< Olii |H iio»i r4'l-liloile 


Messaggio di Krusciov 
agli scrittori 
afroasiatici 

\!i.ì.SC.\. 13 — N;k t.t Kiusciev* 
I 1.1 ::-.vi.iti> u;’. nie-'Sgigg.o li: saluta 
.;!! i M ionda ci>;'fercn/a degl; c^crit- 
toM ,ilTo.i,si.il.c.. .vi Ca'.re. 

\vlLi g;.n;de lolt.i pe; la pace. 
• e;it:o Tunpei'.i!:.s;n.' e ;! cidoniali* 
.'.Ito — ii!i<' 1 ; a l’;ilt:<> ;i .oessaggio 
— l..!t: ; popol; ;ipp'•.'//ano le nc- 
l'il, gesta degli scr;tt<»:i itei paesi 
a.':a'. c e .itricari. '.'iie .'’.ssieir.e n 
tutte le forze vlel y.og.vVsM ov'era- 
.10 ;.l:.ereiiie:ite per ’l bimiitoso fu* 
t.ire di tutta Tuman.lii. 

-Niliita Ktu.sc;ov tiiigurg al pa:^ 
tecii anC albi eolite,enza ogni àUC- 
4 c.'S * nel laro bivuu» di raffor/a- 
P'cntii dell’imità e della .s.'lidartetà 
de: t'opoli a.s;.\*i;tl • •fricani. 
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La Rinascente inven ta la qualìfica 

Per ore nelle vie del centro: dì ^apartheid^ 
«Vivo I antifoscismo francese^ ovvero le ^‘commesse 


Secondo i chimici 


Odioso vomporlainen- 

10 della polizia verso 
i ffiovani fermali 

' Onore ai morti tlclla tìa- 
htiglia! Algeria. Algeria.' Il fa¬ 
scismo non gasserà!-'. Il Kriclo 
nppassionalo ò riecheKK’uito jiiu- 
tre ore, ieri sera, nello strade 
del contro dove centinaia di 
giovani, studenti e operai, so¬ 
no stati protagonisti di ima ap¬ 
passionata manifestazione di 
solidarietà con gli antifascisti 
^^ancesL assassinati a l’ariui 
dalla polizia di De Claidlc. 

Per ore il follo corteo, gui¬ 
dato dai dirigenti delle orga- 
Siizzazionl democraticlie giov.i- 
nill e studentesche, ha percor¬ 
ro le vie .affollate della citt.’i 
bloccando il traffico nella v.i- 
Ma zona compresa fra jii.izza 
Colonna, via del Tritone, piaz¬ 
za di Sjìagna e Largo floldoni. 
Inutilmente i jioliziotti hanno 
caricato i dimostranti tentan¬ 
do di di.sperderli; all:i fine di 
ugni scontro il corteo si è 
ricomposto più folto di prima 
<* la dimostrazione è ripresa 
con rinnovato vigore fra gli 
appLaiisl dei cittadini. Impoten¬ 
te a disperdere la folla di ;m- 
lifascisti. la polizia si è allora 
gettata in una furihonda cac¬ 
cia all’uomo. Una ventina di 
giovani sotto «tati trascinati in 
c|Uostura. Fra (pie.sti il compa¬ 
gno Rino Serri, segretario na¬ 
zionale dcll.'i Federazione gio¬ 
vanile comunista itialiaiia. 

I questurini hanno fermato 
nnche l’onorevole Alessandro 
Alenchlnelll malgrado che (pie- 
.sti si fosse qualificato, li par¬ 
lamentare socialista è etnìa ri¬ 
messo in libertà soltanto tm’ora 
dopo Farresto. A Pijizz:i C<i- 
Jonna gli applausi si sono rin¬ 
novati quando ai manifestanti 
.si sono uniti un gruppo di jtar- 
lamentari comunisti o sooiali- 
Bti e mimerosl intellettuali. 

La nppiissinnata dimostrazio¬ 
ne è cominciata alle lit. D.i via 
Frattina i giovani, studenti e 
operai, fra i quali era :mc}ie 
Andrea Mnrghcri .segretario na¬ 
zionale dell’Unione gogliardica 
.si sono riversati In piazza S.m 
Silvestro. Sopra il corteo sven¬ 
tolavano le handiere bianche e 
verdi del popolo algerino, ihi 
operalo e un universitario al¬ 
zavano uno striscione con la 
Kcritta: » Libertà all’Algeria. 
Democrazia alla Francia -. «An¬ 
che De Canile è fascismo - si 
leggeva in un .altro cartello. 

Gli applausi della folla, scro- 
Bcianti e commossi hanno ac¬ 
compagnato i dimostranti fino 
in piazza Colonna. ' 

In via Santa Maria in Via 
sono avvenuti i primi .scontii; 
questurini in borghese hanno 
.sfilato i manganelli da .sotto 
gli impermeabili ed hanno co¬ 
minciato a bastonare. Altri - ce- | 

lerini^', protetti dalle c.unio- I 

notte, hanno aggreailo i ma- I 

nifestanti con furio.si caroseili I 

a sirena spiegata. 11 corteo ha 
respinto la provocazione al gri¬ 
do di «Morie «irOAS ». •'Vira ■ 

l'Algeria libera c ìndigeuden- I 

le». "Vìva i cadati della Ha- I 

stiglia Proprio mentre lo ca- • 

riche accennavano a placarsi 
altre due grandi manifestazio- 
ni esplodevano in Largo Gol- l 
doni e in via dei Condotti. 
Studenti e lavoratori hanno 
percorso decine di volle il Cor- 
60 , via Frattina. via del G.am- M 
boro, spingendosi fino a piaz¬ 
za di Spagna e in Largo Au¬ 
gusto Imperatore: migliaia di 
volantini sono stati lanciati ai _ 
pn.ssanti assiepati sui marcia- • 
piedi. Uno è della Federazio- 
ne comunista romana: condan- 
na l’infame guerra di Algeria. 
esalta la lotta del Fronte di 
liberazione .algerino, solidariz- 
Za con la Francia antifascista 
e fa appello alla cdtadinanza 
r>erchc manifesti con i! popolo 
francese. 

Mentre il corteo sfil;iv;i mio- 
vamentc per via dei Condotti 
si 6ono ripetuti gl: .‘-contri con 
la polizia. Decine di poliziot- 
ti hanno di nuovo tentato di 
scagliarsi co.’itro i giov.-mi ni:i 

11 corteo ha r.iggiunto cgu.tl- 

mente piazz;i di Spagna e Lar- ha 
go Goldoni. Le cariche sono 
state accolte con fischi assor- 
danti e grida di « morte al fa- e I 
sci.^mo «. Po 

Il compagno Serri »• .stato eh 

arrestato :n via del Condotti: 
alcuni questurini in borgbc.se. 
senza nemmeno qualificarsi, lo ^ 

hanno affrontato come un mal- m; 

vivente aH’angoIo con vi.» Roc- gp 

cn di Leone trascinanoolo pri- eia 

ma al vicino posto di polizi.a ^h 

e. successivamente, in qiiestu- 
ra. Altri giov.mi .sono siali ng- gjj 

gredit; brutalmente mentre di- sa 

stribuiva:io : vol.antini :‘Uii>- 
rizz.ati. Alt.'"! ancor.i. inc:itre| 
conversavano con i cittadini e 
spiegav.ano loro il s.gmficatoj 
della prote,sln. ' ^ 

La caccia niruomo non c fl-i gp 
nita nemmeno a tard.i .sera | 
quando, orm.a:. la manifestazio-j 
ne antifascista era termin.a’a 
da tempo. Camionette con d*‘-, ^ 

cine di « celerini ■■ in pieno 1 . 

setto di guerra, infatti. h:‘nno[ 
perlustrato il contro fino :i t r -1 j 
da notte. Altro jeep hanno prc- • ^ 

sidi.ato por ore e ore la zon.a 
compro.sa fra largo Chigi, pi .z- 
za San Silvestro, pi:;zz.i di Sp ■- • 

gna e largo Goldoni, le stnide 
dove 11 popolo romano ha ma- *- 
nifestiito la sua condann:i : 1 
fascismo gollista ea ha r.-.-o 
- omaggio ai caduti della Ba- 
stiglia. ^ 

A notte, pr.ma di tornare -.n 
libertà, i giovani fenmiti han- 
no doxaito subire un nuovo o 
' odioso abuso: a ciascuno sono 
'state fatte le foto segnaletiche 0'’ 
. e rilevate le impronte digitai;. 


a mezzo servizio 
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n pane peggiore 
é gueiio romano 

Una inchiesta dell’ Istituto nazionale 
della nutrizione - Eccessiva rumidità 


Il pane venduto a Roma, sia (niello comperato nel centro ui 
nei negozi de! centro c1h‘ in Bologna c Milano 
quelli della per.fcn... è tra i i due chili d • e.i .olctt'.' 
peggiori d'Italia. Lo ha riha- c.^mpìone cono st.iti leciiii'-tat;. 
dito l'Istituto nazioii.ile della appena -forn'iti. in un negii/ui 
nutrizione, diretto dal prof Sa- via V.'neto ed in uno di Te- 


bato \'..'CO. a conelusioiie li 
alcuni e.s.imi di lahoraloiio. Le 
tnidizioti.al. •• cirioict!.' • .-odo 


■ li ,-taccui Sono st.'t. eliti.iinhl .su- 
'■ Le hi'i) npe.-ati .n \:ei.ie fnrma- 
.-oiKi c.e- enti iiiihi pe-iiaiio eiici 



l>n gruppo di ragazze sventola le Itntidiere algerine 


Fra DC, PSI, PRI e PSDI 


La crisi della Provincia: 
primo incontro a quattro 


IL PUNTO 
DELLE LOITE 


• ALLA ROMANA GAS 
prosegue per la giornata di 
oggi lo sciopero totale degli 
addetti alla produzione. Gli 
operai delle ditte appalta- 
trici non effettuano lavoro 
straordinario. Ma questa 
non è la sola lotta che nel- 
In nostr.! città investe un 
importante e delicato setto¬ 
re della vita pubblica. Altre 
decine di migliaia di lavo¬ 
ratori sono o stanno per pro¬ 
clamare l’agitazione. Le 
rivendicazioni poste in que¬ 
sta o quella azienda, pur dif¬ 
ferendo runa dalle altre, 
hanno però le stesse carat¬ 
teristiche normative; ridu¬ 
zione dell’orario di lavoro 
e premio di produzione sono 
poi le richieste specìfiche 
che sì ritrovano in ogni a- 
zicnda o categoria. 

• I 6000 FERROVIERI ro- 
mani sono in agitazione e 11 
SFI provinciale preannun¬ 
cia lo sviluppo della lotta 
che SI avrà con un primo 
sciopero del personale viag. 
giante e macchinisti, che 
sarà effettuato nella gior¬ 
nata di sabato con la par¬ 
tenza ritardata di 20 minuti 
dei treni. 

• I DIPENDENTI DELLA 
SRE sono in lotta da oltre 
un mese e già hanno effet¬ 
tuato numerosi scioperi di 
reparto e totali: nei prossi- 
mi giorni è probabile che 
la lotta venga estesa anche 
ai lavoratori che prestano la 
loro opera fuori del Comu¬ 
ne di Roma, 


1 problemi sollevati da 50.000 lavoratori in 
lotta ~ Silenzio sulle critiche dei fanfaniani 

.Nella sedo del Comitato prò- della crescila e;iui;ca della cit- 
vincialo dell.i DC. ieri sera si là. In un dibattito politico se- 
c svolto il primo incontro tra rio tutti quo.-ìti prohleiiii. tor- 
domocristiiini. repubblicani, su- nati di viva .ittu.dità .sull’on- 
cialdeniocratici e socialisti sul- on della lotta, non pos-sono es- 
la crisi dcll'Amministraziun? sere dimentic.iti. L’e.sempio 
provinciale. Alia riunione - dell.i Romana-G.is è indicativo, 
chi" si conclusa a tarda not- 1 g.-i.sisti sono bcosì in campo 
to — orano presenti Palmitessa. contro il monopolio: ma con- 
Ri'hecchini. Mcchelli e Sigilo- tro di es.si si è mobilitata la 
rollo jier l:i DC. Bocci c De polìzi;i e il prefetto e il coni- 
poiiiiniei.s per il l’RI, Pulci per missario capitolino hanno per¬ 
ii PSDI e P.alle.sohi. Cresconzi messo il cnimmiggio organiz- 
I» Bruno per il PSI. .Non è .stato zato. Questo è .staio il loro mo- 

• ni.'i fio di f.ar politica; «pio.sta La 


emesso nc.ssiin comimicato. ma do di far politica; quo.sta la 
*• previsto un nuovo incontro loro scelta, che coinvolge pro- 
Snlla situ.'izione e le |>ro.spot_ lilomi di democrazi;i e. iasie- 
t.vc ai P.'ilazzo V:itciUini >* tvir- me. la qiie.slione scottante dì 
11 : 1 !.I ieri 1.1 sini.str.'i soci.'dista, im cssenzi.ale Berv.zio citt.adi- 
coii im.i dichiarazione del coni. no. Ben divers.a è .si.ita la scel- 
IMgno Lucio Libertini, il qu.alc ta del Connine di Perugia per 
SI chiede per (piale ragione la la -Cohis-i-. 

DC romana, dominata d.-dl.i d(‘- 

str.i. sia incline oggi .all.i trai- - - — = 

tativa con i socialisti. --1 .1 ri- w • « 

sposta è semplice — afferma Ifl VIA LOItldlUlA 

Libertini — costretti ad .'id*’- - —------ 

giiarsi alla nuova linea gene- 

rale dell.i DC. F.v.iiigeLst; e — 

Palmite.ssa vogliono compiere 
im'oper.izione trasformislie 1 che 

ottenga .indie il risnlt.ito d- m 

neutralizzare Popposizioiie po- • • 

lit-.ca morale (le! socialisti CI IICTICCIi 

metodi corrotti e reazionari del. f^l B B^PfvB 

la Democr.izia cristiana roma _ 

na. famosa ai tutta l!:iL;i per 

gl; seand.ih legati al nom.' di i n.i vecchia d: «0 ami; si è 
C.occetti ■■ lice.sa ieri mattala lasciandosi 

In (}"e-t I poleiiiic.-.. ipi.i*:: ;is:f,<i;are dal gas ncll.i cucina 
completo il 'ilenz.o '.ii c.i. e d iin anpart.amcnto d. \ .,1 1a>- 


AAAA... Commesse a mez¬ 
zo servizio cerc.asi. iivolgei.'-i 
gr.inde magazzino X o Z. 
(llie.st.a " chi» ixitiebhe e.s.sere 
una iiiserzioin* pubblicitaria 
- - non è un frutto della no¬ 
stra fantasia, 1 grandi trust 
della distribuzione ne h.inno 
già fatto una par/.iah* realtà 
il Niipoli. Ciitaniii e Geiiov:i. 

Le coinmes.se. d’or;» innan¬ 
zi. non dovranno soltanto es- 
.sere graziose, giovimi, genti¬ 
li. intellig«*nti. dovranno aii- 
clie iivere un'altrii (pialita. 
cioè (piidla di liisei.arsi dimez¬ 
zine. siill'idtiii'e della Coinu- 
nitii «‘conomicii europea; » 
grandi deirAIGII) (A ssoeia- 
•/ion»> itiiliiin.'i grandi imjire.se 
della distribuzione) con la 
Rinascente in testa, intendo¬ 
no far p:igar<‘ ai dipendenti 
il prezzo didlii eoneorrenzii 
internaziomde nell’area del 
MEC. 

La Rinascente-rPLM, pro¬ 
prio inentn; er.ano in cor.so 
triitlative niizioiiidi tr.i AGII) 
e siiidiiciiti, ha licenziato 32 
dipendenti a Napoli. 2.5 a Ca- 
tiiiiia, 47 a Gi'iiov:» »* 7 a Mi¬ 
lano. A una piote di ipieste 
ragiizzi* licenziate (cln* iiv(*- 
vano (piasi tutte eompiiito i 
I 2(1 iinni) hii fatto (piesta pro¬ 
posta; •< La Rinasc»‘nte è di¬ 
sposta a rlnssiinn'rvi m im 
organico ’aparthieil" — cioè 
".'ifipartato’’ in itidiano: lido 
vocidiolo in ingle.se iissunie 
pi'rsiuo il signiilciito della di- 
' .s(“rimin;izione razziale — ver¬ 
rete a lavorare dalle 11 idle 

13 e dalle 17.30 alle 10,30 •. 
(Juesta è la proposta, le con¬ 
dizioni «'conoiiiiehi* noriiiii- 
tive. natnralmente. Ii^ flssii 
La Rinaso(‘iite. 11 monopolio 
mlliine.se intend»‘rebbe impin- 
dnir»' il fio'; delle eomnu‘.s.s(‘ 
indi’organili» • Aparlhnnl 
cioè a iin"*z/.o si'rvr/.io. 

Concorrenti stranieri 

Soni» ipiesti I primi prov- 
vintinn'iiti di un anditziosu 
piano (il •> riorganizzazione •• 
dell»» grandi ;»zicnde distri- 
hutrici, particolarmente delta 
pii’i polente (La Rin;».scente- 
Uplm). per fronteggiare la 
concorrenza di un eventuale 
ingresso di capitali <» orga¬ 
nizzazioni str;>niori sul mer¬ 
cato distributivo italiano. Un 
ingres-so che non ]x>trà essere 
più tenuto molto lontano da 
Banca Centri»!»* Tedesca ha 
stanziato da temix» un cospi¬ 
cuo flnniiziaiiient») per l’aper¬ 
tura (il 50 grandi ning.azzini 
e supermercati in Italia) «* 
anche gruppi finanziari olan¬ 
desi vorrebbero inserirsi in*I- 
la rete distributiva italiana. 

La Rinascente non pone 
temilo in in»*zzo. comincia iid 
iittuare il suo plano di rior¬ 
ganizzazione. anche se. tra¬ 
mite l’AlGID. sta trattando 
per IDI contratto integrativo 
per il quale, i sindacati chie¬ 
dono, oltre ai noti miglìor;»- 
mcnti. anche la fissazione d»*- 
gli organici e il controllo sui 
licenziamenti. 

In modo non di certo cor¬ 
retto, La Rinascente tenta di 
mettere i lavoratori di fron- 
t«* al fatto compiuto anche 
se, una volta tanto, il vantato 
"paternalismo” e la vantata 
di.stinzionc del presidente, 
doti Aldo Borlotti, per forza 
di cose ne escono ridinieneio- 
nati. 

[/.attacco immediato, fron- 
l;ile. è diretto alle commesse 
ch«* eonipioini o che hanno 
compiuto i 20 anni. I.oro — 
se(*ondo i piani della Rina- 
scente-rPIM - - sono desti¬ 
nate alla disoccupazione o al 
- mezzo servizio A Roma 
tale attacco non è stato an¬ 
cora sferrato ma è imminen¬ 
te: per i niag.azzinì UPIM si 
cercano ragazze di età tra i 

14 e i in anni che. occupate 
»x)me apprendiste. potranno 
avere un salario mensile mas¬ 
simo di Ut894 lire contro le 


48 817 Ine di una commessa 
(il età superiore :ii 20 anni e 
con un’anzianità di lavoro di 
7 :iiini. La (lilleien/.;i è (>vi- 
deiile: .’{().023 lire III meno 

/ due orffanici 

Le prime dovranno figura¬ 
re iH'H’orgaiiieo effettivo e. 
un;i p.'irle (h'ile seconde, ma 
.solo ima piccola [larte. 111 
(|iie|Io ■' apai thied Inutile 
.'•■ottolineare che 1 dipendenti 
ch'ila Riii.'iscciite-1’PIM dcll.'i 
Ga|)it;il(‘ sono sul piede di 
gllerr.'i. insiemi' a tutti 1 di- 
jieiidenti degli .'illri grandi 
inaga/.zuu. Assislt'remo forse 
:i(l iin.'i dell»' piii aspre batta¬ 
glie sindacali iii qiit'sto set- 
toic’.' K’ probabili- di .si. Se 
da una p.irli' 1 gr.iiidi (h'Ila 
(listnlmzioiie diiiinstraiio di 
l'ssere dt'i'isi ad iiltuart* tino 
in fondo I loro ■■ piani di 
riorganizzazione •. dall’altra i 


Esperimenti 
per il traffico 
al centro 

Strade riiervate agli 
autobus - I parcheggi 


lavoratori c : .--iiidac.ti 1 . ni 
particolare la FlLC.X.MS. in¬ 
tendono riljadire la oig.-uiicita 
(il tutte le rivendicazioni 
I pillili ch'ila Rinascente, 
però, non .si limitano alla 
ofierazioiie • comme.'-'.se di- 
int.'zzate si .spingono ben piti 
oltre (‘Oli il (li.spieaaiiiento di 
ingi'iiti mezzi finanzi.iii •' (»r- 
ganr/zativi, con nuovi' uii/.ia- 
tive. 1.’accaparramento dei 
• fx»sti • (Il vendita, partico- 
l.ii'iiientt' nella c.apit ih‘. e in- 
(•(‘.ssante: e nota i’apt'rt uim 
della filiale di pi;i/./..i Fiuiin'. 
in un altr(i qu.utieie dormi¬ 
torio. cioè denso di ci'meiito. 
Forgaiuzzazioni' mil.iiie.-e si e 
già ;iccaparr:it.t un altro im¬ 
portante iinniobih'" 1 locali 
dovi' sorgei’.a il ciiii'ni:! 
Alb.amljr.i. pi vi;i Afiina \’uo- 
v;i. Oja-razioni di qut'.sto gc'- 
lu'ia* sono in corso anche' in 
altre cittii Italiane. 

UF.N/.O KU.MAN’f 


>tatt‘ (‘.-■.'iinui.i'.e insu'Mie ad a!- im//.'etto di fiie:'i). Mi .n part-- 
tri venti (‘.imp.oni raccolti con- esat’>'Z/ i deMc liilance 


teinporaiic.-imcnte in !<• c.tta- fi,., lomai, b.ui'io ru' /.n 
guida. Tor mi. iM.lano, Venezia. c>.-..mi di l iboi.dori,, .i.\ 
Bologna. Fircn/c' .Ancona. Ba- niun; difei’.'. d.l'.t' ;zio--e 
!.. Palermo. .N.ipoli e Cagli:.ri. ,j. ., i,el'a,iteriK) 
e traspon.i.: imnm.'iiat.'mente j,; ,„„idi’a' -cce.^,i\ 

in aereo, in treno, in .autoniobi- men'i' .afi .f 

le .-aia sede dell’I.-o.iluto ta. ma'co-'r-Il i’a c! i i. 

I risultati dei comph's.si *■' 1- di -■ bueb. -, 
mi sono stati per coiti v.i.si (;p eu n- 

-sorpicndenti. I cbim-ci h:i:uio •/onale dc-li'i nuin'/.ai 
‘giudicato • :noito buono - soie, 

;i pane (Il Nano’’. '^... qii.'.io ■p,,,;,,., . j*. 

.u'qui.stato :il c.'ntio .-n (iii'Mlo ...,1 ,, | 

ch'ila jienici : 1 . i'buono (iios - eciniplcti' e Irrito p 
.0 eli Vc'iiez-i (c'i'iitri •' perif.'- che . 1 'Ult 

ria). Anc'cma (c‘"n'.ro .* pento- i..d••cat.^.. ...- 

n.i). Palermo < por.f ■■ 'i i-ealt.i t M.-teir. i 

gl.,.li Ic'C'n’io) ■ Mecli.H'lo • . 

lllVect». O st.ltcì g llelic.ito il p _ 

ne veiuliiio .1 F.ie:i/o < pt'iin-n.-i /.i •• ■; 

(» centi')). Cagliali < pc'i'.fer ;i ). ;■ jt-j ' 

Bologna. .Mii..)io e Toriri.) ((x i:. .. .;•#/ ■' r^CÉlTml 

ft'ii.i i>er tutto o tie h- c'tta). * ,.-..,s 

B'.iri (pcriù'ria c* c'i'iitro) iiion- - 

tre - .sc'.idc'Mto e infine ri.-ul- • • , 

tato soltanto r,nello di Roma, e La svolta a sinistra 
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Il Parato ^ 


Questa mattinti il sub Coni- 
miss.'iiio :illa Hip.nrtizione'l'raf. . 
fico iiig. Bianchi illustrerà ai . 
giornali.-', l pi.ino di riunii- ' 

nanii'iito del tiatlici) nei een- 
Irò. del (piale sono avut»* an- israeliti 
tici|)a/.iom da p.irte di agenzie 
di st.impa, 

Si tratta di una serie di prò- do .stilli 
poste ehiliorati* da un:i enne- lanciat.'i 
sima l'ommissione l:i (|uale ha htinno s 
.studiato in modo paiticolare la l■’•to :d 
(piestione dei parcheggi l.'i frate'lh: 


Al lungotevere Sanzio 

Uomo ucciso 
sulle strisce 

Una « seicento » lo ha trascinato 
per 20 metri - Vano ogni soccorso 


St'i.'àgura dt'll;i strada ieri al-i L’automobilista s’è accorto de! 
12 .al Lungotevere Sanzio.I pedone, clic stava regolarmente 


proprio davanti alla scuola camminando sulle stri.scc. solo 
israelitica Cc'.-iare Polacco, l’n (puindo l'ra troppo t.irdi; molto 
anziano pedone è stato travol- probabilmente la visii:ile gli di'¬ 
ti», mentre' .ipiva a’tr.iver.-'an- ve es.sere .sfata impedita d:ille 


to, mc'iitrc' .ipiva a’tr.u 
do .sulle stri.scc. da un.i 


Alle ore gl) il i.imiJ.igiu» OH. 
riauclio Ciaiic-.i tc-rrà uni» con- 
feienza a l'oiile .Milvin (via Fli- 
niinia L''U ) -ni lem.. < ovolt.-» .. 
■.mistr.i ) . 

1 servizi pubblici 
e le elezioni comunali 

()i;kì alle ore ’gii ii')>i a 

Valiiielaiiia — \ 1.1 Se .11 pani.' -i; 
-- ima eonfeieii/a sin si r\ i/i 
pubblici i‘ h' elt-zu>m i;. i il C>'- 
mimc'. Oialc.U' .-Melo Tnz/.cltl 

Ciclo di conferenze 
sulla Francia 

lloiiiaiii alle ore 'gli il iniiipasn.. 
Loris Gallieo inizicr.i .. Torpi- 
Kiiiiltare — \ia Fr.inei-eo L:'- 
raeea, I — mi c-iel.. eli eiinfc- 
ri'Dze siill.i Krami.i 

il MEC e prospettive 
per l’economia italiana 

Uiiiiiaiii alle 'gli avià luogn .c 
S. Salili (via C.irlo M.ir.itt.-) :'•» 
una eoiiferenz.'i sul U-oia. 11 


A t 1111*1 i I II 111* 1 t’i iA«i riii 

automobili. (Tomunqui'. pro.^pfttive pei l'ei'om 


lanciata ad eleviita vc'locit.'i. Lo (piando ba tentato di frenare. ,„i., 
hiinno subito soccorso e traspor_ rinve.stimi'nto er:i ormai inevi- ciofi 
lato ,'il vieinis.simo F’atc'bi'nc- taliile. Lo sconosciuto è st.ito „ 


ilaliaii.i >' Gtaloi.' 


lato ,'il vietnu'.'^imo 
fratelli: purtroiipo . 


(Icci’duto prc'.so in |)iono e sb:iIzato .sul co- Lonvocazioni 


ehisB'tlcazioiie dello .strade al lioi'hi attimi dopo il ricovero. fano delFutilitaria; con la testa 


Milli»»: nlc- gl'..>l'. .itti’.. 


(•«'litro della città, ipie.-t»' sud- 


»l;vi.se in qualtre» categorie. La dente non e stata imcora idi'ii 


littima del mortale inei- ba sfondato il cristallo atiter.o- se/mni l»(»iue Milim » f'I.»- 


priiii.'ii riservala 


c»»ll»‘ttivi. la seconda ni veicoli 
I>riv;iti. la terza ai pedoni e 
la (piarta aperta a tutti. 

1 L:i Commissione ha già indi- 


trasporti tiflcat.'i; nelh 


Poi, dopo e.s.stre stato 


minio (Cl.'iudm Ciane.»): 


ta.sebc non scinato per oltre 20 metri. èLpn,,; (,re go. (‘omitam (ìirrtt:\< 


sono stati trovati documenti. Si stato searavent:ito 

tratta di un uomo dall’app:)ren- sull’asfalto. 

te età di 50-55 anni. Numerose per.som 


ato searavent:ito mtilamente (/.atta); llorclipslnn;»; ore JO. ce- 
ill’asfalto. init.'ito «liu'ttive (Bongiorn-i: 

Numerosi' ix'r.sone. che iiiorri- l'Ieiralaia: eie go. cemitato di- 


l.a sci.'igura si è veritìe.ita po-|dite hanno assistito dai marcia-1rettivi» (PieeiieUii. I•rilna Pt»ri.i: 


(•:ito in linea di massima (pi:i- ehi metri prima del semaforo piedi alla drammatica scena, si 
11: saranno le strade incluso di Ponte Garib.ild;. in im’or.'i sono jirecipitate subito in .«oe- 
I nelle (piattro e.'itegorii'. Il coni- dì punta 111 cui il traffico or.'' corso dello sventurato ('lo h:i:i- 


nelle (piattro categorii'. Il coni- dì punta in cui il traffico or.'' corso dello sventurato ('lo h:in- ,fioimu>i '‘l''’ , ì']' 

missar'O straordinario •> abu-i- intensissimo. La - fiOO... targai-.i no accompagnato a gran veloci. fiVreUive deVÌa\ eim 
vo •• diivrà c»»nv;ditl.'ire o me- Trapani 2244. era eondotta da t;i in osped.-de. dove h» scono- ,-ci » .segretaridell»'sezioni M«>nli. 
no le jnd.e.'i/.ioni fornite. Do- un giovane studente untver':i- scinto è deceduto poco dopo, san Salia »• osilens»-. 
podici!»* si dovrebbe pass.are tario. il ventitri'i'nm* Alaiirizio senza riprendere ('onosci'iiza. I.-i ^ p 1 
.'iirattii.izìone (lei piano. Già, Pasipiali* G.illo che abit.» in via stradale sta ora inti.'iganch» j)‘'r r.U.L.I. 
sulla scorta di (pianto si e po- Orti dell.'i F'arnesina 2 e jjrove- accertare l'ventuali respo.'is'ib.- cirensi 
Ulto apprt'iidere, :ileuni tecnici „iva da Monte .Savello. lità. P .s. rii» 


ere gO. ;iUivi> di '»»/i»»iie (l.apicci- 
rella). 

Iioinaiii alle 18 .>11 ni Fed»'!.»- 
zione sene e»>iiv»>c;tli U cnmltatn 


Ottantenne malata 
si asfissia col gas 


.-«vvrtlto il coimiir.er'toj niell.n.i 


l'n.i vecchia d: 60 ami; si è 
lice.sa ieri mattina lasciando.-: 
a-sfiisiare dal gas nell.» cuci:».» 
d un appart.amento d. \ .,» Lv>- 


miii»>r.»nz,i d c , 


Quando : p.ironti 


’*lh.»nn»> fatti) r.torno .1 c.»s.i. era 


;li eui V minert il» «eltt' -*im 
.M.itrtnieiii 

— Mrirorotngirn — Tempcra 1 ur.i 
niinim.i + 3 , n).i.<s<»ima -r i.s 

CDNFERENZA 

SULL’ALGERIA 


Signorello di voler 'olo|j;..| morta; v.ani sono -tati tutti I — • giovani romanUtl. socitlKi» 

• _ __?- _»-l “ • l_ »_• _• « a . « • 


e.imbi..re - I.t 'gruccia litiemic 
con la -t;impella soci.ilist.'! 
S»)Io d nostr») giornale, .-jo non 


i tentativi di soccorrerla. 

M;»ri,a Giuseppa Omens, que- 


e r.a(licali «lei quarlirre ll.'.li.» 
hanno indrtlo per quest.! «■vr.» 
alle 20 una manifestazione di so- 


1 nome della vecchia.pidaricfà con il popolo alg.-Tine. 


luto apprt'iKh're, ,'ileuni tecnici 
lianno avanzato eritiebv e ci»n- 
sigli. soprattutto per (pianto ri¬ 
guarda gli aikh'iis.amonti di 
tralllco che si verilìebercbbt'- 
ro in alcune zone. Dato che al- 
iih'iu» Ono ad ora non è pos.«i- 
tiilc eoiiiiseere i metodi di ami- 
lisi ih'lla din.amiea del traflìco 
si'giiiti dalla etmunis.MOiie per 
giungere alle indicazioni propo¬ 
ste. tutto rimane moli»» nel v;i- 
go Si ha l’iinpre.ssione — con. 
v;ili(lat;i iiiu'be da preeedenti 
«'.siHTii'iize — elle anche st.'ivol- 
t.n .‘•l tenti di varare un piano 
di emergenza ehi' iiiteres.sa il 
et'iitn». sulla scorta di alTret’a- 
ti» «' soiiinnira' ind.'igin:. .secon¬ 
do i tri.sti sistemi dell»» •• stral¬ 
ci»» ■ ebe liatiii»» deliziato ha 
citta nel pass.'ito. ciiii ì ri.siil- 
tati che tutti cono.scono. dal 
•• ipiadril.atero.. ili poi. Empi¬ 
rismo e velleità per non nf- 
fnmtan* i protilemi di fondo 
suscitati dalia disordina;,» 
«'.spansiiuie (leU’aggloiia'raf»» iir- 
b.ino 

Impossibile, m una breve n<». 
la. ••lencat»' le -traile secondo 
le eati'gone fissate d.'illa C»»m- 
missioiM'. ’.iat.» pii» ebe nes¬ 
suna in>t,z:,, ullìei.-ile »• .aneor.a 
stata dilliisa Per (pianto ri- 
giiaida i»' .irei' sulle ipi.tl; (:in- 
z. sot!«» le ip’al.) dt>vr»*bbero t'.-- 
sere costr»i,ti i p.ircbeggi. la 
C>>mmissi»)'it‘ .'ivrebbe indicato 
piazza di (’a.stello, pi.azza (h'I 
Colosseo e via Fr.'incesco Cri- 
spi. Si parla inoltre di un pro¬ 
getto per un p.trcbegg.o sotter¬ 
raneo sotto li galoppattoio di 
ivii'.zz.» Borgln-^e. D.» questo no- 
t.z:e. .leciimp.-ignate da una im- 
provv.s.i i;pr*'s;i delle inten¬ 
zioni di attrezzare .anche il lun¬ 
gotevere di ih'.str.i. sembra ebe 
l’amministrazione «tr.'iordinari.a 
del C.impidi>gl!o .= :a intenzio- 
n; ta ., trasformare M ri'iitro in 
una c.'ivi.» d.-i esp,'r:m»'nto. co- 
ni»' s,. lo -ciagiir.;',. esper.enze 
del p..'S.'i1o non avessero insi'- 
gii.ito nuli.» a in'ssmi»' 

Assemblea 
dei Comitati 
per la casa 


Cin-iisrii/ii»iic .Xlipi.i: »>i»‘ SO. 
P S. Giovanni ( Illiimioatri 


11 blocco di travertino pesava un quintale 

La gamba di un angelo 
precipita a San Pietro 

£’ piombata sul sagrato — Per fortuna nessun ferito 



Lo <;te>.i5o trattamento riservato 
ai delinquenti comuni. 


• I 15.0C0 TRANVIERI 
DELLA STEFER E DEL- 
L’ATAC aprono di fatto ta 
agitazione: oggi alle ore 18, 
presso il sindacato, sì riu¬ 
nisce l’attivo dei lavoratori 
delle due aziende per deter. 
minare gli sviluppi dell'a¬ 
zione sindacale sulla base 
delle rivendicazioni già esa¬ 
minate nel corso dei Conve¬ 
gni di categoria. Tali riven¬ 
dicazioni sono principalmen¬ 
te la riduzione deH'orario dì 
lavoro e l’aumento della in¬ 
dennità di anzianità. 


Il rrrrhirtto indica la gamba ora rantilata della stato.! 


Momenti di ..il .."mo .» ri mal- z,! sempre 
un.! a S INciro l'n qu.»no l’or.! 
d’or,! prim.i .lei su'rno delle II framnii 


Solidarietà 

popolorc 


, Il compagno F. B. e in gravi 
difficoltà economiche, ma avreb¬ 
be la pof)i|blIit.à di e*-pairi.»re, 
avendo già un lavoro Mcur»» al¬ 
l’estero. Gli servono pero i »l.i- 
nari per il viaggio. Fa quindi . p- 
pello alla solidarietà dei lettori, 
‘affinchè lo aiutino liniet’ere 
piiièo la situazione fainili<re. 


• LE MAESTRANZE DEL¬ 
LA CENTRALE DEL LAT- 
TE hanno chiesto di aprire 
trattative per il rinnovo del 
contratto integrativo azien. 
dale. Un primo incontro con 
i dirigenti dell’azienda zi 
svolgerà il 20. 


PropT.o m (,ue.-f. ‘giorni ’.o 1 ' V ’ ! -ih, 

lotti' 'ind;!-,il; in eor-o ;» Ko- ‘ ^ ‘ , 

ni.! d.inno uii.i 1r;i»-«-:,» pri-.-i- . , 

-.1 di‘l!.-i sitin.z.oiu- d.'ll.» Ho- 

m» ’»>’’. (lei ^uoi probli'iiii - 1 : 1 .- 

pri' p.ù gr.ivi Sono i-i sc.»ip<'- g . 

n* o in .igii.izione g.i-i-t; e di- L b inno r tr 

pi-n.tent de’.'.! SRE. e.ipitol.n; •' ii p''»;e. 

o tr!n\.i*ri deH’.AT.'XC e di-ll.i ’’ pr»»pr.e; 

STEFER. ilipi'rulenti deli.» Cen- «’ iL. .»! 

tr,»!i' del L.itt»' e ferrovii-r.: 111 

tutt») oltre einquant.'itnil.i l:»vo- | -7 

r.itori Qii.ili «ono le (pu-stion; | • ■••Cvl 

ebe enu-rgono d;» quest»'* lotte? I I_àr.. 

Gli or.iri di lavoro divenuti I'r~~ ~ 

.««•mpr»' pii m.i.ss.ier.inti. : «.!- 
lar: riin.»-ti indietro rispetto IL GIDRND 
.‘Ila produzione »* ni profitti, i _ oggi mere 
prolilemi eh*' in%estono il r.ip- H.'-.igO), Onon 
porto ir.! '.1 I.ivor.itor»* •• la sorge al 

nziend;. Non e un ea.s») ehe •*•■•*■ Lun. 
tra ; l.ivor.itori in lotta \, s a- BDLLETTINI 
no qui'.! di qu.isi tutti i rer. „ „r,„„sraflr 
\ .ZI |,!il)l)l.i-.; .--il (li e-.-i 'gr.iv.i (., 1 ^ femitum* 


u.ito eon eiir.! :net:e»!lo<.! chiavelli t»», «i riunii.!»»:' » le 
, i mae.ihr. prepirativ.; h.i CC II. e le «ioni,ni sinilacat» del- 
1-0 tutte le f.nestre. h.i «h.ir- •'•I'P.»H *1rie» «ietta Rom.*- 

. ! . .. __ na C...-. 


eh.u-.» tutte le f.nestre. h.i slr.ir- 
r.ito ie P»>rt|> e. dop»i 'iver aper¬ 
to tu'-. : rut».netti del ga«, «i 
e sdr.ii .' » sul n-iv.mento 

L'b inno r trovata g:à «-.ad ive- 
re ;l n.p,!te. H.iff.iele Fori'u. 
ehe propr.etar.o dei'.'.app.art i- 
:nen‘.» »• g'.. ./.tr. p.iri'iit . 

.r: /Eccola J 

fermata 


un.» >.stema 2 ;on*' e.v-.le per le 
f.im'.g’i.e ehe v;\ono .n t» »- 
r.iei-lie 


eamp.nne di mezzog.orno la par- c.n un qu.nt.ile. e ero. 

te .nieriore di un.i g.tmb.i d: 

. cando 1 inerin iment ■» n< 

uno degli .an>gt'l; d: tin.verrino vrr.entazione ma n.n 
ohe orn.'.no 1» f.ao«-..»:a del.a b.!. vi-t:n'.c II p'.in' > ■ 

s ; e.» -I e d.st.u'e..t.. .d e piom. «...àuto il b'.oo«-o d. n* 
b.it., fr.uoros .mente sui:.! p'.nz- opp-j.-to ./.i'.Xre 


sempre .dfoilat , ;n I teor.ie . dopo un e«a;i »• 

»r.a Isonim.ir.o. prr.pendor.o lutt-) ... 

Il frammento, d..! pe:o di cir-lp-r ì'ipo’esi p.ù i>::.;n..«t.c8: : - 
un qu.nt.de. è oro.lato daI tengono ooie oh»' 'ratll 
li .ilti'zz.a .fi .1») metr; pr«)\o- un or.ailo .-ol .'o e .'j,-. 'o .i...- 


o.a un qu.nt.de. è oro.lato dal tengono orno oh»' 'ratll 
un» .ilti'zz.a .fi .1») metr; pr«)\o- un or.ailo .-oI .'o e .'j,-. 'o .i. 
cand.» Finorin mient » rit '.l.» pa-1 i’;mpro\ « .^o >r»7/.i-i f 

v ir.entazione ma n.n e .usr.n-1 - ch.od; - d. r.inie eh»' tengo 
do vi*t:n'.c II p'.in'> '■» ou: è*ur. t tri ;i. '.oro « .r e p ■ 


Un funzionano quarantenne venuto da Taranto 

Muore d'infarto per gli esami 


o..vfu:o i: b'.oooo ,i. ri'.anuo .'! 
q'.U'llo opp-j.'to ./.r.\r,-.t .ie.ie. 
C.imp.ane. ohe oos i'u .-oe uno, 
deg! .ngressi ..r..a Citt.. de’. V.»- 


:io..no. r.ingo’..» d.al (pi .'.e -. i" 
«taoo..:.i p..ite d 'J.imh.. .■ 
uno dei due ohe t: .n.'hegg: i-1 
::.> '/orologio .f. de-tr. mì’...»| 
l..o.'..it.! »fe'il » b..»:;;:.'», 

11 tonfo h.i per (pi itoh, 
ment.) aiinmi .to ;e per-'oii 
SI tri)!.IV.ino nodi zon . 
oper.ii tfe!l,i F.'.bbr .-a di 


l n funzionario stat.ale. vomì-1 soltanto d.» due giorni 


Soolozzi. 


.«ocoor.-o •' Pietro. 


Dopo il <( pieno » 
fuggono 
con l’incasso 


per (pi.i.o.ae iJ'.ii-j 
.;»•» ;e p.'r-'onc ebe;.. 
ned i zon .. Gli 11 
F.'.bbr .-a di S. n '.' 


I. .kvlvil ‘ 

/A^ P .n 


«'.anno 


e e ni profitti, i — «ggi mcrcolr»!» Il (rhbraio pnreur.atorr detri'fflcio d*zl Re- .•Mie S. quando s; .aceingcv.a an d<alo S. Spinto. Dur.inte tr.a- barin.! pro\Ai'.fiif.! , ' 
in%estollo il r.ip- H.ì-.a 20 ), Onom.istieo: v.ilentlno. gistn». •* morto ieri, stroncato uscire di eas<». »'• stato col’,»! da. g.tto però d Coiam.no »' nere- re e.m trr.riM’nne ’’.u 
h.vor.itor»- e l a •• sorge alle V.?* « tramonta da un infarto. noU’appartamcn- malore; forse è stata Femozione duto st .nti' a: du,> ange.; 


Lim.! pien.» il i',» 


to :n via Dardant'lli 
aveva proso altoRRiii. 


21 dovi 


dal l.more d; non po-| I.a salma «tata niess.i 


— Ilriiingraflri) -■ N-.li- ui.«>.c1ìi 
•*'. femmini- étì. ii.ili morti t. 


del quarantonno Franco»v'«! Co-|e;drrlo. 

« • • . _ A ^ I X*_ • 


trattai tor Mipcraro il concorso art uc- sposiziono rtoirautorith s.urt:- 


-ho iì dist.'i 


.Il S. 11 
eguon.fo 1 

,b,ì.-. 

CI 

mi r:ne.:'>'»■> 

li 1 

! subito. 

1 !'an 

eh, 

e po. ««mo * 

itili' 

"Ufi e.i| 

j.fo 

i, \ì 

n » moto, I 

ò.ic 

re ISO. 1 - j 

leh » 


I. p.eno' : 

;i.l Va 

a .'Otto-I 

Idett 

o 

ng*'..» Neg: 

. .i- 

Si temei 

L'.b.t 


. n \ -t L'.i. 

'v' I ' 

mb.. s..ij 

P 

1 

serbi.'.i o 

Illl.ì 

.1» .iltr. 

e Si 

'nz.i 

farsi no'tr 



in mudo iiusoppiartabile il pe.-ol.Mnrti. m.iselii -ó. femmine 


lamino rrsidcnK* a Taranto. 


Z'.aria per 


.lecertament; 


Non è tuttavia morto sul co'.- legge; la famiglia dei defuntoltr; 


Era giunto nella nostra Citt.alpo. 11 padrone di casa, Domcni.lsarù avvertita dall.» ptiLzia. 


mov.men-, «fe'.'.e strutture ‘i 
travertino ..ppiieit'' ./.l» Jac- 
ei.ìt.a della ba;il;c,« 


• to .1 .'tr t)..'.ore o< .- 

! ..I \I..r:ni.r è r* -- 

n)..**.r.i den’r» .’r» a»'... 
in ’.'ine.d . d'.ie c.o- 
' P»!. r.mo : iggit. - l)ur- 


. ..!■ 
..r.r... 
r f iii- 
6 ,-1'-.» 
.mp;.- 
pe;;.- 


driiiiito de’.. 1 liarM d ped 
l'.mtenen'e (pi-*?. «pO m.’.a 1.. 
ielle e;.i n'.'ii’inteino del chio-e. 










l'Unità 


Finalmente Pistruttoria con tro le « menti » degli attentatori 

La Procura trascinerà in Assise 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

Nei quarti di finale della Coppa dei Campioni 1 Trattative 


anche i mandanti dei dinamitardi Cfllcio-Spcttocolo a Torino 


m ' corso 


Visintin-Loi 


Un prezioso complesso archeologico del I e II secolo A. C. 

Sarcofaghi etruschi a Tuscania 



j'.’ M ‘f ^ 

è' ' ' ' ' 



Hi 


' ^ J. j ; 





Diciotto roperciii iìttili di iiltrottaiiti 
sarciiiaKlii sono vtMUiti alla liirc al tonni- 
no di lalturinsi soavi arolioolo^ioi a 'l'n- 
soania, in Inoalìtà Pian dolla .Mula, una 
dolio zone più oarattoristioho dolla vasta 
nooropuli tnsoanienso. 

1 oopcrohi. tutti databili alla lino dol 
sooondo o aH'inizio dol primo sondo 
avanti Cristo, sono di indnbhia fattura 
oirusoa o rappresentano fistire a mozzo 


litisto, adauiuto snl ripiano superiore dol 
saroofa^o, nello stesso attoKKiamonto di 
iinollo ritratto nella foto. Il ooinplosso 
rostituisoo un apporto notevole alla oo- 
nosoon/.a dolla ritrattistiea etnisca e ao- 
oredlta mauKiormonto la tosi ohe fa de¬ 
rivare il ritratto romano doll'opoea re¬ 
pubblicana da iiuollo etnisco. In parti¬ 
colare il so;;^otto della foto è notevole 
per la forza espre.ssiva del \4dto e per 
releKante rilievo del pannei;KÌo. 


Ad Avellino alla vigilia delle nozze 


irafo-amerrcaiifo 
u€€Ìso cr /src/lof e 


La notizia 
del giorno 


l'!ra |iro|irielari(i ilei « Siirrenlo-Pahiee » ili 
ItniokiMi • l/assassiiio è aurora sroiioM-itiio 


Gaetana 
e la leva 


Il Itiii liiilii, <■ f ;irr 

Ir! li. Lr.uiii giorni rlf (..ir- 
Un.l a>p<-n.i\:i |ni 5 M: co-i .-i 
è prccipilaia |KT Io -r.dc. cimi 

1.1 lucilie iiicii.i di pi-ii'icriiii 
ru-a... K iit'.i cr.i anelli; l.i 
rarodilij che l.i piirlii-r.i le 
ha iiic"0 fr.i le iii.iiii. culi no 
\aso Mirri'i» '•iilli“ l.iblira. 

r>.iclaii.i rlia pre-.i. -liipil.i 
c rii.i scorda: » Il siii>ni.\Lril- 
tiì i; iiit iliilii fi /irrirnt'irf.i rii- 
Irti iliir eiiiriii nlln idiiiiiim- 
\ifinr Irt tt ili Mrwiini firr hi 

I i<lfil niilihirr r ifirriiiihi- 
riiriilfi 11. 

<1 (Jiirxia limi è per nn- >•. 

11.1 ilcllu ‘•ubilo la siio.iiic. 

11.1 f.itio Tallo di rc-iiiiir' l.i 
carlolill.l all.i purlier.i, i< ( fi¬ 
nir. limi r prr Ir ' *'i> Ireurrr... 
ili — li.i ri-po-io un po' olTe- 
ra la iloioi.i —. Olii i r .unt¬ 
ili Gnrtiiiin Pirrnln: ilri i jm ■ 
%rnliìrti III ili.\lri Un. ir.iii min! 
E firn lim ili limi 'i In rzn. 
sili? 11. K. nicnirc (»ai-i.oia -i 
allnntannia. Iia bctrlion.iio : 

II H dir. sniii il min ficlinln 
ilei e Inrr il siililnlii? h. 

Il p.adrr ili fi.ictan.i »• -l.i- 

10 d'.tllro .iwi'o: u ()iii i r 
uno slmelin iimi li [irrnccii- 
pare: fiumani li ri nrrnmpa- 
enn in alla cnmmis<imir ili 
lem. t/ii fiiiaril‘1 mi pn, si 
qnrstr .%mi propn-.tr ila Inrr 

11 min riicnzza prr hrnr .. .> 

K Tiiiil'iiii.nii iiialliiia -mio 

andati al ili-lrclln. il padre 
da\a!ill a (i.ietaiia clic lo - 
foiivj. Hanno cercalo a liin- 
zo un n'-pon-ahile r quando 
Thanno iro\aio -uno ini/iiO' 
le «pieij/ioni. K Giinrili n h.« 
lidio il »i;nor l’irrolo. f.a- 
Cendo la \ ni 1- :ro-'J « Mia 
ficlia limi pim Inn il mililn- 
rr. prr il nnmr < /ir porla •». 
n l'icrnln. inni iliri ' \ mi ha 
importanza, la mi ilm nazin- 
nalr r mi metro r i inquantii- 
einqiir. . ''ara uri po' pia al¬ 
io .. ». I, ila iin. r r liri irnpr- 
dimrntn piti zrnssn « » Oiir- 

.sto In slahilirà i! no liti n. 
qnaniln tara hi i isil.t 
" Ma di r m-liti n • rinihin: 
mia lidia »i iliiutria Irai tana: 
r /l’io iliniria! •* Ih. Ir stili¬ 
le scilo-,., — Ila , iinnnn Ilo 

Torio I.i!i- — \i».ji/;o < pir¬ 

li Itn : lìmi ihn dii unir ‘•’i- 
Arà rid/r tmpp'- rf 
Ratta, ti mi Ita ni lìla prr la 
lisit.l r SI iriirà si r dnil’ia 
o nif •* 

I r.i limili I. i- I hanno r.- 
m.indala .1 i a-a co’i lanlc 
•i-ii-»- da p.irlr drllr t or/r 
Aniijtr. l)o-ij.ini. il pidr* 
da\anli e (^.irlana dietro an¬ 
dranno a f.irr i rollìi con 
Taiiazrafe: dire che r colpa 
-0.1. dclTanasrafe iiilclldia- 
mo. se (^.iciaiia non r Ira- 
scritta bene. 


.WKLIdXO. 13. — I II t/ro- 
niiin italo-miHTic(ttu), pra- 
prirlnnii <ir ini ristnraiitn a 
liriinklpll. r .'tinto ttCVlrto tt 
colpi ili lucile che io liniiiio 
ruiiiiiinitu alili tc.tlu vieti tre 
.<i trociivn ticlUl itrupriu nbi- 
tuzioiic ili Misciiiiio. 1111(1 pic- 
colii fnirioiie di Movtoro ln~ 
fcriorc l.-l rclliitoj 

.\cs.sliiio Jnioni su spictiur- 
si I vintici del delitto: H f/io- 
ruii,’ chi' itrrchhr doriiln 
siiosiir.s’ fra inni settiviuiia. 
noli <’iiiM>.-TiT</ ves.sinio in 
pne.-'i’ r. di tipo tucitnrvo e 
viali iicoiiico. tirerà juirloto 
scvipre Viotto poro dritti sua 
ritn urvcrirnvii. l.'assn.<<!'i>o 
non ha tuscinto iuottre alcu- 
Vii tnicciti clic pos.<a pcrviet- 
terr min rnpidn idrviit icii- 
z’oiie: vcssinio lo lin risto. 
Tie.s'.-iiiii) lui sentito il riivinrc 
(leali spari, schliriie il delitfn 
sin urrcnuto in pieno pior- 
vo, ni mi ivtcrrnllo che rn 
dulie otto nlle dieci 

F.dourtlo Pappalardo d’ .11 
mnr. 'i/ifn n lirool:!un da mia 
tinmalia d; cviiqrali era /■»-- 
-iiiii iic(iH Stati l'ii’ti finir a 
pochi limi' fa. Insievie con 
tre fratelli. Sorcor.^io. Mar'a 
e (roiscppe qcstira il *■ Pala¬ 
ie Sorrento s. uno dei r'.-/<> 
rmiti italiov’ piit famosi ne! 
iliiiirJu’re di Brnokliin. Poi. 
non ,-'7 sa ancora prr r,nale 
raaionc. Udo'irdo arem la 
.schifo r.ìmerira per tornur- 
seve in ftiilra. ad .■\retltiio. 
i1o>-e (ii-ern riipoimilrt - re- 
mtori e altri due frnfe'li. 
X'nirenzo <■ D-enen;eo f.u 'e- 
m’oìia Papnaìarilo nesf’-'f.' a 
Mn c'inio mia riremlrtu ih 
sah e Tiihaerh- nrn nnnr.<sa 
srlm'-irriu (il pianterreno iìet_ 
lo strillile in cui iih'tii' Hd ‘fir. 
fhr •• ,■.■-(7 messo >; lamrnre 
con • s:io' e conlnra d- ..no- 
sar.-i il 22 iehhrnio nrossìruo 
Col) 7;”i7 rervizTa chi' uri rii 
( l•r:‘l.■ri|lf^r ounirhe l'.ese fa 
t^’iC't'l mut'oui i/ f/.’oi'ijiir 
»,<ii/ Ini riUKiniiito 1 


lai iicqozio: ncs.smio se ne c 
incrariqliato: durerà injiitti 
recarsi insieme con la fidan¬ 
zata a comprare te fedi per 
il proysono nialriniuii".: i 
dar (lioraiii si erano jutcìo 
dati (ippnutanientn fuori ca- 
I.S7I. Sella (ibitazioiic era ri- 
iniasto solo il fratello niiK.i- 
Ifiiore, Danietiico. un inralidn 
idi qnerrn seminfermo di 
niente. Costui abitii in min 
\ stanza lontana da (/nella do- 
' re è arrriinto il df'litto r ha 
.sempre trmdo acceso ad alto 
|i’n/iK/ie mi qiradischi il rm 
I .<711(1110 ha co/ìcrto /irohahil- 

* mente il rumore dcqli s/niri. 

; Pochi minuti ilojio le die¬ 
ci. l’nltro fratello, Viucnizo, 

ir salito dal ncaozio al piano 
jsn/icriorc: dorerà /trciidrrc 
mi naprttn in cnnicrii sua. 
Ma a/ìpena ri è entrato, mi 
triste s/iettacolo si è /ire.-en- 
tato ai .suoi occhi: il fratello 
Edoardo (lineerà in ferra. 

* immersa in min jnizzn d' san- 
I filli', coil In fi-'fii f racass-ita 
,i}ai proiettili. -1 pin'hi pii-si 

(Il il’stanza dal radart re. 
d'arma del deìitl'i: mi furile 
ida rari-a di nroprieta della 
Isirs-a lamioìia Pappalardo. 

1 Immediatamente ren'.rann 
niffsiiti 1 rarahiìiieri di Man- 
I foro r hi volizia: sioni inro- 
lUi'iiiiiit’ oh interrnoaton 
‘daniilinr’ r dei rono.srcnti 
'.dilla rittima Sembrii chi' 

I Edoardo Pa/i/nilardo ares.e 
poche eoiiii-eenze in pne.se 
Tufi' hi nteiiermni o" rn- 
oiizza eholso IV .-e stc' -1 r 
d' miche iiaroli" .'eldiei’e 
KOI? ’cie.y.e mia r’til d’-'7i7l- 
'(ha-ii SI fl'ie ih,' i)o-.-(’//i<‘i’ 
nn Ilei nriizziiio. iriitta dei 
I cuadiKni ' del r’ ^*nravte d. 
lìrai'kUoi. che 1 (rateili l'On- 
•/iraprtetiiri 1 • otti n va ra va a 
\ -pedirfih iimitiiiilmente. io. 

vo.-tnntf' ^■(|ll *(/-,<«• T'ir l'.ta 

'in Italia Dono il iniitr ’i oro., ! 
li' Pìlp/iaìarda .•-arehbe i|ioi-''| 

* f rr I/i’7i r II fr lariiri' • ri oli S'*';l 

* f ■ I 'liti- ’ 



Salvo per an pelo 


F’rr un i.-t'n, P.t.'o Hi'i'l.i- 
.1 ij". cn n'..on.-In ri. Colie 


(1 KI'.i. 

:io:) ( r.m;is!') iic- 

l'.c !!o 

.'COTiro cur 

). H.i 

1’,!. ep.i.".(■.;> •>.:» 

■Pitd.o . 

1 I.vel.o .r.cii'toi.- 

: ) ; ( 1 p.. ' 1 

1 [j i.indo -opr.'ig- 

a , ’ 

.r, . more; • I.:* 

..1 g.. 

1 V .. .p'ipod.o'i d. 


Lucidi senza scampo 

I..1 Conci..i.n.i .1 Bt 7 i..t.i l.o-. 

r::!. t- .Ai 1 P.orm.i rt.ni. j 

iH 4 ..1 ! • / ’./t "c.t ►r.t I 

li.li ;kt..U r./..i; .0 ri. S Stcf.-i-i 
;'o. (' .-■.'i'..! coiifeTnì.i!.1 .1 111 
M.C'. Co. Ir <1 A;>;)CÌ.o .1 j 

Kom.i i 


-Colklr.-r ;i C(’'.\ogi.ii Soio ;! 

! rr. irch.o c -tato .'i.'';toia:o ' 

I 

Tabacco elastico 
- 1 

Un pcz/o ri, gomma ri: co¬ 
lo.- r.rro. lungo ben tre ccoti- 
n.ct;., r .‘tato trov.ito in una 
rett.i • Nazionale Espcir. 
t.iZ.onr - con filtro riaiio e:tu- 
rienie Domenico Davoli, di 24 
.ip.n:. abitante a Sambiasc 

iCatanzaioj. 


Su tutta l’Italia cielo nu¬ 
voloso con nevicate isolate 
sull'arco alpino, nebbia in 
Val Padana, rovesci su Si¬ 
cilia e Calabria e precipi¬ 
tazioni sporadiche in altre 
regioni. Temperatura inva¬ 
riata, venti deboli, mari 
mossi. 


AlTAuslria verrà ehiesla 
leslraili/ioiie ilei neo* 
iia/.i.sli - Continiiaiiu ^li 
inlerrojzaluri ilei selli* 
inipulali - Kre(|iienli le 
iliintaiule ilei pulililieii 
niiiiislei'ti - K Se ilieì la 
\erilà rimani in Italia >• 


vinilici Scliwv'inil'ci i;c!, 
alias «Max», Nnibcit Hiiigcr. 
Hans Saucr, « Uopi » o yp 
In niyani/./.aton o niaiulanti 
iloyli atloiitati toi iiu istiei ilei 
soUonibic siHMsn ili 'Tioiitn c 
di Htuna tiiiiianiui (.|uantn 
prima in C’urlo d’At:.->l.so. Uà 
Procura itolla llopiibblio.i 
.'t.i. iiilatti. i.sliuondo nii pro¬ 
li,contro (Il liu'ii .sulla 
o;i.-o dolio aocn.--o toiimdato 
dayli .--loc-.s: dinainitardi elio 
\oM,uoiu> pioco.-.-ali 111 i|ni‘.-'ti 
yiiu ni. 

Del iin.il l : o n.i.'!-! 1 .‘-i o 

.-()o.s-ii p;ulalo dnianto il pr-»- 
codimonlo conilo llolimil 
Wiiitor.siuMyc'- c 1 suoi t^oi 
coinpiic:. o duo di Kuo in.ino 
.si.di aildiiiltnia domincndi 
dai carabinieri di 'Tu'iUo. m.i 
non ora .stato fino a ieri pò — 
.sibilo .salicio .‘-o fos.se t^lida 
aporl.a nn’istrnttoria contro 
di loio. Ora i-i sa ili certo 
elio al termine ilellc iiulayini 
la mayi.-tiatnra italiana ciiie- 
diMa ;d yoveino austriaco 
Testiaulizione ilei mnityiori 
re.--pon.sabili iloeli altoiilati 
neo-na/isti. 

Probabilnienli’. i sette hu- 
pnlidi ballilo finito col cc'ii- 
fe-->aie i nomi tlei loto man¬ 
danti per .scrollai .-'i ilalle 
.-palle parte delle jiiiManti ac- 
cn.-i*: ma. in definitiva, Tap- 
partenen/.i ilei tlinamitardi 
ad associazioni ne/i-naziste 
Serve solo a dimostrare mau- 
yiormonte le loro precise ic- 
spoii.-abilitri. 1” ilovere dell.i 
mayistralnia italiana prota-- 
ilete anche contio i mandan¬ 
ti. piT i ipiali le prove sono 
pili elle sntTieienti. I no di Io- 
io. il Norbert Hnryei, che <• 
refiMeitdario per la iiiic.stion/' 
deir.Alto .Adiye per il paiti'.o 
liberale austriaco, dovrebbe 
esseie in c.ircere a Vienna — 
ma Ilare che sia stato i ila- 
sciato —, per ileten/ioiie ili 
imdoriale esplusivo. Kd e 
proprio Pili il mayiiior re¬ 
sponsabile di yraii parte 
delTatlività antitaliana in 
.■\nstria. 

NelTiulien/a di ieri, è tei- 
minalo. intanto, rinterroya- 
torio di Helmut AVinter.sber- 
yer, spe.s.so iiiloiTotto dalle 
insistenti domamle del P.M. 
.Anche Heiner Manrit/. nn al- 
tio deyli imputati per yli atti 
terrostici ili Homa, ha reso 
la sua tlepo.sizioiie. Non te¬ 
sta. (piindi. cli(‘ inlerroyarc 
Hichatd .Scbwacii. 

P.M. (liotlor tlin.seppe Ue 
Gennaro), al Wintcìsberyer; 

< Dia niaqqiori informazioni 
sulla Deutsche niir.scheti- 
schalt Olimi pia. della quale 
ha detto di fare /iurte ». 

WINTKllSBKHGEK; « Ami 
so molto dì questa associa¬ 
zione... >. 

Avv. FK.ANCfJ M.AHIANI: 

< l/acccrtanicnto se rOliim- 
pin sia o non min associazio¬ 
ne a carattere nco-tnizisla — 
come sostiene il l^.M. — può 
essere fatto. Soi non ci op- 
/ìoiiiamo. jierchè offre che di- 
feti.sori siamo italiani, ma le 
informazioni debbono essere 
chieste attrnrrrsn le normali 
rie di/ilomatichr ». 

P. M.: < .1/:/ e essenziale 
.stabilire il carattere jiolitico 
deU'Olpmpiu e delle altre or- 
(iiinizzazioni. E ciò /ino esse¬ 
re fatto anche ìnterroaando 
(di imputati ». 

Qnc.stc poche battute han¬ 
no dato vita ,nl primo inci¬ 
dente fra la difo.sa e Taccn- 
sa. I/interroyatorio dcITini- 
pntato e poi riprc.so rcyolar- 
inente. 

WINTKRSBEKGHK; « Io. a 
Vienna, abitavo in casa di 
Snrhcrt Burqer. / mobili era¬ 
no dello stesso A'orberf e io 
pagavo Vaffitto, riservando a 
Ini ima stanza dclEapparta- 
mento per quando nr aveva 
bisopno ». 

L’imputato b.i amme.sso di 
l■«»^o.«c•■ro I Mioi mandanti 
molto mepho d; quanto non 
; vc.s-e lasciato credere ;m 
prcccden/a. Non solo, infat¬ 
ti, cyli aveva rapporti o: 
amicizia con il Buryer. m.i 
\i abitava n.ssiemc. K c'ni .si.i 
.1 B.iieei' Io abb’amo g..i det- 
1 .1 un.HO! 1 '.'(• \ olle 

•A INTKK.SBKKGKP. « // 
Ma.r tiKcrii parte dc’ic un- 
.siTii ii'Siiciaziove e aneto' di 
/litro, f mi ro'tii IO ver w 11) 
.citivi a'.h] B .■\ S.. che 0 ’u 
iiiimiz'iilnce delle oraanizza- 
Z'OV che .'? iiiterc.'.'fino de'- 
!' l'tii .\di(ii'. Eli proprio lì 
Ma.r a darmi il lovto eorrev- 
por /.' ! rr.'amenlo. !.a 

li l.-S' o mi'orqanizzazioiie 
r.sirrmi'in di dr.slni ». 

< .Se dici in venta, rimani 
l’i Italia, -e non la diri torm 
a casa*. Kc.ne: M.iiiiitz — 
nn ciovrii'.c- alto (piasi duo 
mot:: — ha inizialo !a .s|ia 
tioposi/.one ripetendo Tav- 
voìf.monto elle eli fere i! 
M.ix prima dolla parlenz.i 
por ritnli.i. .Alla fine ha det¬ 
to, come anche ; suoi com¬ 
plici. (il non aver nessun mo¬ 
tivo di risentimento vcr.so pii 
italiani. « Debbo lamentarmi 
.solo perchè le celle sono 
molto umide s. ha conclii.^o. 

Oggi saranno interrogati 
Tultimo imputato c alcuni 
le.sti. 


con Juventus-Reni Mndrìd zapHiI 



I inailrileiii liaiiiio ri'.*io omaggio ai (’atliili di 
Siiperga - Charles, Mora e ÌSieoIò gioeiioraiino 


batte la F.P.I. 


/ 


M 



SIVORI 


spliiu > |i(*r la (llfi'sa iiuidrlleuit 


(□alla nostra redazione) 

TOUlNl). 1.1 — froiulclo .'iT 
nuluiliiii'i. (|ii.isi lulli hp.iimoli 
(• ('.itli<lii-i. tulli.ire.Itoti -u uu 

•• t'iSl'lUIUt • .ilio li .lll'.ICIll- 

l’iulu ili M.ulilit. f.itoli VMp- 
pl.àio tu iiio/Zi* lUl.i lU'lilit.i per 
ilui' mo t'iuM, pm dito Imu t-lic 
lu-irii.ili.i (li’l Narri e liiipiissi- 
Itllo .Itimi.Ito iii-ii'lit* limi -i 
velia Imitiina un plriiua. .illor.» 
f.Itali litici r.ira it NIz/.i a pai. 
affiil.itulovi lilla lllU'c .laica 

I'lI.M-, ii|\’ 4 ‘cc rii pra/iriara 
un cmnarii-isiniii 1 ipiila ella 

iivialilia pallata i in.iririicni 

alla •.•;i.:irt a 'l'minit con lanlu 
<11 vt'Ilnr.i ristor.inli'. linlmllita 
un piitlni.in sciiz.i iinpi.intn rii 
I isa.ilriainanla a fatali in.iilKìa- 
la .ri s.iaaii, <• .illm.i M-ntiiala, 
riapu alila riiiriici ala rii vi.ck’- 
Cia ella lit.inla 

(MI.mila il vcCilna t)i Staf.i- 
na .lUa S 10 <'• -..a'sii ri.K.uiM 

■ ili'.itila rial Inssila-a ■ Vili i 
.S.1--.1 .. 1.1 .sii.l f.icci.i m .1 ri¬ 

viri.i In it.i I llii.lie. Il- l'h.i I- 
na i.llt.i .1 sp.ii.oa un p.ila rii 
loia, iii.i in f.itta (il lutaivi-ita 
si.lina iiui.isli lutti air.i-cintIII. 

l U illav.ma aariag.i li.i tail- 
l.lta ami uu flalilla -llHSUrr(i 
ili ciu-t itii'.il a la -llpallilla. ni.l 
la -Ila ualiill lutaii/iaul si saua 
lufiauta (Il Irauta .ri •• c.ilcnac- 

cla - lU.ill 1 llalla 

It ca.-l alilri.iiua a-pirit.ita soia 
• Iti anni pauimimiia I ..1 c.na¬ 
vali.i ll.l (lanuila pii) a luaua 
balia lina .1 iua//aKÌmua. a -ala 
llapa 11 pi.iu/a i> stilla )ia--|lilla 
aaiivais.iia cau (|ualri ella rio¬ 
ni. mi, Mal baila a Mal in.ria, s;i- 
i.mna I u'ai.'KÌmi pial.icmiUtl 
riall.i ciain.il.i 

Olisi Mfiaila Di Slafiina n.i- 
saaiiilio.i ami iin.i l ail.i rii-inval- 
tiir.i I -Hai .‘ìli aulii Diliii t.illl • 
bafauabi.iv .1 ' iilabt.i. uia’il.i. 

aail-.iili’ia. a.iiis.iuaia-. alia vuoi 


Con i dirigenti della Fiorentina 

Raggiunto l'accordo 
per Jonsson alla Roma 

Og^i lionia-Bologna cadetti al Tto Fontane — Fcrcliò 
è fallita la pacificazione tra Gianni (' Marini Doti ina 


L.i lluma h.i 1 aggiunto un 
aecoirio |H*r la avciiimde ce-- 
sione (tetimtiv.i ria pai te del¬ 
la Kioieiitiiia del gioc.itoie 
.lons.-uti. Un cmninneato di¬ 
laniato in’lla .'(Miit.i di leii 
dalla .-ociet.i gialloio-.-.i tia 
confermatii chi’ esistano -e- 
ne piohahihtà di vmlen* ].i 
forte riie/z’id.i in giaUoiosso 
nel pios-imo campionato .•su¬ 
perando tutte le (iiflicoltà li- 
iiini/iaiie. In ellctti aitiial- 
meme Jier lo -vcric-e è 11- 
cliie.-t.i iiii.i • cifiii idt.i •. 
ma per (pie-to i iliiigenti rii 
Viale 'Ti/iano iion |»iss(<.o 
che recitale l • mea culpa - 
a c.iu.'ia dell.i pae.i oeuliile/- 
/a con eli; fui 0/10 eoiiriotie 
a suo tempo liattati\e che 
dovevano condili 1 e .<1 pn- 
stito di -loii-'oi) 

Oggi int.inio l ipi elide ;! via j 
Il eiiiiipiomno eadelli iio|>o ( 

una lunga -iiisi 

.Sul tei! elio delle 'l'ie 
tane -. 11 .inno di fioiin- ipu- 
.sto jsiiiiei igg.o le lisi I Ve del¬ 
la Uoni.i «• rii l lloliign.i I ..1 
g.iia pie-ric 1 iiioìT. l.ill 
I«-i e.'S.iiit. I s.ipi .l’tutti• pei- 
ctie m campa ei >;iianno .lu¬ 
che (InaI ii.ieei e AIan(ie<h(u. 

:l puma |x'; confei nini e l,i 
bella piov.i di domenie.i. d 

.seeotuia jM ; diiiiosti.iie di 
v.deie (p.i.i.; • li .sua., -a-li- 
tulo Angcìiiia. 

.Mnieno ;k i il primo teini>o 
i gialloro'-i -cenderaniio in 
cninfio eo-i .Mattcucei; Ha:- 
iiiond.. f’hiiico. (’.ii- 

pen.-t;i. ( ;• 1 . rnaeei. Fii»ieo. 
Gatto, .M.iiif: eduli. Schiatli- 
110. .Alibai.ia Kuiige: .lima da 
;isei\e <)’.a:;,t:. Sl.i-a. H'u- 
Iiell. 

P, : , .((.I il;., eli. U a ii'-- 

T .1 dariifuie.i a Viuie/ia Cai- 
niglia lia !.■'( lat'» e.ip:r«‘ eiu . 
a meno di (4.laiche me.dente 
diiriinie l;i 'ctliiiiana. e<>nfei- 
mei.i 1.1 fa; .’ii.i/ji ».f che h.i 
g.oeata domi nica stoi,-a. Al- 
i’.'dien.irncnt > di ieii cr.i a-- 
.-'eiin- .1 solo C.'ir|>.Tiu--i elle 
ha goduto d. una g.orn.n.i ili 
jH-rme'-o 

• • • 

. i,./ I ; ‘l'e <) .• •• III ;- 

• 1 ille h.l'> i < r Tin n/’- *' >- 

••(• .-flfout^)-! ’-e r-J'.'’’ 

_I. ••• y mn.i p ir’’- li'.-.* < a. 

MI * \ l>. -ne ’/ziir: • }'• // 1.- 

■ . G< 1C..1. S» -,< r.ii., 'v : 
.•■>11.. (.».i'4‘':i. Moli:.., -M.ii.- 
c n,. Bitue;... V.zii'1-. l’r.ri . 

S i'l-*;.i. M»-('07Z . Fi-rr 'T a 

.M r..-el.. 

In nii'r.’-i .'> 11 .. f(ir.ii iz.oii*- 


4 ) l.du/.UMle dell’.iltu.ile 
C U a 14 o li! coiuigben. 

.')) eonvoea/ione. .-ulnto do¬ 
po l’.i.ssenihle.i, del C 1). per 
i I nmnm.t ri. ilue vieepi e- 

ricini •uenm'.i’.: ri. en: mia 
nelTi jKM-oMii (li'l dati Kr.iii- 
(•<’.■<<•() .M.iuiii Deltma i> F.li¬ 
tro ne.1.1 persati.I rie! dottar 
Fr.iliea K\.in.;e)ist;, nanelie 
1.1 tiMiiiin.i di .M.iiin, Dettili I 

a pre.-liimile ilell 1 .e/imie 
«•.lli’.O. 

li I pre-t in../.Olle <’ I) .la 

pilte le! J/Ichitleine liell.i 
-e/ioiie l’.rie.o. rii 1111 pia 
-tr.'iinina leeineo, (ir 4 .oii//.ri - 
\ii (• :auniiiiislr.rii\ a eoli 
-trett.i o-i(ir\an/.i (il ess.i <i,i. 
pa 1,1 Mi.i ri;--eii".mie r .ip- 
pi a\ a/:r»iir 

f/ile.-te Ciiuri./ian: -.ileblie. 
10 siile llill't : .rie (l.il eallim 
St 11 1 1 : . I. \ re pi e- '.riein . 

K\ iii.;i 1 .n;. a Seii.'i i .il tiot' 
Foff ina -n un meanti'a <(a,'- 
ta-l nell , va la dali.i Halli.l 
e (.luila (i: l pia-.denle Gl.ill- 
n: al ipi.ile u eotnni .Si.ni.,;. 
iv!-\( pi cearienteniein.e 1 lii- 
str.n.o 1(7 iich.e.vte di .M.ir.n 
Di'ti,n,i Fu iiatF.nemi'1.1 .1 

(pi.itilo ella -i .irr.va all.i 10'- 
tii: I pareli.’ .1 \ lea pre-.rieina 
F\..nitel : - 1 1 re'jiin-e le [ua- 
p.is'e .1 nome di Gì. limi 

Diipo ipiest I rottur.i. a riet- 
ti del eoinni. Sl.irl.oi che 
1! lir.ioe.a de-tio rie; Gante 
Mulini Di’ti.n.i. non e-ivia- 
reljl)’’ p.ii . Jeun.i pii'vri). 1 . 1 ;i 


-- ritiene di .ivi’ie .-ut pi.iiio 
.si>artivo, pili titoli di Kv.in- 
ijehstl (‘.•ssendo.si e.spo.'to ti- 
ii.inziarìamenti» m misura 110- 
levole. A (piesto jiimto il 
mmhi migliale per i.iggum- 
gei e Un aeeorria e ((Hello < 1 ! 
otletieri’ le d.miv'ioiii di 
F.\ .iiigelisti elle tutto -oiiim.i- 
tii e ((Ui’llo elle .ill.t Ham.i 
h I d.ito niello 1 in>>r 1 

Pattersonliston 
« mondiale » in giugno 

I.O.S ANCKLK.S. I.l -- .\ ipi.iii- 
|a eiimiinic.i oKgi II iiuoliill.ino 
llenilil F I iM'li iK’i. -I pleverie 
elle (eiieirii proS.siino l.i (’lliiiii- 
|iiiae.?ii;i .S’imrlf lue :oiiuineeii*! 
.1 .Naie Yark elle il c.iliiplone 
lllalllll.lla rial |||.’.e>-inii Kiovri 
I’,ltlai-mi llialtal.l 11 Illulo l’I 
p.i'ia aanlia Smiiiv Fif-Tmi 


riile lU’lilii.i (' st.inelu’zz.i. in.i lia | 
aeemiseiitHo a risponrieri’ ari al- 1 
cune (loiuiiiule. ; 

• CliniIc.s gioclicnt ccntr.iv.Ul¬ 
ti’ ■■ ll.l clilcsto l'uomo clif> l’oii j 
le (ieri.rie si e gii.ui.iRii.ito l.i 

I is|i(’ltiilirie eift.i rii un inili.ir¬ 
riti (Il lire t* si ('' f/itta uii.a sla- 
tn.i lim.i ri'.iigenta ncll.i sii.i 
villa (li M.iririri. 

•No. giociiel.t lilieio ri i\.olii 
al (uullere 

DI Stefano ll.l s.iriiso iluci- 
llto. (Mopiio lui Cile nel He.ri 
M.iririri f.i II .. falli tuto uri e 
aliliianio riso aiielu’ turi ridia 
sn.i Ilici.ivigti.i. 

(ìcnio e l'e\ eiipitiino ridl.i 
Nii/imi.ile in.(gi.ll.l, Keieiic l’ii- 
skas. 11.Olilo (ìiiiniito lidi .4 mc- 
(Icsiin.i c.mim.i II jiiii loipi.ice 
C f.il.i -iiristr.i Dento, fuonio 
(lìil vdoee rid iiimirio con le 
scariie bnllmiate. Continua a 
(Ine die non -.1 niciile rid suo 
|io-vili|Ie 11 .isfci iiliaul.i III It.i- 

11.1 (iidl.i Itoui.i). .indie se aiii- 
iiictle die PII.rii.I III .(Itili eiime 
iiu.i -ircn.i ll.l gi.i traili'.inni 
-limi.Ili, iii.i -.1 ullliiati.’/.irll tie¬ 
ne Dii e 1 Ile .-I .-/‘/ile iipo-.i'i» 
e -pel 1 in un IMlai/tUa 

Anche Miguel Minio'. P.illa- 
11.lime. SIICI.i in mi p.(leggio 
■ Doviciiui cere.Ile rii argln.ii,' 
l'.rit.ieco (Idl.i .lliveulus. per- 
dii'* i|iidlo e il n’p.irta piu fmte 
ridl.i siplarii.i Se 1 insci.11110 a 
p.iieggl.iie, .ilio -tarila rii M.i- 
illiri -.11,1 im’alir.i cos.i .. 

(rii dricrilauio I.l forma/iouc. 
ma Miibo/. collie ogni alleo.i- 
Ime die viuri f.usi lispclt.i- 
le (’i (lice die Uno alle ribv 
rie e.sl.i nodic •■ umi (aui riire 
melile rii sieiiiM Scile iioilil so¬ 
no siculi, il (imlime .•\r.iuiit- 
-I.iiii, lo •ilomiar ■ .s.mt.iui.ii i 1. 
die gloc.i pero con l.i imigll.i 

II .l (• l'.ril.ieeo du’ ri i ila-lr.i 
.-I -dricl.i in (illespi inolio- 'l'ci.i- 
( 1 . 1 . Dal Sol. Di Sli‘f;inii. l’ii-K.is 
c Cento (rii .ritti (|ii.litio nmul 
Iign.irri.ino 1 (Ina l(•^/lui c i riiie 
ini'ilianl l’cr gli estremi ilifcn- 
sorl la copula rinvrcblu’ c-scre 
M.iniuilo.s-C.isarios o C'.is:irios- 
Mli‘1.1. I line li.ilf riovidilii’i"! 
a-.saic i:-,n/ ;i ricslr;i c t’.idiiui 
.1 -iiiisli.i. 

Oggi pomeriggio 1.1 e.MOV.mi 
('’ :iii(lat:i :i Silperga, accomjia- 
l'ii.ri.i (lai riirigeliti ri(’I 'rotine. 
Cerbi l.citmann. C’oz/ollno c 
Cild l’cron.((■(’. e sul luogo iliive 
avvi’iine la sci.'igiir.i li.inno rit‘- 
posto lina (’oron.i. 

A Villar l’eidHa (localil.f ame¬ 
na a -fi) dilliimctri ri:i Torino) 
Carlctto l’arolii «la covaiirio I.i 
sn.i •• vcngaiiza •• (vciulctia «ji.i- 
gnol.i). Dopo mesi (Il riclnsionl 
sl.i per arrivare II graiule 
giorno 

ll.l vissuto pifi (Il iiie//() caiu- 
pioiurio (icr (|ue«tii data c 01.1 

11.1 I nervi a flor (Il fu'tle Vor¬ 
rebbe l•be I «noi ragazzi nmi 
parlasscio ilei Hea) Madrid, ni.i 
t.i (lo.si.i ('• gr:iiulc o ogni iriln- 
.slone e coll.i al volo (l:t tutti. 

I.l’ iioll/lc sono linone e -i 
pilo sin ri'm.i annunciare I.i 
fm'iii:i/ionc .Scontata fasscn/.i 
rii K'moli. gli tiiiriici ridia Jiiveil- 
liis si sdiierer.iimo con .•\n/iilin 
in porl.i. C.ist.ino c Sarti tci/i- 
ni. .M.1//Ì.1. Cbaric.s e I.concini 
in mcrii:iM.i c iiir.'ittacco Moi.i, 
Hos.i. Nicole. Slvori (• St.icdilni 

M’.UI.O P.AGI 

Giglio Ponza direttore 
di Tuttospo rt » 

nmiNO. la. — Il (Ulotiill.mo 

TnIto<-|)m-t. . nd gnu niimeio 
rii riom.iiii, (Jaia iiotizi.1 ridl.i 
noniln.i rii Ciglio a rilrd- 

toii* icoiiiiiMi.ibili* (li’l glori!.ite. 
\'lre (llrettore e «Cito noinln.ilo 
1 '.itili.ila lisi.ritma c.ipo .Silvio 
(l'tiilaogbl 





llniiio \'lsiiillii ll.l (liilo Ieri .1 
l.a S|i(’/la tulli iiilt'ri'ssantc 
iiiitl/ia: coitrii.illcr.) .1 itoiiia. Il 
il aprile, coiilro Diillbi l.ol •ul- 
l.i breve lotl.i ildli' (licci ri¬ 
prese, il clic -Ignific.l clic non 
s.ir.i In (i.rilo il molo iMiropi’o 
ild H iidicr» che II |iiiplllo di 
.siete Ivl.iiis din rdilic rilfcnde- 
ic contro l'urimi.ilo .Maiic.i od 
giro ili sci mesi. 

Non !• ll.l csdiiilcrc, |i(*ro. clic 
l'iiiciiiil ro « aiiilclievolc • del li 
.iprllc fliilsc.i c(‘l Irasforiiiarsl 
In catnplonato d'i:iiro|i.i. Crc- 
dlaino di s.ipcrc, liil.illi. che c 
ipicsio il sogno clic CigI l’rii- 
Idtl spcr.i (il rcall/z.irc fidiiii- 
do sul f.iltii clic I.oi c VIsliiliii 
portano la stessa scritta sol 
lianialonriiil. Insonini.i si ccr- 
clicrctilic di arrU.irc ad mi .ic- 
cordo per col l.ol inetterdibe 
\oliiiitarl.iincntc in palio II li- 
tobi coniro lo s|ic//loo c II viii- 
cllorc si iiniH’gncrdilic .1 In¬ 
contrare Manca entro | llinlll 
di temilo che saranno fissati 
s.ili.ito diiITlllllT. |',‘ chiaro che 
mi accordo di ipiesto tipo rbol- 
serdilie l.i iiolemlc.i urces.i dat- 

1.1 decUlonc feder.ile di prefe¬ 
rire Mane.i .1 VIsliitlii nrll:i 
iliialiflca di cli.illanger di l.ol. 
in.i costlliiirdilie im enneilmo 
sclil.it(o al soloni di vl.ilc Tl- 
/l.iiiii, I liliali conilnnaiio Ini* ' 
lierlerrlll a coiiiiiieltere errori 
SII errori ed a collezlon.ire 
sciinlltte. t.’iilllnia i; di Ieri. 
Il t'oiisigllo di stalo ha sospe¬ 
so l'espulsione di 7 ,appnll.i e 

10 ha reintegrato nel ranghi fe¬ 
derali dopo che 11 -’S gennaio 

1.1 l'ederlioxe. nel Irnlalivo di 
.iggirare l.i precedente ddiber.i 
del Consiglio di Stato che di- 
clilar.ira Illegittima I4 proce- 
iliira con i.l tinaie era stalo r- 
s|iitlso Io ’/aptiiilla. gli aver A 
negato t,i rlaffiliazlniie. 

Cosa faranno ora t solniil fe¬ 
derali I! cosa far.'t 11 Ci)NI che 
alla line dovr.) rispondere con 

11 danaro degli s|iortl\l di tut¬ 
ti ((iiesfl errori dii* non srr- 
\Olili ad altro die a r.iffnrr.i- 
rc la )iosl/|oiie di Z.i|ipiilln? 

Nella foto: VISINTIN 
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I Per 1 « mondiali » di ciclocross in Lussemburgo 

Negato il visto d'ingresso 
ai corridori dello R.D.T. 

I campionati rischiano di « saltare » come è accaduto per lo sci ? - Un tele- 
gramma di protesta - I nostri col morale alle stelle: Longo è il grande favorito 

I , - -—-—-—---—— 

1 l.L’SST!.MBUHG<). 1.1 “ .-Xii- :iulorit.i liis.-ciiihui glit’.si coli il luit; Gimurri e d.il meccanico 
Jchi- I (-.ini)ii(m;it 1 (lei in/iiiriu (iella su.i iiutorit.'i. I'!' .Magni. 

.(Il ciclocro':': nscliiaiio rii multo imtirobabili’. pelo, che II mor.ile (iei ii.i-,iii è .ilti.s- 

‘t.iie • come (■ .iccariulii (ici I.i jirote.st.i .sortisca TelTi-ttu «imo, tutti hanno .i.--icut.ito 
I • iiiutiritali . (Il .SCI a Clui- .lu-iiiicato dagli sportivi. Moti die piiidiu'r.iimo il m.iiiimo 
iiimiix? U,i f.ui.-'a (Il ciii (■ I.l -olii (pielFi t(-de.sdii. perchè sforzo per l.i viitori.i del « c.i- 
|li.de.-e f.i/io-iit.i delle :Mitorit:'i Fattegginniento ostilo delle pittino • che, m f^miio. .si Ir.i- 
I lu-.scmburgtie-i die non luintio aiitorit.i del p. ie.se die o.-iiit.! .- fornici elibe in \ litui:.i cellel- 
i.'incor.i conee--:// 1 visti d’in- .- .•-,tni) otri*: de' niiiri.to e da- tiv.i. L’occ.i.sione ix'r questo 
IgresMi agli .'illeli ddl.i H/'()ub- tin-i' -1 o.-d in (Je., 1 Jirc.stigioio traguardo .-i pie- 


.iceadulii (lei 
di SCI a Clui- 
L-:i di ('lo <- l.'i 
delle :Mitorit:'i 


ibi -.scinburghe-i die non h:inno|:int(irit.i del p.icse die 0 
[.'incor.i conee-s// 1 visti d’in- ■ . -.tiii) on ri: de' m in.lo e 
.gresMi agli ;illeli d|'Il’i Hojillb- •.•,,.., , tin-i'.-1 o.-d in' 

jblie.'i Democi atic.a 'Tede.-c.'i. ,\.-\'l'() 

1..1 cos.i (■• piiitieolarmente Fr.,ttanto d.i U-di sur 
.iidiiisa -(’ si tiene .-opratutto y| ajiprende die 

e/inlii die. due :inni f.i, in oc- jjmnt,. p. j,iime .-quadre 
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• 1 P.:e. e B.zz ir- 
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fhf r ; 

’t'-uto .'il.<■<»/.1 rii'l 


rfiiili» chf, (iiu* ;uuiì f.i, ui le imiiijc >(|ii;i(lrc p,i.** 

c.'isiiHH: <k‘i del tecip.»nti all;i K-ir.i, Aiiclìe 

rpf^ndf» fi: eicliMiiM. kitto le jt.iliain coito namti in nottT*rf 

inn/iooi *''*** di** Ribelli lib*'io tito L’onìprer.tli* 

nelj.i KDT f!«tve. eorn<* F{( ii.*to Lotjgo l'omano Ferri _ 
*'r,'. ^‘/*'** *" ibur.o Hi-ahiu ìi.» siibit*i 'iM.i E 

t Afill MuiIl fit ìi.i Iti piibb*ie,i r 1 -1 v.É I iantf ui <piaiito il ipinto E 
dfi.ile r» deM'.i li'oitubue iiori ò più ScvcrMil. 

* I..1 Fcdei (il li .1 Mil.ioo por i,*-i 

leielisnui. h.i in\i:il 4 i un irL*- gioru f.undiaii, nt.i Z*:r/i, I* 

* >^1 (intru.i d: pr*>TeNt;i alTUCI fpi.ittro ‘ioiit) .lecomp.iKfi^di d.ll 

* dt.nche niTrrvi^riK,» pr<‘sho !e ('T. Riiiifri;*». d.d 


Il caldo fa sciogliere la neve 


delle pitanii - du’, m fondo, .si Ir.i- 
(■.s|iit.i forinei ebbe ni \ litui i.i cellel- 
,. f(->. tiv.i. L’occa.sione (ler questo 
di’., 1 pre.stigioio traguardo .-i pie- 
sent.i favorevole; è tiugurabiie 
ir .-M- nostro I.ongo trovi l.i 

Sotto giorn.it, 1 . -1 . jier imporsi co- 
. 111(7 dovrebbe. 


Chamonix 


Bozon vince 
lo slalom 


i 

•-/ 


A Zakopane lo scirocco 
mette in forse i «mondiali» 


I. ( u,.i/M»:.*- l’-.i I <’r '• 

d<’ 1 ( H’in. I •• an.’or.i ti ' l'.i 
m'iTe F ni’’:.*:'»* d i p.i;"*- d»’.- 
1. corri n'i- 4’>\* r:i V.s'a 
'.C( rn; ( cti’' K\,in.:d.-*i - 

rebbi ..n.’ori tr.tT.in>i> s’' 

ri^g..iii«i *•■ un l•’('•>^.i • (*iii( 

M irin- Di ” n i. -i i p. rn i. 1 
l’oTi*»- -. ..--.(.ir.t eh»' !•• ’r 
• s.)’ o -••••' ,1et n 

Tlìt-n'e .l.tiTKl'.Ic G(»SI. ; .me- 
)><». c: h.i .'ijS.cur.do .’. conim 
S'..irti;i. .. ((u.i!o «. hi ;.n- 
dic prec..' l’o <‘he M.ir.n: Det- 
t.n,i p.)i;e I if.or.i le -eg.ior.t! 
conihz.on. p’ r un.i r..ip;>.(c.- 
fiC.iZ.or.'- -( J.er.'ile. 

11 d.m.t's.on. dd Prc=.d(-i);t- 
gener.ile r di tutte le ('.ir.ohe 
fona;!. 

2 » coiiviio.'iz.onc d(*lT.AsiOn)- 
ble.a straord.iiar::i iht ].< no- 
nni'm delie o.iriche Siìc.h.i. 

3 * .iccett-azione dell.) oan- 
d:datiir.( d Gisnni ;Il.i prc- 
.‘■irienza grner<iU; 


/. \Koi* \ .\f.. 1 : — I . I. - - 1 - 

rr.i- ( i'i.(|i/ii 1.1 iti I t/n-.j... Ii.i;>- 
i.ii iiTiiAriitii .1 iloei'i -.1(1 lille 
• ’ giupi.i (Il '• i.it-.ii (il gniiigi II 
IO ((lli'tii ((Iltr.i -eiistlci. (Ili 

Melili T.itr... 1.1 1 S.iil (!• I 

»e. rie\e *1 tei Iger.ii.nii ri.il I 

fihbr.iiii |,re««irn” i < ..n-ta.'/i.i- 
ti menili.iti rii -ri -in-i i.ilità i.er- 
iIkIk I..I ili*.i\ 1 .1 lUiir.i • Te,- 
e ( 1.1 ..ll.l s<(l(.t(ll.i Tt (il Si .1 I 
s\l//er.i III .1 l-ilU- ili I|lle!l., 
■ I.ill.in.i tilecr.iti- ii'ii li le/o ..I • 
reo .1 Mofì.ieii 

fu Sento r.riilo (l.il no riilie- 
nc li.a inxestito l.i regione, f.i- 
rrnrio «.(lire rii eoI(,<i il n r- 
memetro di .rin'.i no l'i gr.<(li 
rentigr;«li Qik st.i m.-ittiilA ver¬ 
so mezzogiorno veiuv.'iiio regi- 
«ir.iti 8 gr.(ril «ojir.i zero, men¬ 
tre I.l neve sulle piste e lungo 
i pendi! si IrAmiil.av.i in ima 
poltiglia su CUI e st.itii impos¬ 
sibile cffettiidre gli .rileiij- 
menti. 

Se !(’ roiiriizioiu metenrologl- 
rhe dovessero eontiniurc risi 
per diversi gioml, con ogni 
probabilità — gU organfzz.atorl 
SAtannu distretti a variate, lo. 


l'i iM.iIgr >(|.'. Il t'i' g/.in-n:.! dil- 

1.1 iii.inifi -t.</ii.|ii 

11 Vento (Ut -ini. infitti. , il 

I I n.ieo t.iiii'i T-i in.Il di i^li oig.i- 
i.i/z-itori (Il gii.i 'eli-t;( In ;n 

(| 1 .i -t.! /i-ii., , -1 -ul 

molili ,1 iiii.K... ili ti.i fioiiTii- 
r I I I 11 l., <’(■( o-lov .!(■( Il I.l K li 
Vii.Io I Ile ittri jiK-i I tu.iiii.ino 
-I ir. ci o ('.dilo-ii'i'.111.I il 'Inli- 
t.iiTi fit ;1 fi-iio I ili-.i-tio-o 
I-i r I, I oi,,]|/i,i|,i di ll'inees .1- 

II I l'.to f'.i.i (h;i ..iTii f.i. 1(11 il- 
I l.e gioì /,. disi. I riemil I. gli It I- 
limi doM'Itcto ( .ll.l I 11.1 re tin.i 
g.ir.i monili ite di In h .i c.in«.i 
(Il iin.i ond.it.i (Il e.ililo fuori 
• l.igioiK (• Ix nebi- ni.iiKluiiii 
.•nror.i diversi giorni jirim.v clic 
1.1 m.inifestazione rii Z.ikopane 
.ililii.i inizio. nessiliK» si nascon¬ 
de I timori eri i pericoli clic 
(irnvcngon ri.a un i»cr(lur.irc rii 
((iicstii Vi nto meridionale 

l.e (ondilzoni meteorologiche 
inflillsconii .anche sulle linei» di 
comunicazione .\ tr.vttl e per¬ 
sino Imj/osiihlle riiiselre a p.ir- 
l.ire trlefonic.imcnte con V.ir- 

Sa\ 1.1 

li forte vento del sud, che a- 


\i(.i lnizi..to .1 Soffi. Me ori 
ni.itlin.i. riiil.iiite l.i notte -«i 
e I r.inuiT.ito in un viofentissi- 
n o or.ig.ino sulle montagne, 
.--i I •!ii|o gli uffici meteorolo- 
g:ci ( ontiiiiicr.i .■iieor.i i>er (Ine 
• • tre giorni. Per domenica, ci'- 
imiiKiue. li tempo dovrehhi» i s- 
-er«i rist.iliilitii 

l.e strade di Zakop.me. nor- 
inalnieiite ricoperte di iii’ve du- 
r.lille Ia stagione invem.rie. so¬ 
no M.ii,. tr.inmf.ite ni |ii'/z.in- 
gtiiTc ei'.oinii e rivo'i rii .ict|ti.i 
I fie eiirion.j \crs.i il fonrio v.il- 
li Inoltri, im.i nebbl.l riens.i 
1.1 ric(<|>erto l'inter.i zon.à ti- 
(liieendo |.i vi<ib||it.à pressoché 
.1 zero .\netie il Ir.impolino -u 
(111 >1 svolgeranno le g.ire rii 
Salto s|M-ei.ri<’ (• Salto Jier l.i 
eomhmata appare in eonriizio- 
ni riis.istri-se Impossibile .ille- 
r.irsi 

t'oiicorrent I. org.imzz.itori. 
peixilJZtone rii Zakopane h.vn- 
do or.i solo ii/i.i 5 j)(’r.mz.i. che 
e.iri.i li vento dal sud, il ne- 
lineo l'.imiero uno del eaminu- 
hatl mondiali dt Zakopane. 





rif.\RI.ES BOZON ha vinti» 
Ieri In gara di slalom dei Rio- 
ehi di Chamonix precedendo 
Prriliat r Nrnnlng. II prima 
decll italiani è stato Carlo !4c- 
noner elassiflrato al Mltimo 
9osl* 
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Con « I gia^cobini » via del Babuino farà giustizia dei « processi »? 


Reggiani: un 
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Le immagini 
di Parigi 

Il tch'iiiormilc delle — 
primo canale — ha i/ka' 
so in onda ieri sera un 
serricio sulla ijrandiosa 
inanifestacione di Parii/i, 
fornendoci iinmauini che 
resteranno impresse rirrlla 
nostra mente per un bel 
pecco. Centinaia di i/n- 
tiliflia (H ptiripitii hiiniio 
accompapnaio al cimitero 
ili Pére-Lachase (ih otto 
morti della lìastiplia c so¬ 
no sfilati in silencio - La 
testa del corteo tirerà ijta 
ra(i(iinnto il cimitero -- 
lui di’do lo tìpoukt'i’ — ìlio 
la coda era ancora davan¬ 
ti alla Camera ilei lavo¬ 
ro » In casi come (iiiesii, 
’e immatjini che la tele- 
rislouc ci offre sona nin 
elofiuenti di <inalsiasi cm- 
Tìcii'o. (li fjiinlsifi.si (lisioi- 
so Xon c'è biso(ino ili 
( ommenli: jiurluno da ^olr 
f.'ppnre. nemnieno il com¬ 
mento era male: ronlenn- 
tO r obietliro. ci si'iiJ - 
remino di '.otloscrirerh) 

iVoii si può ih le la siesta 
cosa del teleriiornale an¬ 
ilato ili on/lo olir’ 2l.-lfl Mi! 
m’coih/o. Piero Angela ha 
pronunciato dieci parole 
in tutto, ha acrnratamen- 
1e evitato dì parlare dei 
comunisti che erano m 
testa al corteo e ha tra¬ 
smesso brevi snineiice. In 
compenso. Di dacomo ito 
speakor) ci ha racconta'o 
che a Cape Caiiaveral •• 
cominciata la conta a ro 
ve.scio. che il temilo è cat¬ 
tivo ma che Ciìeiin è tran- 
iiuillo 

Noi iiensiamo che il tele- 
pioriiide del secondo vada 
rivisto. ,■ come. Quei per- 
sonappi. che parlano, muo¬ 
vono la testa e le ino ni 
f battono idi occhi comi' 
(!ran-otto. rendono pesan¬ 
te il noliciario. tlìstrappo 
no l'attcnzlonr tlello spi-t- 
tatorr l- Cuanla. sia.iera 
ha i capelli in dijonJinc • > 
e sacrificano le Immapini 
-— ossia il - documento - 
— Oli lino Icrnicn « In- dn- 
rcrii essere rivolnzionarta 
e che non lo è. 

La .serata televisiva era ieri 
densa dì buoni propram- 
mi. Il film di Preiniuper. 
ri ha fatto tornare indie¬ 
tro di /iiiri’cclii (inni (uh. 
questa Tìernep conio ei 
faceva sopnureD: il <(oco- 
Tìii’ilforio di Lisi, al quale 
si rimprovera solo di 
comparire di tanto in tan¬ 
to, con quel suo ocirnto 
rrcrssiriinK’iiin tìnreiitino 
(ma a parte questo. 
immapini del cimitno di 
Najaf erano di una bei- 
le:zu unica, volt quel pian¬ 
to di donne di fronte alle 
tombe. l’Ofi quel bianco ilei 
muri c (Ilici nero dei vrlil: 
<► Io terzi! puntata di 
* Trinilo <ii Jazz -, una 
trasmissione .snella, velo- 
re. piena dì fatti r di im- 
maiJÌni inedite, con (tue! 
NIcolosì che conosce tulio 
del i:v/7. rd è no ottimo 

presentatore. 

Virr 



grande Robespierre 

/ - — J* | 

■ I Ziarcii 1 

I è in rotta j 
li i con la TV) i 




In preparazione un alio unico 
per la « Serata svevìana »> 

Romolo Valli, Andrea Bosic, Glanrico Tedeschi, 
Checco Rissone sono fra gli interpreti deli'atto unico 
di Italo Svevo « Una burla ben riuscita », che farà 
parte della *> Serata sveviana ». La regìa è di Mario 
Ferrerò. 

La vicenda si svolge a Trieste, durante la prima 
guerra mondiale. Ne è protagonista uno scrittore man¬ 
cato che, nel grigiore dell'ufficio commerciale nel quale 
lavora, sogna glorie e success! che il suo unico libro, 
pubblicato a suo spese, non ha In realtà ancora otte¬ 
nuto. Lo aiutano, in questa illusione, il fanatico e coni- 
lììovente entusiasmo di un fratello paralitico e la falsa 
ammirazione dei compagni di ufficio. Proprio questi 
ultimi tramano un giorno ai suoi danni una burla 
atroce che si risolverà, inaspettatamente, a tutto van¬ 
taggio del beffato. 

Corki Hale domenica 
nella rubrica « Tempo di jazz » 

Corki Hale, 26 anni, pianista-flautista-arpista, si esi¬ 
birà sul video domenica 18 febbraio, nella rubiica 
- Tempo dì jazz ». 

Nata a Chicago, iniziò a studiare il pianoforte 
quando aveva solo tre anni. Esordì in uno show tele¬ 
visivo e si dedicò quindi al Jazz, incidendo dischi con 
Frank Sinatra, Peggy Lee c Tony Martin. Ha lavorato 
due anni a Hollywood dove ha inciso parecchie colonne 
sonore. 

Reduci da Sanremo 
a « Piccolo concerlo n, 2 » 

Milva c Fausto Cigliano, reduci da Sanremo, par¬ 
teciperanno questa sera a » Piccolo concerto n. 2 », m 
onda sul secondo canale alle 21.10. Nel corso del pro¬ 
gramma canteranno anche Nicola Arigliano, Bruno 
Martino, gli « Swinger « e suonerà il chitarrista Mano 
Cangi, già noto ai telespettatori. 

I brani in programma sono: « Je cherche In titine », 
« Voce c’ notte », » Black bottom », « Simphonie », » Gio¬ 
chi proibiti », » La notte », » Darlin’ cora ». - Serenata 
sentimentale ». « Can caii ». 








■'-j 






8.30 Telescuola 

16.30 Eurovisione 

17.30 La TV dei ragazzi 

18.30 Telegiornale 

18,45 Non è mai 
tro ppo tardi 

19.15 Passeggiate italiane 

19,35 Carnet di musica 
20,20 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale _ 

20,55 Carosello _ 

21.15 Tribuna politica 

22,05 Quando ii cinema 
non sapeva parlare 

22.30 Libri per tutti 
23,00 Telegiornale 


11: Avviamoiilo prot»'..- 
»=u>il.»If. »i-foli(la 
15.0.',: Titz.'i flaM-i*. 

U.i CliaiiK'iiix. 

iii"ii(li.ili (li sci - l*ro\i- 

•l'iiitic. ilisci-.sa r(?rnniini!i‘. 

(Il l'ri'Rr.iiiuiia di carlini 
.iiiiiii.iti; “ L‘a|i<* iiis.izj.i- 
hilc . » L:> mal ita o la 
Roinnia Il dovere di 
un cane» : PI Dal P.dr.z- 
/<, del (Ihiaceio di Toriiiu. 
p.ittiiiaRRio arliRtie<*. 

Uol pomeriRRic. 


Curso di i»tni/.ioiie pope- 

;.irc. 


a cura di Kr.uie.a Capiiiu 

e Ci.btTii Sere II 

» ViaRgio per due ■. Oi- 
elu».tra dirett.i da \Vi'.!i»ni 
Oa’.af sini 


Deila R.'l.i. 


-Le due orfauelie- (Pu¬ 
nì.i p.irlei. 


:i cur.i di I.uiRi Si’ori. eeu 
' I p.irtecipazioi'.c di 
D;zz.-.rri 

De!.a n. no. 



21.10 Piccolo concerto n. 2 

21,50 Telegiornale _ 

22.10 Siparietto __ 

22,25 Incontro 

con Paimiro Foresi 


Presciiia Arnoldi, Foa - 
Oreluwira diretla da C.ir- 
fo Sa\iiì., 


•• Quindici minuti von t.u, 
Pandolfi ». 


^ /.(( (lata di inizio de s l.oi i- 

f ((jbii/i ? (/( '/.ardi sul primo 
^ (•((/(((/(-■ 7 ’V è stata deliiiitiva- 
^ tiifulc fissata per PII marzo. 

^ Ieri, in una salvtia di rcqi- 
^ straziono di via 'J'eulada. i 
^ (lionialisti hanno assìslit(t ai- 
^ la proioziono della prima 
^ liantala, presento Serpe Hc(i- 
^ (liani, che nel drnmnia è lio- 
^ hespi(‘rre e l•'^^derieo '/.ard>, 
^ rati toro. 

^ liofifiiatii, al termine della 
^ prr)iezi(OK‘, è .slato festcfifiin- 
^ lissimo. Senza volere avitn- 
^ zare (tleuii (liiidizio critico 
^ sull'Oliera, prima della sua 
^ messa in (inda, occorre dire 
^ che la sua interpretazione 
(le/ persoiiapqio della rirn- 
^ liiziotie francese •' davvero 
^ apparsa saperlativa. spe- 
^ ctalmente laddove il testo 
^ di '/.ardi, ritacendosi ai do- 
^ ( amenti nflieiali, pii imiione 
^ di proaiiiiviare i discorsi al-, 
^ hi .Issemhlea Nazionale. Il 
^ ( he fu sperare che con * I 
^ (liaeohini •’>. la TV facvia fihi- 
f slizia dei processi storici del 
^ € secondo-, i (piali hanno 
^ trasformato, all'occltìn dei 
^ telespettatori, 'iier.snnappi co- 
^ me l{(ili(‘spierre in saiifini- 
^ nari assassini (• paranoie'. 
^ Almeno in (piesta ìirima piin- 
^ tata, insomma, la fipnrn del 
^ rivoluztonario francese pro- 
^ rompe dal telesvln'rmo, lii- 
^ eida e viporo.^a. 

^ I.'atlorc francese hp dì- 
^ ehiaralo di essere molto sod- 
^ ilisfalto della sua partecilia- 
^ zioiir a - I piaeobiiiì ». (ili 
^ piace lavorare in Italia, alla 
^ '/'V. Nemmeno in l'rancia hit; 
^ mai lavorato tanto intensa- 
^ melile <; ii liinpo per il i:}drii, 
^ come in Italia. Piaitì i / pia- 
^ vohitii * (di mi restano da 
^ repistrarc altre Ire pnnlale). 
^ Jfeppìaiii ha in propello nl- 
^ viini lilm. per i limili ha n- 
^ tcc/(f(i (pà delle iiroposte. 

^ < Non è una rieiweuzione 

^ dnvumentaristiva della Itiro- 
^ liizioiie francese — ha, dal 
^ calilo suo, soltoliiieato /’c-i 
^ (lerico /ardi —. Quello (7/c! 
f ho volalo rappresentare ('• ■ 
il dramma di alenili iinmiiiì,'. 


Bruno Martino canta stasera in « Piccoto concerlo 
n. 2 » (secondo canale, ore 21,15) 


N \ZmNALI'. — (iuiiii.di- i.i- 
di.. „ie; 7. «. U. H. 17, l’iMII. 
L’I: i;..!.',: CcIMi di liiiRU.i lede- 
>-e.i; 7.1.*: .Almaii.icc** Muni¬ 
tile del m.ittiiie - .M.illiilitie; 
S..I 11 : Oimiiliiis (prima palle): 
111.10: L.i lladiu i ef le l^eiiele; 
II: UmiiihU!; Iseeoiul.i p.irlei; 
IJ.Ià: Dove, collie. (|U.iiul.>: 
li.io; Album miiMealc; 17.<*: 
fili vuol cssi'r lieto...: II.IO: 

II ritornello iiapolel.iiio; i;*.!',: 
l'.uil.i Fausto t.’igliaiio; li.l:i; 
Corso di lingua tedc.sv.-;,; IK: 
Piogramma per I piceiiii: C.ii 
/olf.iiielli: I6..10: Corride d.d- 
r Amerie.C. IK.45: LhiiverMl.l 
mterii.izioiiale O. .M.ircoiii: 
I7.!:ii: Jl mondo del eoiicerto; 

18.1. *: l.'.ivvcc.ito di lulli; 
18 . 30 ; CI.'isRc lliiie.'i. 19: Ccii- 
giuntme c prt'speliivc «-eoiio- 
tnielic: 19.1.*: Nei cilladiii:: 
19.tu: I ..1 toiul.i delle 

.’O: .MIuim music:ile; Zil.-M: 

Cii.i c.oizoiie al giorni*: JO..*»: 
.Xppl.iu'i l'iiiiU".* 

l'.oiitie.i. 3Z.O.'*: Qiiallrt* 

III f.imigli.i con H.iy M.iili".: 

I.Wpptoiìt* - Al tetniira'; 
C.iorii.ilc r.iilio - Mu'iC.i leg- 
gi r.i gn‘ca. 

nKCOXIIO — Cioin.io- r..ilio 
ore: 9. 13JO. 11-10. I.V30. I8-I*>. 
30. 3IJ0. 33: 9-30: Oggi c..nt.* 
Marmi* Manin Un ritmo :il 
giorno: xJ.iv.i» - Viici d‘t>r.’. 
IO; New Yi*tk - Hom.i - New 
\ork; 11: MiiMC.a |»-r \oi che 
lavor.iU'; 13; Il signore ilcile 

1 . 1 . Keii.ilo R.tsccl. prtseiiT.i. .: 
H: I no-lii e.mt. nli: II.D: 
CiiK'Ct* c fiion gnii*v't': I'*: Di¬ 
velli in \elrin.i; l.*.l. 1 : P'ooto 
\i\.(; 15.1.': Parala d, sucte.-- 
vt, IS; Il prt'grainm.i tleiie 1; 
IS.I5; C.impi(*n.ili mondi ili «li 
vfi .< Clianioniv: 17: Colleglli 
eoli 1.1 Decim.i Mus.t: I7..i'>: 
*11 hrigailU (Il Glinci J'V 
llerlo. I 8 .IO: Kitr.itio d'.iiito- 
i< ; T.ireisio Fu»e<i; 18 1.'; Mo¬ 
lili M'i'lli iH'r VOI. I8.,*0: lui- 
l.« inu'ie.i. 19.30: Molili 'i* 
l.tvi.t; 19.'0: Il (.o'en.iio iicilc 

Itici; 30 . 10 : L.i coppa d«'I j.'.z/. 

31.1. '; I eoiieerli <!• I SecoOt! ■; 

33.1. ': Cn.a veci' in'il.t siT.i; 

33.1. *: CltiU'.o i|ii.«tto. 

TFH/.O — 17: Ci'iieeili* 
fi meo; 18.30: Panoram.* lielU* 
ul*-*-; 19: Mvisiehi* di Utn-elu - 
rini r JJr.dims; 19.45; L‘i.-. !i- 
e.(l<*re ei'onomieo: 30; Con¬ 
certo di ogni sera; 21: 11 Gior- 
iialt* del Terzo: 31.30: Teatro 
nero e rosa di Anriiiilli; m An- 
ligoiK' i; 33.15: Murielle i.'i !.. 
v.m BcetiJovcn; 33.45: Cer- 
godo. 



E’ morto 
il «re 
del tango 


K" nii(i;i) i!ii .Moienu. a 
Boiogii.'i. Av(-\'lini, ed rdiv 
g.ov.iri gdiei .’i/.oii et,( del 
tlii'i) 'Cuiio.-e ii'o M.i euiiu* 
ijjpl.iude (igg. M.iki (I Mdvri. 
Tiiny 1), 111 : 1;,1 0 Modiigiio. ii(d 
I!i-Ht 1 ; lll■ll’.^l)!ll('fl..ltl) dopo-1 
glie’IM ei.i 111 l"di)!() I.'.doloj 

(le! 1 iirìgii. si)<;i'.aii//;i’o in lini;-, 
-.*11 geiioic .ij;i)i.i ..iieii.'';i ;ii 
gr.iii 1 Aiieht- all'f-v’do. (•i;i 
iniil'o ;i(P,i e :m Aiiut ik io 
dcf'ii v.inn ■•lidi 11 ‘o V II • . e.(!>• 

‘ ii.i!() pf! ., • iig,) ., l';!,, de: 

! P II .indi ucce » - ; d (|iii' 

li iiip . » 1 .11111 In ir n.ii ■ • , fil j 

lOiie. . 1'0 da (iirlii .Moieiiò. ;l| 
(|ll.l!e, ne e nelle l’au'Oie. 



« La Vida breve 
oggi airOpera 


■ (piallrii 

I coll F 


Quirinale: H 
eonip.igiua 
qiilrineita; I 


loiiiaue: Leoni 11 sole. TF.It/i: VISIONI 

ili II l.ip l,‘i. ull 33..'01 . , , 

i rle dell.i id. 'Uti-ivnic. S»ii/. * iloin.,ni. con <• 
■Nailer 

Idi (alle lj.;!0- '"•'■'••■e ' -Meieiiledi dill'Anicne » 

) ((lulieti.i (‘ Romeo 

/o 0 li pendoli Apollii: ( ri ta,\i pel Toljiuk. eoli 
I I."), iilt 33..■)()) •* Mill' 

.lido' dii e'ielo '(l'illa: .\ll.i ioiu|uist.i ilelPinll- 

l.ip Ci. Hit . , 

' 'remila; Il lineo 

-Il .Monvieiil -'"'■‘‘•hi: .lungi,, di spie 
iti (die 11 ) l'i- -''itera: '|■•■nlpl'^tl soUo ; mari 

'iiirio; l'.icio .1 'orprts.i. con M 

I (liiblno Fuoii ,, , ... 

leiiv (alle ili- •1"’''"": '• (olo.-.-o di Rtidl. Con 

i. .Ma‘..v.(ii 

p 11 lllt '('Kii F‘'l'Olll"*lh’: I 11' coni .|,(l,ime,*t;, 
.I,‘-vMr.i."e..:i ' "V f Ih Mon 

(assiti; 1 gig;inli (111 Tevas. con 

est.ite melali- -Murpliy 

( asiellii: Lo sp.iivieio del Nilo 
in.ivei.. rom.ma •' briglia semita, con B. 

me. emi Vivici! . Ih'rdoI 

( OltlsSlMk: FtOffO Q l<' 

.bli.i .con .Sili..- Loranu; ! .. fuiia del Wed 
e 11 43-pt-'' «Il Ph‘"ll: Ripi .v.) 

linieile. con A Delle .MiiniiM-: I.,i lag.i/z.i supt r- 
« - 17 l.l - 30 IO - -priiU 

Delle UiMiiliiii' S|)ion:iggio , 1 ! ver- 

110 M-l.i dome- , 

•Oli A Kiiinov Dona: L.. lendelta dei b.uhan 
l'Mil-‘'ti..10-'''*.;i1 ) L'h’l"'•l'": I-e '•ledesi. con T. Fa- 

■ “ " 111 l/l 

VISIONI I l.liloradii; .Si'.-nui.d 1 m.ire. con 

indiana C.. rotenulo 

o 1 ledi .N..pilli LMieria; C.ipil.m Fracassa 

II I arnese: P.u'.se selv.iggii. 
la glande vlld.i, l.irii: .N’.ipnleonc ad .'uslerllt* 

Iris: 1 e.inailem. con IL Rvan 
, ill.it., L.•o(•|lu•; la- peiipczie di Pippo, 

nei ni ..111 gli.. Pbiio e P.ipeinio (ilis aiilm 1 
.M.in/iiiii: l'.ieK* selvaggio 
•. con .1 limitili Marenill; S.iii llriiio la gr.mdo «fl- 
imilnio d. ile (la. eoii Ceb ntano 
ei’ll .S (Libi! Nasr(“: l .ile.it., s. lv.iggi .1 
spi li .0 oli'. I OH Niagara: P ill.ii.i -i li .iggi.,. con H 
St.inii i ( Il 

i.iggi.i. .Oli I! lìilecii: \'. i.i Ciu/, .un H I.anea- 
j -b i 

i-. I'. K ' «Hi mina: li uv.io di \ < i.i Chi/. 
'(niente: I .. lotiuT.. f.ml.ismn 
.vi i.i d"nu III.-.. " gig.mte del Te».i.«. 

Fmn. \ i >■■ •' 1 \ .MII I pb\ 

.1 ii.ili'iil.i. ( 1 , 11 1 l*.d.i//ii: I . gli. II.i ili l'ioi.i. con 
I 1(< . i. s 

j l’i il.i: Sold. ’i .1 .■..i.illo. con \\ . 
■N. I ’l ’ill.'!' 

^ j l•lanl•l.llio: Il fuggi..-io di S.iii- 

SPETTACOLi :i*kilhlo: il I II,.!,- m gol.. 

jrtiiHwwki . |*riiiiu Porta: Le p.-i ip'/le di pip. 

, po l'Iuto e P..pel ino (div, .■mini ) 
l'iwelid-, P.wve ;,,.K.iggio 
Kegilla: .Mi peimrlh li diljo? con 
A .Soni 1 

I Itoiiia; I vaii-liiti einiiio Li torri. 

I Itiibiiio; L «‘io (lei sette s.iiifl 
I Sala t iiiIiiTlo; Le anihizio.se 
i Sili IT Cine: R.ig.i//e per l’Orienle 
' Mill.illo; 1... gl.inde v.illal.i 
[iriaiioii: L'ombi.. del gatto 
jTiiscolo; D.-Iìtiii 111 iiii.iit.i dimon- 

sali: parrocchiali 

iliamo I 'ei'.idemia; M.ieiimb.i jun 3 l.< In- 

liioe.fl.'. 

I 'less.indi Ilio; Itipov.. 

I \l ila; Riposo 
Itellanuiiio: Riposo 

en'r.t - 111 - | llolle 'rii; L.i li.dl.igln. segreta di 

• do l'n Inni iMonlgoiliei v. e.'ii J Mills 

leiii. PI 11.1 , Cliics.i N'iioia; 'm'Ierd.im .‘per..- 

ni fio'.o't 1.1 ■ ' /ion.' (II.manti, .'on K (l.irtok 

, Coioiulio: Riposo 

Il '■ f ' ;i'( 1.1 ( . , . Fnim del \\i«t 

i.n- .n i- '* risogoiio: Pi.-elil..n il.• c Cidi' 

,e m .Ti.m- 

(. I negli seiploiii; Rip, s,. 

“ ■ Dcll.i V.ille: I ..1 jem. (It i Misumiti. 

l/icnc . ls;o- ,,, 1 ) Mal.m. 

! B.dirie.i di . roelide; ’H.i/.m . 1.’ si|.,.ne 

lai ■-!!( a og- I ,1 rncsina; Rip..so 
noi. -cioi. 1 r.isici ere: il m:tnhlo di 

In iti li'.eii- < I s.II.gin . i .ai \ 1 .idd 

111 nnoi'iein l.iioriio; Il ptincipe dello volpi. 

. .-i',,I..nte ‘ "" 'i' l’oiver 

.•//o .1(1 Ull • Noiiiciilaiio: I liiorileggc (Il Tomh- 

ante. .guul.iU 

'Patii (d Ri- ..Nimio I). oliiiipiii: Riposo 
(Irioiie: 'l'csIiinone oetilaic 
Pio .\ ; il ball., aseiutt.'. con .T. 

• - lun.i p;i:i- | i.owi- 

■dla bill iiu.i- '((iiirili; l'n tiiiliiiio di gioia, oori 
.pe.strat; ili , r Fisehei 

Jiintlio Poti- Radio; l'n posto in pai.olmn 
''.leni Cuore: Riposo 

miti • limo S.iero C. l'r.istei ero; Ripnvi* 
atb) (l'.ievu- Kritlea: Rip,.so 

tl.,/iSmo) et. •'^•'<•1 Pieinoiile: Ripos,. 

S.il.i S. Sai lirililio: Riposo 
^ .'"rii;! SrsNorì;iii»i: Hip'^sn 

1 S.Oy S. Spirito: spoti.iroh iontr;tli 

PthK.\i r f,* S.ila l'r.iNpoiiiiiin: {.u «Xiric.i dn 

' 1 Ri l,ei. e,ai 'i' l'oiiei 

I mim.ignie Sju rdieo: Il boi... con N. Tiller 
.lei II.-..'I lei- .Salila ililiiana: Ripn.so 

li.agite ' SanCIppolito: I.a pi.stoln nuda 
'lino Calili-it jSaierio; Gli.id.de.mal ora *r-|o. 
,. -I„a.e-,mi , e.a, .1 Cagne.i 

' x.i\ oi: |<ipf»w,i 

I ' J ■' ,, .' , Sorgriitr- Ripov,. 

* ' j rrioiilalc: Rip..»,. 

.1 ' ''isi.iMa t Ipiaiio; \o ,■ il gi iuT.de. ron D 
‘ * ‘ Kal »’ 

Ro... : - 'li I 'Trliis; Riposo 

: ebn-i lOm.i- 

n- ;.. 4 .n „/ CINLM' CI|i: PRATICANO 

ani: lOCdl l. ' RIIH 'ZIOM: ,'GIS- 

-tori.i eeem- ^ LN '!.: .'Miamlir.i. 'frir.i. 'Ria. 
‘V.l'ione' II.'- 'Iiieri. .'rirl. Itrisiol. Corallo. 

'Crislallii. Orile Terrazze. Fiani- 
■.dilli’- Min I nielt.i. r.iro. Maestoso. Niag-ira. 
■1 gr.n.de K;- j R 0111 . 1 . Sala Ciiitirrlo. 

I“i.ev, I, Splendili. "lirreilo. 'ril«:coI(>. 

f ri.'TRI: Orila Cnnirla. Orile 
Musi’. Ilei Satiri, l'irrolo Teatro. 

I Pirandello. Ridollo Llisro. Ros¬ 
acei..lui con K I siili 

lee s( git'to, con (■••■••■itiiiitimiiiiiiit, 11111 , 111 ,, 

!.. .1. . . ' NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

ri mo'lll I 

i.ip’ii.. di fio- Oggi olle ore 17.45 riunione 

'di corse di levrieri. 

.' (i nuli..!!:, eoli 

(o; : AVVISI ECONOMICI 

3) \STI F. CONCORSI L. 50 

i di N.ii.'i ne. . _ 

„ L\S1.\ . VIA I..\TIX.\, .19 - 

.,!I.i mie . DRF. IC..'!ii Ili inigllorr olTerenlr: 

delie s s 'loliili . Tappeti - Lampadari . 

II. (■.•nqiii't.i di, Televisori - Servizi, rrceter». 

a di un omi.i-!|, APIO CICI.I SPORT 1, 50 

iiior..i.Ti actO'HIBII.ISTI' vtRtp otti- 

iie pisi.'le t"e .itfovetture ocra.sinne fun- 

■ipe L.dro /.(MiimeiiTi " ir.inliio Cacilita- 

'•■•"5'"' -T.on. pagamento? Elott. Bran- 

st.’ 1 n. m.i imi ni P:.i/7.4 Libertà Firenze. 

ti ... e. i, A. -M.;,, i.rziOM COLLEGI L. 50 

IH. re. e. n -- 

'STI NOlL\TTII.OCRAEL% Slc- 
di R.idi. e..n'noor.-.fia - Dattilografia. LOCO 
*mei;5::l:. Vi3 San Gennaro al 
I».. u ... e. Vernerò. 20. Napoli. 

gr.nde 7 ipm . 

.14' 'irniriNA igiene. L. 50 

.rubi',, ih L.--—— --- 

SPLCI.VI.IST.A veneree, 
■" ' pelle, dtsfnn/innl cestinali. Ool- 

.•••ngr.''f-'GI.IETT.-l» li» Orino- 
...•n t Hiir.te, i". I!» ITRIXZi: - Tel. 29g.9;i. 


pi..celo 

lioluil 


Qut-vta hera. ..Ile 31 fuori .di- 17.t0-I!t.30..10-33..)0 1 
II.in.(mento. lepliea do '/ La i ul..I l't': 1' pozzo <• il pendoli 

liiciei. (li .M. De F.illa c a Cavai-' 'óp 1.1. iilt 33..',(): 

leli.i iui.lieana i- di P Mascagni.| ‘-"eel'io e.ildo d» 1 cielo 

dilette dal mucstr.* Fcrn.iiidoI ^ M.'loiie i.ip I ,. nit 


dilette dal mucstr.* Fcrn.iiido 
f'rciil.di (lappr n 3U) Intcìpie- 
ti del primo 1,11 oro: .Silvan.i /..i- 
nolli. Giuseppe Itai.dti. .M.iiia 
Lims;i y.iz/ei, .M.iii.i Teresa Man- 
d.daii, P.iohi Monta Isolo. Fianco 
Venlriglia. Callo Cava e con il 
" Halletio -Spagnolo di Pilar Lo¬ 
pez I-. L,i ' C.iv.tlleri.i lustic.iiia i, 
icrra iiitcìpiotata da Autoniett:t 
■Slell.i. f;iuscjipe Di Stefono. Dino 
Doridi (• Maii.i Luisa Fozzcr. Lo 
spettacolo verià legistr.ilo dalla 
Radiolclcvisiolic Itali.iiia 

Gpiiiill 1.) (• lencidi III iiposii 
S.ili.iti. J7 leplle.t del -i Pipi¬ 
strelli. . 


TEATRI 







Si-rgiì Reggiani nella |i(irii: di 

Rdltespicn (‘ 


Accordo in Giappone 
cinema • televisione 


j 'lOR^'tl. Li. -- In» p.d'n d. 
Inoli aggres.sioni-» e siilo .sot-1 
Itoscnt’i* d.illi K,•del../.ioni,’ d.-l-| 
l'itidus’iii e.netni'ogi .ilic.i g ..p- 
ponese I K:nd .'11 . ( 11 . d'i mi l.i’.o. 
... .\' 11K I .n'f Ini olou.eo 

g ippoim-t*' e !•* -t iz.oiii d“ll i 
I \' emiiliii l e; il»'. d .11'.iti'.) 

I.'.ici^oi d.) 1 igiiiid.i la p:.);.•/..)- 
;i> . I . p 1 1 le -l.•ll 1 'r\ li. • '•..■Ihin 
: i in . 1-1 .. uni (p |.•-• oin^ eln ■. 
'i di' :i./ o d' 1 pilli. 1-1 I ugge' 

■n li. .■on ■ 11 11 . ..i - ;i ’ ! I !•• de 
p,i ! ‘I. 1.1 •• !. ii. I i!i 1 en ■.III.. 
.•Il . . ‘il .l'e .•omjl egli.e ‘el.'l I- 
;.\e .•b.^ la d. ti II-'.ine '1. t.’le- 
liltn -;iHi eli lo--.^ s.)'.’opost .1 

,i(| ,d.-iiim le-’ 1 z.on.. 1,1 1 .- 

ellie.-’.l el.à si .t.-( le'p.n’.l. I.e 
due p.iiti II.inno 01 1 .■otii eniini 
di I.sjii'” il'^ le le.' piiieln- s.,,- 
n* di e d d):l io Un 1 

i*oopi-i,i/ on» i.'Cipioeinmn'e 
V .II’ (•■.'.'.;o- I. I.i; .‘’i/ioni 'i'\' 

pi ein'i'iip.'l athlo d. t; i'm.‘”('ie 
: lilm iti nie ).d: di e'.'it.lie 
elio 1 ! [iiei'.s’o nnoi'iit'* di'llc 
Ole <1 ' 1 .1-111.‘Ul.- iledn’:;'.* ;i 

‘•■leliliii -’i in.e;i -- eom.' fiio- 
1) ih.Il' 1 .'■iiP IO» di-li.i poi'.’ :i‘a 
(il Idtcì.ihzz.i/i.in'' del eoniniei- 
C'ii •— abt) .1 elfett; lif^.i*.* 11 !. 
1' ndiist 1.1 gMiipon.--.- di ;.•- 
lelilm (• siiir:i'!iv ;.t dei noleg- 
g ..tur' e degli i:ii|)oit.PiM; d 
lìliu .•;! laniet.. 


'RLLCCHINO; Riposo Vlgll.i Clai.i: .S.ili.do m-hi dome- 

'RTISTIC.' OPLRAI': Rlpo.-o - eoli A. Fnuu'v 

Diiinenic.i <( .-'ssassinio iielb. (..He I i..,P-!.. Ili-l'l.(l.*.3tl..i0-33.;i i ) 
('..tledial, ... Regl.i di P P..- SI.'COX DE VISIONI 

I'*.' r.-- 'Iriea; E'rontier.i indiana 

'LI.' M.'ttN.': Riposo .'Iroiie: Feidin.mdo I !(• di .N.ipoli 

IIORGU S. SPIRI'I'O: Domani alle « on P De Filippo 

hi.ltO C i;i D'Origlia - Palmi in: .'lasKa: .s.m Renio Li glande siKi... 
.( iteiri,ideile >. di Dallo Cesale con Ci-leiit.iiio 
l'ipiTiio I'ie/.z.i faniiM.iri Due .'Ice: I.;i gì inule i.ill.d., 
tempi ni tu (iii.iilii Melone: (latti smei m ..lltgii.. 

DLI.I.' CD.'ILT'; Alle 3!. ti , ml.'rl.‘n'"*' \ . i ii . 

, Rlliatto (li ignoto . (Il Dieg.i -A» • .,V' "'‘!"n'. 


con Pi ice hip II, ull 33..10) 
Reale: L'ocs-lii.. e.ildo ih 1 cielo 
con D Milione 1,01 11. nit 

33 . .10) 

Itll.ili: Le i. le.iiize -Il .M'insuui 
Jiulol. con .1 'i'.itl (..Ile loli¬ 
ta. 10-30.1.1-33.10» 

Rum; 1-'oiii)>I a del dutiblo E'uoii 
progl Tom e .Iciiv (alle lO- 
l.').31-3().:((l.33.00) 

Roial; .S.msone (.ip. 11. iilt 33..10I 
SilhUIe Marglierll.i; .Ic.ssic.i, eo:i 
A. DickulSon 

Smeraldo ; Quell'est.do meuii- 
gliosa. con D. Udiicn.s 
Spiciiditre; La |*iim.tvei.. rem.ma 
dt'll.i sigillila Sione, enn \'ivicn 
l.t igb 

Siipercinem.i; iiaiabb.i .con .Sili.i- 
n.i .M.mg Olii (alle 1.1.43-P.t-33.:«l) 
■fieli: fii.i i it.i dintcìlo. con A 
.Soldi (..Ilo ll.rio - 17. I•‘' - 30 IO - 
33 . 1 II) 

Vigll.i Clai.i: .S.ili.do sol.i dome- 
iiu-.i m.ittin.i. con A. Finnev 
( ..Ile 11..,0-17.10-10.0.1.30..10-33.;i1 ) 

SLCONDi; VISIONI 

'Iriea; E'ronlier.i indiana 
.'Iroiie: Feidin.mdo I le di .N.ipoli 
con l* De Filippo 
.'lasKa; .S.m l.i 

iMiij Ci*U'ni.inc> 

.\lrr: I-;i k* .‘Il.tt.i 

\lr\*)iìr: mhim uj .lUtgiia 

((lis :mtin ) 


Cinediario 


Tre film italiani 

tra i migliori del mondo 


ho voluto rappreseli fare ('• ■ .''eii.uii.t eiìiici di mimIìcì p.ie- t 
il dramma di alenili immilli ,.si diier-i li.muo i ompii.iio mi.i ! 
VOSI come risillla dalle }>ili| «•la"iiie.i dei dieci mi'glioti ! 
reeeiili ((Cf/di.s'/rioRt dellaì lilm dell.i siorì.i del ciiieni.i. i 


M.i'-inio i!.iioeci. (l.trlo K.ili* 
iner e M.ir.i lleriii. 


.storioprafia moderila, sopra!- 
tallo per (inanlo ripitarda In 
" .S’(»ci(’((( di stadi rohespier- 
risli ", diretta da Lefetirre. 
di citi io .sfi’.'isi» /(iccii* ptirfc. 
l{irolazi(me intima, diiiniae. 
.senza saiieiilotti e scene epi- 
clic. .SCUCII IJanlon e Marat, 
che avrebbero aptiortato nel 


I l■|-ilil•i. inierpell.iti d.l! <1 Uri- I 
li-tl l'ilin lii'liliile •> di l.oil- | 
dr.l. II.limo cla'-ilie.ito al pri- ' 
IMO po'lo Cilizea /lidie, il lilm [ 
di (IrsOII Welles. re.rlizz.lto Ilei ' 
l'ìll. I.’di I fiitii/ii. di Muli.'- j 
l.uigelo Nnioiiioiii. -i (■ cl.i'- I 
'ilieal.l .il '(•l'oudo po-to / o ' 
'l'eiiil lieinii. di l.lii'liiuo Ni- , 
scolili. 'I (• i'l.i"ili('.il.i al iio'io I 


dramma (lael tanto di o/co-j -i •* el.i"ilic.ii.i al no’io 

priifia che ho roliito evitare.' l'"'*". '• J •••<'• Imiehih. 
Il carattere di iiitimilà dcllal Ue Sie.i .il 


trapedia è raflorzalo dupli 
nmldenli nei (inali essa si 
srolpc, vile sono le (piattro 
mura dctln casa di fìohespier- 
re, di (niella dei Oe.siniìuliiis, 
dell'appartamento delhi si- 
piKìrn l{oland, del (labinetto 
del mìnislro dell'lateriio. K 
se lina delle ultime .scene ci 
ambientata nella vasta e af-\ 
/(diala sala della (Ntnvenzio- 
ne, (' solo perelié jiroprio in 
(piesta sala esplodono alla 
fine i cdii/litti fra ì perso- 
nappi del dramma 

Ma intanto, per z / pinco-j 
bini " le cose si complicano 
I.a TV e /ardi, aniori del 
dramma, sono in ratta. La 
l'V non mole infatti eonsi- 
derare l'opera come un <»r!- 


.\l llll.ll'lo |M>'lo 


ll.lS'iii- 


' ^ III Ull liner (• sl.ilo scriiiii- 

i i.ilo d.l ll.indd lli'ilit per il 
I ruolo di pi oi.igoiii'i.t |irÌM'-i- 
j p.ile ili ,/shiiii. un lilm sul '.T. 
I i i/io di soi'i’oi'o .i.'ro.iiiarit- 
timo, l.e lipre'C iuizier.iinm in 
I m.l.:gio e -.iiMiiiio elìrlluale in 
I ('telili in Gi.ippoiie. Noni 
\lrie.i. rilìpiiitl.-. Hong Konz 
1 e iiell.' Mpi It.ii;ire-i. 

\\ illi.ini llolden e Viiiircy 
ll>-plMirn l.ii ori'i'.inoo di iinit- 
j lo iii'teiilr in /'(dis nlivii it 
j .Sirr/( s. Il piiiuo giro di in.i- 


c.lto (wiccd, re.iliz/.ilo d.i 1.fieli 1 noiell.i '.ir.i d:no il pro"inio 


'oli .Slrolieiiii nel l'IJL .1 p.irt 
merito col gi.lppoile'e / ,gc(s(i. 
/,(•< »cg/es (III e a, (li .le.ni Ue- 
j_ noir ipti't*. 'i è l•|a"ilìe.llo il 

terzo pO'lo \ Ilari ineriio con 
f.' I.inhi (li hiciclclle si 'iiiii* el.i-. 

'itie.ili l.'ineincìdlorc /'#»/(•»»»- 
j j l,-iin ti'*-.'»' e /idil il lerr//»//e 

j fprilll.l e 'ef(»li(la p.irie. l'IlT- 

l'Ilfii. (li |•!i'ell'l(•iIl. 
l.’.tlbdilc ( PM'O. di .le.ni \ i- 
go, 'i (• i'l.i"ìliealo al (leeimo 

I- 

|IO'll>. 


luglio. Il lilm '.ir.'i direno d.i 
Kirll.ird Uiline. Il titolo è 'l.i- 
lo prc'o il.il ler-o di lina 
e.inzon.- di I oli- l’orler. 

'nelle Uolierl III.in e ''Ii-ie 
Fiirrc'I 'lino si.ni s|•|•imll•.lIi 


fiill'CItpe l'.ili'oili Griffi eo- 
iiie e nolo d.'lnilterà iii’l ri- 
nein.i con II ninre. I..i l.iinr.i- 
zion** del lilm ini/ier.i il 26 
|iro"ini(*. !.•• riprc'.-. 'i.i in 
i inIiTiii elle in C'Ierni. s.ir.ill- 


ilinnlc fclcci.sK-o .s..i,stciic.i(l.,, ,,,, ,.ir,.nn..ie .1 fl.ipri. Ini.r- t 


che si tratta della ri(lazinnr\ 
da un copione prà rniiiirc-i 


prcler.iniio II (tiare. rr.nieC'C 1 


(((( ((.fRiinc (Pa niffr*:'' s,..rr.nio. I inlierio Oi-'iiii e Di- 
(Ilo in lealrn. /ardi rc/ifi- 


^ sentalo in teatrtt. /ardi rc/tli-j 
^ <•<( c/ic 1 / (Riirohttii > sono, 
^ ,sf((/r (piasi completameiitr r'-| 
^ falli per il video e sostiene! 
^ ebr, se accettasse le rom/r-* 
^ croni ilclln TV. ci rimette- 
^ rebbe 10 niilioii':. Forse non 
^ ."i pitinqerà ad una rntlurn. 
^ tanto più ebe la TV ba ìa- 
^ co((fr((fo min siicsa non in- 
^ (Uffcreali’ (alcune centinaia 
^ di milioni) per allestire il 
^ dramma di /ardi c non in- 
^ tende certo riiitinciarv: a co- 
i se fatte. j 

f L. s. ‘ 


Negli 'l.ilolniient d••ll.l IL- 
l’.ioli', fòorgi*» Siinonelli 't.i 
gir.ilidi* :ileiine 'n-ne de / Ite 
ncniit i. Intrrpreli princip.ili 
del film 'Olii* fono llr.iinieri, 
l{.iiini*iiilo \ ì.inello. f.ri'lini 
(i.ijoni. Ileletle Gil.liiel. M.ir.l 
llerni •• Gierii» liigr.i"ia. 

l)i*inciii< *• l’.i«»lell.i s|;| ji- 
r.indo. in interni, n.’gli 'l.i- 
liiliinenli dell.i « 'l'il.iiins .\p- 
pi.l -*. f/.iris/e eorifro fi* \t eicvo, 
CHi iiilerpiTli 'ono: l'd Liiri. 
l'rno Cri-.i. fH'i’ll.i \rdeii. 
Piero l.nlli. \mi.i H.in.illi. 



F.ibbii iPiemi.i .M.iizotto l'ii.l) | 
Regia (Il 1 ) 1 . 1/10 Cost.i I 

DI 1. 1 . 1 : .'irsi!: .-'Ile 3I.:’.0 Fi.me.ij 
Demilnei-.Ma I 111 diletti C'.II lei ■] 
Ficiii., M.mlio Gu ) idaiias- 1 ., 
C.iili- 1 (imb.iKli. I .M.ircMio-; . 
. Cen;i .il Hit/ i, Nnvìlfà brilbo'-j 
te dj R. MaliiiZzn Hegi.i .lei -1 . 
r.ililoic 'l'i'iz.i s.'ttim.iiia (III 
sneee.ssii. j 

DI.’ SLRVI; Ripiisd j 

I.LISFO: Alle 31 De Lolle. F.dk. 
Gn.onieti, Valli. .Mb.ini. im 
■' La nulle ilell’Fpif.mi.i )■ di I 
.'stiakcspinire. Regi.'é di G De 

I. iillo 

GOLDONI: Ripiisn Immmenli'j 

inizio (b spettacoli di piosa. ( 
\l'IIIDNLITR DI M.'RI.' AC- 
('i:i'l'F.I.I. ' : Di-menic.i I0.:i0 - 

II. .;;(i le.II.) e Rumo .■'(•(■etIella 
pii'si nl.mie < C.ippnecello Ro.ss(i)» 

• Il F .ll.'iiengin .\IuKlitie di Sic 

.MII.LIM I TRO; Ripeso Immnu-n-l 
l>‘ ; ■' .Sp.n VICI I. <■ ornine r,, di 

(hii>.eppe .M-.mi'l.i I 

P'I..'//(> SIMI.N.'; Rii leso .| 

|•l('('OL|> TK.'TR4> DI Vl\ PL\-. 

( I.N'/.'; /'Ile -33 '< 11 

p.ili 1 . » di Flaiaii.i, ■. Ce.'.il. .-j 
•Sili;. ,. (il .Moid.-melli » I 'Ugge-' 
iiteit >. (li itiizz.ili. Regi.i (il 1. 
l'.isentti L'Itiiii.i M’ttim.iini | 

■‘IR'NDl.Ll.o: Alli* 31.::I>: c l. ii..-. 
me. l.i 1)( sli.t (• la i II In »’ di l‘i- J 
i..n(li'llii cen Lelio. M :cb-*lot ' 1 . ' 
Pe/ziiig.i. Reiidm.i Pi. cedi-- •. II 
gii>in..le le:itt.ite o I » (-1 -L.. - 
i.itn. ...Il K \’.m;tek R.'g.’i li. 

\ Rendili.I 'l'.'iz, i velimi.m.i dì 
'licei'".. 

(fi IRIND; m idi 1 m ie .\nlen- 
zi pia.seni.!• Ometl.i \‘.meni.’ 
l*.io|ii C.>ilmi m liliola » di 
.'\('baid. Regia Silici 10 Rl.isi 

RIDOTTO LI.ISLO; .'11.- 31 C i.i 
.Stallile (lei cnilli (IMI p..e|.n 
l',.<lb..i.i IO' '■ La I.iz.z.i di ei.f-' 
fé » di \ Cbiistie Regi.i di .\t 
.M.it i.mi 

RD.SSINI: .'Ull’ 31.t.' C i.i Cbcceo 
Dni.mte. .-'nita Dui ante. Leila 
Dm-i'i I IMI .Samiiartin. Pi.imi". 
ImendoLi. .sinK.nell 1 . M.nli'. j 
i'.iee iir '1 K bi..i',( . soi.i Nl.i- 
11 I i. (li R. Biella P.dlnilieti. 
N.'iat.'i I 

.S'flRI: .'11.' 31 .to eia Ti.itiol 
d'QggI m - l.e olel.iilliil fe.'l I • 
iK.ilK.i). noi Uà (Il M-iin» .'Io -1 
letti eoo .M Rii'olii. F Fian-* 
.netti, r. .Sei.iil.i. G. Riie( lieti! , 
I> Ci'ii.i. Regia (Il P P.ioliMii 
(Zìi.III.I set t ini.III.I (Il .'licei'".'. 

IL'IRÒ OLI R'GA'/./l iltidell.., 
fHi.'C-i)' .'Ile '»..«• I.i ('oinp.igiii.i, 
il' I Rldi.tle in, •! .Mi" fi.ili'ilo 
negli. di H.'itl.iele I...I .ign.1 
'■'I.LK: Di’in.ilii Rem/.i Rieei-Ki' 
M.igiii III' ' Il e.ildiiiate di Spa-| 
gn.i .. di iieiiiy De .Mcntbei lanl J 

ATTRAZIONI 

. MISI.O DF.I.l.F, Vt'.UL; Kinnb* di' 
.M.ol.ime '|■o^|vs.lII(lc rii I.oiidi.i} 
(- Giciiviii (Il P.atigi. Iiigre.'Soi 
l'.inlmu.do d.ille «ne 10 .alle 33 | 
INI I.RN ATIDN'I. UN \ P'RK; 
(Ib.izz.a ViHoiie': Attr.izioni 
Ri.-:!"!..lite - II.Il - l’arelicggio ' 

CINBMA-VARIETA' ! 


'iiiliascialon: Il 1 

' (li.nne (li picii. 1 . ('.' 

I 'r.iiilo: Il gi'.iiul. '(! 
j 1 : U'illl.lllls 
I 'nel: Hall;. 1.1 -eli.. 

, .Si.iiniicb 
1 .'sinr: 1 1111 , 1 1 pn <■ 

) Ri.- si Di..gl. 

I .'slori.i ; .S,.b.il.. .si. 

I m.itlina. c. n \ Fi 


inninie d. Ile 
(■"11 .S ( Jabi I 
'(lei 1 .11 "le. I un 

li ..ggi.i. ( en I! 


GUIDA DEGLI SPEnACOLI 



Vi segnaliamo 


cim..\ia 

- Puff ,1 ( 

b-l (- J.d':. 

gi'Mnn 01 
l.'liilS'Énie 


(Il en ' r,t - I li¬ 
me de l'n Inm. 
giii'i li. ;'i 11.1 

Itlni f^e’.'H't U'e ' 


■ d Fi liriini 

0 - 1)1 l-i' I 11 '■ f ' . 1. ( • 

Hln.i s.itra 'le-.z.m'.e .nl- 
!.. legi-!,iZ',em' m,.::i.U''- 
nm’.' in P.di.i 1 al Cui e». 

• • Oli i eli 1 aulici,I -. Iste¬ 
ria iiin.dia li B.dirie.i di 
11:1 ll.ni dK* dal ’i:! .1 og¬ 
gi), mI/M I l'Mtl no. .Mel/.'l- 

Ttei i. Cola di IHci- ' 

0 l.t’ I m II...e .il enei'n’ii. 
Ilnlnt - .mi.. t-i',. I ..ni,' 

etH.ite in mezzo .id un 
uìolulo (leotidente, guid.iU 
pel' m.ino d.l 'Fati, al Iti- 

t "i.’i. 

• -l.i’aiit Ut soff - lui.i p;i:i- 
gento conunedla bili iiu.i- 
tanienui .vc.ipi’.strat; di 
Podil.ino) ni (fiintlro Fori- 
)■!1.1’ 

0 ♦ Vf.ei’iirl c noti • inno 
«ermi ()'e,-nti; :itb) d'.'i.'v'U- 
su enniio 11 n.izifcmoi et. 

■F'ir.iuii, 

0 - S i).tr! :e’i ( - H'epU'.i 11 - 

le'i. degli Zibi..’. I fe,- 
; .m’li' 1 Relll.l . I. f / Ieii" 

0 •' tei dr-'oi' - imini.iginc 
t temeiul.. e a.'i II.-..'! le.' 
de' '.I 111, n.'' 1)"I g .te 

:oM).me. . 1 ' .\.i... i> Co'.tien 

0 - Solini.I M', 1 . -/.lo'i'i.ie I 
in,nini,t .. 'mi .'('el.i'o l'i- 
gii*-.’ e: idie!!.i ..1 e..'ifi»:- 
mi'iii.i de' .. '(iL'iela ’ . 1 ! 

\'n;iei C..ir.i. .\s''»M.i. 

0 . l ' Il ,1 II H"ii. : - 'li 
ili.imm.. ileg'i eb:.'! iism,.- 
".I ::e.l olt.-bi e i'*4.i • ni 

H 1 , 1 . 1 ' .' .S tu.fio 0 ; 

0 - !: biii'O - letori.i eeciii- 
p'.de di limi ev.i'ioiie' ii.'- 
F 11 e.di 

0 • /".lo 1 .' teriihile - Min 

e.ipof.ii'eH* del gr.n.ih.' K;- 
b(‘i'.r’emt (I. !'/f.i. o’r*. 


•'inlira .loiinrlli: .'ineiie.-i di iiiit-|| e.ipo;.,i',.i.* del gr-n.ile K;- j 

te e Illi.st.t Delio 1*1,10 ij ber.r’ein. .iF'/f.ii o'r*. j 

Criilralr: Cniipie ore in e.int.mti.jl I 

e.'Il t Koi .'<■'( e v.iiielÀ L.iiuli.'V / 

Dirvi j--- 

1.» l'riitcr: Ameiie.i di notte r 11 -, Ml.mle: 'lini ..I picei..lU'. C"a K 
i'is|.i Lucio Calano i Ri>ssi Di.ige 

Principe: Dtiiii.iiii m'iinpii'flier.iii-i •'*!'***i**'' " eiMiipliee m git-to, con 
no. ((MI F. Me .Muilav e iivi't.ij f-rai'gei 

, , ,, ,, . 1 .'ilgii'tiiv: .' tirigli., 'eielt... e. n 

'olliirno: L.i l).'ll.i di Mosc.i c ii-l p 

lisi., Caire DAlbetH j \urr..:‘ Le si.ilb n.' veli..ggi.. 

„ 1 'll'Onl.l; r:ol;I'e 'tiette <■ lo (111 

CINEMA ; > i >” 

'i.iii.i; I-.i n.ii.' del m'''lii 

PRI'IE VISIONI Itclsilo: l a gì..mi. i..pMi.. di R..- 

I 

AikriJiM» : li tnmilu di Mh h* | HoiKi: li u iniit.iii:. 


I .siiogotr. («MI C. Juigcns t.lj).! K Dellgl..' 

liti. 33 ..IU) ! ||iiliign.l ; Pent-' lei 

' .'llianilira: Il re dei re. ceu J • 

I Hunlei (..p. 1.1. nit. 23 .;ì 0) i ||r.«'il: l.'-■ 1 e lii R. 1 

l.'inrrica: R tri.mio di Miclute, K.-uei.. 

SirogeiL eon C. .turgeiii (..p ).*. nri'inl; I . ...m. ni 

lllt. 1 e,,n <; H eh 

.'ppm: D'bi.v'iene ..nioro'.i. n ii j Hroailuai ; Rite-Hii 


Conquistando il tìtolo mondiale 

Un inglese ha ballato 
il « twist» per 32 ore 

Il secondo classificato (trenta ore) è 
stato indotto a smettere da un niedieo 


f l.ON'DK.''. IS — Dop.) :.ier ■ tiv- P<'T- e.inTr»* :1 ;.io*i>*; 

^ b.iìlt.to por 22 ori*, un ’gioi.i;)- c .inp i*t.o, .; *.‘;:n.ne d.'ti.i ! 
^ ingov'e (1; 21 .inni. K. \ p iT f; : e., hi de*’,* d n.>n 'cn* rs 
^ Br.en. è <::d(i prtieLaniiib* e.mi- 'mj'}'.* ni .!e i' lì ('"cr»' pron'.o 
f pinne ninnd t.Ii- ti. ■-’ii '*. • i r e,*'n rn- (•, ;npn):ie e 

^ I! preivdi'ifc rey.ìriì «t.i de- <“> r'r’'ni '■* d .*(» y-'r. 

f tenuto (in ini .-.nii’r e.mo ciii' • b’’ iin'ii':e ... .'•comi.'* c. .--j 

^ .iiev.t 1) d'n.to per 18 .*ie I.'. b.tì*’ .'.* ti.- .-, 1-,1 .te lì C.» ,'O-j 
f ecfi'.' oii.'ne ir..'.r.it<ìii,i sj ,. -i,*;. .0 ,1 ee . 1 

^ *.( iie.!.i e t*.( d- ILir'.oiv N.'iv 

^ Toivn. ;i. .l K<-ex .Se"..nt.il QgjQp 

^ iDiiiliet 'or. .ilei .'.no . 11.7 .ito' r i. -j 

^ g.ir,. :nI ipi.M ’iitt dopo' 6 Komy jCiineidcr , 
g ...enne ore ddiett-’ro d’”> . sj safebbefo sposati ■ 


I- 'l'D'tet ('»lil<trin.i: C. Ip.- i.ne . 

t .'rrhimrilr ■ Tiii»t .'lomid tlie, pinrsi.ir: Il h-er.. di li, s S 
! C t..('k 4 .(Ile li'..»l>-lfl,3,l-3(M5*331 1 l'iiiiirailo: Fri'ele ..b ( et.nqui't.i di 
I .'rivlini; L.t e.incit dei cento e .■'tl.,iit!di 

t limi di \V. Disliev (. 14 .. 1.1. ull ! (’ri'ijlb.; Am.t.Mi’.i.. di mi enm 1 - 
! 33.10) I di.', e. Il .1. ,''l(ii.«rt 

.'lIrrrhIlK*: Il pi.ieeie lieti.> pint Delle Terr.i//r: I (iii'.ir..Ii'l 1 d.l!.. 

eemiugiii... eoli F. .'vi,me jiingl.. 

I.'irntino; L'n.'i iit.i duUeile. eenjDcl V.i'rt’ll(); Ci'i.pie pi-mle 
A. .''oriii (..Ile l'.ro - tJ - 30.311-I Diam.itnr: li piineire I.alr.. 

-3.4ti> ; Dian.i: Felibri- nei '.iiigiie 

j ll.ilitiiina ; Qui iresi.de mer.iii-lDnr 'Ihiri: M.ieiste 1 m m. 

I gli.('.'Il D. D.iriieiix • f, ole (1(1 im i-d ' 

I llarlirrini: C.'l.i/iene (i 1 Tifl-.n.i-., t'rtrn: I.'.!.. di R. n ... e. 1 , 




('•'Il tlcpliiirii (--.Ile t.1'ti - 

i;.;:i - 311 - IT'-.ìdt 
iirrnini; Djist s.'iene ..nì.'ir«*.'.i. con' 
I Tiirm-r | 

Hranrarrii*: t)'.'es«iiinp amoto«.i.. 
' (Oli L Tunier 
Capilnl; I numi .iiigili (alle 5*i.3j- 
I.S •3.1-3lX.':(‘-33.451 

c.tpranic»: l.'emlira del dubbio 


F( li. !.. 

' E'prro: (In' gi.i.i iii.re. 

' D.-Iell 
I F(*eliat"’; P e-.|. di R.'.'i!. 
L M..b":i 

iGardrii; P..m*<. i.iv.i li . 

' 4' R.iU. r 

'Giulio € rsarr: 1 .1 gr.ndi 
1 (il Rc't."' 


f .'lere n.in.» .'ìn riit’ e 4l) m hli’ 
f s.i .» dde l'.ìn’eiideit:. r niiuit 


!’Al**U:i. 


Si'.-oTu!» 


i .dio ’i gii.t Kt'i li O ìf j .g.orn.ile - Fr'.itee St*:r-’ l'.i’to- 
e l.-:. e Lane I. re’gi....men’o „ ,vion l'.’-j 

preiedev.i tre d r.po'ii St’hne.d.-r I 

ogn. 4 ore: e durante , ;...rehl>e 7 o 'Itov',:-. veo,,.’..-t 

uno rii (lue.'iF per.od; che un - Tempo f . 

nied'.eo. pri'>en e l'onipe. - [j j.;(»rn.,l»’ iGen-se-a iin.t voce 
7 ione. Ila oon.s.gi..i;i>. Lane ;;,-,.|iHtìt'» cui 1 uiie si sart’bbcr*'* 
aì < 4 rrost*ìr>I. Il suo poI>o i'r,i 


'Iielirle Girardrtii c iiiia pro- 
iiievv.» del rinoma fmiirrvc. 
II.1 ' 3 .« anni, r luil.t a I.ionr rd 
b.i gi.’i inlrrprri.iin airiini film 
Ir.i I qn.>li - llalari » rnn (ìr- 
rard l'Iainr (' .lohn ".line 

per / he /oriL< i( if-ii. il tiliii ili.' 
D.irnl I. /.iiiiirk -l.i alln.il- 
nieiile r* .ilì/z.inilo in I r.nii i t. 

e * I» 

l.oiii' 'l.ill.' r.-ilizzeinm* 
'A(/(/i eli.' n.ìrrer 1 il periodo 
epn o d<-| eilleillj. nell 1 l'oill- 
nii-di.i la h’ano ■Ic’iiini. di 
le.iii-M.iro' I ernere. l ev 
gr.'t.irio di BrigiRe ll.irdoi. 
.inlori' di mi l*iii*<i numero dì 
rom.ni/i poii/i.-'clii 

Anna Moffo 
in TV a New York 

I l e,.nt'dr.' .-'iin I Moffo li.i 
i .s's’ ito Ro:ii., .eri p.irten- 


Capraiiirbrti»; S-plendore m-Il'er-' liarlrm: ii ..n lì t. rubi', 
li.i, t .MI N \Vi'. «t i 'I ii'ti m 

i Cola di Rirnzo; l'n.i iit.i dillh ile. i ||nll> *« ood; R lin.i..;.. 

^ e.'ii .' Soldi (..Ih- 1.1 .':4Ì-lS-3ti.3’n-| S Ti.iei 

ZZ.Mil I Impero: M'.iii; „ .-..ngr. ■ 

! Corvo; Dii.-rz..' .ill'if.'.Ii.di.j. rni'. Iiidiino: 1! le d« 1 r.-. < .'.i .1 
.M M.ivt lei.omi i-ille Ifi-lS-Ctt.I.’-' Itali.T \ i..i,.'’ei steli. !■ 
j -33..'1ii . ^ M.,:.(;,,i, 

I f iirop.i: ' ineiteri o im.ti. e. is S j Joiiio- \1 m l.'i (.('r.dro; 

Tr;-.e,v (.alle l.'.eia-lS4,'-33.t;o» | M.'<«v>mo; l-ifi ni-' t . ih, « 

; l'iamma: P.iee a . lù enrr.i. cen 1. j 1 . 1 . e.'n G M. m'.'i' 


(il ì{i'm.i. I ..:i 


N..I..I ne. 


i • i»ii 11 


ngr. 

I -'’l .1 Hiir.tei 

II . T gf. . e. n 


.'^ei .j-virenko (.illr l*5-l;:.:>'-3o ."(i- Maz/tni; Il p. i 
■ 33 .'.d) Morirrnivvimi*; 


(f arre-dar.'i. Il suo polio era sjxic.di pnm,. che Delon p;ir- rio d.ilF.ioroporto di F nm c.no 
divi'milo molto debole, le sue 5.,-^,. | , .Iugoslavia, (fove per Xew York a bordo rii un 

condizioni Rener.ili p nttosto (jo\,,v.| p.ine.'iparc’ alla lavt*- .lu.idr.reattort' dt'II'zM.tal a. I..'t 
preoiTMipantr.r/ione di ini lìlni. - Franoe Mofio. tr.itterr.i solo .licun. 

Sut'i’essiv.iniente il L.mc h.i SoiT" .«g}?:imge ri- non essere g orn; r.ec! Stat. l'mt. p.'r 
dichiarato di non lolrre ma. 111 .gi.ido d. e.'nferni.ire t.do prendere ji,irte .-.d ima trasm.*- 


! Ftanimrlla: Tlie V.di.int ' ..i’,Ie‘ 
i'''.i5-ia.t.i-3e.iti-33i j 

Galirri»: I c.-niuiteer. <. emi J j 
'V.èvi;.’ (.ip. 1.1. Hit. 23 ..I 0 ) i 

M.ir»lo»o: D xi. zz * e il pepd, ;o . 

.'.Il V. Pr;e.' (.-p. 15. tilt 33..'0)‘ 
Mairslir: Tutto f.ir.. d. l rr.or.do. j 
«'('Il Bi'iiiiil (.«p 1 . 1 , ult. 33..i(ii I 
Mrlro tlriir-ln; Cliiu.«ut.i mier- 

ic ' 

Mriropolitan: L.i fuTia .Irgli im- 
j l..(■.ihlIl. c.-'O R Ti'(!(i (»Ue| 

1e-1.4-'3l*.t1-33..l4H I 

.'Dsn(*n; P.-rei. gei'ti'’ e m.irir.o 
(.illi- t.1 ,«*-17.1o-3o..1(i-33 .1(0 ' 

Moderno; Un,, iit.i (litTleilr, e.-ir ' 
\ Sor.il I 

Mrtdrrii.» sairtt»; Per f,.i.ii( r.i n 
ti'or.itt* le p.illin.’ j 

Monriial; Os«r5sii*ne .imo 0 * 5 , 4 , r.'iii 
1. Tiiriicr I 

Xriv York: Il trionfo di M.rlirl- [ 
StrofolT. 0(114 C. .lurgens jap, 15. 
liti. 33..10Ì 

Nuovo Golden: .'eeaitone. di p 
Pasolini (iip. 15. ult. 33.50) 

1 Parli: Paris Blues, mn P. New- 
maii (ap. 15. ult, 22,50) 


S ..1 , A 


«vvcn.rc, ballare .l*voce. 


'«.one to.ei.tiva. 


di Un dittatore 

18.45-20.43-22 BO) 


19.11-17- 


,■4.11.1 B' Il e.'mp’nr <, c:< t-'. con 
.X Gl.,:'.gl • 

Niioio; G.uieppe i.t..!t.;.> «L.i 
:'r.i!ei!l, '1 F. I . e 

Dlimpiio: (■.in-.i'i.- '-l'.iit'’ il.o 
fr.ili ' i. i .'i' B l.e. 

Palritriiia; GuilielT 1 . R..ni..i...il 

Parioli: I.'tii !.. .1, ■ b. lidi 

Porliiriisr; im . tiu’T.. ('. r. 

'I Tlo-m.i' 

Prnir'te; i ., j ,h ‘ ..-g.'. e. n 

T Cnil'.- 

Rr\; 11 n’iil-.i'.,* .! -11. n; e m - 
tr... e.-n I - n e 

Rtalh* : Pici < ! . gm r;... . ■ 1 . f. 
R illi 

Rii/: Dimmi 1., i. i l’.'i 

Sai ma; P. ni.' 11 !'., i! . e. n (' 
R.iker 

Splenditi: Cbil..ri. (f.imni. 

Stariiiini: l '. i,. (il Rem., ten \ 
M Feiier.i 

Tirreno: ,‘^p.irl.n'i!«. e. n K. D.-n- 
glas 

Tririle: .An.tsiabi.i. .-.mi L P..ln’.( r 

Llisir; I ..1 giorn.d.i ti.ilerd... (imi 
1. M.iss.tn 

Ventuno .'prilr: T.-m .■ Jern ne¬ 
mici per l.( pelle 


piara; Benito Mussolini anatnmtal Verhann: i..i r.ig.i/z.i di e.impa- 


gti.i ( 1*11 G Koll.i 
Vittoria; ] gioi.<ni leoni 


:' ) ori ERTE I.'IPIEOO 

I. WORO L- .**« 

!l..\\tiR0 F.ACILE per tutti da 

svolgere in ufficio, a casa, al 
h.ir. per Li strada, in citta ed jii 
c.ìmp.iRp.i. Forti reali garantit; 
gtnd.igt . Neanche una lira da 
.mprontare. Scrivete, chiedete 
r.iggu.igli a Caiella l'M-SPI 
jVi.a P.irlamento. 9 - Roma. 

1 AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

S;'id;e .Me.h.'o per la cura deli* 
«so'e- djrfunzioni e uebo'.ezze 
MMua.i di orig.ne nervo»... psi¬ 
chica, endoerinr. iNeurastenla», 
deficienze -•d anomalie sr-asualD. 
Visite pre-matrimoniall. Doti. P. 
MONACO. ROM.V - Via VoUurro 
n 19 ;nt, 9 (Stazione Temoni). 
Orano: 9-12 lS -18 eacìoso il m- 
bato pomen/glo e l festivi. Vtiort 
orario, nel «abito pomeilfcio • 
nel fiorili feetlvl oi rlcorc ool» 
per appuntamento. Tetef 474764. 
A. Cofiì. Roma iS0:9 dot 22-n.:35l^ 




















Unità 


Mercoledì 14 febbraio 1S62 - Faf. t 


Il dibattito ai CC suiia svoita a sinistra 


(Contliiiiazioiir ilalla I. ]ij|;lna> 

ma dalla coiisapevolcv/a 
che iii questa fase oteorie 
più che mai esaltare il va¬ 
iale decisiva deirunita 
ilella classo operaia e del¬ 
le masse popolari per lu- 
vesciare il gioco e scopri¬ 
re e colpire l'avversario 
sul nuovo terreno di lotta 
che gli e stato imposto da 
noi. Ma runità c la mobi¬ 
litazione delle masse di¬ 
pendono in gl all parte da 
noi, dalla nostra capacita 
di non subordinarci ai pro¬ 
grammi altrui, di muover¬ 
ci secondo un ihscorso che 
jiarta dal presente ma il¬ 
lumini ravvenire e pieli- 
guri la nuova società che 
vogliamo costruire l’er 
questo obiettivo e-ìistono 
tutte le condi/ioni. Quindi, 
dai programmi aira/ione, 
ma senza cedere ad una 
indifferenza programma¬ 
tica. 

Sul tei reno nuovo e jin- 
tenz.ialmeiite piu favoie- 
\ole. offerto dalla nuova 
(a.-o politica, noi ilobbiamo 
•scendere individuaiulone 
appieno i caratteii, ade¬ 
guando i nostri obiettivi 
alTazione avversaria, l.a 
nostra linea non pilo con- 
sustere in una semplice 
< pressione >. la ipiale può 
esercitarsi solo nei con¬ 
ti unti di un processo che 
già si svolga in una dire¬ 
ziono giusta (che e la li¬ 
nea di Nenni). Né possia¬ 
mo limitarci a < tirare per 
la giacca > ravversario, 
iptasi che esso sia oscil¬ 
lante tia due linee e si 
tratti di fargliene imboc¬ 
care una piuttosto che una 
altra impedendogli di re¬ 
stare in bilico, neirequi- 
voco. Né iiossiamo fare 
atlìdamcnto solo sulle vcc- 
cliie contraddizioni, con¬ 
tando sulle lacerazioni che 
liossono essere determinate 
ilalla destra tic. Dobbiamo 
vedere il terreno nuovo 
su cui si svolge la lotta. 
K la discussione attorno a 
tutto questo non ha nulla a 
che vedere con quelle de¬ 
viazioni infantili, niilliste c 
settarie giustamente criti¬ 
cate da Togliatti. 

Bisogna partire da una 
grande fiducia nel Parti¬ 
to. Perciò l’iniziativ.i av¬ 
versaria non va sminuita 
o sottovalutata. Il nostro 
movimento è pienamente 
in grado di intenderla e 
combatterla. La politica 
nuova dei monopoli e del 
capitalismo di Stalo che 
tende a colpire con nuove 
armi la cla.sse operaia of¬ 
fre anche, nello .stesso tem¬ 
po. nuove armi di lotta al¬ 
la classe operaia non solo 
perché apro nuovi terreni 
di lotta sindacale ma per¬ 
ché illumina più chiara¬ 
mente il rapporto che esi¬ 
ste tra fabbrica, città, so¬ 
cietà e Stato. La nostra 
strategia democratica e ri¬ 
voluzionaria non si appog¬ 
gia solo aH’esistenza della 
vecchia destra e ilei patiro- 
ni delle ferriere. .-\1 contra¬ 
rio. E qui roratore si sof¬ 
ferma sui temi sollevati 
ila Togliatti, in particola¬ 
re per quanto riguarda il 
capitalismo di Stato. 

Non è vero, come so¬ 
stengono certi gruppetti di 
sinistra sulla base di pio- 
grammi marxisti studiati 
a tavolino, che il gioco sia 
fatto. La legge del nostro 
pattilo, il segreto dell.a 
sua vitalità è di essere ilen- 
tro lo sviluppo democra¬ 
tico. Nulla è avvenuto in 
Italia senza di noi, senza 
la nostra impronta. Ecco 
perché siamo forti. Noi non 
po.ssiamo apparire estranei 
a quanto di positivo c’é nel 
travaglio lidia società ita¬ 
liana Decideremo a suo 
tempo quale sarà il nostro 
atteggiamento di fronte al 
nuovo governo. Ma tenia¬ 
mo conto che tuia ferma 
battaglia di ojiposizioni'. se 
ben condott.i. non com¬ 
porta necessariamente pe¬ 
ncoli di isolamento. Na¬ 
turalmente. questa opposi¬ 
zione si nrlicolerfi noi con¬ 
fronti degli uomini del 
centro sinistra in un r.ap- 
porto politico nuovo che 
non Sara neppure quello 
che avemmo coi covetni 
dr destra e con lineili cen¬ 
tristi 

LA TORRE 

Il compagno La Tene 
riconia come al conere-'o 
di Napoli Moro abbia po¬ 
sto. quale cunilizionc pii 
ropeiazionc ih centro .mi¬ 
nistra, il rafforzamento 
della unità della DC. Oi.i. 
le conclusioni ilei concrc.'-- 
so de sembrano due che 
questa contlizione si.i sta¬ 
ta realizzata. Moro ha otte¬ 
nuto il 92 per cento .M.i 
Si tratta di unita effetti¬ 
va. che esprime la volon¬ 
tà politica di affrontare le 
scelte clueste dalle forze 
di centro smisti aLa Si¬ 
cilia fornisce al riguardo 
un rsemoio che va medi¬ 
tato: qui la maggioranza 
de e fatta di forze assrti 
eterogenee che considerano 
il centro sinistra una via 
per riprendere e mantene¬ 
re il potere. 

Nella battaglia sociale c 
politica ili ogni giorno as¬ 
sistiamo. m Sicilia, ad un 
-ittacco dcll.T desila de che 
M articol.i in tutte le dire¬ 
zioni. Por esempio si cliie- 
de la eliminazione dei lo- 
mimisti d.alla direzione 
delle cnnirni.ssioni logisl.a- 
tive della Regione non so¬ 
lo dividerli dai socia¬ 
listi, ma ancor piu perché 


I 


1 

I 

) 

i 

* 


I 

I 

1 


I 


I 

t 


I 


I 


in quelle commissioni tro¬ 
vano eco le lotte demo¬ 
cratiche che postulano 
strumenti legislativi ade¬ 
guati. 

Le lotte liella classe ope- 
laia neirisola si preseii- 
lano sempre piu come lo 
elehiento essenziale per 
tespingere questi attacchi 
e per determinare gli ele¬ 
menti di una svolta a si¬ 
nistra reale. Lo dimostia 
la lotta dei minatori ohe, 
fomlata su i iveiulicaz.ioni 
sindacali, scopre neU'at- 
tiialo stiiitliiia lidia ge¬ 
stione della mmieia e nel 
mancato iiUcivi'iilo ilella 
Hegione, gli usi.itoli che 
impediscono lo stesso ele¬ 
vamento delle coiuliz.ioiii 
di vita. Cosi e iier i tia- 
spoiti che seno ili coiice.m- 
sioiie a gruppi monopoli¬ 
stici. Amile qui e stala 
la lotta I iveiidicativa dei 
l.ivoratoii a fai esplode- 
ic le coiitraililizioiii. ''osi, 
mlìiie, pei l'a/ione dei 
biacciauti e dei nie/zatiii. 
-Non v’i- iiisoiiima batta¬ 
glia 1 iveiiihcaliva ibe non 
mosti 1 1,1 iiL'ce.msita delle 

litoimo di stiutlui.i e non 
costiinga le forze (loliticbe 
— e III pi imo luogo la 
De — a mosti ai e il veiu 
Volto della pioptia |ioli- 
tica. 11 dibattito politico e 
liete lini Ila tu fomlameiital- 
nieiite dalle scidte clu‘ ipie- 
ste lotte indie.ino. .Nono¬ 
stante l'adi'sioiu' aH'ope- 
razione Moro, la DC sici¬ 
liana cercti coiiliiiuameiite 
di tornare alla vecchia 
politica. Si vorrebbe pro¬ 
seguire nel finanziamento 
agli industriali dello zolfo 
inadempienti (che ilov’ieb¬ 
bero essere invece espro¬ 
priati). si proclama che la 
mezzadria e istituti siicro: 
nonostante gli impegni 
precisi si continua a la¬ 
sciare nelle mani ilei con¬ 
cessionari privati 1 tra¬ 
sporti. 

Di qui lo scontro aller¬ 
to tra le scelte da noi pre¬ 
sentate e latte proprie, a 
suo tempo, dal goveiiiu di 
centro sinistrti alla Regio¬ 
ne. e lo scelte concrete tis- 
suiite a beneficio dei grup¬ 
pi monopolistici. Siamo 
giunti n un momento de¬ 
cisivo. Particohiimente nel 
settoie Jigricolo. dove si 
legistia un grande movi¬ 
mento dei liracciaiiti del¬ 
le aziende capitalistiche 
per il iliritto alla contrat¬ 
tazione di un niodeino 
rappoito ili lavoro e coii- 
Icmporaneaniente nelle zo¬ 
ne agricole tradizionali la 
ripresa ili una lotta ge¬ 
lici ale per la liforina agra- 
lia cfie lrov;i vasta eco a 
livello legislativo regiona¬ 
le. Pei ciò lo scontili ili 
classe e divenuto scontro 
politico generale. 

Nostro compito é polla¬ 
re avanti la lotta con con¬ 
tenuti avanzali, eslender- 
la. collegando ail essa nuo¬ 
ve masse, garantendo iiiii 
strette e stabili alleanze, 
sincronizzando razione con 
riniziativa legislativa in 
Pai lamento. Ciò lietermi- 
na una differenziazione fra 
le forze ilispostc a porta¬ 
re avanti una politica di 
rinnovamento e le potenti 
forze di conservazione an¬ 
cora prevalenti nella DC. 
Infine, il l’SI viene posto 
di fionte alle scadenze 
programmatiche già indi¬ 
cate dal silo Comitato 
centrale Noi siamo consa¬ 
pevoli — Ila detto La Tor¬ 
re — (iella imnortnnza che 
la situazione siciliana può 
avere nella fas(> attuale, 
ai fini di una chiarifica¬ 
zione della politica de sul 
liiano iiazinn.ile. Occoiie 
quindi che tutto il ])aitito 
segua Io sviluppo della si- 
tmizione siciliana, inseieii- 
do nelle nostre foimnla- 
/.ioiii progi ammatiihe le 
scelte necessarie allo svi¬ 
luppo demoriatiio liel- 
l'pola. Si tratta in parti- 
col aie delle gì.avi ni.idem- 
pieiize dello Stato verso 
l'attuazione dello Statuto 
tlella Regione sicili.ana; 
.Alta coito, articolo 38. lo 
apporto ilcgli enti lii Sta¬ 
to :.I piano regionale di 
svihipijo. Inliiic un punto 
importante deve essere 
rapprc.seiitato dairinchic- 
'^ta iiarlanientaie siill.i m.i- 

li.i le mi ge.vt.i in questi 
giorni i ipropoiigdiio il gra¬ 
ie problem.i .il Po .-di ne del 
giorno P.ie'-e 

FRANCISCONI 

Il comp.igiio Fraiice'sco- 
III si iichi.im.i alla affei- 
ina/iotie di Togliatti reln- 
tii.i .ill.i m cessila cl.e 
siano comb.ittnte quelle 
posizioni dottrinane che 
sottovalutano le pos.;ib!l;- 
ta di intervento delle mas¬ 
se Questa, infatti, e la 
posizione piu pericolos:., 
ttuolla elle determina im- 
inohih.'mo e p.issiv Ha. Pn - 
jirio CIO I he accade nelle 
zone a mezzadii.i fumisi e 
un chiaio esempio delia 
erroneità di tali posizioni 
In queste ziine i ji.issi 
avanti compiuti tialla lot- 
t.a e il riconoscimento di 
lutti I partiti del supera¬ 
mento ilcH'istituto mezza¬ 
drile sono .stati determi¬ 
nati da noi. dalla nostia 
azione. Siamo stati noi per 
primi ad agire per attua¬ 
re questo superamento. 

Ora, mentre noi valoriz¬ 
ziamo questa .scelta c que¬ 
sta lotta, vi sono alcuni 
che ritengono che la riven¬ 
dicazione della riforma 


della mezzadria sia ormai | 
un obiettivo che. sia pine 
in forme liivcrse da quel¬ 
le rivendicate da noi. po- I 
Irebbe e.ssere assunto co¬ 
ni*' proprio aiu’he dai 
grupiii dirigenti monopo¬ 
listici, nel loro piano di 
espansione economic;i. Co¬ 
sicché la lotta nella mez¬ 
zadria sarebbe secondaria 
rispetto alle lotte nella 
azienda capitalistica mo¬ 
derna. lo credo, invece, 
afferma Erancescoiii. che 
noi dobbiamo ricunfc'ma¬ 
io che. nella nostra stra¬ 
tegia per la lifoiina agia- 
ria. il settoie inez/ailrile 
costituisce Tanello (liii de¬ 
bole ilella struttura, il 
j punto ilio SI jiiio subito 
I sjiezztirc o chi* aiuta la lot¬ 
ta dei braccianti nella 
azienda lapitalistica. Ciò 
si,gnifica elle lieve esseie 
si'ttolineata e confermata 
rimportan/a della lotta 
democratica dei contadini 

Ciò clw occorro tener 
I presente e che rimila iag¬ 
giunta nel settoie mezza- 
di ile tia le foi/e iiolitulie 
i‘ una unita solo teotica 
(si ncoidi elle Molti, nel¬ 
la sua rehizioiie, lui lom- 
imito seiì passi mdietio^ 
i' qiianilo SI tratta di agi- 
j re una pai te notevole del- 

l.i Dt’ affeima elio supe¬ 
rare questo istituto non 
\ noi diro dare hi ti-ira e i 
mezzi per eoltivarla ai 
mezzadri. .Anclie gli altri 
partiti presentano non po- 
l'hi limiti :il riguardo. In- 
veee, il tenm tlella terra 
a ehi la lavora lieve <li- 
ventare preminente india 
iliscussioiie su come eli¬ 
minare la mezzadria in Ita¬ 
lia. La lotta deve essere 
dunque portata avanti, con 
la eonstipevolez/a ohe si 
tratta di ima lotta |)or l.i 
riforma agrari.i. una ItUta 
che ha un iieso immctlia- 
tamentc politico nella fase 
tittnalo 

Primo oratore, nella se¬ 
duta di ieri mattimi, il com- 
jiagno Cleiinaro Miceli 

MICELI 

Il Comitato eentrale *• 
tliiianzi il duo compiti: va¬ 
lutare la formula piritici 
del centro-sinistra e imli- 
care ;il Partilo e alle mii<- 
se gli indirizzi da jit'ise- 
giiire. Io iniziative d.i in- 
trapiendeic nella situazio¬ 
ne ,attuale. Quanto alla va¬ 
lutazione sulla foriniilti il 
com|)agiio .Miceli si dicliia- 
! la d'accordo con le consi¬ 
derazioni svolte nel rap¬ 
porto di Togliatti, sottoli¬ 
neando la spinta delle mas¬ 
se come una com|)oneiile 
essenziale di quellesìgcn- 
za di rinnovamento sociale 
ed economico die sta alla 
j base deH'atUiale inut:it.i 
i situazione politica. Quaiiio 
i all'azione nel Paese. Mi- 
I celi so.sticne che occorie 
puntare su iinzi,''ilive che 
non .siano settoriali bensì si 
indii'iz./ino ver.so rivoiuli- 
caz.ioni possibili, iinmedi.i- 
te. e che intere.s.sino al tem¬ 
po stesso la sliuttiira. .A.i 
e.scmpio. nella lottJi aiiti- 
monojiolistica. il proble¬ 
ma della nazionalizzazione 
delle ferrovie secondarie e 
oggi ili Calabria un jno- 
blema sentito da lutti ohe 
si jiiiò listtlvere a br''ve 
scadenza. Lo stesso si tiica 
per la lotta al moiionolitt 
ziircheriero. CJià oggi .aa 
gli ojierai del settoie •à.i i 
bieticultori sono interessa¬ 
ti a portar avanti la riven¬ 
dicazione (Iella n.'i/iona!''- 
z.izione. 

I piopo.-ito (Ielle t’iic- 

I .siioni agrarie, e ceito uti- 
j le portare innanzi la pa- 
! ìol.i d’oniine deli,-! g.-ne- 
I ; .ile I iftiim.i .igtai i.i m i 
; non b.i-ta ferma:si .i tpi, - 
i sto Per 1 nifzz.uiii. c m r 
1 !.i fornia/i.ine di una ;ni< - 
. v;i fir<if)net;i cont.'idma b:.- 
i -ata SII .'iS'Ocia/ioni volon- f 
j ‘.i,’»-. ;! p-o!)!en:;i iirpel- j 
( lente e tniello dei fmarz; i- I 
' inent;. tlella !o,o tirgan:/- , 
' z.i/'.one e enneentt .azioiie 1 
I i)er aprile ima bfcci.i le.i- I 
j le neiristitiito della me/- | 
j /.idria, .\ncne i lo ace;.iati j 
j po><(ina venire ;:npe!'..i.i‘i j 
i a una pro.'-petl.vione.- - | 
' t.i. attorno aH'i'biettiv.i òi ' 
! coopeiative braccianti!: pi : j 
1 I.t t(induzione della i 

■ .Analog.i con'Hle.'aziieu- -i 

■ pilli -.volgv'te a prcpì'.to 
' ilfgli mv e-timenti nel c.mi- 

' p,i dt l;c c<>l;u:«‘ agl.-•• ,' 

stilo :,o: o i ft'iiip.igni j 
; 'oiiali'ti. :n.i la Cfilì. •• i j 
j v.i:I orga.i:-;nì di n'.i-'M i 
! pi's.-'oni) intraptendcie ii:i.i 
! bit:.'» immedi.ita. colle.";..t.i 
j alla nuova situ.izione if- 
i litica per orientare in ni i- 
I do diverso gli investirrc.iti 
‘ e per piogr.iinrna-e g'i .n- 
' vi-stiinenti rooner.itivi 
I Miceli conclude nle- j 
t v.tndo che Tattuaìe .-e;'! >- 
; r.e del Comitato centj-''ie | 

; lieve altresì dare ai giiip- 1 
1 pi pai l.inient.ti I im’inli"i- j 
/ione di m.issini.i .siiir.it- 
i teggiamenlo il.t tenere nt : 

lo.nfionti del nuovo goio - 
j iM elle sì pre.-e.Itera .die 
I Carnei e, indicazione • le- 
i può esprimersi nella ’.c- ! 
j tessila di un voto con*, i- [ 

1 Ilo anche sO questo non 
I significa opposizione a un.v 1 
) svolta n sinistra possibile 
j nello stc-sso contesto dePa 
nuova formula governi¬ 
ti va. 

GIACHINl 

E’ d'accordo con la "*da¬ 
zione di Togliatti sottoli¬ 
neando i pericoli delle po¬ 
sizioni di nullismo ma.sd- 
nialista e di schematismo 


dottrinano che si mainfe- 
.stano oggi nel movimento 
ojieraio. Non bisogna m.ii 
ilimenticare elle lo schie- 

r.imento avversario non si 
presenta omogeneo ne s.d- 
damente unito m una .so¬ 
la prospettiva, l.a Deino- 
fiazia cristiana ha opera¬ 
to lina scelta di centro-si¬ 
nistra non eerlo lu'r uscne 
dai limiti borghesi .Iella 
società. Però al tempo -le-i- 
so quest.i scelt.i inietto 
l.irgameiUe le .-pnite jiiipo- 
l.iri anche dell'elettoi alo 
democi istiaiio. Ciò lo .-i ii- 
sctnitia meglio nella vita 
ilei Paese chi* non ’iell.i 
.situazione ile! vertice iioli- 
tu'ii. .\ Livorno t'.ggi il pio- 
plema della scelt.i ocoao- 
mica nella tiiie/ione di tut¬ 
to il settoie e.mtiei isti! o e 
della manna mercantile ^l 
ine.si'iita in un modt* acu¬ 
to altr.iveiso l.i lotta ope- 
lai.i per impedire lo sman¬ 
tellamento del cantiOiO 
.Ansaldo. Phheiu'. a questo 
limito, il pi olilem.i ureo no 
tutta la questiono d.'llo 
partecipazioni st.itali m 
Tosciiiiii i- st.i ni'.ibilit.indo 
forze politichi* c soci.ùi 
ben pili vasto di quello in- 
llut'uzatt* e oigani/zalo ila 
noi. Po.ssi.iiiio din* chi* ind- 

1.1 .sti‘.s.-a Dcmocr.i/i.i cn- 
stiana l.i ci'scu*ii/a di le.i.i 
.sct'ltii cho si oppong.i . li.i 
mipo.st.i/ioiu* nuuiopi.list 1 - 
c.i va ciesceiulo e s*. ,‘l \ 
altre.si lo contiaddi/io ii in 
cui .si dibatto il gnippn tli- 
tigente livornese. P.s.'O e 
paitito ila posizioni stili- 
mentali di difesa nnt.uci- 
piilistica ma oggi non può 
piu ai ri'star.'i :n questi 
miitim II movinieiito ge¬ 
neralo laccoglio molli no¬ 
mini dolili DC. chi* .sono 
stati pioseiiti al loconti* 
convi'giio sm c.uilion in¬ 
dotto dagli Luti Ine.di ilt‘1- 
lo pinviiice di CIoiuiv.i. 1 a 
Spezia o Livorno e oi.i 
lianno pioiiiosso insieiuo a 
noi una conloion.m ocono- 
inica cittadina m lapporl > 
albi regione tnscaii.i. In 
prospettiva sta iiiatiii.indo 
la ipieslione del eontiollo 
ilemocralico stillo p.ii 'i‘i .- 
])a/ioiii statali, elio si im- 
trà osercitare in vano loi- 
nio i* attiavoiso vali orga¬ 
nismi; gli Enti locali, l.ì 
legiiuu*. il .sindacato non- 
clii* nuovi organismi ope- 
lai clic vengono e.spros..! 
dalle attuali lotte di f i'o- 
biic.i. Le 11 veiulica/ioiii t- 
peraie. del lesio, tiov.iiio. 
iieirainbito legimiale. mi 
1 accordo con le questioni 
ilei contadini e dei celi nu - 
di produttivi: dui siipora- 
ineiito deiristiluto me/z.i- 
drile alla iia/ioiiali/z;iZin- 
iie delle fonti di enei gii. 
fino a una politica demo¬ 
cratica di*i prezzi pci l:i 
liiccola e meilia imlu.sfn.i. 
(■hie.sto (' in concreto il dì- 
scuiso elle nella nosti.i / >- 
na possiamo portai** .o.un¬ 
ti tra It* iiiiLsse per n.i.i 
leale svolta a sinistia. 

CALAMANDREI 

Esprime il suo coinotetn 
accorilo con il iapporto del 
compagno Togliatti e'it* 
lapjue.seiita mi contrilnit » 
imjiortaiite di aiiprofomii- 
mento e di claliorazi'uie 
anche teoiici a (paello sfoi- 
zo di sintesi jiiobleinatua 
cho il partito e andato fa¬ 
cendo negli ultimi misi in¬ 
torno alle questioni del 
cenlro-sinislr.i e ilell.i .svol¬ 
ta a sinistra. Di nartieola'e 
inteii*s.*;e *• il lii'iiiamo di 
metodo fatto dal loiiipc- 
gnn Togliatti ((H.indo e“li 
dici* che pt*r api ut* la -tia- 

11.1 a quella decisiva foin’ii 

(il critica i-lif* razione 
(Ielle masse l.i nosti.i alteii- 
zioiic deve concen'.; at 
sulla ric'-rca delle loiiliad¬ 
dizioni c!k* si numile-taia» 
f si acUisciiuo nel teul.it;- 
vo del giuppo diligente 
(Il d.iii* min miov.'i piat- 
t.ifoima al sistema ile! ».i- 
pitalisim* mc’ii'poiist iio 
altr.'iverso !.i p.iditii i tl"I 
ii*nti('-.'ini'ti.i. r.' m ic.d- 
ta im nch..inu> .. u-.u'.e 

ben felino d iiiintc d. vi-’.i 

di classe per l'ii. s.. li.U- 

biamo eiia'''ia:i I dill'.iv- 

V dite la iiostia j)iospfttiv a 
in lina visione '.‘ecc.i.i » ;• 
del crollo del lapttaii-irc. 
(I o h b i a ni o iigu.ilmente 
giiard.irci da (pialsia'i an¬ 
che parziale ofriKcainento 
(Il quella tende i/.t ogget¬ 
tiva accertata dali.i nc-'i i 
ilotlrina che e Li < ti-' gt - 
ner.ale del s|ste;;;.i '.pi 
t.ili.stico e d siili ^•(•n'in;'*! 
.iggravai'i Sulu < ii.-i pi,-- 
sialliii evit.iie l'-■.I(ll',■ n. 
.iinplilìcaie e qu.isi t.-.dt *- 
te le iKissinilila vleì imi^'- 
t.ili-smo nil no'Tio i’e-'i* 
e I siiiii m.irgmi d, a niiio- 
deinamentii e di :.i/‘ii’.i- 
liz/azione. po.^si.mui .-.fug¬ 
gi re all'.ibb.egli.• di v* !> i • 
nel ncti-capitalisnio i .. le- 
iiomenii d. .'ipre'.i e o* r. f- 
f. rz.irr.ento invece i i*" '.rui 
espres'Kine nltcìioie -’i ’i.i 
cri-:i gener.ile de! t.i i t.il.- 
fìnistamente Tugliafi i 
s(*rvav.T che certe |)ii.-;zii .ii 
schematiche di 'h.ieui.i 
'CtTaiia nei conirmiti .lei 
processo del ii-.itio--.ni- 
st:a p.elidono le mo.-c ■•.( 
im ponto dì jiar'enz i ie- 

V isionist.i 

Lo .sfo.’z.i K-mpur.'* ( 1.1 
Moro a N.ipoli per t...n- mi 
disegno di .''inpio .'i.-|)Ì!o 
alla fa.'C miov.i .fcll.i t*(.'i- 
tic.i democristlaaa iion e 
ancora definito e oj;e.-,*:i'e 
come linea iinit.irui delle 
classi dominanti iti'tirni-s 
né tanto meno dispone del¬ 
lo condizioni e dede fueze 
jjcr realizzarsi. Esso .luj'g- 
re come un riflesso aora- 
staiiza tardivo a ttadmro 
in italiano e.sporien/e che 
le classi dirigenti lapìtali- 
stiche hanno ccicato J: fa- 


I le m altri paesi •; c.ip ; i- 
lisino avanzato per nu'tte- 
re riparo alla crisi del Imo 
sistema. E nesyjun i può so¬ 
stenere che in quei pa(‘si. 
in Inghilterra e negli St..- 
ti L'niti. ijuegli espedier.ti 
.ibbiano nifportato suhizio- 
ne valida o durevt'le rip.i- 
ii» ai problemi incalzanti e 
sempre più aspri che s.>i- 
gotu» dal seno del cai'.iab.- 
j siiKi. Non solo. 111,1 SI* c‘*i ti 
espedienti in -nici pae.si 

h. inno ctuitnbtip.i ,i 

lu'ii* la classe o|).“;a. i iiel- 
l’.ilveo tlella .socialocii'o- 
ciazi.i t* sul ti*rr‘*;*o n iu,'- 

i. itivo. essi htuiiio *,ar.'-t' 
(lossibililà di sUii-Cs.-i nel 
iiostio l’.ieso, do\ •* iii*Vi»!it> 
t.iii* 1 conti sia zen lì pi-'O 
enorme di vecch,.- .oat-.id- 
tli/ioni e ili iiiinti di .ir-e- 
ti ulezz.a, sia con 'uui .1 i .st* 
operaia lortt*meii‘i“ iiou c- 
gnata di conibi"ivu.i n- 
Vohi/ioiia*i.i o ai..Il ;.-ti e- 
t.iria Itili* .sUgi;i*ii**ii s,.- 
cialdcniocratichi*. 

l.'cssen.'iali* e • 011111 : 1,5110 
ih vedt*n* r.ittiial*.* di.-iog.iio 
j di ifiitui-sinisifii come 
p.iitedi una ricerca di niio- 
\ I esjiedieiiti a cui il s;.^: *- 

m.i caiiitali.stico e obbli¬ 
gato dalle strette ('ed.» sii.i 
I crisi, dalle sin.ite neile 
ni.is-.(* <• d(*i pouidi vc'su 
il socialismo, nei q.i.i li > 
cioè (il un uioce>-'i> imi .c,c- 
nei.ile di cui il iiiovinicn- 
to opi“i.no. il no.^ 10 )i.'iti¬ 
le. il nostro .a.iviiiiento 
(•-.piimoiio riiulii'vo piu.- 
ciiuile al livello iiiternn e 
al livello mondiale, (.'io su 
cui liisugna essere tl'aecor- 
ilii e che. nella ìiate't'z;*. 
del jiioce.sso del ei*iitio-si- 
iiis(ra. li fattori* più iioteii- 
te e stato dato d.illa lotta 
ili-lli* masso po 5 )»lai :: e 
questo non sol*, mio nel 
senso ilei succedc..^i ni tut¬ 
ti questi anni di ..do.n e 
ili piessioni ili 111 i-se imi¬ 
tai le. ma nel senso .lolle 
inospottive di .iv.m/.i!.i e 
ili 11 asformazioiu* tnofon- 
il.i che alla lotta delle i I.is¬ 
si lavorati lei per il iiroces- 
sii tlemoeratico. n 'nemico 
i* sociale, e venni > p.'ioia 
(li tutto |)er la nn-t'a azu - 
lu* alla ti'sta dello ii’.’-so 
in Italia e lier f ilb'i m.MSi 
del nostio ittovnuon* > mi 
mondo 

SPANO 

So'.tolmoa 1.1 validità 
dei lini* jioiii'oli sega dati 
(l.il compagno Togliatti 
nel silo lapiioio'. 111 :• l.i- 
zioiio alla posi/ioiii ihi as¬ 
sume: o di fronte al len- 
tio smisi:. 1 ; d.i un.i j .Ilio 
il nullismo inas inì.distico. 
il.iU'altr.i ii.iito rot‘.:iii- 
siiio taciloiie. Ciò é as olii- 
t,mielite v.ilulu anche per 
iiuanto lonreine la tic.l.ti- 
e 1 estera del governo ehi* 
piesumihihneiite uscirà da 
quest.I ciisi. .Non c’o (luh- 
bio infatti che anche il 
] Cougiesso della DC ii.i 11 - 
sfiitito della to.scio;i/.i. 
hirg.mienti* diffus.i tia le 
niiisM*, della necesMi,. di 
ima politica nuova in que¬ 
sto c.mipo, ma o altiet'.lu¬ 
to vero che ,t tale 'hffiis.i 
coscienza non li.iiiiio coi- 
rispo.sto clic attegi;iaii;eu- 
ti sterili o velleitaii noi 
gruppi diligenti dei p.ii- 
lito di maggioiaii/a (dalle 
piimilivc nnsiziutii di l aii- 
f.mi del 1958. a qiiollo di 
Firen/o. a ipiolle ilell'osta- 
te del 'Ul) F.’ bene quindi 
' non falsi soveri hie illu'io- 
! ni in qiio.sto settoie, l.iiilo 
j pili se si lieii'i che l,i po- 
' si/ioiie ilell.i DI'. non o 
.litio che nn.i nianifeita- 
ziuiie dello |)t>si/.ioni di 
fluido della boigh'zsia il.o 
liana o del nioiulo c.ipita- 
I 1 .silfo in generale, mme 
I .’i.sidt.i .incile ihil re t-n- 
j lo i.qipoC.o del gov-uno 
• I S.A sullo • i lUisegui'Ti/o 

I ociuiiunicho (p-l (lisarnio ». 

1 tappiiitii liti i'..lino 
I .qioi l.imoutf niaiiifestaio 
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j le. fss.i po:III,Ole gl. IVO. Por 
quello < fio i; ::guard.a 'ii 
:ni» lo itnino/Ji.iii». 1:1 .-ol 1 - 

I /.lino all I p.tlitii a O'toj.i 

del niuivii covoino, no:i *■ 
so:iz,i s.gn ’K.itii ;! c<-d.- 
nieiioi annn ic..ito d.illa :::- 
‘ervis’.i. '.i!(. gciior.c.inu- i- 

to s;iii.a!.:.t ;;ni t.icdl d.d 

(limi).Igni- f.ion'n.'ird.. nella 
p.irte m in s. riferi'io .d- 
la i.’i't.dl.i/.ioif dello ram¬ 
pe [lo.- nii":I; nt -1 :iii'*r.» 
pat-sf 

I I'.' < n..i;ii I lio la i-ue-o- 
1 sten/."i i-.>:ii})rtit;va. so non 
j s| pili, rtiiu'iliaro <on una 
t iiiisi/mno cioi'ervatrice. l i 
impone (l'.altr.i parte ili n- 
niin/iaie all.i utopia dì uno 
svihijijiii egualitario dei 
p.ie.-^i soc..di'ti (anche di 
qui il dissenso jxilitico con 
i comp.igni eine.sii. 

Come uscire tl.a questo 
circolo vizioso? I/avvio ad 
una soluzione non può ve¬ 
nire soltanto dal progrc.ssi- 
vo mut.iie dei rapporti di 
forza internazionali tra il 
campo del socialismo e 
(iuelln del capitali.smo, la 
.soluzione dove venire an¬ 
che, e forse sopratUitto. da 


tuia jiiessioiie interna nel 
nioiuio capitalistico. Da 
lini la importanza anche 
dei no.stri compiti, sia per 
ijuello die si riferisce alla 
necessaria precisazione del¬ 
le nostre tesi e prospetti¬ 
ve. sia per quanto attie¬ 
ne alla lice re.i di posi¬ 
zioni conniiii a forze pari¬ 
fiche di orientamento poli¬ 
tico i> ideologico diver.s'o. 
.■Vmlii'diie i momenti devo¬ 
no e.ssere presenti nella no¬ 
stra azioiu*. e coimniiim* 
non può essere sottovaluta¬ 
to mai il momento imitai io, 
come alenili eonipagiii fan¬ 
no. r.‘ in ipie.sto dibattito, 
elle iiu-vit.ibilnienle [ireee- 
ile la a/ioiie iimtan.i. che 
vanno luerc.iti obiettivi 
non gi'neiici, m.i v.iiiiio :i- 
cete.it(* ed .iffeniiate le 
1 coiuli/ioni le.ili nelle qua¬ 
li possono avanzale le for¬ 
ze (lell.i p.ict* nella situa¬ 
zione attuale. D.i qui può 
venire ini grande lontii- 
biito alla Illusa della 11 . 1 - 
ce Ma si tr.itta di un la- 
voto lungo e dilì'u'ilt* ehi* 
iiiliieile rnnpegno di tut¬ 
to il Pallilo eil (' [iio- 
I pilo su qiii'.sto che Sigi¬ 
no Ila voluto alliiaii* l'at- 
leiizioiii* (I (' 1 (’omil.ito 
Centi.de 

TRIVELLI 

I 11(1 .sliM Zi* (il'l |).ll tltO 

per e.qme l,i sitiia/ione. t*d 
111 iiiii'st.i i qireiiiiere la ini¬ 
ziativa. non pilo |gii liii* i‘be 
da una gi.mde ebiiue/.’.i 
nella v.iliita/ioni* del sen- 
.'(> .ittiiaii* ih'II.i politie.i 
della DC. .Se i* vero i lii* l.i 
DC i* oggi costi otta, obbli¬ 
gala (l.i noi (' il.li nuovi bi¬ 
sogni ed esigenzi* inatiir.iti 
nelle ni.isM'. a cercare un 
nuovo eiimlibiio ixditico. e 
.nielli* vero che t'.s.sii ji.irii* 
(l.i (piesto stato di neces.si- 
ta [ler tt'iitaii* mia nuova 
inizi.diva, allo m'oiio di im- 
jniiiiert* essa al [giest* un 
indirizzo elle non metta in 
gioco ni* I.i natili .1 dt'l si- 
stt'iiia. ni* 1.1 Mia l'gemonia. 
nt* l.i colloea/ioiii* *' la 
Inn/ioiie deiritalia ni'llo 
I scbier.inieiito intei naziona- 
j h*. -Ma tutto ciò 0 nella iiii- 
' tuia slt'ssa tlella D(,'. Oc- 
! eolie calure bene, soprat- 
I tutto, die la DC. pt'r 
' ìt'ntait* tpit'st.i politii'.i. a 
j lunga prospettiva, lieve ri¬ 
vedere le sue alleanze, en- 
tiaie in eiuitatto con foi- 
ze nuove. scontrai.M eoii 
.iltre, misurarsi eiui i pio- 
bleini reali, con gli scpiili- 
bii tifi pae.M*. Co."! la situa¬ 
zione SI inelte ni mnvi- 
I mento. 

.Noi (lol)bi.iiii(i, come ha 
affeimato Togliatti, aeet't- 
laie la slìd.i. b.itterci sui 
nuovi it'ireni, iit'lla nuova 
l.gse pulilica. far usine il 
pai filo dalla iiieertez/a. In 
qiie.sto ipiailio v.niiin .solto- 
Inu'.ite tbie questioni: quel¬ 
la dt'l dima politien die 
vena creato dal ceiitio-si- 
iiisti;i. e (|iiella del pio- 
graiiiin.i. 

! Dobbr.iino e.sseie eoiis.i- 
1 pevidi che iealiz/aiulo.si un 
! governo di centro-Mnistr.i, 
i aiidie ctin i limiti dell'ope- 
I r.izioiie eosi eniiie appaiono 
1 (l.ii l.itti m eoi.so, pilo 
I ere.ir.M in Italia un dima 
politico nel tinaie la nosti.i 
I iniziativa pin» trovait* la 
I .sii.i ma.s.sim.i e.spansioiie (di 
j (pii I iiM’ln < politici» psico- 
i logici ilell.i t>pei.izioiie », 

; che Moro li.i .sottolineato a 
1 N.i|>oli). Chi,li (piiiidi a 11 : 1 - 
j dinideisi t.mto nelle nega- 
1 zumi assolute, nelle pine 
j deiiimee. tpianli» nell.i a’.- 
1 tt-.-a di tinello die il centro- 
I sinistra fina; al contrario 
t* nece.ss.ii lo un intervento 
nostri» pei ileterininaie 
niit»vi indin/zi. nt'll.i fei- 
ni.i eoscien/.t che ipie'to e 
)».» 'Sihile 

i Io tpii-'li» (pi.olio, non 
ì (f diibbii», le questioni del 
1 piog!.iinnia si jjongoiu» og¬ 
gi in modi» .i.ssin divei-o 
di alcuni ine.si f.i 11 iiien- 
tii di (pifs’o tocca celta- 
niente aiidie a noi Oggi. 
(ii»l)(> che il mondo cattoli¬ 
co e le terze fm/e »• il 
[i.iitito si>ciali.s";i. 11 .inno 
[iieeis.ito ee:le linee |>ro- 
gr.uiim.it.i'lie. la ballagli .1 c 

l. t lotta si f.iiino t>>'i t»ieei- 
>*■ e |iai ( (>nij»!e'Se. .Men¬ 
ni- nostie fond.inieiital; r.- 
( h.c'te ••<(‘ 0.10 con ciO 
(Ì..II .1 f.i.sf deìl.i iiiO(».ig.Ili- 
li.I. ilivcngiuio oggefi» d. 
lott.i i»ol; 1 Ìt.l .q)e:t.i. sj 

! pongono sili tc::fno del 
; t ontendeic. dove l.i b.itt.i- 
gli.i [»!•:■ le siclti- s; f.iia 
se:n|»c 5 ».il 'Ci rata. S.ircb- 
l»i' s(.^ii(i ili ri*.de solTov.ì- 
hi!.i/io:H' del n(ist:,i jno- 
gi.mim.i iipeterfo oggi 
I»roi).iganihsticamente, con- 
tiai>[)o-lo in mo lo meti'a- 

n.cii .1 i aP:(' jxisi/ioni. 
nie:itrc [iioiiiio s-n alcii'ii 
dei nostri [nini! jiiogr.ini- 

m. it.i ; -i .qiie un i battaqli.a 
re.ile. Lo 'r.int'O. -ni tpi.ili-* 
liofili..amo imjit'gnarf i. e '.l 
(III ("ito e tntt'.dtrii chi- 
sront.ato. s| sposta seni- 
lire 51 .u av.inti. non piu u,i 
il verdii(» inimobilismo p le 
nostre rivendicazioni, m.» 
tr.a eonceziiini diverse, ti.i 
siiln/ioni (iiver.sf da d.ire 
;ti problemi oggi sul t.ip- 
peto: dalle recioiii alle n.i- 
zìonaliz/azioni. il.ill.i rifor¬ 
ma agr.aria alla scuola, al- 
l.'i natura di'lla [linnifica- 
zione ecc. Non e.si.stc per 
noi insomm.i solo la alter¬ 
nativa; (1 accod.arci o iso¬ 
larci. Noi po.ssiamo. con la 
nostra azione, determina¬ 
re (Ielle scelte, facendo s.il- 
tare il disegno avversano. 
E tra i vari problemi che 
.si pongono, tra gli squili¬ 
bri vecchi e nuovi, vorrei 
sottolineai ne uno: la que¬ 


stione salariale, della con¬ 
dizione operaia. C^ue.sto è 
uno dei punti di mnggio- 
le possibilità di azione in 
tutti i .sensi, per il poten¬ 
ziale di lotta e malconten¬ 
to crescenti, per i limiti 
obiettivi del neocapitali- 
.smo, perché atfraverso 
questa battaglia la classo 
operaia fuiò giocare un 
ruolo decisivo mantenendo 
jiieiia la sua autonomia. 

liiline il coinii.igno Tri¬ 
velli iratt.i alcuni [iroble- 
mi della organi/za/iono del 
IKirtito sottolineando gli 
aspetti [losilivi (un forte 
alimento dei bollini ordina¬ 
ri e .sostegno, ini eerto re¬ 
clutamento ipi.iliflcato) e 
gli aspetti negativi (iillu¬ 
di» nella coiupiìsta di lar- 
glie foize nuove, di giova¬ 
ni e di dniiiie) nella eam- 
pagiia del tesser.inieiito 'l '»‘2 
lìel i);u liti» 

ESPOSTO 

l'cn d centii»->mi>li.i. ci 
i tinvi.iiiii» (Il tronte ad mi.i 
.izioiie [ii'litica multili»! nu*. 

( Ili* iii'ii e sull» c»>nceSMi»ne 
di iini'st.i (I ipiella misiiia 
economie.!, m.i tentativo di 
1 lorg.mi/zai e sii basi di- 
vei.sp I ra|)|)orti di chissi* 
tr.i borghesia i* i>ii»li*t.uia- 
I to. T.ile a/ioiii* pollile.i e 
1 im risultato .mclu* della 
grande .simita democi.itica 
ili'llt* ni.is.si*. t'il mi (i.isso 
obbh.giilo pt*r la borghesi.i 
italiana, e si [iresent.i co- 
me im'mizialiva elle acco- 
glu* alcmu* istiin/e iiiqioi- 
tanti iiosli* dal movimento 
liopohii (* 

Di fronti* a questa azio¬ 
ne deve definirsi un alteg- 
giamenlo nostro elu* ei 
consenl.i. nella lotta < m 
c.impo allerto», di eonse- 
giiire siieci'ssi non solo piu 
grandi. ma qnalit;itiv:i- 
mente diversi, i* [lin nvaii- 
z.iti. In definitiva, la ehia- 
le/za di analisi degli ele¬ 
menti negativi 1 * positivi 
ilelfoiu'iazione di centro- 
siiiislra deve eonghmgersi 
.ul iin'accieseiiila catiaeità 
di inizi.itiva. di gran lim- 
g.i [ini v.ista e jieiielrante 
che nel iiass.iio. Devi* nn- 
meiitaie il tono, il peso e 
l'effieaeia delle lotlt* di 
mass.i: pt'r esporienza di- 
ii'tt.i. le masse ilehlioni» [lo- 
ter veiilìc.ire l.i giustezza 
(Iella line.i di svihqipo de¬ 
molì.itici» coiitrapiio.sta a 
ipiell.i monoiiolistidi 

l'ii punto decisivo consi¬ 
ste nel compreiiilere che le 
organizzazioni di massa 
(‘iitr.iiio in limi nuova fase 
(Il azione .sindacale, liveii- 
liicativ.i e ])o 1 itìea. I/unìlà 
irazione sindacale, h» svì- 
Iiqipo dei rapporti fi.i li* 
organizzazioni di massa di 
ogni ti|)ii. il jieso nuovo 
elle qiii'sti rapporti acipii- 
siciaiiiio nella vita di'l 
l’.iese. caratlcri/zeraniu» 
ima parte tlecìsiva della 
nuova situazioni.*; e saran¬ 
no questi stessi elementi 
.III iidliieii/.ire l.i capacità 
di iniziativ.i delle masse. 
Tcfficaci.i deirazioiie imi¬ 
tali.!. 1.1 cieazioiie di iilio- 
l e eoiidizioni jier riinojioi- 
le in termini attuali ì j>ro- 
blenii del siiperaineido. [)i>- 
l.tico [iiiilia. ed organiz/a- 
ti\o poi. della divisione 
.sinilacale. 

L.i (iiie.stioiie dell'iinifà 
(lei lavoratori si iirosenla 
con alcune ]).Tvtu‘i»larda 
[lecidiari (|nanilo conside- 

I i.iino la s\olt.i .1 siiilsti.i 
ni lela/ione con [iroblemi 
delle dunpagne. .Al (i>n- 
gK'sso deir.Alleaiiza coiit.i- 
dina, afifiiamo pit cìsato le 
linee generali di'Ha [loliti- 

c. i agiaria denioci.it ie.i »• 

costi iiito li* condizioni pei 
t: .isfoi m.tie l’.Mle.in/.i .n 
nn'oi g.tnizz.izione di m.iss.t 
(• |>ei- ini|»iimeie a tutto 

I ii mo\'nii(*nto 1 mit.iil.nii 
j Una s[>int.i veiso Io svdiq»- 
j po di follile .iSsociativ e d.i 
j i>oni* .1 ba.'f dèll.i nuova 
I>iis:zionc (li lotta e dì ju»- 
tcii* dei [1! 01 liit tot ! lont.i- 
il Iti, Si, lino [ieri» in iil.iidi» 
neirintei piet.il'i* e nel di- 
iiceit' l.i spini.1 eiinf.'ulfn.i 
\eiso r,issoci;t/u»lie. nel 
(oglieie le nuove eontr.id- 
(lizioii: geiier.ite nelle dim- 
pagiie dall'espansione nio- 
ni»[)oIist.( .1 e nt'I ti.uie d.i 
j (jiicste l oiit : addi/’on ; tn*- 

j te le I oii'emien/e. ei oiu»- 

1 miche e |>iilitiche. Sii;)e;.i- 
I te t.ile I.taidii e essen/i.i- I 
I le. 5»iTCÌle 1 e i .imp.lgiie j 
j ('iint'inier.inno .el avere un 
j ;iio!o di [ir ino p:.mo. e [i.n 
j dei is.\ o li. 5 »r;m,i. nell.i 
[ nii'U.i «.tiiaz.one NelU- 
I c.inqi.igne. infntt.. si ni.in.- 
I fe.st.i nn.i delle (ontr.iild • 

' /ioni l•"en/.,lII fi.i 1.1 con- 
eezione >titmient.de nioio- 
te.i .lei centro..siii’*:tt.i e I.i 
le.ilt.t it.ili.in.i. Nell'agri- 
C'iltiir.i pesano le coii'e- t 
gni-n/e del man< ato * m - 

I.tettili ». Collie ilI.'iios; 1.1 fra 
I r,i:t:o 1 m.in.fest.i; s; d. 
j niovmien*'. di desti., che 
j e*.;)rhnono 11 : 1.1 fi tttiir.i del 
1 blocco cin-e'witore e ii;i 

d. staci-o d.dl.i [>oIi*ii.i de- 
iiioc? .st,.m.i. 

(.'he molo sv.dgcianno 
le mass,. coiit.uiine nella 
'Volt.i ,1 .smisti.i"* li |)iinto 
pili detiole deirei'onolii hi 
r..dum.i e nelle I mip.icne. 
dove {ime la DC ha.l.i siia 
li.ò anip,,i ba.se d. iii.is.s;t 

II qiiesdo non e ipi.ndi .set¬ 
toriale, In tutta limi serie 
(Il regioni, le lotte di m.as- 
>a muteranno (jiialitativa- 
niente la .•'iluazionc eco- 
nomu’.i e politica se si .nvì- 
Iiipperà con chi.irc//a la 
iiostr.a azione per costruire 
una nuova agricoltura, se 
sapremo dimostrare l.^i .su¬ 
periorità (Iella soluzione 
democratica Milla soluzio¬ 


ne monopoli.stìca dello svi¬ 
luppo agricolo, indicando 
il molo positivo (li svi¬ 
luppo democratico e civile 
di una società agricola 
fondata sulla proinietà dei 
coltivatori liberi e as.socia- 
ti. e sulla estensione delle 
più varie forme di asso¬ 
ciazione dei produttori 
contadini. 

La it'.dta e clu* con la 
politica (lei monopoli cre- 
.'coiio e .si estendono ì mo¬ 
tivi di frattura del blocco 
conservatore e. aU'opposto. 
con la realizza/iom* e lo 
.sviluiuio della juditica de- 
mocratic.i crescono. si 
estendono e diventano 
st raordiuari.iiiiente 11115101 - 
t.iiiti i motivi di 1111.1 iiiio- 
\ .1 coiulizioiu* dcirunita 
contadimi. deirunita fi a 
braccianti, mezzadri i* col¬ 
tivatori diletti I* fra classe 
l'iieraia e contadini. 

Pi limi .incoia del inoblc- 
nia del posto pio|)rio che 
ilebboiii» occiqiare i ci»n- 
t.uliid nelle lotte iier l.i 
ilenioci.izi.t e d .soi i.ilismo 
in It.di.i, SI tr.itt.i i|ui di 
mtendi'ii* i| leale valore 
del sistem.i di .ille.mza 
dell.i cl.isse 05 ) 1*1 aia (* 5101 - 
cio le 5)111 v.iste dimensio¬ 
ni (Icll.i tim/ioni* direttiva 
(Iella el.issi* i»|)erai.i nella 
rivoluzione itali.ina. fun¬ 
zioni che lo stessi) svihi 5 ) 5 )o 
econoniico mono 5 )olistico 
ha esteso soci.dmente e 5 ) 0 - 
lilie.unente 

PECCHIGLI 

P' d'accordo con Togliat¬ 
ti sulla necessita di non 
isolare rima dall'altra le 
oiigliii del ceiitro-siiiistra; 
iin'amdisi corretta, che eli¬ 
mini iiieerte/ze, timori ed 
illusioni, (leve iiaitire dal 
1 iconosciinento che ele¬ 
menti insetiarahili della 
o 5 )erazinne sono sia le esi¬ 
genze ileU'ostian.sinne 1110 - 
iio 5 )olistìca. sia la nostra 
jireseiiza attiva. Il * mira- 
colo » economico non ha 
visto attmirsi il disegno 
globale dej nioiiopoli. che 
mirav.i alla integrazione 
ilellt* masse lavoratrici nel 
sistema. .AI «miracolo» ha 
fatto riscontro l'estensione 
del nostro |)ri*.sligio. la ri¬ 
scossa oiieraia. il rafforza¬ 
mento (kdrnidfà demoera- 
tica. I/esame dello espe¬ 
rienze (leU'tiltiuio decennio 
conferma la validità della 
nostra linea strategica, la 
validità e In forza del 
P.ntilo. 

Il disegno 5 )olilico della 
DC t(*ii(le oggi a farsi più 
organico, 5 )i*r risolvere i 
■ nuovi e comiilessi proble¬ 
mi, II* nuove eoùtrndUiziD* 
Ili che miseono dallo .svl- 
hqjt)!) ecoiioiiiieo e dalle 
lotti* di massa. Sareldie pe¬ 
ro sbagliato eoii.siilerare 

1111,1 imiiiovra tutto cit) che 
noi ste.ssi nhl)iamo costret¬ 
to l'avversario a iliro di 
\i)li*r fare, so non aiicorti 
a fare. 1 iiioiuqHdi e la D(! 
(ogiiono effettuare un ri- 
tticco iiulolori* della loro 
jiolitica. che la.sci intatto 
il sistema 1 * il loio iioti'ie. 
« ealtiiraiido ■* lina parte 
ili'l movimento oiiciaio. 
M.i noi abliiamo la pos.si- 
i)ilità di sventare (piesto 
disegno, come avvenne sei- 
sette anni fa. rpiamio i mo¬ 
nopoli teiit.aroiio -— ma in- 
\ano — (li utilizzare le ri- 
.sor.se delle nuove teeiioh)- 
gie |)ci- .i.ssnihire le spinte 
della classi* o|)eraia. Allo- 
la rumini» all'altezza della 
sitii.izi(»ne. Oggi, le rnildi- 
z:oni suini ancora 51111 fa- 
v(>i evo! i 

'^)ri| '(j() in |)iii. i prohle- 
m: (Icll'esii.insione niono- 
j».»i;s';ca v; Sono conqilica- 
' . l! 5 )oti*re deiiioc! istia- 
:i.i »• (livennti) inec.irio. Si 
s\-!liip|).i:ii> fcinient; demu- 
i :. 1 *.;c!, gli imniigi.Iti nie- 
: idinn.il 1 m*! No: d non si 
suiii» .iff.itti» incst.iti a -ser- 

\ iie d.i elementi» di div - 
siune, ni.i . 1 ! lontra:' o 5 >.i;'- 
tfcqi.ino Culi \igore alli* 
lo'te. I ..1 stcss;j es 5 ).msi(tne 
m(»no|iolistica h.i ere.ito 
ninn 1 bisogni, iiidiiceridn 
v.ir.e r.itogorie (ceto nie- 
ilii» iirodiittivo, insegnanti, 
medili, iirlianisti) a cuni- 
;iie:idere !.i necessita iP ri- 
foinie stinttiir.di e .1 ri- 
fiiit.ire i'egenioni.i i leulu- 
cii.i dell.i gr.mde f)uigfie- 
'i.i I:i .sost.inz.i. 1,1 realtà 
ti'iid,- .1 sfuggi-,. (I. ni. 1:111 
. 1 . monupidi. F.ssei,- ;dr.»’.- 
;*■//.I dell,, .sitn.iz.onc niii" 
\ 1 signific.i ;)erc'(> in.l.\ 
limile i !)iii>vi tene:): ri; 

à Cile HO; ste-s; abbi.i. 
niii cuntritiniti) n,| ai'irire 
Pufsenio f.iil.i niegl.o ci.»ni- 
b.ittendo le teorie di colo¬ 
ro ! he .ifferniano che lo 
sl.inr.u r.voliizionario del- 
!.i cl.isSf uiier.ìi.i non tro- 
'.■erelihe 5 ) ù 1 ,, su.i os^nes- 
s'oile Ul-: 5 ).ir;." e nei si;,. 
d.iC.I* ' 

.\ 'fiiriiiu le lotti- li.anno 
i.ìgg.nnti, im.i f.isc 5)11 
.IV .inz.it.i. Sono lotte dure. 
liing!:e. d:.iinimitiche. che 
inveslunu m.i i monopoli, 
'..1 le .i/iciiile mi'ilie 0 pic¬ 
cole. Il l’artito l!je da tali 
lotte lo sl.ilicio 5 >er assol¬ 
ve: e meglio alla .Mia fiin- 
z.one 5 )(d;t.c.i generale tni - 
t.in.i, [UT collegare la bat- 
t.igl-.i Miid.leale aH'ini/;.,- 
tiv.i al livello delle rifor¬ 
me stiiitturali. Talune ni.i- 
n.fcstazioni di inassirmdi- 
snio settario non possono 
metteie ul ombra che (me¬ 
sta e la l.nea sii cui il Pal¬ 
liti» a Torino >i muove e 
vuole perseverare. Tale li¬ 
nea unitaria .suscita una 
pressione democratis'a pro¬ 
fonda ed ha determinalo 
alcuni fatti nuovi: Funità 
dello sinistre per aprire la 
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crisi nel comune; inciiiia- 
turo nella DC c nel grande 
padronato. 

.Alla Fiat, maturano fe¬ 
nomeni di grande inlerc.s- 
se. Cade il mito deU’ope- 
raio Fiat privilegiato. Si 
assiste ad un obiettivo peg¬ 
gioramento delle condizio¬ 
ni di vita e di lavoro delle 
maestranze. F'.ntra in crisi 

1.1 politica delle trattative 
seii.irate o si manifestano 
mnnerosi sintomi di rÌ 5 )re- 

s. i delle lotte, atlraver.so 
scui 5 )eri iiarziali in stabili¬ 
menti o re|)arti. E' tenendo 
conto di tutto (iiie.-ito che 
la lTO^I ha proclamato lo 
scioiiero alla Fiat. Il mal- 
coiitouto esistente di fatto 
e aggravato dal 5 '>:ohinga- 
meiito ilcU'or.u io lia indot¬ 
ti» il siiiilacati». .senza ri- 
iiiinciare alla linea di « co¬ 
struzione > dello sciopero 
dal ha.sso, sulla base delle 
esigenze di squadra e di 
ie 5 )arti». a indire uno scio- 
5 )cro in tutto il eonqilosso 
Il risiili.ito 5 )i»sitivo e ni.in- 
c.itu. Tiilt.ivi.i. quell .1 ili- 
clii.li azione il; .scii» 5 )cro è 
•st.d.i . 15151 rnv.it. i .incile da 
folti giii 5 ) 5 )i di Olierai che 
non riiaiino iqiplic.lta ma 
che ne h.inno condiviso d 
valore. Si é svihqiiiati) un 
dibattito ih gr.mde inte¬ 
resse che ha certamente 
spinto a conqireiiilere che 
rimie .1 via per lonqiere d 
liatemidisnu) iiadronnle é 
la vi., della lotta. Il fatto 
stesso che la (^ISf, sia stn- 

t. i eostretla e deiiimciaie 
raccordo iier il 5 iroUmgn- 
meido dell'orario di lavo¬ 
ro, dimostra che il reale e 
5 )rofniulo malcontenti) del¬ 
le niaestr.mze Fiat ha tro¬ 
vato un tmnto di liferl- 
iiieiito e di guiil.i nel .sin- 
ilaeato unitario tale dn 
[iic'liidere ad una ripresa 
dell'azione unitaria. 

N. GESSI 

La coiiqiagmi Cìessi (esa¬ 
mina le lotte del '(31 nel 
Ferrarese. Siino lotte che 
haniii) avuto ([uali prota- 
guiusti gli 8000 operai del- 

1.1 Montecatini (e l'oratri- 
ce ricorda che anche a Fei - 
rara, come nei giorni scor¬ 
si a Torino, fu in'oclamatu 
ini anno fa imo scioiicro 
riuscito solo al 5 per cen¬ 
to ma che ha iHii dato ric- 
cid frutti), i braccianti e 
coiniiartccipanti, i mezza¬ 
dri. gli operai /.uccherieri. 
Chiidcnno anche nel Parti¬ 
to pone la doinniula; a che 
cosa sono servite ( 5 Ueste 
lotte, ehi* cosa sì e ottenu¬ 
to? Sono (pieste le doman¬ 
de relative a certe attese 
pa.ssive nei confronti del 
centro-siidslia. 

La risposta deve ossei e 
chiara; é anche da ([iieste 
lotte che è nata la fase po¬ 
litica nuova che il presen¬ 
te dibattito del C. C. h.i 
sottolineato. Si tratta d' 
una fase nuova ricca di 
contraddizioni, ma che 
aiire gratuli [jossibilìtà alla 
iioslra azione [ler ima rea¬ 
le svolta a .-.ìiiisti.i. Non so¬ 
lo. M.i (|Uelle stesse lotti* 
già hanno fatto avanzare i 
nostri obiettivi 5 )er rifoi- 
me stnittuiMli. E ciò die 
oggi si .richiede i* l'appli- 
c.izioiie di una iiulicaziune 
die già fu formidata al 
(?. C. di ottobre; riudica- 
zioiie della necessità di 
ini organico coordinamento 
delle nostre iniziative po¬ 
litiche. 

.Si vcd.i l.( lott.i che ah- 
hìamo condotto contro il 
11101105 ) 0 !io saccarifero, per 
la sua nazionali/zazionc. E' 
nel corso dì qnest.i lotta — 
condott.i imitainente dn 
Olierai ziicdiei iei 1 . brac¬ 
ci.mti i- cont.iiliiii bìctk'o!- 
toii —- che .ibhiaino 5 )rc.=" 

1.1 ded.sioiie (Il costituiie 
ini (■on>or/ii» dei 5 )!odntti-- 
: i (li hit-lole al di fuori del- 
l'.-XNB. E -si e vei ilìcato che 
dove abili.mio laior.ito be¬ 
ne ideimi* se/., mi dell.i b, - 
ni>:ii!a:i.i haiiiio di.e-:;o d. 
5 )i>lei il.ir \ 1 * 1.1 aiidi'e.sse .ad 
.is-Kici.i/ioni .inaloghe, au¬ 
tonome il.iir.ANB E' st.i; . 

( .i»e i» 5 >e!.(t.i una rottura 
ti.i coiitadiiii o grandi agri- 
coltoii. Ora esperienze co¬ 
me (|ue.ste doblii.mio fari- 
.indie negli altri settori: ni 
quello (Id \iiii>. della frii*- 
:.i. eee. 

M.i. a 5 >ri» 5 H».s.lo ilei risiil- 
t.iti di ( 5 Uestc lotte, è* anche 
iiece-is.irio dar vita ad un.t 
iiiiziativ.i di c.irattcre n.a- 
/.urlale die imtiong.a l'.ipe:- 
tiiia della trattativa con !i 
.\>.sozucdieri vier Li con- 
trat'."iz:one del prezzo del- 

bietole che s.ira sotto 5 X'- 
>to .1 nuove pre.ssioni verso 
:! b.isso ora die inizia l.a 
secoiid.i f.ise del MEO. L.i 
.\NH (.-Xssocia/.one N.aziv'- 
11 .de B.eticoltori ) non o 
iciti» Forganiz/.a/ione in 
gi.id.o di f.ir ipiesto. .-Xnz'. 
l•^sa tendo — o non con lo 
.sii.jiir.K'diio dell'anticomu- 
n.siilo i* col ricatto econo¬ 
mico — .1 im 5 x*ilire che : 
contadini -si organizzino 
aiitoiiom.iniente. 

Tutto CIO nel quadro d: 
un’azione sviluppata a d - 
fc.-i.i dei contadini d.dla po- 
I.tica del monopolio sac¬ 
carifero e al fine d: 5 x 1 :- 
tare la nostra battaglia per 
la nazionalizzazione dt 
questo imtxirtante settore 
.1 un nuovo e più av.inz.ito 
livello. Questa pro.s 5 )ottjv.i 
per essere attuata richiede 
una azione costante dì mo¬ 
bilitazione del partito per 
superare perplessità e in¬ 
certezze e per far vivere. 
i|uotidianamente la parola 

(ContlnH* S» V*#* -V 
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Gli interventi nel dlbnttito ni CC del PCI 


(C'uiitiiiuu dalla 7. iiiigiiiii) 

d'ordine eincrsii dn i|Uc.*to 
C. C.: dui i)roì;rumini alla 
azione. 

PARODI 

La classe operaia liiiar- 
da al centro sini.stra conio 
a'un'banco di prova sui 
problemi operai cui chia- 
niare il nuovo governo e 
le forze politiche che vi 
daranno vita: banco di jiio- 
va sulla necessità di mi¬ 
gliorare i salari e le con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
c di assicurare l’effettiva 
liui tecipaziono dei lavora¬ 
tori alla formulazione e al 
controllo dei programmi 
produttivi. 

Una lotta, tra le altre, 
chiama a (jnesta jirova dei 
fatti: è la lotta die -si svi¬ 
luppa oggi nel .settore na- 
\almeccanico. Si tratta di 
ima lotta die mette in luce 
gravi contraddizioni non 
solo relative ai bassi sala¬ 
ri, al niancato riconosci- 
iiiento tiel molo creativo 
ilei tecnici o dei lavorato¬ 
ri, ma anche al fatto die 
la politica ilei ridimensio¬ 
namenti in atto in (piesto 
settore colpisce tm ijilastrn 
ileireconomia nazinnnie: la 
economia inarittinia; e ciò 
:i \ anlaggio dei gruppi ar¬ 
matoriali privati italiani e 
degli altri paesi del IMKU. 

Ciò che si rivtMidicn — 
oltre al riconoscimento pie¬ 
no dello richieste avanzate 
o che riguardano il salario, 
le (innlifidie, rorario, !a 
prc.sen/a del sindacato nd- 
i’aziendn — è ristanrazio- 
ne di rapporti nuovi nelle 
aziende di Stato che domi¬ 
nano (pia.si integralmente 
il settore, e la garanzia che 
tali aziende adempiano a 
una funzione positiva per 
l'intera collettività. Oi cp.ii 
la richiesta di un enntroi- 
lo 0|)eraio nella fahbrica 
e della partecipazione alla 
elaborazione dei progrnni- 
mi. Paiodi lia affermato in 
seguito che la lotta in cor¬ 
so chiede die siano assunte 
iniziative nuove proprio 
)jerchc qui è pos.sibile diia- 
maro all'azione jicr l’al- 
largamonto e lo sviluppo 
lidia democrazia. Tali ini¬ 
ziative. devono essere di¬ 
rette al rafforzamento ul¬ 
teriore della lotta in corso 
c alla o.stcnsione delle po.s- 
rslbili alleanze con tutti : 
ceti produttivi dirlle città, 
investendo della questione 
i centri di potere locale; t 
comuni. le province. - Le 
esperienze fatte al rignar- 
' do in Liguria hanno già 
■ dato po.sitivi risultati come 
; dimostra il convegno, svol¬ 
tosi a La Spezia, .sui pro¬ 
blemi navalmeccanici e al 
quale dettero vita i comu¬ 
ni di quella città nnita- 
nicnte a Genova e Savona. 

Dalle jiosizioni tln qui 
raggiunte bisogna partire 
per fare un ulteriore pas¬ 
so avanti. .A (piesto line, 
grande importanza si nr.- 
neltc a Genova alle confe¬ 
renze di produzione pro¬ 
mosse dal sindacalo nnim- 
rio: t:di rnnferenze devono 
re.nliz/are posizioni unita¬ 
rie che si riflettano poi al- 
rosterno della fabbrica, ne¬ 
gli enti locali, e divengano 
elemento decisivo nel di¬ 
battito c nelle scelte poh- 
tiebe degli istituti demo¬ 
cratici provinciali, regio¬ 
nali e nazionali 

Un discorso a parto me¬ 
lila il settore delle parte¬ 
cipazioni statali nel senso 
che io credo opportuno, r - 
leva Parodi, aggiornare le 
posizioni assunte dal m- - 
cimento oper.aio negli nimi 
pas.snti al Convegno di I t- 
vorno. Oggi occorron,' n.'- 
rnle d'ordine più avanzate 
e la indicazione chiara del¬ 
l'obiettivo della pavteripi- 
zione ilei lavoratori al pio- 
ee.cso di direzione, a miti 
i livelli. 

MIANA 

Concorda pienamentf col 
lapporlo di Togliatti, spe- 
cilìcando che tale accoido 
scaturisce dal dibattito 
jirofondo che ha investito 
l'organizzazione di partito 
nel Modcne.'ic e in Umilia, 
e rileva che le preoccupa¬ 
zioni per i pericoli trasfoi- 
mistici che si celano dietro 
ropcrazione Moro si som* 
avute anche a Modena. K' 
stato dimostralo però cin¬ 
que .s t c picoccupazioni 
quando valgono solo a ge¬ 
nerare incertezze e per¬ 
plessità non favori.scono lo 
sviluppo del inovìmi-nto 
positivo delle masse neces¬ 
sario — sul ntiovo terreno 
che ci sta dinnanzi — per 
determinare una svolta a 
sinistra reale. 

Ciò che .‘-i constata, è clic 
la larga coscienz.a ilcme- 
cratica delle ma-s.-e m>n 
nasce solo dalla lotta che 
si sviluppa contro le strut¬ 
ture più arretrate, ma na¬ 
sce daH’azionc consapevole 
in atto contro rimerà poli¬ 
tica di espansione monopi*- 
li.stica. Vi sono problenìi 
più che maturi (e Minna 
ha indicato rEnte Kegione, 
la mezzadria, i monopoli 
elettrici, quelli saccariferi, 
l'e.sigcnz.'i della program¬ 
mazione economica demo¬ 
cratica a livello regionale) 
che po.s.sono essere e già 
sono, in Emilia e altro\«r, 
alla base di nuf'Ve inizia¬ 
tive unitarie indirizzate 
anche verso gli altri p.y- 
liti. Problemi di nuove in- 
UtM trà forze diverse sono 


già stati posti da noi al 
fine di dare un nltorioi-e 
originale contributo alla 
lotta nazionale uei la s\oi- 
ta a sinistra. 

Dopo aver messo in luce 
il latto che la linea di Moro 
non è riuscita ad assorbire 

10 spinte che vengono dalle 
forze (li sinistra della D(' 
(tanto che (pieste dennn- 
ciano in Emilia le scelte 
latte da Moro stesso e > i- 
hadiscoiio la necessilà di 
scelte niù avanzate) Mianu 
riclnaina l'attenzione sulla 
necessilà die la linea indi¬ 
cala dal l'iippoito ili To¬ 
gliatti trovi risposta in mi 
c-ontrihnto eflìcai e die ven¬ 
ga da lutti i centri opinai 
e (leinocialici e die si aili- 
coli nella lotta per livendi- 
eazionì sindacali, in ima 
azione pili avanzata per la 
liformn agraria e |Jcr la 
rivendicazione di ima poli¬ 
tica legioiiale di piogiain- 
inazione demociatica che 
si rifaccia alle scelte |)oli- 
tiche da noi indicate e ne 
ilinioslij la necessilà d'ai*- 
l)lii-az.ione sul |)iaiio nazio¬ 
nale. Kd e SII (|nesta linea 
die già oggi gli enti locali 
da noi diretti alfiontano i 
hìlam-i. 

.Miaiia toiiiHila infini- mi 
giudizio positi\-o snU'uniie- 
giio de) Palliti* neirazioiie 
oggi neeessaiia o conelnde 
poi alfermimdo elie il t<‘ma 
(lelhi rifiirma della senola 
deve essere maggiormente 
sottolineato. 

PIRASTU 

Non è la inima voliti 
che si i>arla di un gover¬ 
no di i-eiiti-o-sinistia; se 
ne parlò a hingo dopo le 
dimis.siniii di Segni e lo 
stesso Si.‘gni e poi Eaiita- 
iii furono inearicati di co- 
stitniilo. M;i apiiarve al¬ 
lora subito chiaro che si 
trattava soltanto di ima 
iiianovra diretta a dimo- 
sli are die questa loi nul¬ 
la era ii realizzabileOg¬ 
gi la situti/ioiie e diver¬ 
sa. .Non ci tiovitnno di¬ 
nanzi a una manovra |)n- 
lanienle sti innenUde an¬ 
che se gli eleinenli di lia- 
sloi-niisnio sono inolio diiti- 
n. Siamo dinanzi ad una 
opeiazione polilictt a vasto 
respiro, che giiisttiinenlo e 
.sitila paragonata dal eoni- 
ptigno 'loglialli. per la sua 
iniportanz.il e per il suo va¬ 
lore, il (|nella tentata dtilla 
borghesia con Giolitli ril- 
rini/io del secolo. Persino 
luimerosi gruppi dirigenti 
doliti D(‘ SI londono con¬ 
to che qualcosa va ctim- 
biando in Italia o noi) jios- 
soiio non sentire la spin¬ 
iti delle mti.sso popolini e 
delle lotte opertiie che si 
sono sviluppale in (ine.sto 
periodo. 

Il Congies.so d.c. di N'ti- 
poli non e stiliti miti coni- 
media gioctilti per Pesiei- 
iio e iindie se l’on. .Moro 
ha cercato di mostrale 
nella sua lelti/.ìone unti 
completa conliiuiità col 
|)assiilo. è evidente che 
mnltino la silnazioiie. la 
tattica e Io stesso pro¬ 
gramma demon istiaiio. Sa¬ 
rebbe un grave err(»ie se 
na.scoiidessinio :i noi stes- 
.'i e aH'opinione iJiibblica 

11 fatto die noi coninnisli 
abbiamo contribiiilo de¬ 
cisamente a determinale 
qiiestti situazioni*, die in 
un cello .senso f;i spicco 
ed eccezione in tiittti la 
Europa oci id( nl:de. (.Jniii- 
ili. Viiiio sarebbe limitarsi 
.'111 011 . 1 / 10111 * polemiftì e di 
ilennncia tinche se iiiie.slti 
non deve nianctiiv. fjnaiito 
.iiratleggiaiiiento da a.s- 
siimerf* in Parlanu nto. og¬ 
gi non e .incoi;* po.ssibile 
di*terniiiiai lo. lìi.sogiia co¬ 
noscere il progr.imma e la 
l’oiiijiosi/ioiu* ili*l nuovii 
gi>vi*riio. In ogni caso de¬ 
ve i*ssi*ii* ben ehian» che 
non CI opjioniamo pregiu- 
ilizi;ilim*nte .* i|ualoni|iie 
passo in avtniti si.i jmie 
Umido veiso una svolta a 
.sinistra. Si tratta di .is- 
snnierc una posizioin* i<>- 
slrnttivn «* non iiegtitua. 
Anche in Sicilia, non ap¬ 
pena si e dato impulso .d 
iiiovinienio delle inasse. il 
rentio-siiiistia s't* diino- 
sti.ito un lericno non slti- 
v<*re\olc Ulti faV(»ievoli* ad 
nilii piu vivace lipiesa del¬ 
le lolle po|)olaii- 

L'nltinia pai te dcH'iii- 
tervciito del comp.i.gii.* Pi- 
raslii t* slatti ilcdic.ita ,d 
problema del i*iaiio di ii- 
iitiscMa di'llti Saidi*gn;i. che 
oggi M presenta in ti*riiii- 
ni del tinto nuovi, poiché 
.is,siiiiu* un valore e ima 
dimensione nazionali es¬ 
sendo il primo piano di 
sviluppo region.ilc* a coi 
ri si trov.a dinanzi. Oecor- 
le preci.sare die l'organo 
die elahorti il piano non 
lieve e.ssere soltanto il go¬ 
verno regionale, bensì un 
insieme di organismi rap¬ 
presentativi ilei InvoratiTÌ. 
Vi è di i)in: è necessario mi 
inlervi*nto ili r.'.rattei'e n.i- 
zionali- in un».io che vjiu*- 
sto iiiaiio (iella Sarib*'gii.i 
sia c»»ncepito .-oiiie prima 
parte inlegiante di un pi.i- 
11'* •g»*iui;i!c iiazii*n.il<* 

FABIANI 

L’inlervi'iito del compa¬ 
gno Fabiani e mternmen- 
le dedie.ito al problema 
dcirEntr* regione, dopo 
die l'or.ittire b.i espri*s,so 
il suo pieno aecoiilo con 
la relazione ilei compagno 
Togliatti e con la piospet- 
Uva di rinnovamento de- 


inociiilico che essti ddi- 
nea. Proprio in questo 
qnadio. la lotta per la con- 
(inistii (leirEiUc* regioiu- 
non appare una questione 
che riguardi soltanto miti 
maggiore autonomia per gli 
Enti lucali e un migliora¬ 
mento dell’timminislrtizio- 
ne iieriferica dello Stato, 
iitti deve divenire mia in¬ 
dicazione dello svilniipo 
ulteiiore della politieti de- 
inocniticti di lutto il Pae¬ 
se. N'on ;i caso il Parlilo 
liberale ehi* e.s|Jl iiiie le po¬ 
sizioni (lellti (li*slra econo¬ 
mica e politica manifesta 
tanta ineoccnpazione [lei 
rtiniinnciiit.i K'tdiz.za/ione 
del precetto eostiliizionti- 
le da* fissa lo regioni. E’ 
significaliv'o. d’altra (liii- 
te ohe il nioviniciito legio- 
n ilistieo tihhia già otte¬ 
nuto molti successi, tilihiti 
aecf cseinto la sua pititta- 
forma imitai ia ma die 
niatiiitmo nuove condiz.io- 
iii generali. 

Dolihiaino rilevale che 
il nostro i>ailifo non enn- 
dnee con lo sle.sso impe¬ 
gno in lutto le regioni la 
lutiti (* ragilaziota* intor¬ 
no a (|nesto problema. 
Perda' ad esi'inpa* il iiio- 
vimeiito non lai me.sso r.i- 
dici solide in l.oinhardia. 
in Liguria, in U,iin))ania r* 
nel l.azio? Eppure ancia* 
in questo i<*gioni vi ó 
ma* strolto coIl<*i>,ana*nl<* 
tra lo sviluppo dol iiiovi- 
monto rogionalistico o la 
sohiz.ioMo dd pi»*blonia 
(lolla Iona, i procossi di 
iia/iontdizzazioia* d c* I I o 
|(*nli di <*ia*rgia i* di pia¬ 
ni fictiz ione d<*mocral ioti. 
Il nuovo govorno non pc*- 
tià faro a mono di impo- 
gniiisi p(*i l'altiitizioia* dd- 
h* regioni e possiana» .in¬ 
da' ))i (■v(*(l<'r(* da- (|oesiii 
altntizioiie (*i Sara P(*ro. 
por noi non <* tiffatto in- 
difù'roiilo Se la rogioia* si 
(■r(*i*rà alliav(*rso mia coii- 
cossioiie govoi nativa o si* 
iiiven* ‘Sirà il frutto o la 
esprossiooo (li'l Pio tei venti » 
d(>ll(' masso, dio solo pia* 
dar(* ad essa uiin lisiono- 
iiiia i*iii COI ! is|ioialoiile al¬ 
le esig(*ii/e di sviluppo 
democi al ico * ’ompi (*nd**i o 
ciò vuole apimiito dire in 
tpicslo (*aiiipo. passtiie dal 
prograninia airazinne. dal¬ 
le* paroh» ;ii ftilli. 

OCCHETTO 

.N'on possitniio non e.- 
coglien* coll granilo soddi¬ 
sfazione il modo in cui 
Togliatti Ila risposto ad 
jilcmii prolili'ioi dio (la 
(pialciio toinpo vonivaiK' 
,'ivanztiti 111*1 Partite». .Si 
tr.itta io primo luogo del¬ 
le coiidizioiii nuove in etti 
si sviliqipa j| dominio ìoi 
griqipj moii(*polisti( j nella 
dirozione e*(*oiioniie*a o i*o- 
Iiti(*:i; in se'i’onde» Ino'-'o. 
th'iranalisi da*, sn epa*sla 


.scoila, e stata latiti circa 
hi ntitiuti doliti DC, cioè 
ciicti le forme nuove del- 
r interclassìsna.» cattftlie'e*. 
(jiitnito all’ atteggitimenlo 
di ('.strema chiure/za che 
si lieve aveio su] signlli- 
ctito del eentro-sini.stra, la 
lelti/ioiio di Togliatti vie¬ 
ne incontro aU’esigenzn , 1 : 
p.utile* (la un'analisi ap- 
piofeiiidita (Iella strategia 
avversaria. |jei trtiino in 
mi seomido iiiomeiilo le.- 
con.'-egnenzf tattiche. N’on 
Si può ctipovolgeie il pio- 
coeiimcnto. senza cadoie 
iiolhi iirodicti/ioiie lioica 
dol v(*cdiio inassinialisoH* 
.sooialista. L'iinalisi ddia 
azione* avvoi stii in iimi o 
iiii f.itto di oonnseonzi'. 
astratta, ma mio stiiiinon- 
l<j di inobilitazioiu* doile' 
masse*. 

Pr(*.s(*gnondo con corag¬ 
gio sulla linea doU’VIlI e* 
I.X congr(*'.s(», non (leiss'ti- 
iiifi arrotraio dj fieiiiic ai 
(oiiipiti nuovi posti d.'illa 
Irasfoiniazioiio doli’ Ilai.a 
in 0,1 i'aose inelnsti ia'.e- 
agrario o dn cid die (pie- 
ste* comiioi tii nella politica 
(lolle classi diligenti, nella 
aziono dolhi Stato, iiolhi 
('oiili/;ni azi(*]i(- >• natnia 

de'gli stessi partiti. Il |)i<;- 
blciiia (■ (li coglicic 1,1 mi- 
tuia dei coiill-isti elle n' - 
scoiio dalla svolt;i politica 
<* il s(*iiso in cii| tali con¬ 
ti.c-.t, si svihip)*aiio, 11 
((*iitinsto dj tondo non <• 
piii fra il (•l(*ricalismo •* 
i' •:niini;i d(*nioci ,'it ica> d<'l- 
la DC.', ma piuttosto Ira i 
\(‘cdii gruppi c.apitalisitei 
parassitali (• i nuovi gnip- 
i*i jjiii dinamici <* nio(l(*i ni, 
fia i (livor-'i giudizi sulla 
politica da attuare* i)oi 
coiit rastaro il ;ia-.so '('le 
loiZ(.* popolari. Ila d v*.- 
(■Ilio o il iinovi» personale* 
politico. 

A (iU(*slo *,*i oposito, C»! - 
diollo non rilie'iio v(*ro ciie* 
nd congresso de di Eir**>i- 
/(■ vi fossoio t(*iidonzc aii- 
t iiiionopolist ielle poi scoio- 
parso nel congresso di N.i- 
(*oli * lia allora v i <*rano 
.anloiiii (li (piol die po' >* 
vomitn .1 pien.i matnra/io- 
ii(*. A pi'oposilo (li m(*(li;i- 
zieini polilidie*. lilioiio u. !* 
sj dohha (IÌMi**iltioaro (•''>•. 
|ioi ((*111 aspelli. le* sb'sso 
fascisiiio (*1*1*0 coll la boi- 
gli('si,i rapporti piti no* 
diati dei classici ’aovcriii 
liliornli. EpjiiiK* non al» 
biaiiK* rinmiciato a daK' 
sul fascismo mi giudizio di 
classe*, senza riimnciaie 
alte più liirgli'.* alleali/»* 
in'l cotiil)att(*rlo Nell'ai- 
tacco di Tanibroni ai ino* 
iiopolj (a Firenze ). tio- 
viamo ('olii d(*gli atlacdu 
fascisti alla plutocrazia 
E. Ili Fanf.iiii. scopiiame* 
laiglu* iiticce dj corporati¬ 
vismo iiisionu* eoo il l'in 
a<;canilo ìnl(*gi.'disino Due 
(*I(*m(*nti che li ('vano rii' 
lacilim'iilo il loro aIv(*o 
storico o(*lla politica dei 
iiioiu'poli ( he iiolla rivolli- 
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PECHINO. Et -- Il v ,-d(*re,incoio cenmmisla intei nazio-| 


PECHINO. Et -- Il vab.re 
I decisivo (h'Ila muta e* amici- 
i/ia fra i popoli emise* e so- 
Ivietico viene riaffermate* citii 
(grande* l'oi/a dal (M*iin/iii(/i- 
\luio. il (Quotidiano di*l Popo- 
Jlo. Ili mi articolo »’lu* appari- 
' l à nella edizione di domani 
! del giornale, in occasione del 
j dodi(*t*simo anniv «*isari»» dt*l- 
i la lirma del tr.iliato di .imici- 
l'/ia, alleali/.I o .mito rc( i|*ro- 
; l'O fra Fl'KSS »• i.i Cina 
I (Quest»! trattato, dice l'arli- 
j colo. * (■ r(*spri*.ssniiu* della 
I amicizia pri*letana e* niterna- 
; l'ioiialista dio si «• sviluppala 
i Ila i popi'li della Caia »* della 
I l no'iio Sovielic.i durante 
llmighi anni di lotta rivohizi»*- 
, nai la E'articol»* ricorda die 

• iltiando il trattato fu firmato 
iMa»* 'Is(*-liig di.sse; - l.'miità 
itia i gr.mdi |>o|)oli della Ciiia 
le ddri nioiie Sov ii*tica. silg- 
igdlata dal trattalo, e eterna. 
I iiiVK'labiIt*. salda Iiit'v ital*d- 
j ni(*nte »*ssa inflii(*iizerà non 
: s«‘Io lo svilnpi*»» delle lìiu* ixo 
i tonti nazioni, la .s»*vielica e la 
.ciiit'se. m.i ancln* d tii.nu* 

.IdEialeia iiiiiaiiit;!. c l'-d- 
i l(*rm.i/;one <lv*na gm>'.i.'i i »* 
'■(idi.* l'.ict* nel nioM.I.* ' 

J II f ò'TUimipibdi» pH'SeglU* 
I ixnii nell» ni «*vid('nz.i d pese* 
[ esercii.ito snlla sitiia/ione 
: nii'iidialo. in dit»*sa di*lla p.i- 
I ce. d.iirimpegn»» eoa cir i -tne 

• t*a(*si. imiti, hauti»' imiti.ist.i- 
11 (* 1 .: spinta aggicssiva d(*l- 
i rimpcn.ilism»»; c soit<>lin»*.i 
! du* il g('V (*rno e il pojiolo ci- 
‘ iiesi Sono seiiii*re stali e s»»- 
j no Ih'ii decisi a sviluppare l,i 
; amicizia t* la eollabe'ra.'ioiie 
j ceni rUHSS Essi inoltre |*er- 

sogiiono 1.1 coesistenza i»aci- 
; iica con I p.icsi non sot'ialisii. 
isuU.i l*ase de* ♦ cinque pi inei- 
! pi *. »* SI oppoiig»*no e»*n de- 
jcisioiie »• fermezz.i .u p.a. 
Ini .iggK'ssiv; lieirimporiih- 
snii» Dopi* avt*!’ deiiiiMciato 
I pili loeenti atti di aggres¬ 
sione iii*irimpei iahsiiio. p.ii- 
tii'olai nn'iiti' ik'II ’ Estr»*:iio 
drioiite. l'alt ieoh* alfv'iiiia 
che <- la grande muta tra i 
popoli ciiiosP e sovietico o l.i 
pietra angolare ddl'iinità (Id 
campo socialista c del movi- 


liiak*-. v*»l (* perciò conside -1 
rata ■> esueiiiaioeoei* pi»*zio'! 
sa 3 (lai popoli de.gli altri pai *-1 
SI socialisti V* (Id mondo in-j 
telo ( 

Pe'i raiuiivfisario del trai-’ 
tato eiiio-sovielieo ha prò-1 
mmeialo mi d!se(*rsc'. nella j 
capitai»' eiiK'Se. rambasciato-' 
're .sovii’tico (N*rv«iiu'iitv»». ili 
|(liiaU* Ila didii.irato die la . 

l nioiie Sovu'tiea t>»>ssi»*d(' al- ‘ 
! tiialmente arnu soIIìcm'iHi a 
js» Inacci.oc ipi.ilsi.isi eventua¬ 
le nemico, in caso di un all.ic- 
co lanciati* loiitro di «ssa o 
I contro un paese socialista; 
'amico.*. I 

I/anil>asciat('ie ha svdu|>-; 
palo gli arg<»nienti clic si'no 
alla basi* (U'ila tesi della evi-j 
jt.'.’óilità della guerra, e Ila ri-; 
(Cordato mia frase di Krii- 
.seiov: r l/l'iiioiK* Sovietica si' 
! pr(*ti,ggc gli st(*ssi «>tiielTiv i‘ 
della ('iii.i; il manteiimicnto 
Nli*ll.i paci* e rcditìc.'izioiie d»*l I 
coinimism»» - . ! 

i II |x>j)ol«* siiicsc — ha i d'.i'j 
.dito I is|)ond(*ndo a t'crv(>ncn-| 
j ko il dirigcnic cinc.so Lui) 
r Feng. membro dd ('(' del* 
l’C(! — « ha sempii* ci'iisid»*- 
( rato mi savi»* d»>vt*r(* d r.U'- ; 
; t»'rzaiiicnto della S(»lidai iota ' 
|Cin»»-.sov ietiva. noiidu* il inaii- 
< tcnimento tleirumta del cani- 1 
11 *(> S(*cia!ista e d(*l iiiovimeii-' 
to C(immiis:.i uitcì Iia/ioiialc >.j 
Didii.irazi<>in ,iti.dogli»* so-. 

' iu> siati* lalt»* .1 Mosca, dove 
j mi riccv iriiciite» li.i avuto loi*- 
go .dl.i ('as.i ddrAaiic;z!.i: ' 
. < Non <•’»• i* ii»*n può c.ssi*rci 
i.dcmi.i loi/.i — ha affermalo 
I.Xiidti'i .\ndrecv, scgiclarn» 
‘della .\.s.siH*ia.'ntiic per r.imi- 
I ci/ia fra l'KSS c ('ma — ali.i 
1 .1 spezzare i legami di Irater- 
i n.» .imicizia tra i poixili ime-} 
'se e sovietico - Messaggi an-j 
gnrali s«*no stati scambiati! 
I dallo sie.s.so .-Xiidrocv e da Ni-! 
i na Pojiov.a (prersidente del! 
iPrcsidinm delle .■Xs.siviazioni j 
idi amicizia c rappmti cnltn- 
i tali coll Pesterò) c»*n Simgi 
Cing-ling. presidente della j 
.Asseviazii'iie einrr.se per Paini-j 
vizia con Pl.’HSS. * 


/ione deniociatica. 

Qui urriviariio al giudizio 
da dare della DC e della 
sua politica eli medìazio- 
lu*. Questo C.C., con le aiie 
precisazioni, pennetle di 
.*^nperaIe la confnsioiie fat¬ 
ta da chi scambiava i grup¬ 
pi i)iii dinamici della hor- 
gliesia monop<.>listita par 
forze .iitimoiiopoliste. Si 
COI reggono cosi anche eer- 
le posizioni iinilatcìali die, 
.-oprattntto nei giovani, na- 
scon»» da inaiuaiiza di c..- 
s(*ien/a storici-tiea, da eo:i- 
ce/ioili positivi.-le »*(l eeo- 
iiiimiciste die .'piiigom* a 
diiiiilersi nella fabl>rie:i. 
senza c.ipii»* che e propri » 
da (pii die soige il procc' - 
so di dismnailizzazioiii* die 
.s’allarga a tinti* le sfei'* 
(Iella .società, l a jiu'sen/ i 
di ipi(*ste po-si/.oni sbaglia¬ 
te' non ci pilo far dimen- 
tie'.'iie la iie('e-!sita di cor- 
icggi'ie (piegli »*rioii eìu*. 
rompendo il iic-so fra i i- 
vi'odicazKtii: immediati*, li- 
lo.'iiK* di stiiittoia e pi(*- 

spettive- .socialiste, apioii»* 
il varco agli eipnvnci. 

Per pi(*eis,'Ue il suo peii- 
sieie». Ocdu'ito cita mi 1 *' a- 
iio del dis(-orso co;* cui *1 o- 
gliatfi (•hitl^e il I.N Ci*.*i- 
gi»*',so‘ f ...(Qii.ioto pai il 
capii.ili--m(* -■ svilupi'ii. 
t.iiito pili 1 »“ liloi'iiie df'iiio- 
cra'icli»*. s(* vogliono ('ss(*ia' 
realim*ii 1 (“ tali, debbono as- 
stimeie un contemiti* nuo¬ 
vo. »pi('llo che si diijinia 
eomniu‘in(*iite no conteim- 
t(* social»*: (Ichborie due* 
assumere mi coiiti'iuito so- 
dahsta ». 

S'amo iK*IP» n"ca in cui 
il capitalismo Ìia taggiii.'- 
to ipii*! pniit»* elle abbiane» 
<k*lìnito -capitalismo n:»>- 
iiopolisti(*o di Stato ollie 
il (piale*. dic»*va Lenin, non 
vi (* altra avanzata se* ii‘».i 
v(*iso il socialismi». In (pie- 
.-to ^eiiso noi concepiaiiu) 
!,■ iiff*rMi(*. in questa iPr»- 
/ìoae cerdii.'iiiii> di ri*:*'!'- 
z.iie mi imovi» l>l(*cco s'o- 
nco (*!i(* vogli.mio far ac¬ 
cede*:»* alla (lii»*/i(>ii(* (l'‘'!a 
società. (•(»n (pi(*sta pro- 
.s()e;fiv.i socialista lottianii' 
.tiidu* t*»*i gli oliii'tlivi in- 
Iciinedi. 

S,> t* V(*ro die non pi.»-'- 
lanio limitare: * fari* t.-i 
liattadia dei iu og* animi, 
non 1 * i s o g 11 a noinmi*/!»'» 
scainlnan* particolari pun¬ 
ti pi(»grammatai con 'gli 
obicttivi inlerniedi. tQno.sti 
oggi iiiin possf'iii» (.•he(’Sse;e 
in aiu'ft(» coiit l'a.'-ti* »'v»’.i 

1.1 attuale linea democri¬ 
stiana 

SECCHIA 

E' ev ideiite che dal con¬ 
gressi* (Iella DC »■ uscito 
tuort qiialco.sa di assai pio 
inipoi'Ianle che ii»>n mia 
^.cmplice maiiovia trasloi- 
iiusta. alidi»* se la linea 
che Ile risulta e assai lon¬ 
tana dal c(*i rispondere al¬ 
la a.spuazione generale die 
vi c nei l’aese ad un le.ih* 
nuitaiiieiit»», ad mia elìdti- 
va sV(»lta a sinistra. 

(,"»* nel Paese ima aspel- 
lativa. V I 'Clio alleile molte 
illti>!oiu ed il nosln» sk>i- 
/.(» devi* t('iiik*r»* a daie 
m a g g I o r consapevolezza 
dei limiti e delk* possibi¬ 
lità leali, a dare :il P;uti- 
t»» ed ai lav(*rat»»ii mia 
l'biai.i prospett ivH sulle 
l(*tt(' di»* »*cc(»rrv“ l'e'iidune 
]H*i poi»*! leali/zan* mia 
.svolta a sinistra. 

Collie ogni volta che il 
Paese cd d Parlamento -si 
sono ti(»vati di fronte ad 
mia nuova combinazione 
parlaiiieiitare. i I iiosli»> 
Palliti» b.i indicato (piali 
.som» k* qm*.sti(«iii essenzia¬ 
li du* ci devono servile d: 
orientamento: il pn'gr.im- 
ma colie:»*!»» cd impc-gna- 
tivo sn! quale il nuovo go- 
vt*in»» d»'v e sorgv'i'v*. gli 
uomini ciu* Io dcv(*im com- 
p.*r:»* c !(* forze sulle (piali 
piiggiaie p c I' reaiizzaii* 
(|uel pr(»giamni.i. 

Nes.-iim* pilo illudc’.'i 
du' I pr«»blemi di tomi*’ 
»I(*Ila S(»cietà itali.ma. mm 
(lO(*!Ii di »lomani. ma gl; 
>X 1 d: t>*g,gi. po.-i.s.Tiu» es- 
st*re ii.selt; s<*lt;ìiit(» c»*;*. 
im(»v (' forimik', iiU(*vi ('(pu¬ 
liti; i ■p.ìrlameiita: senza 

SCIO* moiliticazioni acll.i 
p«*!itica inte;-na c* udì.» p»'- 
!:tii-a csie'.i 

N«»:i »ld>li;.imi» l'.!iì. 

.*.1 es.unm.i.e s»»lt..!it<* gl- 
cileni ; avvenir.: i;i 
.fiì.; D'*. i -■^o»': nnov ; 
i:i»lii;zzi. i nmt.mieati clic 
seiu* il lisnltato dell»* l»»tte 
»'«»mbattiiJ»* (lai lavorato;'. 
;:;ili.mi, ma dobbiamo es.i- 
minarc gli spostamenti av¬ 
venuti .indù' in altri par¬ 
tii: 

Ndt * !!oau*.k,i«»' dojui- 
gnoi ;.i. nel siu» primo c»iii- 
g.»'>S(> hi D(' SI nresentò 
vi*n iin p;(>giamin.i avaii- 
zat»i. p*. (igK'.ssivas. du' ave- 
V .1 divei.'i punii di C('r.ì,it* 
!.* c*'I p;»';::anima nost:»* 
-.* ».*1 p.. c;amili .1 .k'; c>':r.- 

р. '.gli! .'»'(■;.11i.st;. 1 ’..! «* .•':i 

.piell.t l>a>(* che vi tu ui 
ipicgli anni la collaboi;.- 
/u»n»* ,;l governi'» pi*: d.ire 
.iiritalia una O.sijinzione 
i(*pnbblican.i (* i)e? hi ii- 

с. i.>l i iizituu* del Pai'sc 
("erano, .dia base di (pii'- 
gli (U'.entamenti. le .ispi- 
i;iz:«ini ili nii!i(»ni .li ha- 
v(»ral«*ri »*.ittoIi('i. .k'ik* 
ma-(.'.e contadine «' .indù* 
di una pii.te di opeiai che 
avevano comuni aspirazi,*- 
ni con i lavoratori comu¬ 
nisti (' sOi'ialìsii. 

Non d.i o*ggi la D(T è nn 
'partiti' assai ('omplcssf». 
eterogeneo, intcrclassist,''. 
formato da ceti sociali di¬ 


ve i.si, che inllnen/a aiicht* 
larghi strati di masse pu- 
jjolari Tutti* (pie.-.to e ve¬ 
li*, ma iii.--nlli(ientc pei 
giudicare la natiiia di un 
jiaitito. .Saintianu* ogni 
.sjio.stanienli* aiidie piccolo 
du* olfra inaggiui peicsibi- 
lila ili azione coiiunu* tm 
i lavoratori, maggiori pr*.-»- 
.'ihdita (Il anelare avanti, 
scii/a 1*0*10 sottovalnla I (- : 
f(»rti vincoli du* andie og¬ 
gi ledano epiesto partii" 
alle lor/e del graiule ca¬ 
pitale. a ipielle d(*l \’;itic;i- 
iio ed airuiiperialismo sl.i- 
liiniU’M.se. 

Il nuovo c'e nella l)('. 
ina non soltanto n(*lla UC. 
.Anelli* n(‘l l’Sh od in ima 
pai te di i*.-..-". lidia sua de¬ 
stra. v i .sono (»i ientainenti 
v(t atli*}’gianu*nti che non 
c'ei.ino in passato. 1 '.’ l'vi- 
deiite che certe critiche noi 
h* avaii/ianio non per ti¬ 
more (U'il'i.sohnni-nto •> pei 
gdo.-ia di pallilo, ina per 
li tanoie elle nn inde!*»*!;- 
nicnto dell'inula della da.-- 
( (• opci ai.i (• dei lavorali*! i 
taccia fallile il ceiilio-smi- 
.'tì'.i conic in:z;o di iiii.i 
! e:.Il* .-.v olt.i .1 .':ni;'li a, di 
liti cfleEn ii ! iniiov ;inii‘ntu 
dell II >(' 1 a t il 11 

Di'I*!*:. inIO s.qif! c.iiiiii-- 
I e tilt li gii r leinent 1 iitu»\ r 
du* vi -.01)0 nella siluazio- 
iie, .-.('ii/a mai dimenticai'? 
un (*l*icttivo che e vi'cdiic'. 
imi du- (■ sempre stato e*! 
(* liiltora presente nell.a 
tattica delle lor/e del gi.ui- 
ile capitale (* di'i nionopoli: 
.spi'/zare rmiita ddli» foize 
deniociatiche. spezzati* la 
imita della classe operaia 
e ili'i hivoratoi i. 

La giusta critica alle 
l>osizioiu »‘.-lremisti* e ni.is- 
snnalisle. p(>r cssi'ie elli- 
cace. dev’essere si'inpre in 
Ice.anie con la critica alle* 
|)i»si/ioni revisionisti* »' eli 
capitola/iDiK*. e dol'liianu* 
soprattutto proi*orci ih ar- 
g(*menf;ue. di [lensiiadore. 
taff(*t/aiuli* II* lotte* pei 
»aml)iar(‘ le coiuli/ioiii in 
(Ili aiicoia »*ggi vivouiv i 
lav'orat(»ii coinmiisti, so¬ 
ci.disti. cattolici, senza par¬ 
tito. nelle f.ihhi idi»* ovi* la 
('ostiiiizii'iiie e rimasta Ino¬ 
ri della porta. Dobbiamo 
svihippaif- lina critica po¬ 
sitiva la fini/.anelo le lotte 
per lo statolo d(*llc liber¬ 
ta nelle fabbrirlu*. per il 
ricoiioscimciilo delle com- 
missioni interni*, per il po¬ 
tere i-oiilrnttn.'ili* i* per far 
si die i lavoratori possa¬ 
no |)ari(*cip;ue iilla solu¬ 
zione <li tutti i problemi 
du* riguardano hi politica 
naziori.ile. 

C’ommet'a'ieimuo nn er¬ 
rore se negas.-iiiuo la pos¬ 
sibilità nella situazione di 
oggi, di re.ilizzare una 
svolta a .sinistra, ma al¬ 
tri'* tanto errato sarebbe 
non vi'di'rc eh»* le (*ose 
possono and.'ue' assai di- 
V (’i samente senza mi in- 
t. rvi'iito costante e attivo 
(li mi movimento miitarie» 
(h'Ile ma.sse lavoratrici e 
delle forze democratiche. 
Noi 11-)!! hivoi ianio con due 
pr.isju'ttive. L(*ftiamo coti 
un solo obliicltivo sti.n'.e- 
■gico f(>iiilnnu‘nt.ik* [jcr nmi 
svoit.i a siiiisti'a eh»- rite- 
n: mio iiossibile c realiz¬ 
zabile. iiatiiralmenti' ;i de- 
!»’;MUna'»‘ vondi/ioni. di 
VII; la foiulament;ile »' la 
unità attiv.i - della classe 
operaia, dei c.Tiitadini. de; 
lavor.it(*i-;. di'lk* forze de- 
iiu'ci :•! idi»* Unità attiva 
perdi»' s.•^|•<'bbe v ;ma ima 
iiiiit:i cìu' si (I»tvt*ss(_* l).i- 
sar»' siilhi )J<inr;i delle mas¬ 
se tiotu'lari iiivec*»* die sul¬ 
la l(*ro lotta imitaria. Dal 
rapporto .dlnalc di-lIe foi- 
Z(* nel P.aese enii-rg»* mi 
dati» inc.t;ìiiital»il(' e.I e che 
;u'i siu'i •isiilEiii. se ii<*;i 
lU'Ile :ntc:iz!oni. s.ii’ebl»e 
(•»>us('*-v.it rii'e »• ■•‘'aziona¬ 
ri > lina politica ciu* )*or- 
•.isse al!-i s: p.issività », al- 
hi linon.’i* alle l(*tte. .'ill.a 
d:vis;<»iu’ 1 ! .1 ; hivi>:'.it 
M.ai. eoaM* oggi, l imita lei 
I.i*-.»:atori e delle forze 
dciliot*; .at idi.* e nece^s.i ; 
.ndi-sneiis.atiile alhi lealiz- 
/.*’Ì 4 »*u* (it*Ihi svolt.i a vi- 
nist 

INGRAO 

Neil.i .in.di': ildh- e.ui- 
.'1* du* sono alhi »>r:g.nt* de: 

not.m.' >'.>Ii*i('i inte;- 

vi-iuili nella sitn.izione ita- 

h. iiui. e g.!!--:" s.'tt.'ìnu-.i' 
e f.'i temente, eorne b.i 

f.»;:.» d i-onip.igm» T.'gli.it- 
*i *.iel >iu» r;U*p<»!t(*. hi lot- 
!.* CI»!!.ioti.; «i.d nuvvinient.» 
»>p.'; .i:o e denu'Ci at:e»* ui 

i. iiic'.t: .inni qii.ile eo:n}>»- 

n(".'ìt.- p-iiu’’’,>.d'' .li tali 

imt.imoiit;. M.i t.'.le 'giu.i;- 
,* .' n.-n e^v'lnde hi csis'.eu- 
z.t d- irnhilt:.! --pin;;!. du' 
pine t's^a l'tlette ndhi 
n.('. I.i >p.nt.i i-;.»»* p:.*- 
\ t'nien:-,' .i.i gnrpp; dd!,; 
!v.»!ghes;a e diiett.i a qne!- 
h: dìe Ti'gli.it!; li.i du.ini.i- 
•o mi i < .IV .'.n/.il.: p.aniti- 
e.iz'om* :u*l!-i ii.'«:»'.i dol 
•,v.«'ii!t.' ;v.;v lì.'»; .l’.’.et'..i 

e;»'e .i e.'nti'olla:»' e .i pr»-»- 
g;.imin.ire in mo lo sempre 
)■> Il vast.v lo sviluppo della 
vhmumihi. rpi.l.rizzo ile. 
con>um; .li iiiass.i. *1 livel¬ 
li* i!e: s.ihir;. e — ui ipiesto 
on.uli»» — .ni .ucott.are an- 
c!ie i! f siqier.mu'nt»'* »li 
eeit- i.ippo't: di pr.'dn/io- 
r.e pio ari'i'trati 

1 1.1 q-.iest»' due .spiiv.e 
esiste mi nesso. E’ stata hi 
k'tt.i (Ielle m.ìsse che lui 
.'i*st retti» 1.1 i*iiiglies;a .ni 
iblv.uulon.u e t:'.idizii»n d; 
ji.'siziian; di diivisuva .in- 
taieliiea. a.l allr(»nt.i;*,' la 
li'aipi'tizii’me .-n un niert a- 
to internazionale più vasto 


e a mettere in discussione 
certi rapporti, che essa 
sente di non poter più reg¬ 
gere in (piesta situazione e 
di fronte .dia pressione del 
movimento pojiolare. Sot¬ 
tolineare quintJi cc-rt(' ten¬ 
denze elle si maiiife-staiio 
m i seni» stesso della bor- 
gliesi.i, significa noi» già 
smimiiie il peso du* altri- 
bniamo ada spinta (lede 
mas.ic*. ma anzi sottolinea¬ 
le la iJrofoiulita della crisi 
del vecchio bliu'co di po- 
teie 

E.-i.iniinaiuIo il modo con 
cui la Ij.C. al (ùnigrcsso di 
Napoli Ila affrontato que¬ 
st;! c.isi e la Enea podtma 
che essa ha li icciato. In- 
giao si e solici iiiato sol 
imnti* che a])i>.ire il pio 
nuovo e — in '*0110 modo — 
il ijiii signifieativo: hi po- 
litie.i eeonmnic.i. e in p.ii- 
tieolare* la licono'ciiita 
esigenza di una ))n*gram- 
mazioiu* statale* dello svi¬ 
luppo '‘eonomico nazion 1- 
le e l’i'.spansioiif ddl'in- 
terccnto dedo S; o.o nelhi 
ccoiioini.i e ndl.i pioilii- 
/iniu*. adì* se.*1*0 ili ;issicn- 
iai(' la eontiiuiità ded'» 
sviiiippo. d; realizzare nn 
pieno (• ail'.'gmilii impiego 
(lede lor/e di I.ivoro e 
.!' coircgger-." deteniiin.il; 
siimlilu i. 

Sono, ((nc.iti. deiiu'ii'.i 
nuovi c II e dinio.slr.ino 
ipi.mto certi temi iiustii 
;il)ljiano eamminali* in que¬ 
sti anni, e die pei- i] fatto 
>t(*.-so (li e.ssere prodaiiiati 
inf l'oilui'oiu* ipialcosa di 
nuovi» nella coscienza del¬ 
le masse intlnenzate dalla 
DC e ('ffroiio nn punto ili 
ri feri mento in le ressa ntc 
pci la nostra azione. Sot- 
lolineare la leva die essi 
c. offrono per lo sviluppo 
di un’azione tra masse 
.■>enipie pili largiie e di 
grande iiiiporlaiiza. Si po¬ 
ne a tineslit jumtc* mia do¬ 
manda: l'insieme degli in¬ 
dirizzi eeononiici elaborati 
al Congresso di N'ai*oli of¬ 
frono o no mia piattafoi- 
ma di ineontio e di accor¬ 
do con la linea di lott;i 
antimonopolistica c* di lin- 
novaniento deinoei atico 
elaborata da noi e non solo 
da noi'.’ Rispondere .1 tpie- 
sta (kmianda, signilie.'i ri¬ 
chiamare e precisare il 
foiitemito e il molo che 
noi vogliamo dare a uno 
sviluppo del capitalismo di 
Stato nelle coiudz.ioni del 
nostro Paese e ai lini di 
mi silo rinnovamento de- 
niocratico. 

-Appare esplicita la dif¬ 
ferenza tra la linea propo¬ 
sta da noi e quella addita¬ 
ta dalla DC a Napoli, 
cinnndo si os.imin.i ad 
esempio il modo ei*ii eiii 
Moro ha prospettato nn 
controllo statale delle fon¬ 
ti di energia. Moro ìndi¬ 
ca come obiettivo della 
azione dello Stato in (pie- 
sto camp»* ciuello di assicu¬ 
rale il fabbisogno di ener¬ 
gia e rabbassainento dei 
c«>sti di produzione: ed o 
pronto a respingere lo na¬ 
zionalizzazione del settore 
elettrico, ove — egli dice 
— ,--.i ])ossano assolvere, per 
' altra via. ipiesti compiti di 
« razion.Tlizzazione > iiro- 
diitfiva. L'obiettivo nostio 
è un altri». Noi rivendi- 
chianii* hi nazionalizza;/:»*- 
ne del si'ttoie come nio- 
inenlo di una politica ge¬ 
nerale diretta a colpire il 
jiotore economico »' politi¬ 
co dei gruppi monnpolisti- 
»-i. e a cnmlinttcro l'op- 
I piossioiie che (pie.sti grup- 
I pi fallili* ijcsarc sulla ellis¬ 
se operaia, sulli* ni.is-;e 
contadi’.iL*. sul!»' f>>r/e in- 
terme.Ei*. sugl: sU's^i 

grnpjji politici. Ecci» pe:- 
e!u‘ cliie.li.iiiu» ilo eei!.» ti¬ 
pi' di n;izu'ii.-ir;/zaz;i*:ie. 
c.'lleghi;mi,) vpiesfe i li "t- 
tre misure a mi r.ifforza- 
meiitf» del poter»' contrat¬ 
tuale delhi ehisse ooer.ii,’. 
a una :»'te di c»*ntii>l!; e d: 
oitei veli; ; ti»'lle masse po- 
liohui, a mi.i »'St»'iis'.»:iO 
dt'lla .ìemocra/i.'i p.»l:t;.'.(. 
(^»'»lleghi;'.nu'» eie»' >t:e;t;'- 
inento lo sviluppo del e.'.- 
pitalism»-* di Sta»»* a mi.i 
('stcns!»*iu' del iiuìvimento 
: i*rgani./z.it(» dalle nuissi' e 
! .k*l .-no potere di intervt'n- 
j r.elhì vita nazionak'. 
j S: i;inc.-:a qiu l'.iltra 
critica di fi'adi» (-''.c To¬ 
gli. itti ii.i ino--»» ;dla p;.il- 
t.ifoiaui vie! coagres-'.t -. 1 : 
Na’poE. Eassen/.i cit'c. o 
timi.-:, iifll.i miov.i E:i.*.» 
delia DC. vie: t»-*:!!: e deU-e 
r;Vciid;caz'i»n. eh*.* lign.i:- 
lì.iiu» hi e<»;ul:/;»»ne «»pe- 
r.ii.i. il potere c.'iiti iittii i- 
te dello m.'.sse I.iv»*i et rie;. 
!.» -vihrpju* ilella di'nio- 
e;.iz:.i nell.i fabh::c.i »■ fiio- 
I : dell.) f.i'ohi :c.;. Ciò è 
•.»n*.»> *,>.11 gr.i» »' in qtiaii*..* 
il pes.» eresetuite .l.'i ni.»- 
:u»p»»l; ucvif.-ee hi i-i'»:iiE- 
I /ione »i: -ubo;il-.nazK'iie 
«lesi: opt'.'.i;. ik'i cont.id ni 
e dei oi*nsumatori: »',*lp - 
SCO non s»*lo le lor»"» r«'nd:- 
I /ioni niateri.d; li; \ it.i. ir.i 
! tntt.l un,', -erte .li v alor; d. 
! libt'rtà. di dignità, d; sv;- 
j Inpjx* autonomi* del lav»»- 
r.itoro. 

! (i)iin;id»* ,''.v;mz:;i;n.' que- 
i sua critica .ilhi Inu'a ohi- 
I bor.ita a N.ii>»*li d.illa DC. 

noi non prote’.'.di.imi'* l'ade- 
I sionc .1 nn.i piatt.if.arm.i 
I soci.ilista; ei muoviamo 
nel quadro dell.i rivendica¬ 
zione di un rinnovamento 
democratico, che ve»lc nel- 
ro.spansione vk'l potere di 
intervento dello mass-e 

1111,1 condizioni' essenziali' 
per combattere lo str.*- 
7>(*ter»' dei inonofioli e gli 
squilibri che ne derivano. 
In questo modo ci coUc- 


ghianio a quella compo¬ 
nente del nioviincnto cat¬ 
tolici* che seppuie respin¬ 
ge la nostr.i concezione 
(Iella k*tta di cl'isse. si ri¬ 
volge ai lavoiatnii in 
quanto sfruttati e contie¬ 
ne nn elemento di critica 
e di lotta ;»ir(*pposizU>n>? 
jjadronale. Non solo, in 
tinestf* modo noi svdnp- 
l>iam(> il nostio diseors** 
col mondo caf(olici*, o co*i 
quelle sue eoiii'iit h elle 

— Ijnr p.irteiiili» da ini]*.»- 
-tazioiii ideologiche opp»*- 
ste alk* misti e — .itfenn 1- 
m* di voler difendere ile- 
terminati valori di paco, 
il; (iigiiità (iella persoli.I, 
(Il ('maiuip.izit.ne. .Svilu!)- 
piamo cioè im ilisem-.n che 
va anche al di la d: ima 
e.insidi*! azione di eati'go- 
I :a o di classe. 

In (|iiesti* niiicli» no: ici- 
( liiamo di agire sn tutte le 
coiitraddi/iuiii elle la poli¬ 
tica indicata a .N'iipoli 
aiJi'e: sia sn quell»* che es¬ 
sa suscita airiiiterm* delhi 
borgliesia. sia sn quelli* c'.ie 
es-'a a|jte nei con f i-. ui:. 
delk’ (‘sigt'iize delle inas- 
-i* popolari. 

Non e giu.-!a. ,1 ijiiesto 
proposito, iin.i iniiti-appo- 
s.zaini- 0 sep;ii-;i/.,.ne tr.i 
^ veceine / e <miuve.- i.-on- 
traddizii'!!!. che vanno vi¬ 
ste invece nel Enti in'.icc- 
cio. .-Xii e-enipio. anciu,* 
(inalidì* aftroiilianii* mi an¬ 
no.-»* probleinn come quel¬ 
lo della mezzadria, sentia¬ 
mo elle jjer dare ;ul essi» 
la solnzioiu* richiesta dallt* 
masse e dallt* esigenze del 
l’aese. occorre -sv’ilniipaie 
contemporaneamente la 
lotta in tutta mia .serie di 
direzioni, che riguardano 
gli investimenti dello Sta¬ 
to. le stnittnre di merca¬ 
to. i poU'ii degli Enti loc.i- 
li. e pio in generale svi- 
Itiijpare il pi.iteic di iiitei- 
veiito delle inasse Uivora- 
t rici. 

Tiighatli ha sotloline;ito 
lo scarso rilievo che i )}ro- 
blemi operai hanno nelle 
piattaforme progiainnia- 
tielle dei partiti che .si liat- 
t(*no i)C‘r il centro-sinistra, 
lai stessa ri vendicazione 
(li uno Statuto dei tliritti 
dei lavoratori, avanzata 
dai P.Sl. non e stata al cen¬ 
tro della discussione. l’iu 
ancora sono rimaste in oni- 
hra lina serie di rivendica¬ 
zioni che. forse meglio 
ancora di mio Statuto, 
Ijiissoiu* accrescere il peso 
e la capacità d'azione della 
ehisse operaia; il ricoiiosci- 
niento ginridico delle Com¬ 
missioni Interne, la ridii- 
zioiie delForarii) di lavoro, 
una nuova legislazione sul 
collocamento, snlla istru¬ 
zione professionale, per la 
(j'nista causa nei licenzia¬ 
menti. I’iol)Ieniì nuovi si 
aprono per eie* che rigiiar- 
d,i i compiti e i poteri di 
controllo delle assemblee 
elettive in rapporto allo 
sviluppo del eapitalìsmo di 
.Stato. .Affrontare iiue.sti 
temi ha un ritles.so per tut¬ 
ti i campi i|»ivc vogliamo 
sviluppine la lotta antimo¬ 
nopolistica. Ecco come si 
i:itrerciano le vecchie e le 
nuove contraddizioni. .Si 
tratt.i insoninia di portare 
avanti la linea di rinnova¬ 
mento democratico nella 
fa.'-e in cn; la lotta condot¬ 
ta dal movimento demo¬ 
cratico ili questi anni Elia 
portata, facendo leva sui 
lisnltiiti già raggiunti, e 
combattoiuli» — pur eoa 
le iiocessar.e* differenzia¬ 
zioni — .sia le forze che 
resistrmo sn mia linea di 
puro immobilismo, sia le 
forze elle tendono a davo 
.li pr(»blemi attuali stiluzio- 
n; ciu* n.»n affrontano e 
non i*i.>mhattono il poteie 
dei Tn»>nonol:. 

.\(iegii.ire o sv.luppa!».* 
la nostra linc.i di rinnova¬ 
mento democratico è im¬ 
portante .incile per <o.i> 
kalteri' efficacemente quel¬ 
li* posizioni di e.stremismo 
settario, giustamente crit*.- 
c.ite da Togliatti, per n- 
dic.ire conci-ctamcnte ce- 
nu* si nnò e si deve agire 
nU'interno di questo St.i-o 
jier riimov.n h» e Irasf»ir- 
marli*. per parlare a qii*?i- 
le forze della sinistra ita- 
lian.i elle giustamente 
no impegnate .i combatte:e 
c(»ntro l.j penetrazione lii 
p»*.-;;z:»»ni s'*ciaIdeniorral»- 
che nclk- file del USI e 
ilei nioviment»? operaio. 

Cè.ustamonte noi abbii- 

nu* s.»tto!!:u*,'.t,ì I.i crisi ,!el 
vecchi»» hI(>Ci-o li; potere, 
le p(*ssibilità nuove che si 
aj)'.(»:i(> din.i:izi a noi. Noi 

V e.liaino beni' anche i p i.t- 
ti. su (.ni spor.i (Jj far leva 

1.1 D(' -oc;- portare .i snr- 
ce>so l.ì sua nuova ni.i.io- 

V ra [lolilica, per snpeia - 

ne i r.scii; e creale un 
nuoVi» bk'cco d; |>»>Ier.'. 
Essa punta su’, raftorz.i- 
nieiito ccrmomico ilelt.i 
bi*:gìit'si.'i. >ulk' licbi'loz.-e 
(' le incertezze dei grun,*. 
»i; 1 forza, sulle d;- 

vergen.’O che ;;i questi 
a;i:ii si sono manifestate 
tra PCI e USI, e che no; 
vo.gliamo viUi costatare co¬ 
me nn dato oggettivo, al »ì; 
la (li ogni polemica. Occor¬ 
re sottolineare che la ni.i- 
novra di divi.sione condot¬ 
ta dalla DC non punt.i solo 

— come si dice — aH’isohi- 
mento del PCI, ma e di¬ 
retta anche contro il Par¬ 
tito .'Ocialista: spingo a una 
sua frattura, o in ogni ca¬ 
so .1 una Mia paralisi e a 


[ nn silo kiito imit.iinenlo 
I in un partito di opinione. 

I (Questo i* (iiialco.'ii che 
.Si rifletterebbe negativa- 
niente su tutto il movi¬ 
mento poiKihiie. sulle sue 
capacità di coniinric avan¬ 
ti im tipo di lotta di m.i.'- 
s;i ijualo oggi i* necessaria. 
(Qnaiulo no; iiietti.imo in 
giiaidia contio iinest»* di- 
.segno ilemiu-i istillilo, sotto- 
liiieiiinio il I nolo ». il po- 
.■-^to c!u* ;ll E,11 liti. SOci.llist.T 
compet»- nel niovimento 
opei.iio (' democratico ita- 
E.iiio. 

Il collegamento imita.D; 
Ha k‘ foize operaie e de- 
mocraticlie itidiaiie si rea- 
lizz;i ogei at!rave;s(. mia 
1 retf di oi'g.mi/zazioni 
I classe e democralielle, che 
hanno mi;i loro autonomia, 
e attravi'rso k* convf'ieen- 
ze ciu* ; piotiti o i gruppi 
1 (le.'iiociatici i-.esc.ino a .--ta- 
I liilire su ima se,.^> pj ; j- 
[ V ciiihca/ieia.. (.'io tiene 

j conti, d.-lle -dive. ei'.ize e 
I delle di t ICi cn/e* eile e-i- 
I stollo e elle possoii.) »■>.'•'- 
1 K* siipeiate solo medi.mtr 
I !a mallo'.i/ioiii- dello poii- 
/miii o respcriOM/.i di'ila 
lotta eoiiimii*. Il pioble-na 
pero di riuscirò ;i ehiborfl- 
i ro e a oo.struire mia stn- 
le.gia generalo del movi¬ 
mento deiiuiciatico. attrn- 
I verso vjnesta pluralità di 
I (‘sperion/e iinitai ie, esiste, 
j i*d e questione che sta 'd- 
I iianzi a tutti; dai passi m 
i avanti che si faranno pei 
la sua soliiziom* (lipeiuloiio 
; la forza e hi rapiviità con 
J cui le masse popolali rin- 
! sciraiinu ail imporre nn'.il- 
I tcrnativa democratica al- 
I ratinale doniinio dei grup- 
i jii monopolistici. 

I Hanno parlalo inoltre i 
I conipagiii Napolitano. Co.s- 
I Slitta e Lama, dei (inali da- 
j renio il re.soconto domani. 


«CflfM 

^ECCO^ 

IL 2° CANALE 

EKCOVISION 

P CANALE 



2« CANALE 

Nulla è stato aggiun¬ 
to o complicato. 

Per passare dal al 
2° canale, entrambi 
presintonìzzati, basta 
un semplice scatto. 


r Come tutti i televisori 
di primissima qualità 


1 gl* 


EKCOVISION 

portano soltanto 
schermi corazzati 
(BONDED) 


corazza 


cinescopio 


-compound 

trasparents 

adesivo 


Così le immagini ven¬ 
gono proìettat3 con 
la massima regola¬ 
rità ed incisione. 


|Ne/ Lazio 
I A. ROSATI 
I Via Tirso 47 
I ROMA 
Telef. 84.91.36 
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11 « vertice dei diciotto » al centro dei commenti 
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• * ■ 1 V. * c /*i 

Mosco rileva le contraddizioni « 

del «no» airinvito di Krusciov 

' • ^ ‘ 

Un articolo delibi osservatore » sulla « Pravda » - Le ambasciate occidentali temono che il premier sovie¬ 
tico si rechi in ogni caso a Ginevra, costringendo Kennedy e Macmillan a imitarlo - Il ruolo delVltalia 


Ma non si esclude un rinvio 

-^-- 

Al processo di La Spezia * 

forse per oppi 
iiianrio tii Cienn 

Le richieste del P.M. 
contro i carabinieri 


(Dalla nostra redazione) 

MOSCA. 14 — Le prime 
reazioni americane alla pro¬ 
posta sovietica di aprile la 
conferenza dei diciotto sul 
disarmo al più alto livello 
non hanno colto di sorpresa 
gli ambienti politici mosco¬ 
viti. Tuttavia, Rusk e certa 
stampa degli Stati Uniti — 
reagiscono stasera le Isvestia 

— possono cercare fin che 
vogliono delle giustificazioni 
plausibili per un rifiuto; essi 
non riusciranno a trovarne 
di tanto valide da miglio¬ 
rare la loro posizione di 
fronte all’opinione pubblica 
mondiale qualora Kennedy 
decide.sse di respingere l’in¬ 
vito di Krusciov. 

In America — scrivono le 
Isvestia — si dice già che 
Kennedy non potrebbe an¬ 
dare a Ginevra nel momen¬ 
to in cui sarà impegnato a 
preparare la sessione del 
Congresso. Ma die dire al¬ 
lora degli impegni tli Kru¬ 
sciov? La conferenza di Gi¬ 
nevra cade tra il Plenum del 
Comitato centrale suH’agri- 
coltura (5 marzo) e le ele¬ 
zioni al Soviet Supremo del- 
l’URSS (18 marzo). Quindi 
non è questione di impegni 
ma di buona volontà. 

Per Rusk. la proposta so¬ 
vietica si risolverebbe in un 
nuovo « vertice globale > su 
tutti i problemi in conte.sta- 
zione. quindi non sufficien¬ 
temente preparata e desti¬ 
nata al fallimento. Ma nella 
sua lettera Krusciov ha già 
detto che la conferenza dei 
diciotto dovrebbe trattare 
< solo > del disarmo: ora non 
c’è dubbio che tale proble¬ 
ma sia stato preceduto da 
tali e tante discussioni pre¬ 
paratorio da c.ssero ora per¬ 
fettamente maturo per un 
confronto tra i capi di Stato 
e di governo. 

Il problema è un altro — 
aggiungono le Isvestia — o 
sta nella differenza d’impo¬ 
stazione tra lo spirito che ha 
dettato la proposta sovieti¬ 
ca e lo spirito che ha dettato 
la proposta anglo-america¬ 
na. L’Unione Sovietica vuo¬ 
le avviare un discorso serio 
e concreto sul disarmo, men¬ 
tre gli anglo-americani han¬ 
no proposto rincontro dei 
tre ministri degli esteri del¬ 
le potenze atomiche lo stes- 
.so giorno in cui annunciava¬ 
no la' ripresa delle prove 
nucleari neU’atmosfera. 

La ste.ssa argomentazione 
è alla base di un lungo com¬ 
mento di * Osservatore > sul¬ 
la Pravda. « Che logica c’è 

— scrive il noto commenta¬ 
tore dsll’organo centrale del 
PCUS — in questo doppio 
gioco anglo-americano? Co¬ 
me è possibile proporre se¬ 
riamente una conferenza dei 
ministri degli esteri sul di¬ 
sarmo nel momento in cui 
si dà il via a un accelera¬ 
mento della corsa al riarmo 
atomico? Se veramente gli 
occidentali vogliono farla fi¬ 
nita con il riarmo e con le 
prove nucleari, essi debbo¬ 
no rinunciare al loro dop¬ 
pio gioco sulla questione del 
disarmo. Non si può avere 
il miele sulle labbra e :1 
ghiaccio nel cuore, non .si 
può cioè parlare di disarmo 
e riarmarsi al tempo 
stesso >. 

Secondo il commentatore 
della Pravda, la situazione 
internazionale esige che si 
realizzi una vera « svolta > 
nei rapporti tra gli Stati E 
chi può meglio avviare que¬ 
sta svolta se non coloro sui 
quali ricade la più pesante 
responsabilità di fronte ai 
popoli? E’ quindi per per¬ 
mettere questa svolta che il 
governo sovietico ha avan¬ 
zato la sua proposta in base 
alla convinzione che « quan¬ 
do il barometro segna cat¬ 
tivo tempo ci vogliono prov¬ 
vedimenti straordinari per 
normalizzare Tatmosfera. 

•Attualmente, a quanto ci 
risulta, la maggiore prei‘>c- 
cupazione delle ambasciate 
occidentali a Mosca e quella 
di sapere che cosa farà Kru¬ 
sciov se Macmillan e Ken¬ 
nedy rifiutassero di parteci¬ 
pare alla conferenza di Gi¬ 
nevra. dando per scontato il 
rifiuto a priori della Francia. 
Alla Francia, infatti, «i vuol 
vedere dedicato il passo del¬ 
la lettera di Krusciov nel 
quale è detto che « i lavori 
del comitato ad alto ìivello 
possono anche cominciare 
nella condizione in cui ron 
tutti i capi di gover.no dei 
paesi membri del comitato 
desiderino o possano pren¬ 
dervi parte ». 

Rimane da sapere, tutta¬ 
via. se tale passo si riferisce 
« soltanto > alla Francia. E- 
siste già un clamoroso pre¬ 
cedente del genere, quando 
Krusciov, imbarcatosi sul 
« Baltika » per prendere par¬ 
te alla XVI sessione del- 
rONU. costrinse Kennedv e 
Macmillan a cambiare pro¬ 
gramma. .Anche allora, come 
si ricorderà. Knisci.->v aveva 
proposto che la sessione an- 
nuale deH'ONl' iprisse 

alla presenza dei capi di eo- 
vemo e di Stato, raccoglien¬ 
do tali consensi da indur.'’e 
a più miti c,insidi i govt rni 
di Londra e di Wa-hincton 
ehe già avev.ino re-ointn la 
proposta 

DaU’umore che regna ne¬ 
gli ambienti occidentali di 
Mooco, è evidente che la 


proposta sovietica e il tono MA *ll_ I .m. • .■.* 

disuso con la .,uaic u s.au, MaciTu 11011: lo noto sovietico 

redatta, hanno messo m im- 

barazzo quei governi che ' I « - • 

avevano creduto di diminui- e redatta «con spinto aperto» 

binando una conferenza a ~~ — 

tre dei ministri dogli esteri LONDRA. 13. — Gli Stati Oppi, parlando olla Carne- del A’ntalc < non avrà certa- 
alla ripresa delle esplo.sioni Uniti e la Gran Bretagna ri- ra dei Comuni, àfacrnillan mente luogo prima del Ì4 
nùcleari. sponderanno probabilmente ha rivelato una certa preoc- marzo». 

Naturalmente, .Mosca at- entro In fine della settimana cupazione di mitigare la pe- parte americana, ncs- 

tende con molto interesse la nlln nota souieticn che prò- rentoriotd dei ri/iuto. Epli ha nuova presa di pòsizlo- 

settimanale conferenza .stam- pone la partecipazione del affermato che la lettera indi- Domani, alle 12 (le 17 
pa di Kennedy, ma anche capi di Stato e di governo rizzatagli da Krusciov è sta- o^à italiana) il presidente 
ratteggiumento del nuovo ai lavori della commissione ta redatta < con spirito aper- fCermedl/ terrà la sua confe- 








r *< ' 


ci si chiede qui quale sarà mente interessati alla propo- altri deputati laburisti, il dare a Krusciov. Non ci si 
il comportamento del con- sta. in quanto membri della premier ha definito < iute- attendono, tuttavia, affer- 
tro-smistra in un.a quostio- commissione — sono in cor- rcssante ma non pratico » Io mazioni so.stanzialmcnte nuo- 
ne di così grande importan- so consultazioni al livello di- Incontro suggerito da Kru- circoli diplomatici 

oeil iim^a- piomatico. La risposta, vie- sciov c si è rifiutato di ariti- americani si dichiara però 
nita. L Italia fa parte del preannunclato ufficiosa- ciparc * l’opinione definiti- j piani per la trattativa 
comitato de, diciotto per il oriente, sarà redatta in ter- rei» depli occidentali. A sid disarmo ?ono ancora 
disarmo e sarebbe per lo cortesi, ma ribadirà le Gaitskell, il quale sollecita- 4 fluido > e che lo pro¬ 

meno sorprendente che il esposte ieri da Rusk e va Stati Uniti e Gran Bre- .ta^ttiva di un vertice ■* entro 


non si differeiTztass^ fiaìl’ambasdatore britannico, tagna a sospendere quni.siasi paano * non viene declsa- 

non SI aintrenziasse da quei- Orsmby-Gorc: un intervento esplosione nucleare speri- p,(,nfe esclusa. 

lo mantenuto dai suoi rap- del capi dt Stato o di pouerno mentale in ri.sfa della di- , ,i,in intervista trasrnes 
presentanti alle precedenti potrebbe essere considerato .sci/ssione di Ginevra, à/nc- 

conferenze sul disarmo fai-soltanto < più tardi, una voi- millan si è limitato ad os- » il searetario di Sfn- 

lite in modo inglorioso. fa che t lavori abbiano re- servare che. per ragioni tee- nmeriean^Denn Rusk ha 
AUGUSTO PANCAI.ni gistrato progressi ». niche. l’esperimento all isola clteVnon sono il» vista 

•- — ■ ' ' — basi per un accordo » nei col- 

. loqul di Mosca su Berlino 

Qui risiede la delegazione del GPRA mSlfT 

rictico Gromiko. Rusk ha ag- 

giunto che slnora non è .sfa- 

I „ ’ ro compiuto alcun progresso 

*.» .lioiii/icntiro sebbe, 1 ,. < le di- 

seitssioni siano serie e direi- 

' ' I te >; l'essenziale •’ che tali 

Rusk 

- IJ tra 

K H , I I . j ovest e cerca concessioni su 

B .I ^ Berlino ovest che Icdcrebbe- 

-'"'KBfcpp- ' T fortemente interessi vitali 

Mwi I ' -K dell’occidente oltre ad alca- 

I f Bl j I T - ' «S f I ^ ^ Ili diritti basilari dclVocei- 

!■■■ I " ' K . ioit?, J 1 . 1 . T r ^ 4 ité:,.' ... 


CAPE CANAVERAL — Un 
portavoco della NASA ha 
annunciato ufficialmente Ieri 
sera a Cape Canaveral che 

I preparativi finali per II 
lancio In orbita del colon¬ 
nello Qlenn avranno Inizio 
alle ore 11 Italiane di oggi. 
(6 del mattino ora locale). 
Nel caso che, per diverse 
circostanze. Il conteggio al¬ 
la rovescia dovesse prolun¬ 
garsi oltre l’ora ■ H > pre¬ 
vista per le 7.30 (13.30 Ita¬ 
liane) di oggi mercoledì, 

II volo spaziale di Olenn 
verrebbe probabilmente li¬ 
mitato a due girl attorno al¬ 
la Terra oppure ad uno aolo. 
affinchè I mezzi aeronavali 








dislocati nel Mare delle An- 
tllle possano disporre di al¬ 
meno tre ore di sole per 
ritrovare e recuperare la 
capsula dell’astronauta. Tut¬ 
tavia, qualora I dirigen¬ 
ti d| Cape Canaveral cal¬ 
colassero che Gleni! potrà 
effettuare soltanto un’orbi¬ 
ta o se. al tempo stesso, 
le condizioni meteorologiche 
saranno sfavorevoli nel Ca- 
ralbl, certamente II tenta¬ 
tivo verrebbe rinviato. E’ 
questa una Ipotesi che non 
viene esclusa: il cielo con¬ 
tinua Infatti a mantenersi 
sereno nella Florida, ma II 
mare è agitato nella zona 
di recupero. 
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YVF.RDFN (Svizzera) — La frcccltt Indica la finestra deirappartamento deiralbergo -La pa* 
trie- dove risiedono 1 delegati del GPRA ebe s| Incontreranno con la deleiraslone francese 

(Telefoto ANSA - - l’Unità -) 


A Winston Salem in California 


Scambia il rifugio atomico 
per il serbatoio della nafta 

L aiitiiita (ieiraiitocifiterna allaga lo « shelter » che (livietie iniitili/./.ahile 
Conlentii^.siino il padrone fii rasa: « Non sapevamo come disfarcene » 


WINSTON-SALEM, 13. — 
Per riempire un serb.Ttoio 
di nafta da .servire per la 
caldaia dei termosifoni, non 
basta prendere il tubo del- 
rautocistcrna e ficcarlo nel¬ 
la prima conduttura die 
sporge dal muro della casa. 
Di questa verità carte¬ 
siana si e accorto in ritardo 
il camionista che ha riem¬ 
pito di ottomila litri di ot¬ 
tima nafta i locali del rifu¬ 
gio atomico del palazzo, 
pompando il combustibile 
dallo sfiatatoio deU’aria del 
sotterraneo, apprestato per 
la difesa dal < Lallout ». 

Qualcosa non va. si e det¬ 
to il poveruomo che non ha 
percepito il solilo gorgoglio 


che era abituato a sentire 
dal fondo ilei serbatoio del¬ 
la cantina. Ne si poteva udi¬ 
re il glii-glu-glu della nafta 
fierche questa dilagava tran¬ 
quillamente nei capaci locali 
dello «shelter» antiatomico 
affluendo al ritmo di duemi¬ 
la litri al minuto. 

Il pompagigo c durato per 
un po’ di minuti, mentre il 
livello del liquido nclFin- 
tcrno saliva lentamente. 
« Basta, chiudo perché mi 
sembra strano », decideva 
alla fine il camionista, pro¬ 
ponendosi di investigare. 

L’indagine ha rivelato che 
il vero bocchettone della 
nafta si trovava sull'altro 
Iato del palazzo. Poi ha ri- 


Per la libertà del popolo spagnolo 

Picasso e Lord Russell 
aderiscono alPlncontro 

/\ltre significative adesioni: Jules Moch, Aurini, 
Lazaro Càrdenas, Spender, Priestley e Toynbee 


Continuano a pervenire alla 
segreteria del comitato orga¬ 
nizzatore le adesioni ali’Incon- 
iro intemazionale per la li¬ 
bertà drl popolo spagnolo che. 
avr.^ luogo il 13, 14 e 15 aprile 
a Roma 

I-'inizi.itiva. che ha suscita¬ 
to grande interesse in tutti gli 
amb.enti antifascisti dell’Euro-, 
p-» e delle due Americhe, è 
part.ta dai com.tato ita.lano 
per le rclcbraz.om del 25 mo 
-.nniversario dcll.a gucrr.i di 
Spagna, culminate nelle msni- 
fpstaz’on: dell’estate scorsa .A 
t.T.e com.tato -'i 6ono a«ociate 
numer.iso personalità dcU’ant;- 
-mo e dcll.a cultura d; tutto 
-1 mondo, tra le qual; Bertrand 
Ru.94o11 P.ca«o Jules -Moch, 
l’ex presidente francese V’in- 
cent .\unol. l'ex presidente 
messicano Lazaro Càrdenas, gli 
scrittori inglesi J.B. Priestley. 
Stephen Spender. Philp Toyn¬ 
bee. 

- La preparazione dell'Incon¬ 


tro è affidata a una segreter.a 
cost-tinta in Roma dal profes¬ 
sor Aldo Garosci. dall’avv. Nitti 
c dal sen. ScottL 

Il presidente del governo 
spagnolo in esilio. Emilio Her- 
rera. ha fatto per\’cnirc al co¬ 
mitato organizzatore una let¬ 
tera nella quale scr.ve. tra l'al¬ 
tro: - Ho l'onore di espn.mere 
la mia profonda riconoscenza 
per questa nuova e commoven¬ 
te testimonianza, che ci mo¬ 
stra come non siamo soli in un 
mondo indifferente od ostile-. 

L’ex ministro degli interni 
francese. Jules Moch, nella sua 
lettera scrive- - Vecchio amico 
della Spagna repubblicana e 
del s-jo ult.mo presidente d^l 
consiglio. N’egrin. avendo lot¬ 
tato per la difesa di questa 
Repubblica amica, non dn.'nando 
di meglio che di rispondere af¬ 
fermativamente alla richiesta 
che mi è stata Indirizzata e di 
figurare tra 1 membri del vo¬ 
stro comitato d’onore >. 


vel.Tlo il resto. 

Sul (lisa.strii coinbiii.Tto dal 
camiuni.sta il proprietario 
della casa, tale Jackson, ci 
ha fatto una gran risata. « E’ 
la cosa più divertente che 
abbia mai visto >, ha escla¬ 
mato rivolto al camionista. 
< Volevamo proprio liberar¬ 
ci di quel rifugio, che ab¬ 
biamo trovato qui quando 
abbiamo traslocalo, tei in 
fondo ci facilita la distru¬ 
zione di esso. E’ divertente ». 

Non ride affatto, invece, 
il fornitore della nafta. 11 
signor Morroy pensa con ter¬ 
rore che tutto quel liquido 
potrebbe prcmder fuoco da 
un momento aU’altro, facen¬ 
dogli pagare milioni di 
danni. 

Con interessata sollecitu¬ 
dine, li Morroy, dopo aver 
detto al camionista cosa 
pensava di lui. in termini 
piuttosto pittoreschi, e ri¬ 
masto tutta la giornata nel¬ 
lo scantinato a dirigere la 
opera di rimozione del peri¬ 
coloso combustibile. 

Venti i morti 
per le inondazioni 
in California 

LOS ANGELES. 13 — I nu¬ 
bifragi che hanno imperversato 
per sci giorni sulla California 
Mer.d.onale hanno causato in. 
genti danni e una venì.na d: 
morti Le dev.nstaz.oni sono 
pan.colarmente gravi in alcu¬ 
ne parti della città di lyos An¬ 
geles 

Una strada di Hollywood é 
stata invasa da una marea di 
fango m.sta a massi e rami d: 
albero che ha travolto e dan. 
ncgg.ato gravemente centinaia 
di automobili lasc.ate all'a¬ 
perto Durante d nubifragio 
abbattutosi all'alba di ieri su 
Ijos Angeles molti tombini s.ino 
saltati per l'ingorgo delle fo¬ 
gnature L’n Villino è stato spo¬ 
stato dalle fondamenta «d è 
finito sulla strada vicina 

Le previsioni del tempo per¬ 
mangono cattive. In vari punti 
di Los Angeles il fango arriva 
alla cintola e si trovano pozze 
d'acqua profonde due metri. 


Dimostrazione 
prò - Cuba 
a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 13. - 
Violenti tafferugli tra poli 
zia e (linio.stiantl sono avve¬ 
nuti ieri .sera nel centro di 
Buono.'; Aires. Per parecchie 
ore i manifestanti hanno di¬ 
mostrato davanti al palazzo 
del Congre.sso contro la rot 
tura delle relazioni diploma 
tiche con Cuba, riuscendo a 
forzare gl, sbarramenti della 
polizia. 

Adula visiterà 

ru.R.s.s. 

LEOPOLDVILLE. 13 — Lr 
A gonzi.I congolo.':i‘ ha roso noto 
cho il pruno ministro del Con¬ 
go. Adul.-i. ha accettato un in- 
v.lo a visitare l'URSS nella 
pro.ssim.a estate I/invito è stato 
ris'olto nd Adula dal rappre. 
.sentante sovietico elTONU. 7.0- 
nn. dur.mte In recente visita 
di Adula a New York. 

Al tempo stesso e sfato «an¬ 
nunciato che Alitila ha nomi¬ 
nato Cloophas Kamitntu nuo¬ 
vo ministro degli Interni In so-| 
stituzionc di Christophe Gbe-| 
nyc. chiamato a sua volta alla 
c.arica di vice primo mini.stro. 
Jean Holikango è stato nomi¬ 
nato vice primo ministro. Se¬ 
condo certe fonti sarebbe al- 
l'e.samc la nomina di altri mi¬ 
nistri. tra i qiiaii un rappre¬ 
sentante del partito Conaknt 
di Ciombo. 

Duecentonovanta 
i morti 
di Luisenthal 

SAARBRUECKEN. 13 — I-a 
commissoine delle miniere del- 
la Saar ha .annunciato oggi che 
il numero delle vittime del di- 
sa.stro della miniera di Liiì.v*n- 
tha’ verificato*! la settimana 
scorsa, è sal.to a 290 morti. 
Quattro o cinque minatori so¬ 
no tuttora dispersi 


I repubblicani a Kennedy 

II Vietnam diventerà 
una nuova Cer ea? 

Si chiede al presidente di spiegare la na¬ 
tura degli impegni presi in quel territorio 


WASHINGTON, 13 — Ini 
una pubblicazione del comi- 
tat!» iiiiz.ioniile ilei l’artito 
repubblicani» dal titolo «Biit- 
tle Line », si chiedo ni pre¬ 
sidente Kennedy di spiegate 
la natura degli impegni mi¬ 
litari presi dagli americani 
nel Vietnam meridionale. Il 
documento afferma che Ken¬ 
nedy (leve alla nazione un 
r.qjpoi-to completo, illustran¬ 
do se e vero che quatti ornila 
.soldati americani .sono im¬ 
pegnati in quel lontano ter¬ 
ritorio. 

Il poijolo americano — 
jirosegue il documento — 
non deve aspettare di vede¬ 
re la lista dei caduti, prima 
di esseie stalo informato sul¬ 
la vera natura degli impegni 
a.ssunti dal paese vcr.so il 
Vietnam meridion.-ilo. < Vor¬ 
remmo chiedere ni i)residen- 
te Kennedy — aggiunge In 
pubblic.azione — se non sin 
giunto il momento di lascia¬ 
re cadere la finzione che gli 
Stati Uniti svolgano nel Viet¬ 
nam meridionale la parte di 
semplici consiglieri militari». 
Dopo nv'er osservato che il 
trattato (li Ginevra del 1054 
pone un limite al numero 
dei consiglieri militari che 
pos.sono essere mantenuti in 
quel pne.se, il documento 
chiede: < Come spiegheremo 
la pre.senza di quattromila 
sold.ati? > e aggiunge: « For¬ 
se che il nostro paese sta an¬ 
dando verso un’altra Corco 
che potrebbe complicare la 
situazione nel sud-est asia¬ 
tico? ». Dopo questa doman¬ 
da ci SI aspetterebbe una 
condanna della politica di av¬ 
venture perseguita in questi 
anni dalTlmperialismo ame¬ 
ricano. Purtroppo dopo l’af- 
fermazione che il partito re¬ 
pubblicano è sempre pronto 
a sostenere qualsiasi politica 
diretta a bloccare « la con¬ 
quista comunista del sud-est 
asiatico », nel documento si 
rimprovera semplicemente al 


Kennedy di aver fallito a 
Cuba 0 di trattate con i co¬ 
munisti nel Ltios e pertanto 
di non offrire alcuna garan¬ 
zia di poter portare a ler- 
nime la nuova impre.sa. 


Mende 
insiste 
per un dialogo 
Bonn-Mosca 


BERLINO. 13. — il le.nli'r 
liberale Icilcsc» Ericli Mende 
ha ribadito oggi il punto di 
vi.st., del suo partito eirea la 
opportunil.'i di un dialogo di¬ 
retto fra Bonn c Mo*ca - ov»> l 
.sondaggi .svolti ti Mo.sca d.tl- 
lo Hinbasuiuturo statunitense 
Thompson con il ministro de¬ 
gli esteri sovietico non appro¬ 
dassero ad alcun rlsult.ato con¬ 
creto-, -Tali ‘ convcrsozlonl 
preliminari — ha soggiunto — 
dovrebbero svolgersi d’accordo 
ed in amionin ron gli allenti 
orricìcntali della Repubblica 
federale tedesca 

«A mio avviso — ha aggiun¬ 
to l’e.'iponente liberale — lo 
anibascl.atore Kroll, per 1 rap¬ 
porti che intrattiene con II 
primo ministro Krusciov ò la 
persona più qualificata per 
condurre un dialogo con i so¬ 
vietici. Perché non profittare 
di questa clrcost.'inza? Lo stes¬ 
so ambasciatore sovietico a 
Bonn. Smimov mi ha chiesto! 
ripetutamente i motivi di que¬ 
sto atteggi.aniento del governo 
fcder.-Uc tedesco -. 

Egli ba quindi proseguito ri¬ 
levando che i sondaggi esplo¬ 
rativi tedesco-sovietici dovreb¬ 
bero svolgersi non solo a Mo¬ 
sca ma anche nella capitale 
federale, fra il cancelliere Adc- 
naucr e il capo della missione 
diplomatica sovietica Smimov. 
I Governi di Washington e di 
Londra. - a quanto risulta per¬ 
sonalmente - al dott. Mende, 
non sarebbero alleni dall’ap- 
poggiare una iniziativa del ge¬ 
nere che venisse intrapresa da 
Bonn. -Non conosco — ha ri¬ 
levato — l’opinione in propo¬ 
sito del governo francese-. 


(Dalla nostra redazione) 

I L.'\ SPEZIA, 13 — Domani, 
.salvo imprevisti, sarà pro¬ 
nunciata la sentenza a carico 
dei 18 carabinieri della legio¬ 
ne di Genova, autori, insie¬ 
me ad altri colleglli, della 
clamorosa protesta di Piazza 
De Ferrari la sera del 13 
dicembre scorso. Oggi il P.M. 
ha svolto la sua requisitoria 
chiedendo l’nssoluzione con 
formula piena dei carabinieri 
Spaziali, Giordano, Cotrnno 
e Aparo, ed avanzando per 
gli altri le seguenti richieste: 
Rovelli, Micheli, Ta.scettn, 
Fusco, Oppo e Viola 3 me.si 
per adunanza arbitrarla e 3 
mesi per ammutinamento; 
Ciclcntano due mesi e 15 gior¬ 
ni; Ca.staldo 3 mesi; Mazzola 
4 mesi; Pioli 2 mesi e 15 
giorni; Catenacci 3 mesi; 7.i- 
riilia 2 mesi o 15 giorni; 
Tralongo 2 mesi o 15 giorni; 
Ciurietti 3 mc.si. Questi ulti¬ 
mi per il reato di adunanza 
arbitraria. 

L’udienza .si è conclusa con 
le prime arringhe. Hanno 
p.irlalo gli avvocati Toracca, 
Mnzzella e Slnionetti. 

Prima del P.M. avevano 
deiiosto un maresciallo ed 
alcuni tilliciali. Il inarc.sclnl- 
lo Domenico Tnssone nccor- 
.“je in |)iiiz.za Ferrari per con¬ 
viticele i giovani militari a 
sciogliere 1* n.s.sembrnmento 
prima che giungessero gli 
ntllciali e lo camionette. 

La depasiziono del inare- 
.si'iallo Ta.ssone era molto at- 
le.sa: fu Ini che diede ordine, 
.senza esito, ai carabinieri di 
sciogliersi. Ma fu un ordine 
o semplicemente un invito? 

II maresciallo ha detto: < Fu 
una rnccomandnzionc pa¬ 
tema ». 

In precedenza anche 11 co¬ 
lonnello Scordino, coman¬ 
dante della legione, aveva 
ammesso che c’ora malcon¬ 
tento nelle camerate: i mi¬ 
liti non potevano vestire 
l’abito civile durante la li¬ 
bera uscita, la minestra del¬ 
la mensa ora sempre fredda. 
I Ietti a cubo non facevano 
riposare. « Ma la protesta — 
ha dichiarato Scordino — 
non fu organizzata, nacque 
spontanea ». 

DI tono del tutto diverso 
le deposizioni del maggiore 
Fnbhrocino e del colonnello 
Belvedere. Qttest’uUImo ha 
detto: «Rimasi sorpreso 
quando seppi della manife¬ 
stazione: avevano tutto, be¬ 
nessere, assistenza... ». 

_ C. K. 

I prefetti possono 
sospendere 
le patenti 

L.n Corto costituzionale ha 
deciso che 1 prefetti possono 
sospendere le patenti al con¬ 
ducenti responsabili di Inve¬ 
stimenti. Ln questione fu sol¬ 
levata dal pretori di Empoli e 
Rlpatmsantonc I quali aveva¬ 
no messo in dubbio la leggit- 
timità costituzionale di tale po. 
toro del prefetti previsto da 
uno degli articoli del codice 
della pfnd.T. 
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f.A SPEZIA — Tre del oera- 


La Corte non ha ritenuto vn- binlerl Incrlmltiatl e piede 11- 
lidi gli argomenti del (lue pre- hero mentre «1 reoano In tri¬ 
turi bunalo (Telefoto) 


All’asta ministeriale di Roma 

Stock di francobolli 
ven duto per 12 mil ioni 

Il valore di mercato supera i sessanta 
milioni — Un’asta è andata deserta 


Con altri 25 detenuti politici 


S€ar€Braio in Mgiiio 
l'ex segretario dei ^Watd» 

Serageddin era stato arrestato dopo la rivolta siriana 


IL CAIRO, 13. — Il gior¬ 
nale Al Ahram annuncia che 
l'ex segretario generale del 
Wafd ed ex ministro dell’In- 
temo prima della rivoluzio¬ 
ne del 1952, Fuad Seraged- 
din, ed altri 25 detenuti po¬ 
litici egiziani saranno messi 
in libertà nel corso delle 
prossime 24 ore. 

In seguito ai colpo di stato 
di Damasco che provocò me¬ 
si fa la secessione della Si¬ 
ria. 56 persone (tr.'i le quali 
l’ex segretario generale del 
Wafd) erano state arrestate 
al Cairo come sospetti com- 

? lici della rivolta siriana, 
rentaduc arrestati erano 


stati posti in libertà il 10 
gennaio. 

Tra le personalità la cui 
liberazione è prcannunciata 
da Al Ahram, figurano oltre 
Serageddin. Ibrahim Farag. 
ex ministro wafdista. e l’ex 
ufficiale deH’csercito Slc.iam- 
med Atef Nassar, condanna¬ 
to nel 1957 sotto l’accusa di 
aver organizzato un colpo di 
stalo contro il regime di 
Nas.ser, 

Nelle carceri egiziane con¬ 
tinuano invece ad e.ssere rin¬ 
chiusi i numerosi dirigenti 
e militanti comunisti fatti 
arrestare da Nasscr negli ul¬ 
timi anni. 


Quattro morti 
per un incendio 
in una fabbrica USA 
di cuscinetti a sfere 

SCHWEINFURT, 13 — Quat¬ 
tro operai sono rimasti uccisi 
o un’altra quindicina feriti per 
un incendio divampato .aolle 
prime ore di stamane nei gran¬ 
di impianti -Fischer- per la 
produzione di cuscinetti a 
sfere. 

n fuoco ha distrutto un ma¬ 
gazzino di 150 metri. 

I militari americani hanno 
colLaborato coi pompieri locali 
per lo spegnimento dcU'incen- 
dio. 


Nella mattinata c nel po¬ 
meriggio di ieri si sono svcìlte 
altre due delle 148 aste previ- 
.sto dal calendario ministeria¬ 
le per la vendita dei franco¬ 
bolli fuori corsi giacenti pres. 
so il Ministero delle Poste. 

Per la seconda tornata delle 
aste nel corso delle quali do¬ 
vrebbe venir disperso lo stock 
filatelico ministeriale, il Mi¬ 
nistero aveva posto in vendita 
due fra l lotti più interessanti 
fra quelli che figurano nel suo 
catalogo d'asta: il lotto nu¬ 
mero 57 che comprende 10.000 
pezzi di ciascuno del due trit¬ 
tici di posta aerea emessi nel 
1933 in occasione della crocie¬ 
ra Nord Atlantica (vadore «o- 
condo il catalogo Sassone 1061, 
lire 85 milioni), e il lotto nu¬ 
mero 101 costituito da 4.584 
serie complete della emissione 
ERP del 1949 del Territorio 
Libero di Trieste (valore se¬ 
condo il catalogo Sassone 1061, 
lire 29.796.000). Lotti allettanti 
per l’interesse del materiale 
che li costituisce, e le offerte 
che si sono avute hanno con- 
fcrm.ato l'interesse dei com¬ 
mercianti per essi. 

Le offerte per il primo dei 
due lotti in vendita sono state 
le seguenti: Borghese Luigi 
lire 4.200 000, Percolani Paolo 
!.. 6 525.000. Investili L, 8 mi¬ 
lioni 550.000. Gaffino Federico 
I. 17.800.000, Pcrgolesl Edoar¬ 
do L. 21.210.210. 

Benché le ultime due offerte 
fossero considerate In sala 
molto ragionevoli e ci si aspeU 
tasse raggiudicazlone de) lot- 
to. l’asta ò andata deserta, 
poiché il prezzo minimo indi¬ 
cato dalla scheda segreta del 
Ministero era di 29 milioni, 
prezzo decisamente troppo eie. 
vaio. 

Nel pomeriggio è stato ban¬ 
dito il secondo lotto. Le of¬ 
ferte seno state meno nume¬ 
rose ma più sostenute che per 
il lotto precedente; eccone lo 
elenco: Pieroni Mario L. 5 
milioni 030.(X)0, Borghese Lui. 
gl L. 4.050.000. Granone Fran¬ 
cesco L. 6.150.000, Pergolesi 
Edoardo L. 12.550.000. 

Il lotto è stato aggiudicato 
a quest’ultimo offerente; a 


norma di legge essendo awc. 
nuta l’aggiudicazione l'otfert.i 
segreta del Ministero non c 
stata letta. 

Gli ambienti filatelici fanm 
notare che l'aggiudicazione .s. 
è potuta avere solo perchè 1^ 
serie che costituiva il lotto h.i 
subito nel corso dello scorso 
anno un cospicuo aumento di 
quotazione, tanto che il lotto 
stimato al prezzo di mercato 
attuale ha un valore superio¬ 
re ai 60 milioni. Benché l’o*- 
scrvazionc non sia priva di 
fondamento raggiudicazionc 
del lotto e le offerte fatte por 
il lotto bandito nella sedut.i 
del mattino, dimostra che in 
alcuni ambienti commerciali 
si considera Tacciuisto dei 
fracobolli dello stock ministe. 
riale con i^ù realismo di quan¬ 
to non facessero alcuai mesi 
or sono. 

La Tailandia 
invia frappo 
al confine laotiano 

BANGKOK. 13. — La Ta:- 
landi.'i h.a invl.ito oggi truppe 
■illa frontler.i con .1 Laoi giu- 
stiflc.indo quest,^ misura con la 
- accresciuta attività mdiurt^ 
di elementi filocomunisti- nel 
paese confinante. La Thailan¬ 
dia è uno dei paesi asiatici di 
p.ù stretta osservanza statu¬ 
nitense 

L'annuncio dei movimentt mi¬ 
litari è stato dato dal governo, 
precisando che t primi contin¬ 
genti sono partiti nelle prime 
ore di stamane. 

li romunic.ito sostiene che 
quanto sta avvenendo attual¬ 
mente nel Laos costituisce •* una 
minicela diretta - alla sicurez¬ 
za della ThaiLindia 

Ieri il principe Suvannji Fu¬ 
ma, primo ministro del legitti¬ 
mo Rovemo laotiano, ha rice¬ 
vuto gli .imbaseiatori deU'URSS 
e della Gran Br?;agn.i Nel cor¬ 
so del colloquio — riferisce La 
l'oce del Laos — sono st.iti es.i- 
minati problemi connessi allj! 
soluzione della crisi laotÉH^ 
in particolare la questione 
la fornvazlonc di un geset n o 
provvisorio di cooUzIeML 
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Nel cordoglio Parigi rinnova la volontà di lotta contro il fascismo 

. ; ■ \ 

Al cimitèro di Père-Lochaise le vittime antifasciste 
vicino ai fucilati della Comune e ai martiri del nazismo 


f I • 


Gli esponenti dei sindacati unitario (GG»T,), socialdemocratico (F.O.)^ cattolico (C,F,T.C,)^ i dirigenti 
degli studenti e degli insegnanti levano un monito al potere gollista: ^^II fascismo non passerà^, 


(Continuazione dalla 1. pagina) luto potiate il suo luodeKto, Dalla cima della Rue de la 
' alfettuoso tributo. Per un’óra Rcpublique, gettiamo un’oc- 

tenere ancora un attimo il iutera ipte.slo fiume di ga- chiata al corteo che segue, 
suo bambino. Un uomo an- lofatii purj)utei e di gigli Non «e ne vede la line: un 
ziano la sostiene. Attorno so- candidi è pu.ssalo lento at- mate di teste, tra cut .sple¬ 
ne altri ragazzi: i compagni travei.so Ptirigi. Quatido ia catto gli elntetti di una do¬ 
di gioco di Daniel, un po’ testa del corteo .supera le legazione di minatori. Co¬ 
smarriti in questa grandiosa jtorto del citititeio, alla Bout- eleggiamo il lungo muro del 
cerimonia. 11 vento freddo .so ,du Travail una ‘enorme cimitero del Père-l/acbai.se. 
taglia il viso. Tutti abbiami) folla è ancora in attesa ili Siamo nel quartiere operalo: 
gli occhi rossi, ma non per tnuqvbrsi. , qui Napoleone 111 fece mi- 

il gelo. I ’ ■ Pas.siamo sulla piazza ac- tragliare i parigini che si 

Lentamente si forma il canlv a cui iivvennero le battevano contro la sua dii- 
corico.^ Iji cfirri enricni nìprluli cnrichc (li giovedì^ tatur*ii in (|ncstc strade fu- 

di fiori rossi, bianchi. Ci v'o- intbocchianto |n liirgit Ave- foug difese fino all'ultimo le 
gliono sempre tanti fiori per liuc de la Rcpublique. Da- bnriicate della Comune del 
correggere l’orrore dt questo vanti al numero 43 il corteo i870. La storia di ' Parigi è. 
moilL Poi i ritratti e le ba- si arresta ^ brcveiiiente: stiD intessuta di insurrezioni e di 
■ Poi i dcputnti con J<1 lu /ucciutn ({clln Cìitin spicco lopfossioni snnguinosc! In 
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I • I A • . , L.ICIIII <11111 lutici. IMI iiiciiiiii:- 

Duclos coi parlamentari co- funebte .scandi.sco il .ritmo stazione di oggi ci dice che 

munisti e i membn del Co- lento dei pa.s.si. Le note sor- ancora vero 

mitalo centrale del Partito, de, taloia attutite dal vento. , 

Aragon con un braccio affet- acciescono la tristezza di f,„„.t,ri li /'.r' 

tuosamento stretto sulla questo infinito corteo. Sui 

spalla di Elsa Triolet, Sartre, marciapiedi la folla preme 

Mendès-Prance, dirigenti contro i cordoni del servizio 

della Confederazione gene- d’ordine. Visi .severi, chiusi, ‘ il '!-nlr l-,' 

rale del lavoro e degli altri volti di giovani e di vecchi, ‘ì. 

sindacali cattolici e socia- di nianinte che jtiangono l'fPi'zano la folla, poi 

listi. . pensando ai propri figli. Non 'mpiovviso ti cielo s. apre 

Ancora fiori; grandi coro- c’c polizia .sul jiercorsn: il • ■ 

Jie ufficiali e semplici mazzi governo. Plta prndentemcn- 1 aria' per primo IJotnini- 
di gente qualsiasi che ha vo- le ritiralA nelle ca.setnie. Vallon a iiomo della re^ 

delazione univer.sttliria. Egli 


mm 
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PARIGI — Uno del familiari di 
durante i funemll, viene sorretta 
festanti’ 


--- ricorda la guerra d’Algeria ■' 

contro cui gli studenti Itan- ' ' ’ ' ' ' 

no sempre lottato, denuncia ’ ' 

la selvaggia repressione or- '' ^ >- > > . • 

dinata dai poteri pubblici. PARIGI — Una veduta della Gare de I.yon paralizzata dallo sciopero cenerale 
<r Quale immagine del loro ’ ' ' ' 

paese — egli dice — possono che si poteva inipimontonie nia.ssucrnti dai nazisti, le vit¬ 
avere i giovani che tornano far esplodere le bombe, coni- tinte di tutte le repressioni; 
dalla guerra di Algeria, quatt- mettere ricatti e attentati, oggi si sono aggiunte tiuelle 
do vedono altri giovani, iin che si poteva accecare una del regime del generale De 
ragazzo di sedici anni, nio- bambina, torturare ed e.sseie Gaulle. L'accostamento non 
ri re in Francia per avere prò- assolti. Egli sa oggi che si ha bi.sogno di commento. La 
testato contro gli attacchi fa- rischia la vita quando si prò- storia Ita vendicato la Comn- 
scisti'/ In questo ste.sso mo- testa contro que.sti delitti >. ite c abbattuto il nazismu. La 
niciito, il silenzio delle offl- Louis Ilenair. dirigente del- dittatura non po'ra mai piv¬ 
eine. degli uffici, dello .seno- la Confoderazioitc generale valere contro la libertà, au¬ 
le, in nostra presenza qui del lavoro, conclude; < La che se ottiene un temporaneo 
afferinaiio la connine dctcì- vostra morte dimostra l’ur- suecesso. 

niinazione di lottare eontio gente necessità di sbarrare II eimitcro è ora inva.so da 
ristanrnziono di un regimo la strada al fascismo o a un una folla immensa. Le mani- 
totalitario in Francia >. governo che vivo di vergo- me. le .spose, vengono dolce- 
Rnbert Dnvivicr, dirigett- gnose collusioni. Le forze go- mente allontanate. Udiamo 
te della Federazione dei la- vornative non sono destinato l’tiltinta volta i loro dolorosi j 
voratori cristiani, denuncia alla lotta contro l’OAS, ma singhiozzi, mentre la .sfilata 
con vigore il legame tra la alla battaglia contro la de- continua composta, eguale, 
avventura fascista e la gnor- ntocrazia. Ma il popolo di Fino a tardi la folla muta, 
ra di Algeria; < I lavoratori Francia non si lascia intimi- contmos.sa passa davanti alle 
algerini uccisi nelle nianiru- dire. Esso Ita risposto oggi tombe. I fiori piovono c s; 
stazioni dcU’oltobre scorso e con lo sciopero, con que.stn accunnilann tutt’nttorno. So- 
quelli franco.si dcll ’8 feb- grandiosa manifestazione. I lo a sera la chiusura delle 
liraio hanno combattuto per morti vivono con noi. restano porte impedisce che l’oniag- 
la medesima causa — egli af- ancora nelle nostre file so noi glo continui. La Francia ha 
ferma —. La lotta por la pace facciamo ima regola di vita avuto la sua grande gior:ta- 
iit Algeria è una cosa .sola della nostra fedeltà alla cau- ta: dappertutto si 6 manife- 
a.ssienie a quella per la no- sa per cui sono caduti ». .stato: dieci milioni di lavo- 
stra libertà, per la libertà Brevi, sinceri, i discorsi latori hniinn scioperalo in 
delle nostre coscienze. Tutti, haniio esprc.sso quello che lutto il paese. Nelle grandi 
compagni, siete caduti lot- ognuno ha nel cuore. Travet- e piccole città, .si .-sono avuti 
tando contro l’OAS, contro i siamo ora la porla del cinti- cortei c dimostrazioni. Da 
fascisti, contro coloro che toro e. attraverso i lunghi ogni parte, si è levata una 
vogliono soffocare la libertà viali, giungiamo fino allo sto- sol,a voce: « Il fa.scisnio non 
del nostro paese». lico Muro dei Federali, dove deve pa.s.sare». 

Con parole amare Paul ventimila combattenti della Riusciranno ora De Gaulle 
Rueff. segretario generale Comune furono fucilati dallp e i suoi ministri a trarre ila 
dl.ann delle rUtlme. sventila del Sindacato degli insegnati- truppe fedeli al governo. Qui. ciò la giusta lezione? Tro¬ 
ia, e snerorsa da alnìni mani- li. lamenta i tragici fatti: più tardi, vennero sepolti i vera il combattimento nuova 
(Teiefoto A P.— rUiiit.à “) eli popolo francese sapeva più noti dirigenti operai. ' forza dall’angoscia e dal liit- 
____ f giorni futuri lo diran¬ 
no. Tutti i democratici lo spe¬ 
rano. Abbiamo seppellito i 
gloriosi Caduti, oggi, ma non 
vogliamo aver seppellito la 
Francia. 

II PCF ha pubblicato ia 
serata un comunicato in cui 
dice che * dal profondo tic! 
paese sale re.sigenza di ri¬ 
durre alla impotenza gli as¬ 
sassini deU’OAS ed a quc.‘?to 
riguardo si deve epurare l’e- 
sercito, la pblizia e Tamini- 
nìst razione ». 

Il comunicato aggiunge che 
« questa esigenza è tanto più 
forte, in quanto ì tragici av- 
ivcnimenti- dell ’8 febbraio 






(Telefoto A. P. - - PUnith ») 



FARfGI — Un momenlo dri eorieo che ha sriculto i rerelri delle vlllime dell'fl febbraio. Si nolano alla testa della folla (d.'t 
pinistra): Bonrdet. direttore di • Franrr Observaleur >. Depreux. Mendex Franee, lo serittore Anselme e Gilles Martinet. diri¬ 
gente del movimento della Nouvelle Ganehe iTelefoto ANSA -IT'nilà 

La Francia respira: un monito al fascismo 


voeli-tnto iver sennellito l i PARIGI — I'dirigenti romiinisti Jacque.s Duclos, Jannette 
T,.,. ’■ ‘ • » I Veermerseli e Francois Blllonx tnlngriì/atl durante I funerali 

il 1 . 1 t 1 - . • delle intime di piazza della'Bastiglia (Tclcf. A.P.—PUnit.’i-) 

II PCI ha pubblicato tu 

serata un comunicato in cui *^' ■■ ■ ... ■ ^ 

dice che «dal profondo tic! a* 1 • J 11 £ 

paese sale l'esigenza di ri- ^OHIITIUA lO SCIOpefO Clelld. r£tITl6 

durre alla impotenza gli as- • — ^ ' 

sassini deU’OAS ed a quc.‘do ■ 

riguardo si deve epurare Lo- IKlOl^fìlluO 

sercito, la pblizia e Fammi- IIIWICrllMW 

Il comunicato aggiunge che tlAÌ ' QOZZI Cll D6CCIZ0VI110 

« questa c.sigehza è tanto più " wmm 

forte, in quanto ì tragici av¬ 
venimenti dell 8 febbraio l;ii,|jei ipjnaiori ricuwrati airusiietlale — Un 
hanno rivela^ a-larghe mas- ’ 

Se della popolazione la col- (irainiiialiiMi ap|)ellu (Ielle mogli «legli s(*in|)eraiiti 

liisione di-fatto-del, potere ___ 

gollista coi faziosi » e - che 

< Funità delli classe opemi.'; P.AHIGI. 13 —' La sHiki- Come à unto, j minatori di 
e l'unione delle forze demo- -ione dei ' minatori di Deca- Dcca::erillc ' battono per 
cratiche hanno compiuto zcrille si fa opiq giorno pin impedire ìa chiusura dei^poz- 
grnndi progressi- in .questi rinascita del di- 

ultimi giorni >. II comunicato di ‘sciopero delta fame, partimentn dell'A repron. 
conclude con-queste parole: undici dj loro sono già stali i—— 

« In qiieste-’orr decisive per ricorerati airospedale. I me- alfrkdo REteautN 
Fa\'\’ciiire-^iAblla Francia, 51 controllano lo stato ■ Dirrttore 

PCF cfrtgt^tutli 1 lavori- scioperanti — 

tori, i democratici c patrioti. nifatr, eonstatato oggi 

e sviluppare la loro unione ounaton non era- Pin-ttoro rcponzabiia 

_ no pili in condizioni di con- 

e rinforzare I azione nella veinnern I rinfilici l?cnUo at n. d^l Re- 

battaglia contro il fascismo ‘ ' • * i glstro stampa del Trlbu- 

o 1-. Aomorrizia * •’'‘*n(> -tfnfj immcdiataincnlc i naie di Roma . U'CNITA* 

e per la fl cmocraz ta ». ricoverati aìl ospedaìc. Sei ! autorizzazloiìe a glomale 

SolìdoricfÒ compagni erano gin ' mura e n, < 

, . . , . stati ricorerati nella niorna- 

daì lilldacati rn d ieri i direzione. REDAZIOMB 

MVVWHVUli III (l, un. AMMINISTBAEIONE: 

«Owictìci Gli altri noce rimasti in ; Romx via del Taurini. I9. 

coi Ifivorotori """ miniera conliiwo- \ 

wui ««vwvwiwvf „„ iijifnrin la loro eroica re -1 4SO.a5&. isiasi. «si.sJZ. 

francesi ! Bo^VEN^bNi^-(ve“: 

-_ — . .. Oli. Il loro stalo di salute . «amento sui Conto eorrent*. 
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Taddeo Conca 
Direttore re»poniahlle 
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MOSCA. 13- ~ Il con.«icl;o peggiora però continiiiimeu-\ 


centrale'dei sindacati sovieti¬ 
ci ha invi.ito ai sindacali ’fr.an- 


tc. l'n bollettino medico in-i 


Ti «50.131, 4S03S2. «50-1SX 
«50.355. «31351. «51.352. 

«3135.1. «3I.251. 431355. AB¬ 
BONAMENTI UNITA* (ver- . 
samento sul Conto corrente 
postate n. 1/39795) 6 numeri 
annuo I0(X)O. semestr. 5300. 
trimestrale 2750 - 7 numeri 
(con II lunedi); annuo ll.dlO. 


cesi un messaggio in cu; si f^fma elu * le loro for..e di-j (con tl lunedi);annuo ll.&lO. 
esprime la solidanet.ì desi- tnÌmii,‘*COiio clic c.s.sf uoii ì semestrale 6000. trimeatrale 
opera; .sovietici ‘con la clasV .-'ono prnricnnicnic più in: eo^ìSTfa^dc^S^a” 


(Contlnu.rione_d.lla I. pagina) ricordare che a quel- Questo ci riporla ai gin- gioimne dei cadali drll’S loq^lomloiTSd^'^/.n''fcnlàtnc "dìmimi^^^^^^ 

e I lavoratori parigini nc- ^ lo ciclo- imni. che erano moltissnm febbraio Quella foto era e perla libert.à e la pace costantemente > 

e!ti l’X frhhrnin I rommen. stilalo del FI.S clandeslino tra la folla, al Pere i.aehai- stala falla per lina tessera, -— , .. , , . , . 

li di onesti niorni iielht di h'ranria aveva ammonito se, e attivi, e visibilmenle forse un anno fa. Pareva un Gronchi Le mogli e le madri dei, 

stampa francese avevano [Uivoralori francesi a stare pronti ad affrontare doma- bambino. Dinnanzi a quel all'ÌnOUaura*ÌOne ly^fcrri ^!;;Vl^^moo/i TI * 
dimenticato il massacro de- "} a»ardia: perché la poh- n, altre prove. Sei corteo vi.so in quel momento par. Oli inauguraRione « « france! nella nne- ! 

oli - algerini detVoltobre. ''' allenando con- funebre, cera ad un cerio heolnre di tensione .silen- CaMaaiAiiA ninau ri jranct.i n na qua j 

scórso: scrivevano, che per fro gli algerini, per poi col. punto imo spazio vuoto: ziosa comune, si è aperta 


Gronchi 

oirinougurozione 
dtl Consiglio 
dello Mogistrofura 


. ^'f”**“**'' Ir, 'dopo aver ricordato che i 

rrò;,arrranrmorii'in\-,nà P'" f I™";'- lo „«,rco Ira il pò,- nepìi lo vmoóo di ' ««elio .Metratura j,i 

manifestazione popolare, »Hora. la .sera del ?.t otto- s„io e il pre.senle. Ira il quello che c era di pili mio- li Presidente della Repubbìi. in'fondo nl'ai 

quanti ce ne sono stali PS ' primi gruppi di passato c il futuro. Era dir- vo netta manifestazione: la cs, ,n:cr%errà dom.mi. .lU in.m- c ^enza 

febbraio, bisognava risalire studenti manifestarono nel irò ai carri che portavano pre.senza. appunto, dei gio- "iy,tÌriore^‘dkla luce. Già .sfiniti da ^ giorni 

al ’S4. Il fatto è che non quartiere I-atino in segno te corone di fiori, t no spa- vani, dei giovanissimi. Fu s,J^.„r.i' . . "di .sciopero, hanno scelto vo¬ 
si sa ancora di preciso di solidarietà con gli al- \:io vuoto nel silenzio gene- H momento in cui tutti gli cèrimoni.ì'der.a inaugu- lontarìanicnte come forma di 


annuo S350. semestrale «400, 
trimestr. 2330. RINASCITA: 
annuo 2000, semestrale 1100. 
Vie NUOVE: annuo «300: 
0 mesi 3300; Estero: annuo 
«500. « mesi 4500; - VIE 
NUOVE UNITA*: 7 nu¬ 
meri. 13 000; VIE NUOVE 
+ UNITA*; 6 numeri 13.500. 
FUBBLICITA*; Concessio¬ 
naria esclusiva S P.L (So¬ 
cietà per la Pubblicità liT 
Italia) Roma. Via del Par¬ 
lamento 9. e sue fuccursall 
in Italia - Telefoni 633.541, 
«2. «3. ««. «5 - TAEtFFE 
l'nilltmetro colonna); Com. 
merciale: Cinema U. 150, 
Domenicale L. 300; Echi 
spettacoli L. 150. Cronaca 
L. 160 ; Necrologia L, 130. 
Finanziaria Banche L «00; 

Legali L. 350 


Prìma riunione 


(Continuazione dalla 1 . pagina) barcschi e alla Camera Fono- 
. revole Nenni. Secondo infor- 

specifici. Dopo la riunione col- ntazioni dell’agenzia Italia il 
Icgialc Fon. Moro si è tratte- compagno Nenni ha detto di 
nulo a colloquio per circa ritenere sostanzialmente posi- 
mczz’ora con Gui e Gava. live le prospettive di .soluzio- 
Quando le conversazioni ne della crisi anche se appa- 
avranno raggiunto un risultato re prematuro trarre conclu- 
soddisfaccnte il Presidente de- sioni dagli sviluppi ancora in 
signalo riferirà alla direzione corso. Il Segretario del PSI 
e ai gruppi parlamentari della ha poi assicurato i rapprt • 
DC, si incontrerà con 1 rap- sentanli della Sinistra che pri- 
prcsentanti del PSI (e forse ma di qualsiasi decisione sa- 
con quelli degli altri partiti) rà convocato il CC cui spetta, 
e ci si avvierà verso l’ultima in definitiva, prendere una 
fase della crisi. deliberazione impegna- 

Prima della riunione alla tiva. Domani è prevista una 
Camilluccia Fon. Fanfani era riunione della Direzione del 
stato impegnato a lungo, nella Partito socialista italiano. 

mattinata e poi nel pomcrig- cAriii AcuArnATiri 
gio, in discussioni svoltesi al àUUALUtMULKAIILI Secondo 
direttivo del gruppo senato- pon. Saragat « su tutti i punii 
riale e al direttivo del gruppo principali del programma c’è 
de della Camera. In una con- un sostanziale accordo tra 
versazione coi giornalisti il .so- psDI e DC ». Questa alTcrnia- 
natore Gava. capogruppo della zione è stata fatta ieri, dal se- 
DC a Palazzo Madama, ha dello grctario del PSDI. nel cor.so 
che la riunione del direttivo della riunione del gruppo so¬ 
di gruppo è stata dedicata ad cialdeniocratico della Camera, 
un esame della situazione po- Kgli ha poi aggiunto che l’un'- 
litica ed alla messa a punto ea questione da approfondire 
delle questioni programmati- „ non sul piano politico ma 
che sulla linea delle concln- su quello tecnico — riguarda 
sioni (lei congressi) di Napoli, l’energia elettrica. Parlando 
Atlantismo in piilitiea estera del programma del nuovo go- 
o lotta al comuniSmo in poli- verno Saragat ha detto che 
tica interna sono stali poro i dati i prcci.-,i limili di tempo 
punti sui quali Gava ha itisi- (la scadenza della legislatura 
stilo, anche se ha aggiunto attualo) si tratta di lar mostra 
che si è parlato della .scuola, di buona volontà dando inizio 
delle fonti di energia e delle airatliia/ione di alcuni punti 
regioni. Il senatore de ha in- programmatici. Quanto alle ri- 
fine detto dj non essere « nè chieste del PSD! si parla di 
ottimista nè pessimista » circa quattro niinisteri: nell’ordine 
gli sviluppi della situazione delle preferenze si pone a! 
politica; « auspico però — Ita primo posto il ministero del 
concluso — con lutto il cuore Tesoro, poi (inolio ded Lavoro, 
che l’operazione possa risol- della P.I., Trasporli. Sanità, 
versi favorevolmente e faremo BL-PP., ecc. Da notare il fatto 
quanto dipende da noi perchè che nel corso della discussione 
ci() avvenga ». Non incito di- Fon. (lianciirlo Matteotti ha 
verso — per quel che .se ne sa espresso il timore che •Faltiia- 
— l’andamento della discus.sio- /ione delle Regioni pos.sa coli¬ 
ne al direttivo del gruppo del- durre ad un appesantimento 
la Camera burocratico del Paese ». Gli ha 

L’on. Gui ha aperto prò- 

spettando la difiicoltà di con- Preti dicendo che il PSDI non 
ciliare la partecipazione del o mai stato «accesamente rc- 
PSI alla maggioranza con la per lealtà po- 

unità sindacale tra comunisti realizzare un 

o socialisti. Subito dopo il pel- isthutt) previsto ^olla Costitu- 
liano Bima si è detto contro ’^ionc. Ira i candidati ministri 

le regioni e la nazionalizza- tÌ* ?r' * 

zione dell’energia elettrica. Prph- Prcmelloni, Bertinclh e 
chiedendo altresì garanzie per P”‘ quelli degli on.h Ariosto c 
i fondi alla scuola privata. * 5 Ucalos.si. 

Sulle prime due questioni per. p«t»|^rwTl A TBrilATTI 
plessità o aperto dissenso hall- LUnMtNII A iUuLIAI II I pri- 
no manifestato il doroteo -Mi- mi commenti di stampa alla 
gliori, il doroteo C'hiccoli, relazione del compagno To- 
l’on. Bartole, l’on. Rcstivo. Fa- gliatti al C.C. del PCI offro- 
voreyoli invece il sindacali.sta uo un quadro singolarmente 
* 9”' ^**>51*111, Zanibclli coniraddittorio. Tra 1 fogli va- 
e Radi, sia per la formula che j-ianicnte favorevoli al centro- 

roUor'^.-.Krr’A’Sru"; .H.,u„p,c pe, ii 

sui primi incontri avuti con allarmato 1 ufficioso Mes- 
i rappresentanti dei partiti che aaggero. L affermazione secoli- 
dovranno formare la nuova do cui una nuova fase poli- 
maggioranza. La DC, egli ha tica può aprire prospettive fa¬ 
aggiunto, intendiì rimanere fc- vorcvoli all’azione dei comuni- 
dele ai deliberati di Napoli; il sti viene giudicata dal quoti- 
nuovo governo si propone di diano romano come « grave » 
presentare un programma di e tale da « lasciare perplessi 
ampio respiro, come richiesti) qj,Qj democratici che hanno 
da una operazione politica di combattuto per anni con cou- 
tipo nuovo. La nuova formazio- rcuza pari alla fermezza la Io¬ 
ne ministeriale dovrà cmin- battaglia antitotalitaria c 
ciare una linea di ìar^a prò- ,,^ 0^0 indirizzo di con- 

cose che è possibile fare sino combattere il coniuni 

alla fine della legislatura. '• <-onclu.sione dell ediU)- 

rialc, tutto dedicato al mede- 

DHIITIFA CCTEDA - sinio tema, un perentorio in- 

rULIIItA ljIlKA Ieri matti- vito a chi si accinge a dar vi- 
na i cronisti politici hanni) (a ai nuovo governo, di non in¬ 
registrato un colloqiiio fiiori diligere nemmeno a « .semplici 
programma tra Segni e h an- cedimenti verbali » e di mar¬ 
rani che è stato dedicato — a care con forza la linea anti¬ 
quanto si è appreso — all’csa- comunista. La stessa afferma¬ 
rne di alcune questioni ur- zione viene invece utilizzata 
genti c importanti di politica con soddisfazione dai diretto- 
estera. In particolare si è par- re della Nazione di Firenze — 
lato della recente proposta so- foglio non tenero verso la pro- 
vietica di convocare a Ginc- spettiva di centro-sinistra — 
vra una riunione a livello dei per insistere sulla sua tesi dcl- 
eapi di governo per discutere estrema pericolosità della 
del disarmo. In serata negli nuova fase politica. « Non dc- 
’ ambienti della Farnesina è ve es.sere piacevole — scrive 
stata confermata F avveniva ~ scendere in campo 

consegna della comunicazione P*^*^ combattere 1 comunisti e 
sovietica in relazione alla raccogliere il plauso c R von- 
prossima trattazione a Ginc- s^^nso dei comunisti ». Ed c 
vra dei problemi del disarmo Propno questo, secondo lui, 
da parte del comitato dei di- ^ta capitando a Fanfani. 
ciotto, di cui fa parte l'Italia. ^**9 cauto, ma sostanzialmcn- 

Una breve notizia ANSA Posizioni so- 

- di evidente ispirazione uf- P''^ ** Corriere deUa Sc- 

r ■ . f . . ra. * Escluso che un governo 

ficiosa — nota\^ len sera che dC-PSDI-PRI appoggiato dal 
« la proposta del Primo mi- partito socialista - scrive il 
nistro dell URSS per una di- milanese - possa 

.scussionc ad alto hicllo in portare all’isolamento del Par- 
matoria di disarmo, pilo con- tito comunista, di cui ha ricor- 
siderarsi come un risultato jj carattere di formazio- 
positivq conseguilo dal mes- politica di massa, "Togliat- 

• .saggio inviato a Mosca la set- jj rovesciato la prospettiva 

• timana scorsa da Konncily e c(j ^3 sostenuto che l’isolamen- 

Macmillan. che ha chiara- to ha colpito, semmai, la De¬ 
mente posto il problema della mocrazia cristiana, che per 
necessità che F URSS dia la questa ragione tenta ora di 
sua collaborazione attraverso formare nuove maggioranze 
un impegno serio c adeguata- con alleati diversi da quelli 
mente garantito per evitare tradizionali. Infine, Togliatti ha 
la ripresa di esperimenti alo- criticato, nel corso della rcla- 
mici ». zione. le tesi della sinistra del 

Una nota dell’agenzia Ita- partito socialista e in partìco- 
lia. sulla stessa questione, os- ^^*^9 prospettiva di una ’ op- 
scn'ava poi « che non sembra posizione frontale ’ al centro- 
potcrci essere un accoglimcn- sinistra, confennando così, im- 
to negativo della proposta so- phcitamcntc, la sua posizione 
victica di un vertice dei 13. Possibilista ». 
ma piuttosto un suo condizio- L'organo ufficiale della D.C.. 
namento a opportune proce- R Popolo, evita invece ogni 
dure di preparazione e con- commento diretto, limitandosi 
vocazione. In sostanza, sembra a citare larghi estratti della rc- 
ci sì possa orientare verso la dazione Togliatti, 
opinione che un vertice dei Dalla relazione Togliatti 
18 per ia questione del disar- prende infine spunto il scgrcta- 
mo sarà utile, e sicuramente rio del PLI, on. Malagodi, per 
utile, quando si sarà potuto compilare « un breve appun- 
constatare un preventivo riav- lo * indirizzato agli on.li Moro 
vicinamento dej rispettivi 0 Fanfani attraverso le colon¬ 
punti di lista, cosicché si pos- oc della Sazione. In sintesi 
sa evitare una discussione di Questi gli «appunti» del leader 
carattere generico c capace di liberale: 1 on. Togliatti ha dc- 
suscitare il sospetto di inten- oiso d’inserire il PCI nella 
zioni propagandistiche » * svolta » in preparazione per- 

La cautela di questi primi chè la DC ha rinunciato a chic- 
commenli ufficiosi alFiniziati- tra comunisti 

va sovietica è un fatto corta- ^ socialisti, impossibile bloc- 


mente degno di considera- ’ 


Bona «laf/ f onerali ; ma si ila giornata di oggi. 


\Eerry, di sedici anni, il più [ti senza scomporsi 


Mica rientrerà al Quirinale. (azione ». 


sub. TipoBfjHBeo 

Roma _ VDi'del^à 


» GATE 
ràMiiiL 19 


visto che il governo nuovo si 
orienta a far cose gradite al 

^nriAI ICTI fidiamo verso una tre- 

jULIALIjM Ieri si sono riuniti menda disfatta psicologica e 
i gruppi socialisti del Senato politica della democrazia ita¬ 
le della Camera per un esame liana; le regioni favoriranno 
dogli .sviluppi della crisi di ampiamente le sinistre in ogni 
governo dopo l’inizio delle caso; non basta fermarsi alle 
consultazioni da parte del- dichiarazioni verbali di fcilel- 
Fon. Fanfani. A Palazzo Ma- tà atlantica; i nodi vernano 
dama ha riferito il sen. Bar-[presto a! pettine. 








